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(1)

1753
Milano Addì 1 Gennaio 

Per ordine del M. R. P. Don Francesco Bonvini Proposito nostro si è questa sera circa l’ora di notte col previo suono del campanello congregata nella sala superiore tutta questa Religiosa Famiglia: poi premesse le solite preci recitò il Padre Proposito uno assai erudito e divoto ragionamento intorno all’orazione; si passò quindi alla solita distribuzione del S.to Protettore, finita la quale e dette le consuete preghiere si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Preposito


D. Giacinto Pisani Attuario

14 Gennaio 1753

Il Novizio Ferrario dopo sei mesi di Noviziato ha lasciato l’abito nostro clericale, ed oggi è partito da questo Collegio per casa sua, perché non gli piaceva la vita religiosa come che ella sia dolce e soave.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

25 Gennaio 1753

Al Fratel Carlo Pirovani Laico nostro professo morto nell’orfanotrofio di S. Martino si sono renduti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

26 Gennaio 1753

Si sono lette da’ Chierici e Novizi in questa pubblica mensa le Bolle De largitione munerum.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

4 Febbario 1753

Il Fratel Onorio è partito da questo Collegio per il Pio Luogo di S. Martino, ed il Fratel Bernareggio è qui giunto da Como per servire al nostro Padre Reverendissimo.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Maria Bonvini Attuario

9 Febbraio 1753

Al Padre Don Claudio Benigno Bossi Sacerdote nostro Professo morto in Tortona si sono renduti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

12 Febbraio 1753

Ai PP. Sacerdoti nostri Professi Cavagnis e Spinola morti il primo nel Collegio della Salute, il (2) secondo nel Collegio Clementino si sono fatti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

17 Febbraio 1753

All’anima del fu Sacerdote nostro professo il Padre Don Alberto Salomone si sono fatti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini


D. Giacinto Pisani Attuario

12 Marzo 1753

Oggi dietro il pranzo col preciso suono del campanello per ordine del M. R. P. Don Francesco Maria Bonvini si sono congregati i PP. nella sala superiore del Collegio e venendo loro proposto, come i Chierici nostri Professi Paolo Fumagalli e Luigi Teba desideravano d’essere promossi al sacro ordine del suddiaconato colla previa licenza del Padre nostro Rev.mo, e lettosi da me il capo de promovendis furono graziati a voti segreti tutti favorevoli, e con le solite formule si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

16 Marzo 1753

All’anima del fu Laico nostro Professo il Fratel Girolamo Rossato morto nel Collegio nostro di Feltre si sono fatti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

19 Marzo 1753

Da nostri chierici Novizi si sono lette le Bolle contra haereticam pravitatem per extensum.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

1 Aprile 1753

Il R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli dal mese di novembre dell’anno 1751 sino a questo giorno ha assistito con zelo, ed assiduità al suo confessionile in chiesa, adempiendo ad un tempo stesso, e ai doveri della sua carica, ed alli obblighi di buon Religioso coll’osservare pienamente i decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1753

Il Padre D. Giuseppe Bonacina dal Settembre dell’anno 1751 sin a questo giorno ha servito questo Collegio in qualità di Procuratore con tutta l’attenzione, ed integrità (3), si è sempre dimostrato osservante delle nostre Leggi e de’ decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1753

Il Padre Do. Alfonso Ghiringhelli dalli 26 Gennaio 1752 insino a questo giorno ha continuato ad assistere a questo Noviziato in qualità di Maestro, nel quale impiego non ha mancato ad alcuno de suoi doveri, ma a tutti lodevolmente compiendo ha istillato a nostri Giovani lo spirito del nostro istituto, e si è mostrato sempre un degno Religioso osservante delle nostre SS. Leggi e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1753

Il padre D. Saverio Vai ha continuato a leggere la sacra Teologia a nostri Giovani con molto loro profitto; nello stesso tempo ha dato saggio de’ suoi rari talenti nelle dispute, nelle accademie, e ne’ ragionamenti fatti in questa nostra Chiesa. Ha inoltre assistito al Confessionale in Chiesa, e sempre e in ciascuna cosa si è mostrato osservante delle nostre Constituzioni e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1753

Il Padre D. Benedetto Odescalchi dalli 10 Novembre 1752 insino a questo giorno s’è impiegato ad ammaestrare i nostri Giovani del Noviziato, ciò che ha fatto con tutta l’attenzione, ed a misura dell’egregio suo valore; si è dimostrato sempre un buon Religioso osservante delle nostre S.te Leggi e decreti de VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1753

Il Padre D. Ignazio Canziani dal giorno 26 Gennaio 1752 sinsino a questo ha continuato a leggere la sacra Teologia a nostri Giovani studenti con loro profitto, e decoro della nostra Congregazione comparendo nelle pubbliche dispute e nelle sacre Accademie un uomo erudito. Ha assistito con carità e zelo al Confessionale in Chiesa, ha ragionato con lode dal pulpito anche nelle altrui Chiese, e s’è mostrato sempre un savio e degno Religioso osservante delle nostre S.te Constituzioni e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

(4)

1 Aprile 1753

Il Padre Francesco Campi dalli 26 Gennaio 1752 insino a questo giorno ha continuato a servire a questo Collegio in qualità di Maestro in lettere, nel quale impiego non ha mancato a’ suoi doveri assistendo sempre con amore ed assiduità a quei giovani che a lui sono stati dati da istruire; si è mostrato ancora un savio Religioso osservante delle nostre Leggi SS. e de’ decreti de VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1753

Il padre D. Giacinto Pisani dal giorno 20 Aprile 1745 insino a questo giorno si è impiegato con molta lode in servizio di questo Collegio, continuando da quel giorno insino a 19 Ottobre 1750 nell’officio di Maestro de’ Novizi, indi alli 19 Ottobre 1750 insino ai 18 Maggio 1751 come vicepreposito di questo Collegio, e dalli 18 Maggio 1751 insino a questo giorno come Parroco. In questo tempo ha con molta carità, e zelo assistito alla Chiesa nell’amministrazione de’ Sagramenti colla predicazione della parola di Dio, e in vari incontri avanti questa eccellentissima Città con frutto dell’anime, e decoro della nostra Congregazione avendo sempre dato saggio di un savio e virtuoso Religioso osservante delle nostre SS.te Costituzioni e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Ignatius Canziani Pro actuarius

Die 3 Aprilis 1753

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joan. Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

7, 8, 9 Maggio 1753

Questa Eccellentissima Città seguendo la sua devozione verso de’ S.ti Angeli Custodi concepita anche in quest’anno ha ordinato un Triduo ad onore di loro giusta il consueto degli anni decorsi. Nell’ultimo v’intervenne l’Ecc.mo Tribunale di Provvisione. Anche in quest’occasione i S.ti Angeli ne hanno fatto sperimentare la loro protezione ottenendoci la desiderata pioggia.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

11 Maggio 1753

Convocati i PP. col previo suono del campanello nell’inferiore sala del Collegio per ordine del M.to R.do Padre Preposito D. Francesco M.a Bonvini, il quale premesse le solite preci, espose come il Sig.r Francesco Antonio Ignazio, figlio del Sig.r Dottor Gian Francesco Lambertengo e Sig.ra (5) Teresa Boliaga, iugali, desiderava d’essere ammesso al nostro abito clericale, e lettasi da me infrascrittola facoltà di proporlo del nostro Padre R.mo Generale, il capo de admittendis delle nostre S.te Costituzioni e le fedi di tassazione e buoni costumi, avute anche ottime informazioni intorno la di lui abilità per le lettere fu accettato  voti segreti  tutti favorevoli, e con le solite formalità si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

18, 19, 20 Maggio 1753

In questi giorni per ordine di questa Eccellentissima Città si è fatto in questa nostra Chiesa un divoto Triduo ad onore de’ S.ti Angeli Custodi, e in ringraziamento della opportuna pioggia da loro ottenuta ad universale vantaggio, e poscia con una serenità corrispondente alla stagione e giusta il bisogno della campagna. Ne’ primi due giorni si cantarono le Litanie della V. SS.ma e si recitarono tre Pater, tre Ave e tre Gloria Patri con l’Angele Dei, e e nel terzo giorno con l’intervento dell’Ecc.mo Tribunale si cantò il Te Deum e dopo si recitarono i nove Pater si cantò il Tantum ergo e si diede fine colla Benedizione del Venerabile.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

23 Maggio 1753

Alle Anime de nostri Religiosi Professi, cioè del fu Sacerdote nostro Professo il Padre Don Carlantonio Morosini morto in Lugano, e del fu Laico nostro Professo il Fratel Antonio Negri morto in Fossano si sono renduti i consueti suffragi giusta il prescitto delle nostre SS.te Leggi.

29 Giugno 1753

Da’ nostri Chierici Novizi sono state lette in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

13 Luglio 1753

E’ stata letta questa mattina la lettera indizionale del prossimo futuro capitolo Generale da celebrarsi in Novi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

24 Luglio 1753

Essendo che il M.to R.do Padre Rettore D. Angelo Viscontini abbia dimessa la Procura ch’egli aveva non solo per accettare la cessione de’ Capitali lasciati dal fu Sig.r D. Emmanuele Lodi a favore di questo Collegio di S. Maria Segreta per la fabbrica della nuova Chiesa (6) ma ancora per assistere a tutti gli interessi appartenenti alla cassa della fabbrica della nuova Chiesa: il M. R. Padre Preposito D. Francesco Maria Bonvini, convocato il Capitolo Collegiale col previo suono del campenello nel luogo solito a trattarsi gli negozi del Collegio, propose a Padri congregati qui sottoscritti, cioè:

R. p. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

P. D. Gabriele Nanni

P. D. Ottavio Paravicini

P. D. Giacinto Pisani

P. D. Alfonso Ghiringhelli

P. D. Giuseppe Bonacina

P. D. Saverio Vejo

P. D. Ignazio Canziani

P. D. Francesco Campi

P. D. Ambrogio Azzimonti

P. D. Carlo Giuseppe Ricolfi,

i quali tutti hanno voce in Capitolo e formano quasi l’intiero Capitolo, propose, disse, che dovendosi eleggere e delegare altra persona che come Procuratore attendesse a tutti gli interessi spettanti alla cassa della suddetta fabbrica, stimava proprio che fosse a ciò eletto e delegato il R. P. D. Leopoldo Fumagalli ora vicepreposito di questo Collegio, il quale dovesse tener cura de’ suddetti Capitali lasciati dal fu Sig.r D. Emmanuele Lodi, riscuoterne gli interessi, ed esigere amichevolmente occorrendo, giudicamente gli stessi capitali e tutti gli altri ancora spettanti alla detta fabbrica della nuova Chiesa. Questo Capitolo Collegiale approvò il proposto soggetto: quindi a tutti i voti fu eletto specialmente e delegato con la facoltà, e nel modo come sopra il detto M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli a tener conto, e delli capitali lasciati come sopra, e di tutti gli altri spettanti alla cassa suddetta dell nova Chiesa, ed esigere gli interessi, ed anche occorrendo i capitali giuridicamente, amichevolmente ed in ogni miglior modo, con facoltà anche di fare qualunque cessione a favore di qualunque solvente con tutte le solennità prescritte dagli Istituti di Milano, ed a venire a transazioni. Le quali cose tutte si sono fatte dal Capitolo rapportandosi a quanto resta ordinato e disposto nell’atto Capitolare a Fol. 109. Ciò fatto con le solite preci e formalità si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

(7)

28 Luglio 1753

Ierisera si è dato fine al divoto Triduo fatto per ordine di questa Ecc.ma Città ad onore dei S.ti Angeli Custodi per conseguire la sospirata grazia della pioggia, e v’intervenne ierisera l’Ecc.mo Tribunale di Provisione. S’è fatto ogni cosa come ne’ tridui degli altri anni, e per misericordia del Signore sempre con ottimo successo, imperciocchè al secondo giorno piovette e piovve anche oggi a ristoro nostro e della campagna.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

29 Luglio 1753

All’anima del fu Sacerdote nostro Professo il Padre Don Francesco Visconti, morto nel Collegio nostro di Rivolta, si sono renduti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini Preposito

Addì 2 Giugno 1753

Col previo suono del campanello per ordine del M. R. P. Preposito Don Francesco Maria Bonvini si sono i Padri che hanno voce in Capitolo congregati nella sala inferiore del Collegio, e sono stati gli seguenti:

Il M. R. P. D. Francesco Maria Bonvini Preposito

Il R. P. D. Leopoldo Fumagalli V.preposito

P. D. Gabriele Manni

P. D. Ottavio Paravicini

P. D. Giacinto Pisani

P. D. Alfonso Ghiringhelli 

P. D. Giuseppe Bonacina 

P. D. Saverio Vai

P. D. Ignazio Canziani

P. D. Francesco Campi 

P. D. Ambrogio Azzimonti

i quali formano quasi l’intiero Capitolo. Premesse le solite preci presentò il M. R. P. Preposito che nella pendenza vertente tra questo Collegio ed il Sig.r Abbate Don Francesco Landriani veniva fissato l’aggiustamento mediante la benigna interposizione dell’Ill.mo Sig.r Senatore Don Lodovico Biscossa delegato in questa maniera; cioè che a titolo del preteso fedecommesso dal suddetto Sig.r D. Francesco Landriani debbasi rilasciare dal Collegio la Cassina Linosa da esso posseduta nello stato, che al presente si ritrova comprese anche le scorte.

Che per detto rilascio da farsi debba il suddetto Sig.r Landriani pagare a Padri lire diecinove mila Imperiali dentro quel termine che verrà accordato, con facoltà al medesimo di poter pagare detto Capitale ripartitamente in diverse rate da convenirsi e che frattanto debba il Sig.r Francesco pagare l’interesse dello stesso Capitale (8) in ragione del tre per cento infino che sarà intieramente soddisfatto. Che in premio della transazione, a favore del Sig.r Abbate Landriano debbano imputarsi anche i cinquemila Zecchini sborsati dal Collegio nello scorso Settembre sopra de’ quali non possano i PP. pretendere più cosa alcuna, e ciò a contemplazione de’ frutti decorsi dal giorno della petizione fatta dal Sig.r Landriani in avanti.

Il che intesosi da’ detti Padri sono i medesimi venuti in parere di accettare, come hanno accettato ed accettano il suddetto amichevole accomodamento come sopra proposto, purchè dal suddetto Sig.r Abbate D. Francesco Landriani si liberi il suddetto effetto da rilasciarsi al medesimo come sopra, dal supposto fedecommesso di Monsignor Vescovo Bernardo Landriani, e da qualunque altro fedecommesso, se vi fosse, e debba dare per rispetto tanto del Capitale quanto de’ frutti, o fitti, che decorreranno sopra il medesimo tutte le cauzioni che sono necessarie dal Senato Ecc.mo per detto fedecommesso di sempre restare presso il detto Collegio il dominio de’ detti beni insino a tanto che non sia del tutto soddisfatto il medesimo dell’intiero Capitale ed interessi. Si diede in quest’occasione al R.do Padre Procuratore Bonacina qualunque ampia autorità Capitolare per venire alla terminazione di questo affare, e ciò per pubblico instromento, e con tutti quei patti e modi, e causale che stimanvansi più proprie e necessarie. Le quali tutte sono state da’ PP. accettate a segreti voti tutti favorevoli, e ciò fatto con le solite formalità si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

29 Agosto 1753

Oggi circa l’ora del vespero si sono i PP. che hanno voce in Capitolo per ordine del M. R. P. Prep.to D. Francesco Maria Bonvini col previo suono del campanello congregati nella sala superiore del Collegio, ai quali praemissis praemittendis, (9) espose il M. R. P. Preposito come l’Ill.mo Sig.r Conte Abbate Francesco Pietro Maria Rotigni desiderava di essere ammesso al nostro abito clericale. Lettosi pertanto da me il Capo De Novitiis ad Professionem admittendis, ed avutesi buone informazioni de’ suoi costumi ed abilità per le lettere e lettasi in oltre la facoltà di proporlo dal nostro Padre R.mo Generale Don Ottavio Viscontini nella quale facoltà si ennunzia la dispensa avuta dalla Sagra Congregazione sopra l’età non avendo ancora anni 16, la quale facoltà è stata richiesta ipso urgente et sollicitante, e conceduta a patto che non sia ammesso alla Professione prima dell’età d’anni 16 compiuti, fu accettato a voti tutti favorevoli.

Dopo questo lo stesso M.to R.do Padre Preposito Don Francesco Maria Bonvini espose ai PP. congregati i quali tutti hanno voce in Capitolo e formano quasi l’intiero Capitolo e sono i seguenti:

Il R.do Padre Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli

Il Padre D. Gabriele Manni

Il Padre D. Ottavio Paravicini

Il Padre D. Giacinto Pisani

Il Padre D. Alfonso Ghiringhelli

Il Padre D. Carlo Giuseppe Ricolfi

Il Padre D. Giuseppe Bonacina

Il Padre D. Benedetto Odescalchi

Il Padre D. Francesco Saverio Vai

Il Padre D. Ignazio Canziani

Il Padre D. Francesco Campi

Espose, dissi, come il Sig.r Girolamo Baerna sino dall’anno 1608 nell’ultimo testamento fatto in tal anno vincolò la propria eredità e beni a perpetuo fidecommesso, chiamando finita la linea per metà i PP. di questo Collegio di S. Maria Segreta coll’altra metà gli Orfanelli di S. Martino. L’erede vivente dimanda licenza e dal Senato Ecc.mo e dal nostro Rev.mo di vendere alcuni beni del valore di cento zecchini in Valsolda con obbligo di subrogare anche il quarto di più nel territorio di Porlezza. E’ uscito il solito decreto intimemur vocatis a I. D. D. per verbum placet, accordarono la richiesta facoltà purchè si osservi l’epresso nella supplica, e nel decreto del suddetto Ecc.mo. Ciò fatto si sciolse il congresso con le solite formalità.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

(10)

2 Settembre 1753

Oggi è partito il Ch. Brenciforte per il Collegio Clementino giusto l’obbedienza de’ Superiori.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

6 Settembre 1753

All’anima del fu Laico nostro Professo Fratel Aldigiari morto nel Collegio della Salute di Venezia si sono renduti i soliti suffragi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

16 Settembre 1753

Questa mattina il M. R. P. Preposito D. Francesco Maria Bonvini come specialmente delegato dal mostro Padre Rev.mo ha dato in pubblica chiesa l’Abito clericale al Sig.r Antonio Lambertenghi, il quale oggi ha cominciato il suo Noviziato.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

30 Settembre 1753

Questa mattina il M. R. P. Preposito D. Francesco M.a Bonvini come specialmente delegato dal nostro Padre Rev.mo ha dato in pubblica Chiesa l’Abito Clericale al Sig.r Abate Francesco Rotigni il quale oggi ha cominciato il suo Noviziato.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Primo Ottobre 1753

Oggi circa l’ora del vespro il M. R. P. Preposito D. Francesco Maria Bonvini ha dato l’abito laicale in qualità d’ospite a Francesco Gaetano Galbusera figlio di messer Lucio e Rosa Resta iugali di Brugora.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

7, 8, 9 Ottobre 1753

Per ordine dell’Ecc.ma Città si è fatto un Triduo, come gli altri già registrati, per implorare l’acqua tanto sospirata ed anche questa volta si è ottenuta la grazia.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

16 Ottobre 1753

Col previo suono del campanello circa l’ora del vespro si sono i PP. congregati nella sala superiore del Collegio per ordine del M. R. P. D. Francesco M. Bonvini Preposito nostro, il quale espose come il Chierico Novizio Francesco Venini desiderava di essere ammesso alla clerical Professione. Lettasi per tanto da me la facoltà di proporlo del nostro Padre Rev.mo e il Capo delle nostre S.te Leggi de Novitiis ad professionem admittendis, fu passato a voti tutti favorevoli, e con le solite formalità si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

(11)

17 Ottobre 1753

Questa mattina il nostro M. R. P. Preposito D. Francesco M.a Bonvini come Vicario a ciò specialmente delegato dal Padre Rev.mo Generale ha ricevuto in pubblica Chiesa la solenne Clericale Professione del Novizio Francesco Venini. Innanzi di far la professione ha questo Giovane ratificata la rinuncia delle sue facoltà in favore del Sig.r Giacomo suo Fratello riservando a questo Collegio £ 14/m da pagarsegli ratealmente d’anno in anno nel termine de prossimi sette anni: si è inoltre riservato cinquanta zecchini di livello, e post septennium altre lire trecento da pagarsegli per tanti anni sino al compimento di lire tremila che si è parimenti riservate.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

23 Ottobre 1753

Questa mattina convocati i PP. col suono del campanello nella sala Sup.e del Collegio e premesse le solite preci, il M. R. P. Preposito Don Francesco M. Bonvini espose a’ PP. come i due Chierici Novizi Giuseppe Alfonso Biccetti de Bullinoni e Giambatta Tosi avevano lodevolmente completato l’anno di loro probazione e per ciò chiedevano la grazia della Clerical Professione: lettasi da me infrascritto la facoltà del nostro Padre Rev.mo Generale di proporli ed il Capo de Novitiis ad Professionem admittendis, ed avutasi inoltre buone informazioni de’ loro costumi ed abilità per le lettere, furono ambedue graziati a voti tutti favorevolii. Con le solite preci si licenziò il congresso e i PP. col resto della famiglia si portarono alla contigua Cappella Generalizia dove il prelodato Padre Preposito Vicario a ciò specialmente delegato ricevette la Clerical Professione del prefato Chierico novizio Giuseppe Alfonso Bicetti.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

(12)

24 Ottobre 1753

Questa mattina il M. R. P. Preposito nostro D. Francesco M.a Bonvini  come Vicario a ciò specialmente delegato ha ricevuta in pubblica Chiesa la clericale Professione del Novizio Giambattista Tosi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

25 Ottobre 1753

Col previo suono del campanello per ordine del M. R. P. Preposito D. Francesco Maria Bonvini si sono i PP. convenuti all’elezione del Socio congregati nella sala superiore del Collegio, i quali PP. sono i qui sorroscritti:

Il Rev.mo Padre Don Ottavio Viscontini Generale

Il M. R. Padre D. Francesco Maria Bonvini Preposito

Il R. Padre D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

Padre D. Gabriele Manni

Padre D. Giacinto Pisani

Padre D. Alfonso Ghiringhelli

Padre D. Giuseppe Bonacina

Padre D. Giuseppe Ricolfi

Padre D. Saverio Vai

Padre D. Ignazio Campioni

Padre D. Ambrogio Azzimonti

Padre D. Francesco Campi

Padre D. Benedetto Odescalchi

Tutti di famiglia in questo Collegio. Di quello di S. Pietro in Monforte il M. R. Padre Definitore D. Giuseppe Caimo, il R. P. D. Giuseppe Landriani. Del Pio Luogo di S. Martino il M. R. Padre Don Angelo Viscontini e del Collegio di Lugano il Padre Sala Procuratore.

Premesse le solite preci, il prelodato Padre Preposito intimò l’elezione del Socio. Quindi da me infrascritto si lessero le Bolle Sanctissimus e Dum iam nemo, la lettera d’indizione, il Capo delle nostre S.te Leggi Ubi de eligendo Socio,  e le lettere di rimessione. In appresso si passò all’elezione de‘ scrutatori e fu eletto per primo il R.mo Padre nostro Generale, per 2° il M. R. P. D. Giuseppe Caimo, e per terzo il M. R. Padre Don Francesco M.a Bonvini. Dietro questo si venne allea nomina, ed a tutte nomine il R.mo (13) Padre Generale primo scrutatore dichiarò e pronunciò eletto in Socio questa mattina 23 Ottobre 1753 il Padre Don Carlo Giuseppe Ricolfi. Si recitarono le solite preci e si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

12 Novembre 1753

Si fa qui memoria come l’ospite Giuseppe Brugera che insino dall’anno 1751 vestì l’abito nel Collegio nostro di Ferrara il giorno quattro Novembre di quell’anno, si è portato a questo nostro Collegio nel mese di giugno prossimo passato. Il nostro Padre Rev.mo Generale lo ha qui fermato per alcun tempo come in penitenza, poi lo ha qui destinato di famiglia per fare sperimento de’ suoi costumi, ed abilità, e insino a questo giorno si è portato lodevolmente .


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Addì 4 Novembre 1753

Il Padre D. Alfonso Ghiringhelli Maestro de’ Novizisi è portato con licenza de’ Superiori alle vacanze ed è stato sostituito al suo impiego interinalmente il Padre D. Giuseppe Bonacina.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

30 Novembre 1753

Il Padre D. Alfonso Ghiringhelli si è restituito al suo impiego di Maestro de’ Novizi.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

3 Dicembre 1753

Dal Ch. Novizio Rotigni si sono lette a pubblica mensa le Bolle De celebratione Missarum.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

(14)

17 Dicembre 1753

Congregati i PP. che hanno voce in Capitolo nella solita sala  e col previo suono del campanello, premesse le solite preci, il M.to R. P

. Preposito D. Francesco Maria Bonvini espose come il suddiacono D. Luigi Della Tela desiderava d’essre promosso al Sacro Ordine del Diaconato. Lettosi da me infrescritto il Capo delle nostre S.te Leggi de promovendis ad Ordines fu graziato a tutti voti.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

1754
1 Gennaio 1754

Convocata questa Famiglia nella sala superiore del Collegio col previo suono del campanello per ordine del M. R. P. Preposito D. Francesco M.a Bonvini Preposito nostro per l’elezione del S.to Protettore innanzi di venire a questa fece il prelodato Padre Preposito uno assai adattato discorso intorno alla imitazione del S.to che sarebbe toccato a ciascuno, si passò quindi alla distribuzione fatta a sorte e questa compita, si posero allo sperimento de’ voti gli ospiti Giuseppe Brugora Oriano Porro, Giovanni Giardelli, e Gaetano Galbusera: il primo ed ultimo sono passati a pieni voti, e gli altri due a tutti voti. Ciò fatto con le solite formole si licenziò il congresso.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

14 Gennaio 1754

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle De largitione munerum.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Addì 6 Febbraio 1754

Il Padre D. Gaetano Turuni è giunto di questi dì in questo Collegio dove è stato deputato da’ Superiori.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Addì 4 Marzo 1754

Convocati i PP. col previo suono del campanello nella sala superiore del Collegio loro espose il M. R. P. Preposito D. Francesco M.a Bonvini come il suddiacono D. Paulo Fumagalli desiderava d’esser promosso al Sacro Ordine del Diaconato. Lettosi il Capo de promovendis ad Ordines, fu graziato a voti tutti favorevoli.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Addì 5 Marzo 1754

Di questi giorni si sono lette in pubblica mensa le bolle contra haereticam pravitatem.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

(15)

20 Marzo 1754

Il P. D. Leopoldo Fumagalli dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno ha continuato nella sua carica di Vicepreposito ad adempire esattamente a suoi doveri assistendo con molta carità al Confessionale in Chiesa. Ha inoltre più volte dato saggio del suo valore dai pulpiti e nella nostra e nelle altrui Chiese, si è diportato da ottimo religioso osservante delle nostre S.te Leggi e de’ decreti de VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

12 Marzo 1754

Il Padre Don Alfonso Ghiringhelli dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno ha continuato nel suo impiego di Maestro de’ Novizi nel quale ha instillato ai giovani un vero spirito di soda pietà ed osservanza delle nostre S.te Constituzioni precedendo col buon esempio e mostrandosi esatto osservante delle nostre S.te Leggi e decreti del V. Definitorio.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

12 Marzo 1754

Il Padre Don Giuseppe Bonacina dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno ha assistito a questa casa nell’impiego di Procuratore: ha sempre dato saggio di buono ed accostumato religioso osservante delle nostre S.te Leggi e decreti de VV. Definitorii ed attento a vantaggi di questo Collegio.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

12 Marzo 1754

Il Padre D. Benedetto Odescalchi dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno ha continuato ad assistere a questo noviziato in qualità di Maestro in Lettere nelle quali ha molto bene instruito i scolari dando egli segni del suo valore anche fuori di questo Collegio nelle Accademie, e sempre mostrandosi un degno Religioso osservante delle nostre S.te Leggi e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

(16)

12 Marzo 1754

Il Padre D. Saverio Vai ha continuato a leggere la sacra Teologia a nostri Giovani dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno, e nulla ha lasciato a desiderare o riguardo al profitto de’ scolari, o riguardo al decoro della Religione: ha egli con carità assistito alla Chiesa come Confessore e nelle sacre e profane accademie, e nelle dispute ha fatto mostra de’ suoi talenti, sempre mostrandosi ancora un Religioso osservante delle nostre S.te Leggi e decreti de’ VV. Definitori.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

12 Marzo 1754

Il padre Don Ignazio Canziani ha continuato a leggere la Sacra Teologia dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno: il di lui molto sapere e la sua religiosa pietà comparsa nel profitto de’ scolari e nelle accademie e nelle dispute, e nella assistenza al Confessionale in Chiesa, e nella esatta osservanza delle nostre S.te Leggi e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

12 Marzo 1754

Il padre Don Francesco Campi dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno ha continuato ad assistere come Maestro in lettere ai Giovani del nostro Abito, ed ancora a cavalierini esteri con l’obbedienza de’ Superiori: si è sempre mostrato un Savio Religioso osservante delle nostre S.te Leggi e decreti de' VV. Definitorii.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


D. Giacinto Pisani Attuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

(17) 

12 Marzo 1754

Il P. Don Giacinto Pisani dal primo Aprile 1753 insino a questo giorno ha continuato ad assistere a questa Parrocchia con molta carità e zelo. In questo tempo niente ha intralasciato che potesse essere di vantaggio alle anime alla di lui cura affidate e di decoro alla nostra Congregazione: mostrandosi in oltre osservatore religioso delle nostre S.te Leggi e decreti de’ VV. Definitori.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Carlo Giuseppe Canziani Proattuario

Die 12 Martii

Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

13 Marzo 1754

Di questi giorni il Padre Rev.mo nostro Generale ha aperta e chiusa la visita di questo Collegio.


D. Giacinto Pisani Attuario

18 Marzo 1754

Si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre S.te Leggi per l’anima del nostro Sacerdote Professo, il Padre D. Vincenzo Massa morto nella Maddalena di Genova.


D. Giacinto Pisani Attuario

Addì 22 Marzo 1754

Col previo suono del campanello circa l’ora del vespro, convocati e congregati i PP. di questo Collegio i quali furono:

Il M. R. P. D. Francesco M.a Bonvini Preposito

Il R. P. D. Leopoldo Funagalli Vicepreposito

Il P. D. Gabriele Manni

Il P. D. Ottavio Parravicini

Il P. D. Giacinto Pisani

Il P. D. Gaetano Turcone

Il P. D. Alfonso Ghiringhelli

Il P. D. Giuseppe Ricolfi

Il P. D. Giuseppe Bonacina

Il P. D. Benedetto Odescalchi

Il P. D. Francesco Saverio Vai

Il P. D. Ignazio Canziani

Il P. D. Ambrogio Azzimonti

I quali tutti hanno voce in capitolo e formano quasi tutto l’intero Capitolo, premesse le solite preci e nel luogo solito in cui trattano gli affari del Collegio. Il M. R. Padre Preposito (18) ha rappresentato qualmente essendo stato lasciato a questo Collegio un Legato di messe n°. 36 annue da celebrarsi con l’elemosina di £ 22.6- per ciascuna messa, come appare dal suo testamento del giorno 22 Giugno 1747, rogato dal Sig.r Stefano Sesti Notaro di Milano, avrebbe il M. R. Sig.r Canonico di S. Tommaso in Terra Amara D. Costantino Bossi come altro de’ Sig.ri esecutivi testamentarii del detto fu Sig.r Coquio pagare il Capitale delle dette messe n°. 36 a scarico dell’eredità soddetta al nostro Collegio, offerendosi dare una Cartella vecchia sopra il Banco di S. Ambrogio dell’annua rendita di £ 36, dico lire trentasei, e più il capitale in danaro effettivo anche per la manutenzione delle dette messe consistente in zecchini nove. Per la qual cosa ottenutasi la facoltà opportuna dal nostro P. Rev.mo Generale D. Ottavio Viscontini e fattosi il maturo riflesso sono venuti in parere tutti unanimi e concordemente per verbum placet di accettare il carico di far celebrare ogni anno in perpetuo le dette messe n°. 36, e di ricevere a quest’effetto la detta cartella vecchia del Banco di S.to Ambrogio dell’annua rendita di £ 36, oltre il suddetto Capitale di nove zecchini per la manutenzione delle dette messe. Ciò fatto hanno i PP. specialmente delegato il R. P. D. Giuseppe Bonacina come Procuratore a venire all’opportuno Istromento anche di liberazione de’ sopranominati S.ri Eredi, e d’obbligazione di questo Collegio con quei patti, modi e forme che stimeranno convenirsi dal detto Padre D. Giuseppe Bonacina , ciò fatto con le solite formole si licenziò il congresso. 

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

27 Marzo 1754

Il nostro Padre Rev.mo Generale è partito questa mattina per dar compimento alle sue visite e per condursi in appresso al Capitolo Generale che si celebrerà in Novi.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

(20)

3 Aprile 1754

All’anima del fu Laico nostro Professo il Fratel Carlo Moraggi morto nel Collegio della Maddalena  di Genova si sono renduti i soliti suffragi.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

26 Aprile 1754

All’anima del fu Laico nostro Professo il Fratel Antonio Leone morto nel Collegio di S.ta Lucia di Cremona si sono renduti i soliti suffragi.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

27 Aprile 1754

Si sono fatti i soliti suffragi prescritti dalle nostre S.te Leggi per l’anima del fu nostro Sacerdote Professo il R.do Padre D. Carlo Maria Vailati morto Rettore del Pio Luogo della Colombara.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

1, 2, 3 Maggio 1754

Questa Ecc.ma Città seguendo la sua devozione verso de’ S.ti Angeli Custodi ha ordinato in questi tre giorni un solenne Triduo a loro onore per implorare la grazia della pioggia lungamente sospirata, e la grazia si è ottenuta. Le cose furono ordinate come negli altri Tridui.

D. Francesco Maria Bonvini Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

19 Maggio 1754

Questa mattina si è letta in refettorio la Patente di Superiore del M. R. P. D. Giampietro Riva definitore e Preposito di questo Collegio, e in appresso la famiglia del Collegio, come segue, cioè:

Milano Santa Maria Segreta

Residenza de’ Rev.mo Padre Vicario Generale il Padre Definitore D. Ottavio Viscontini

M. R. Padre D. Giampietro Riva Definitore e Preposito anno 2°

Padre D. Francesco M.a Bonvini Vicepreposito

Padre D. Gabriele Manni C. S.

Padre D. Ottavio Parravicini C. S.

Padre D. Giambattista Chicherio C. S.

Padre D. Alfonso Ghiringhelli Maestro de’ Novizi 

D. Giuseppe Bonacina (20) 

P. Carlo Benedetto Odescalchi Maestro in Lettere 

D. Francesco Saverio Vai Lettore di Teologia

D. Leopoldo Fumagalli Procuratore della Cassa

D. Ignazio Canziani Curato

D. Enrico Pisani


Chierici Professi

P. Pier Francesco Poletti

Carlo Giuseppe Campi,

Antonio Cavalieri

Francesco Calabrini

Francesco Vanini

Giuseppe Alfonso Biccetti

Giambattista Tosi


Novizi

Antonio Lambertenghi

Francesco Girolamo Rotigni


Laici Professi

Giovanni Annone

Giuseppe Oliva

Ottavio Grossi

Agostino Bernareggi


Il Padre Rev.mo Carlo Morone

Giuseppe Orlandi

Giorgio Praderio


Ospiti

Giuseppe Bragora an.2

Pietro Porro ann. 2

Giovanni Giardelli per il Padre Bonvini an. 2 sine A.

Gaetano Galbusera an. 1

D. Francesco Maria Bonvini Vice Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

21 Maggio 1754

Il Padre D. Gaetano Turconi è partito da questo Collegio per il Gallio di Como dove è destinato  ed il Padre D. Ambrogio Azzimonti è partito per il Collegio di S.a Anna di Vigevano.

D. Francesco Maria Bonvini Vice Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

22 Maggio 1754

Il padre Campi è partito da queso Collegio per rendersi a quello di S. Pietro in Monforte dove è stato deputato.

D. Francesco Maria Bonvini Vice Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

22 Maggio 1754

I due Padri D. Paulo Fumagalli e D. Luigi Della Tela sono partiti per il Collegio del S.to Angelo Custode di Lodi.

D. Francesco Maria Bonvini Vice Prep.to


P. Giacinto Pisani Attuario

Adì 26 Maggio 1754

Partì da questo Collegio eletto Rettore alla Colombina di Pavia il Padre Curato D. Giacinto Pisani.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Leopoldo Fumagalli Pro attuario

Adì 27 Maggio 1754

Arrivò in questo Collegio di Famiglia il Padre D. Enrico Pisani.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Leopoldo Fumagalli Pro attuario

(21)

Adì 5 Giugno 1754

Nelle tre feste passate di Pentecoste si fece nella nostra Chiesa solenne Triduo in onore de’ S. Angeli Custodiper ordine dell’Ecc.ma Città, che ricevette la grazia desiderata d’una costante serenità.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Leopoldo Fumagalli Pro attuario

Adì 6 Giugno 1754

Arrivò di famiglia in questo nostro Collegio il Padre D. Giambattista Chicherio.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Leopoldo Fumagalli Pro attuario

Adì 8 Giugno 1754

Da questo collegio a quello di S. Pietro in Monforte è passato di famiglia il Fr. Paolo Almini.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Leopoldo Fumagalli Pro attuario

17 Giugno 1754

Radunatosi per ordine del M. R. P. Vicepreposito D. Francesco M.a Bonvini ( essendo assente da qualche giorno il M. R. P. Preposito ) il Capitolo Collegiale, previo il suono del campanello, nella sala inferiore di questo Collegio, fu dal suddetto P. Vicepreposito proposto di scegliere l’Attuario mancante per la partenza del P. D. Giacinto Pisani; e fu eletto di comune consenso il qui sottoscritto.

 
D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Nella stessa occasione fu proposto dallo stesso M. R. P. Vice Superiore che eravi un Capitale di zecchini 100 gigliati effettivi da impiegarsi nella persona del Sig.r Angiolo Giovanni Osio, dico zecchini cento, all’interesse di quattro pure zecchini effettivi c.e sopra annui: la qual somma risultava da un Capitale di £ 1050, restituito da Sig.ri Fratelli Bistorgi, da £ 100 somministrate dal P. D. Leopoldo Fumagalli, dalla Cassa del Collegio in zecchini 14, e da £ 135, date dagli Eredi Coqui per la manutenzione di messe trentasei. I PP. pertanto acconsentirono al detto impiego nella persona come sopra.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Giugno 1754

Fu letta in pubblica mensa dal Ch. Novizio Lambertenghi la lettera pastorale del nostro P. Rev.mo Preposito Generale D. Pietro Antonio Ricci.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Giugno 1754

Oggi si è dato fine al Triduo in onore de’ SS. Angeli Custodi fatto nella nostra Chiesa ad istanza dell’Ecc.ma Città per ottenere dalla loro intercessione la serenità del tempo.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(22)

26 Giugno 1754

In questo mese si sono fatti i soliti suffragi all’anime di due nostri Sacerdoti defunti: il Padre D. Giuseppe Pietragrassa, morto in Lodi, il P. D. Giovanni Maria Talioni in Bergamo, come pure all’anima del Fratel Andrea Campi morto pure in Lodi.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

2 Luglio 1754

Questa mattina è partito il M. R. P. D. Giuseppe Ricolfi già segretario del P. Rev.mo D. Ottavio Viscontini, eletto nell’ultimo Capitolo Generale Vocale e Preposito di Fossano per la sua Prepositura.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Luglio 1754

Si è suffragata l’anima del P. D. Biambatta Zuccareda Sacerdote nostro Professo morto in Venezia, secondo il prescritto.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

25 Luglio 1754

Radunatosi col previo suono del campanello questo Capitolo Collegiale d’ordine del P. Vicepreposito D. Francesco M.a Bonvini, espose egli ai Padri congregati le sue indisposizioni, per le quali non poteva attendere alle incombenze del suo carico; e che perciò egli il deponeva in mano del radunato Capitolo, cui competeva la nuova elezione. Propostosi perciò da esso a tal uffizio il P. D. Leopoldo Fumagalli, fu questi con unanime consenso, e col favore di tutti i voti scelto Viceproposito.


D. Francesco Maria Bonvini Vicepreposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 agosto 1754

Essendosi il P. Maestro de’ Novizi D. Alfonso Ghiringhelli partito colle debite licenze altrove a prender qualche sollevamento questo dì 6 del corrente, entrò in Noviziato lo stesso giorno a supplir le sue veci il P. D. Gio.Batta Chicherio deputatovi dal P. Rev.mo Vicario Generale, fin al ritorno del Padre sudetto.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Giovanni Battista Chicherio Attuario

30 Agosto 1754

In questo dì è ritornato il P. Maestro D. Alfonso M.a Ghiringhelli ed ha ripresa la sua incombenza del Noviziato, essendo ritornato alla sua stanza il sostituto qui sottonotato.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Giovanni Battista Chicherio Attuario

4 Settembre 1754

Dalla Dieta tenutasi in questo Collegio a 2 del mese di Settembre di quest’anno furono diretti al R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli i seguenti ordini, che da me infrascritto fedelmente qui si soggiungono, trascrivendogli dal foglio al sudetto R. P. Viceproposito consegnato.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito

(23)

“ Decreto della V. Dieta tenutasi in S. Maria Segreta di Milano, il giorno 2 Settembre 1754.

Il P. Vicepreposito abbia un occhio particolare sopra li Giovani studenti di Teologia invigilando sopra i di loro diportamenti, e curando che adempiano le loro religiose obbligazioni: principalmente che odano la S.ta Messa ne’ giorni esenti dal Mattutino, che osservino il silenzio alle ore destinate allo studio.

Non possano sortire di Collegio che a tre a tre, quando non siano dal Superiore accompagnati con qualche Sacerdote, e ciòtre volte alla settimana solamente.


D. Francesco M. Manara Proposito Provinciale


D. Giacomo Veggetti Cancelliere



D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito



D. Giovanni Battista Chicherio Attuario

6 Settembre 1754

In questo giorno dal nostro Capitolo Collegiale si è accettato il Sig.r Vincenzo Quadrio pel Noviziato di S. Pietro in Monforte; e nella stessa occasione fu ammesso colle dovute formalità al Noviziato del detto Collegio il Fratello Laico Giuseppe Frattini per le buone relazioni avute dal Capitolo del Collegio Gallio di Como, dove è di stanza.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Settembre 1754

E’ partito oggi il P. D. Enrico Pisani da questo Collegio per Fossano, deputatovi dalla dieta provinciale.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Settembre 1754

Sono stati dal nostro Capitolo Collegiale approvati per esser promossi ad Diaconato D. Pietro Francesco Poletti, e al Suddiaconato il Chierico Carlo Giuseppe Campi.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

17 Settembre 1754

Radunatosi il Capitolo Collegiale, fu a voti segreti ammesso alla professione il Novizio Antonio Lambertenghi. Si è nello stesso giorno accettato capitolarmente per il noviziato di S. Pietro in Monforte il Sig.r Carlo Francesco Maria Rocci, ed il Sig.r Domenico Serponti Varena.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

19 Settembre 1754

Questa mattina il Novizio Antonio Lambertenghi ga fatta in pubblica Chiesa la solenne Professione dei tre voti Religiosi in mano del Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Viscontini.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(24)

23 Settembre 1754

Oggi è partito per Pavia allo Studentato di Filosofia in S. Maiolo il Ch. Antonio Civalieri.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

4 Ottobre 1754

Sono questa mattina partiti per lo Studentato di Teologia a Pavia i chierici Celebrini, Tosi e Lambertenghi: e nello stesso giorno sono qua arrivati per la Teologia D. Sebastiano Goletti, D. Girolamo Alberganti e il Ch. Giandonato Valentini.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

4 Ottobre 1754

Essendosi determinato dal V. Definitorio di trasportare il Noviziato da S. Maria Segreta al Collegio di S. Pietro in Monforte, avute le ricercate licenze dalla Sacra Congregazione, si sono quest’oggi portati il Ch. Francesco Venini e il Ch. Novizio Francesco Rottigni accompagnati dal loro P. Maestro D. Alfonso Maria Ghiringhelli a stanziare nel luogo lor assegnato.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

25 Ottobre 1754

E’ arrivato oggi il Padre D. Giuseppe Airoldi, deputato in questo Collegio dalla V. Dieta di stanza.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

22 Ottobre 1754

Giunse oggi da Pavia per la scuola di Teologia il Ch. Camillo Varisco.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

27 Ottobre 1754

E’ partito per Como D. Carlo Giuseppe Campi per Maestro d’Umanità, destinatovi dalla V. Dieta.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Ottobre 1754

Sono arrivati da Pavia D. Antonio M.a Bianchi e D. Mauro Morari per lo studio di Teologia.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Dicembre 1754

Questa mattina si sono lette in pubblica mensa le Bolle de celebratione Missarum dal Ch. Gio.Donato Valentini.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Dicembre 1754

Si è quest’oggi per ordine del M. R. P. Vicepreposito radunato col previo suono del campanello il Capitolo Collegiale; e propostosi per esser accettato al nostro abito il Sig.r Erasmo (25) Gola d’Oleggio ( mediante la facoltà fatta a questo Capitolo dal Rev.mo P. N. Generale ) fu esso a tutti voti ammesso.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

22 Dicembre 1754

Proposti a questo Capitolo Collegiale radunato colle solite formalità dal M. R. P. Vicepreposito Fumagalli fu da esso proposto per esser accettato al nostro abito nel Noviziato di S. Pietro in Monforte ( avutane per patente la facoltà dal Rev.mo nostro Padre Generale ) il Sig.r Bernardo Resnati: fu da Padri a tutti voti ammesso.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1755
1 Gennaio 1755

Il primo giorno di quest’anno 1755 fece a tutti i Religiosi di questa famiglia convocati nella sala superiore del Capitolo il R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli un discorso, animando tutti alla devozione del Santo Avvocato particolare di ciascheduno: si venne indi alla distribuzione fatta a sorte secondo il costume, de‘ Santi Avvocati. Licenziati in seguito i Chierici e Fratelli, propose a Padri il sudetto R. P. Vicepreposito di venire allo sperimento de’ voti ( e ciò inerendo agli ordini del V.le Definitorio ) per confermare o per escludere gl’infrascritti Fratelli ospiti: Giuseppe Brugora, Pietro Porro, Giovanni Giardelli e Gaetano Galbusera. Venutosi dunque alla segreta ballottazione furono i tre ultimi a tutti voti confermati. Il primo, cioè Giuseppe Brugora a pieni voti contrari fu giudicato degno dell’esclusione.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Gennaio 1755

Furono lette in pubblica mensa dal Ch. Gio.Donato Valentini, le due Bolle de largitione munerum.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Febbraio 1755

Sono stati dal nostro Capitolo, colle solite formalità congregato, approvati, ed ammessi co’ voti segreti tutti favorevoli il Ch. Giandonato Valentini al Suddiaconato, e il suddiacono D. Antonio Maria Bianchi al Diaconato.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Febbraio 1755

Si sono fatti in questo mese i cinque suffragi all’anime de’ PP. D. Giambatta de Negro q. Augustini Vocale, morto in Genova, e D. Arcangelo Maraviglia, morto in Somasca.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(26)

1 Marzo 1755

E’ partito questa mattina coll’ubbidienza del M. R. P. Provinciale D. Francesco Maria Manara per Pavia al Collegio di S. Maiolo, l’ospite Giuseppe Brugora.

Nello stesso giorno si sono lette in pubblica mensa dal Diacono D. Sebastiano Goletti le Bolle contra haereticam pravitatem.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

19 Marzo 1755

Ieri si è dato fine al Triduo de’ SS. Angeli Custodi in questa nostra Chiesa per ottenere la loro intercessione dal Signor Iddio per la sospirata serenità: e si è fatto ad istanza di questa Ecc.ma Città.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

19 Marzo 1755

Il P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito di questo Collegio da 12 Marzo 1754 fin al giorno presente si è con instancabile zelo impiegato nell’ascoltare le Confessioni in questa nostra Chiesa; e con molta edificazione sì de’ nostri Religiosi, che dei Secolari si è fatto conoscere in tutte le occasioni vero, e degno Regilgioso: essendo sempre stato per altro impuntabile nel suo ufficio di Vicesuperiore, e procuratore della Cassa della Fabbrica di questa Chiesa.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 23 Martii 1755

Vidi et approbavi in actu Visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Prov.lis

19 Marzo 1755

Il P. D. Alfonso Ghiringhelli da 12 Marzo 1754 fin a 4.8bre del detto anno, in cui si è trasportato il Noviziato a S. Pietro in Monforte, ha con tutta l’accuratezza assistito in qualità di Maestro a’ Novizi nello spirito; non restando a questo Collegio che motivo di lodarlo per la sua savia, esemplare e prudente condotta in questo suo Ministero, nel quale ha esattamente adempite tutte le sue parti.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 23 Martii 1755

Vidi et approbavi in actu Visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Prov.lis

19 Marzo 1755

Il P. D. Carlo Benedetto Odescalchi Maestro in Lettere de’ nostri Novizi dal dì 12 Marzo 1754 fin a Settembre dello stesso anno si è applicato valorosamente alla coltura del talento della nostra Gioventù Religiosa, non omettendo opra alcuna, onde erudirla nelle belle Lettere. Egli oltre a ciò si è distinto nelle Accademie letterarie di questa Città co’ suoi componimenti; dal che ne è risultato lustro ed onore anche alla nostra Religione. Ha in oltre dato sempre a tutti saggio di onesto e buon Religioso; delle nostre Costituzioni, e di altre leggi particole osservante.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 23 Martii 1755

Vidi et approbavi in actu Visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Prov.lis

(27)

19 Marzo 1755

Il P. D. Francesco Saverio Vai attuale Lettore di Teologia in questo Collegio ha con tutta lode e con egual profitto de’ Giovani del nostro abito, suoi Uditori, atteso alle sue Teologiche lezioni da’ 10 Marzo 1754 fin a quest’oggi: avvertendo però che l’impiego di Curato del P. D. Ignazio Canziani altro Lettore di Teologia e compagno nella fatica; detto P. Vai si è dal 26 Maggio 1754 fin al presente addossato per mero zelodi non lasciare i Giovani Teologi con una sola lezione al giorno; il carico di farne due, e ciò si stima degno di farsene memoria in questo libro per non defraudare del dovuto merito sì degno Religioso; che oltre l’esemplarità de’ costumi, egli riesce d’ornamento particolare alla Religione per la sua erudizione ancora nelle belle lettere; onde viene meritatamente da questa Città applaudito, e con stima singolare distinto.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 23 Martii 1755

Vidi et approbavi in actu Visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Prov.lis

19 Marzo 1755

Il P. D. Ignazio Canziani intermesso avendo a’ 26 Maggio 1754 il suo impiego di Lettore di Teologia nel quale si è egregiamente portato dal dì 10 Marzo 1754 sin al succennato giorno 26 Maggio 1754, ha intrapreso quello di Parroco in questa nostra Chiesa, addossatogli dall’Ubbidienza. Si è fin a questo giorno mostrato zelante operaio e indefesso nella Vigna del Signore: Ha dato manifesti saggi della sua vigilanza e del suo sapere accompagnato dalla sua prudenza in varie occasioni, che frequenti sono in questo suo ministero: nel quala ha dato particolare edificazione al di più co’ suoi portamenti religiosi ed esemplari.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 23 Martii 1755

Vidi et approbavi in actu Visitationis


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Prov.lis

7 Aprile 1755

Si fa qui memoria avere i sudetti Padri Fumagalli, Ghiringhelli, Odescalchi, Vai e Canziani, de’ quali il M. R. P. Provinciale ha approvati i meriti, avere dico nell’anno scorso fatti, unitamente a questa famiglia i santi esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

7 Aprile 1755

Fu trasmessa al M. R. P. Provinciale per ordine del Serenissimo Sig.r Duca di Modena Amministratore dello Stato di Milano una lettera ( circolare (28) per altro ai Capi delle Religioni ) del seguente tenore, registrata su questo libro per espresso comandamento del M. R. P. Provinciale sudetto:

M. R. P. Sig.re P.rone Coll.mo


Li frequenti contrabbandi che si commetono in questo Stato, anche da persone Ecclesiastiche sono di tale pregiudizio alle regalie di Sua Maestà, che la medesima non ha potuto dispensarsi di seriamente ordinare a questo Governo di dover andare assolutamente al riparo d’un tanto disordine. Trovandosi quindi il Serenissimo Sig.r Duca Amministratore nelle necessità di mettere in pratica tutti li mezzi valevoli ad assicurare l’adempimento dell’enunciato real comando, la Ser.ma Altezza sua ha dato a me l’incarico non solamente d’insinuare a V. P. M. R. che tenga in grave avvertenza tutti i Religiosi dipendenti dal suo ordine dentro tutto lo Stato di Milano a non contravvenire agli Editti, che sono pubblicati per la conservazione delle Regalie della Maestà sua, ma ancora di seriamente prevenirla che ogni qualvolta si scopriranno simili contravvenzioni nei Religiosi del di Lei ordine, si penserà dall’Autorità del Governo a porre in esecuzione quei rimedii economici, che più saranno addattati alle circostanze dei casi.


Trattandosi di una providenza che tanto interessa il buon servigio di S. M. si ripromette S. A. dal conosciuto zelo di V. P. M. R. s’abbi per promuoverla col maggior impegno e fervore; ed io mi raffermo intanto col più sincero rispetto.


D. V. P. M. R

Subscrip.: Dev.mo obbl.mo Ser.e


     D. Martino De’ Pgane

Milano 1 Marzo 1755

A tergo:

Al M. R.do P. Sig.r Prov.le Col.mo

Il P. Provinciale de’ Somaschi

S. Maria Segreta

Oltre dunque l’aver fatta qui trasmettere la detta lettera, ha il M. R. P. Provinciale incaricata a tutti Religiosi di questa famiglia l’osservanza puntuale di quanto in essa contiensi, vietando colla sua autorità qualunque frode ( ancorchè in verità ne siano alieni ) in pregiudizio delle regalie di S. M. la Regina nostra Sovrana.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Aprile 1755

Il dì 15 Marzo di quest’anno giunse in questo Collegio il P. D. Giacomo Ratti in abito da prete col nome di Abbate Rota. Si maneggiò qualche mese prima il suo riotorno da nostri Superiori di concerto coll’Em.mo nostro Arcivescovo: a tal fine esso Em.mo contribuì qualche somma, che unita alla colletta tra noi fatta, ed altro denaro in quantità considerabile sborsato da Monsignor Durini fratello (29) dell’Em.mo di questo nome; fu sufficiente per agevolare il ritorno sospirato di detto Padre da Coira; pagando ivi i suoi debiti; e corrispondendosi le somme a Monsignor Mingotti Vicario Generale Capitolare di quella Cattedrale, con cui si passò il carteggio per maneggiarne il ritorno. A detto Prelato la Sacra Penitenziaria inviò le facoltà necessarie per riconciliare colla Cattolica Romana Chiesa il detto Religioso, con un Breve che gli permetteva di vivere in abito da Ecclesiastico secolare. Fece prima di scendere in Italia gli esercizi spirituali in luogo cattolico; e dopo molti anni ivi celebrò di nuovo la S.ta Messa, a tenore delle facoltà. Ora convive tra noi in abito da ecclesiastico come sopra: stimandoci noi favoriti dal Signore Iddio per aver potuto ritrarre un’anima dalla perdizione, e restando l’Em.mo Arcivescovo assai soddisfatto della nostra condotta, per aver di nuovo dato ricovero a chi era già da noi sgraziatamente fuggito.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Aprile 1755

Il Fratel Brugora, di cui si è accennata l’esclusione fatta da questo Capitolo a c. 25
fu licenziato dalla Religione in Pavia dal nostro M. R. P. Provinciale Manara; onde giunto detto Brugora a Milano in casa de’ suoi parenti rimandò a questo Collegio la veste.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

16 Aprile 1755

Si sono suffragate giusta il prescritto le anime degli Infrascritti

nostri Defunti cioè de’ FF. Marco Vio morto in Venezia; Antonio Giusai morto in Brescia; e del P. D. Ludovico Moeneglia morto in Roma: ed i suffragi si sono fatti tosto ricevute le lettere d’avviso; benchè sotto questo giorno se ne sia registrata la memoria.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Aprile 1755

Sono stati approvati a tutti voti dal nostro Capitolo Collegiale per esser promossi al Sacerdozio i due Diaconi D. Girolamo Alberganti, e D. Sebastiano Goletti.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Aprile 1755

Ne’ giorni 20, 21 e 22 di questo mese si fece nella nostra Chiesa Triduo solenne agli Angeli Santi Custodi ad istanza dell’Ecc.ma Città, che al terzo giorno v’intervenne, per ottenere la pioggia desiderata.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(30)

5 Maggio 1755

Convocatosi col previo suono del campanello questo Capitolo Collegiale d’ordine del M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli coll’intervento ancora del Rev.mo Padre Vicario Generale D. Ottavio Viscontini, nel terz’anno del suo generalizio triennio fece la sua professione il Ch. Francesco Venini; fu esposto a’ PP. congregati che avendo il sudetto Ch. Veninoi prima di professarsi, nella sua rinuncia fatta per Istromento rogato dal Sig.r Dottore Gio.Francesco Lambertenghi, in favore del Sig.r Giacomo Venino suo fratello, disposte lire quattordici mila in favore del Collegio di S. Maria Segreta, da pagarsi in alcune ratte, e sotto alcune condizioni espresse nel cap. 12 che comincia: Vuole ed ordina che debba etc. colla dichiarazione però che ivi si fa immediatamente nel § che comincia: Per intelligenza etc. ed avendo io infrascritto Attuario letto pubblicamente a’ Padri come sopra congregati quanto in detto cap. 12 e dichiarazione sudetta si contiene: i PP. prestarono il loro unanime consenso, accettando concordemente le dette £ 14000, colle condizioni, e dichiarazione sovraccennata; e deputando nominatamente il M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli a ricevere il detto denaro come sopra a nome di questo Collegio; e farne perciò ogni opportuno Confesso, in ogni miglior modo etc.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Maggio 1755

Si è ammesso a tutti voti nel nostro Capitolo Collegiale il Suddiacono D. Mauro Morani al Diaconato, essendo stato previo l’esame giudicato abile.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

26 Maggio 1755

Si sono fatti in questo mese i soliti suffragi all’anime del Fratel Gio.Maria Zanini morto in Vicenza; e del Fratel Agostino Reffo morto in Treviso, tosto che se n’ebbe l’avviso.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

26 Maggio 1755

Qui pure si nota essersi fatti a tempo debito i suffragi per l’anima del P. D. Giulio Pirovani Vocale e Superiore di Merate ivi defunto.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(31)

6 Giugno 1755

Sono lette quest’oggi in pubblica mensa dal Ch. Varisco le Bolle de celebratione missarum.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Giugno 1755

Si è suffragata giusta il prescritto l’anima del P. D. Girolamo Bassanello morto d’età anni 91 in Venezia alla Salute.


D. Leopoldo Fumagalli Vice Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

2 Luglio 1755

Nel Definitorio Provinciale tenutosi in questo Collegio il dì 22 Giugno di quest’anno fu eletto in Preposito il P. D. Leopoldo Fumagalli Viceprepreposito e questa mattina si è letta in pubblica mensa la Patente di sua elezione del nostro P. Rev.mo Generale, ed in seguito la nota della Famiglia come segue.

Famiglia di Santa Maria Maggiore – Milano

Residenza del Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Vicario Generale

R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito usque ad Capitulum
R. P. D. Francesco M.a Bonvini Vicepreposito

D. Gabriele Manni C. S.

D. Ottavio Parravicini C. S.

D. Giambatta Chicherio C. S.

D. Giuseppe Bonacina Procuratore

D. Francesco Sav.o Vai Lettore di Teologia

D. Ignazio Canziani Curato

D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia a Settembre

D. Pietro Poletti

D. Girolamo Alberganti Studente di Teologia

D. Sebastiano Poletti Studente di Teologia

D. Antonio M.a Bianchi Studente di Teologia

D. Giandonato Valentini Studente di Teologia

Ch. Camillo Varisco Studente di Teologia


Laici

Giovanni Annone

Giuseppe Oliva

Ottavio Grossi

Agostino Bernareggio pel Rev.mo P. Vicario Generale

Carlo Marrone

Giorgio Prederio

Pietro Porro Ospite an. 3

Giovanni Girardelli Ospite an. 3 pel R. P. Bonvini sine etc.

Gaetano Galbusera Ospite an. 2


Subscripsit.: D. Girolamo Trivisani Cancelliere


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(32)

16 Luglio 1755

Si sono fatti i suffragi all’anima del Rev.mo P. D. Tommaso Torre morto in Santo Spirito di Genova giusta il prescritto.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

22 Luglio 1755

Si è accettato a tutti voti dal nostro Capitolo Collegiale radunatosi colle dovute formalità il Fratello Carlo Abbani Ospite in Novizio per S. Pietro in Monforte; e ciò secondo le disposizioni del nostro Venerabile Definitorio ultimamente celebratosi in questo nostro Collegio; ed approvato in tutti i suoi atti dal Rev.mo P. nostro Generale D. Pietrantonio Ricci. Il nostro Capitolo poi si è regolato nei suoi voti sulle relazioni de vita et moribus di detto Fratello, fatte dal M. R. P. Provinciale D. Francesco M.a Manara, dopo fatta da esso la visita di Merate.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Agosto 1755

Si è suffragata l’anima del Fratello Donato Carreno Laico nostro professo morto in Verona, secondo il prescritto.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

22 Agosto 1755

Si sono lette questa mattina in pubblica mensa le Bolle dal Ch. Camillo Varisco le Bolle contra haereticam pravitatem.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Agosto 1755

Si sono fatti i consueti suffragi  per l’anima del Fratello Francesco Guanzati mancato di vivere nel Pio Luogo della Colombina.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

2 Settembre 1755

Propostosi a questo Capitolo Collegiale ( mediante la facoltà avutane dal Rev.mo P. nostro Generale ) da questo P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli, il Sig. Diego Maderni Luganese per essere ammesso alla vestizione del nostro abito; fu egli ammesso a tutti voti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Ottobre 1755

E’ partito da questo Collegio per S. Majolo di Pavia il P. D. Pietro Poletti nostro Sacerdote.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(33)

29 Ottobre 1755

Oggi è arrivato da Pavia dov’era di stanza in S. Majolo qui deputato il Suddiacono D. Girolamo Tanzi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

30 Ottobre 1755

Il P. D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia in S. Majolo di Pavia è in questo giorno pervenuto in questo Collegio per leggere Teologia a’ nostri Studenti, secondo la deputazione del nostro Capitolo Provinciale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

7 Novembre 1755

E’ stato ammesso in questo nostro Capitolo Collegiale a tutti i voti per essere presentato al Sacerdozio il Diacono D. Antonio M.a Bianchi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

12 Novembre 1755

Si è suffragata l’anima secondo il prescritto delle nostre Costituzioni del P. D. Francesco Masi morto in Genova alla Masddalena.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

19 Novembre 1755

Si sono fatti i consueti suffragi secondo le prescritte Costituzioni per l’anima del P. D. Carlantonio Molo morto in Lugano.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Novembre 1755

Si è accettato quest’oggi nel nostro Collegiale Capitolo ragunato etc. per essere ammesso al nostro abito il Sig. Filippo Stoppani a tutti voti.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Dicembre 1755

Ne’ tre precedenti giorni l’Ecc.ma Città ha fatto fare nella nostra Chiesa un solenne Triduo in onore de’ SS. Angeli Custodi per ottenere la serenità del tempo: e la grazia si è conseguita cominciando il secondo giorno a fermarsi la dirotta continua pioggia per cui si temean danni molto maggiori dei seguiti. L’ultima sera v’intervennero  i Sig.ri Dodici di Provigione in forma pubblica.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Dicembre 1755

Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del P. D.  Antonio Visconti Sacerdote nostro professo morto in  Cremona nella sua casa paterna.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(34)

10 Decembre 1755

Si sono fatti oggi i suffragi per l’anima del P. D. Giacomo Spinola nostro Vocale morto in Genova alla Maddalena.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

14 Decembre 1755

Attese le scosse di terremoto, che replicatamente si sono fatte qui sentire, quest’Ecc.ma Città ha fatto fare un solenne Triduo in onore de’ Santi Angeli Tutelari in questa nostra Chiesa, per implorare da essi, mediante le loro intercessioni all’Altissimo, la preservazione del terribil flagello. Questa sera, terza del Triduo, si portarono i Sig.ri Dodici di Provvisione, co’ sessanta Decurioni, accompagnati da suoi stendardi, dalle Arti etc. ad assistere alla funzione nella quale il P. D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia, ha fatto un discorso molto proprio e divoto di penitenza, secondo l’avviso avutone dalla Città medesima. Il concorso della Nobiltà è stato grande e singolare; grandissimo, e straordinario quello del popolo: ed abbiamo gran fondamento di sperare, che siccome i SS. Angeli hanno in altre occasioni date manifeste prove del loro patrocinio alla divota Città; così in questa non lasceranno di preservarla dal temuto castigo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Decembre 1755

Oggi a tutti voti sono stati nel nostro Capitolo Collegiale, ragunato etc., ammessi al Diaconato D. Donato Valentini e D. Girolamo Tanzi Suddiaconi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1756

1 Gennaio 1756

La sera di questo giorno radunata dal M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli tutta questa Famiglia religiosa vi fece egli un discorso esortando tutti a ricorrere all’intercessione de’ Santi per ottenere le grazie ricercate. Si distribuì in seguito un immagine d’un Santo, tratta a sorte, a cadauno. Licenziati poscia que’ Religiosi non aventi voce in Capitolo, furono proposti allo sperimento de’ voti i tre Ospiti Pietro Porro, Giovanni Giardelli e Gaetano Galbusera, i quali furono tutti e tre ripartitamente approvati con tutti voti favorevoli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(35)

6 Febbraio 1756

Il P. D. Francesco Sav.o Vai Lettore di Teologia dal dì 19 Marzo 1755 fin a questo giorno ha valorosamente proseguite a’ Giovani del nostro abito le sue Teologiche lezioni (e dal detto giorno fin a Novembre 1755 furono continuate per mancanza d’altro Lettore, mattina e dopo pranzo ) con grande profitto degli Studenti. Egli ha atteso al tempo prescritto agli esercizi spirituali ed ha sempre dato saggio di onesto ed esemplar Religioso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 4 Aprilis 1756

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci 

Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

6 Febbraio 1756

Ha il P. D. Ignazio Canziani Parroco indefessamente con zelo e prudenza regolata questa Parrocchia di S. Maria Segreta dal 19 Marzo 1755 fin al presente mostrandosi sempre Religioso savio ed esemplare in ogni occorrenza; ed ha fatti gli esercizi spirituali al tempo debito.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 4 Aprilis 1756

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci 

Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

6 Febbraio 1756

Dal giorno 19 Marzo 1755 fin al presente il R. p. D. Leopoldo Fumagalli già Vicepreposito di questo Collegio ha con ogni sollecitudine ed assiduità atteso nella nostra Chiesa ad ascoltare le Confessioni. Non ha, quantunque indefesso in questo sacro ministero, mancato un punto solo alle regolari osservanze, precedendo sempre col suo esempio a’ suoi Religiosi e negli esercizi spirituali e nelle altre opere di edificazione e di pietà: né mancando alle altre incombenze proprie del suo carico; onde meritamente viene da tutta questa Famiglia stimato, amato ed applaudito.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 4 Aprilis 1756

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci 

Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

6 Febbraio 1756

Il P. D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia dai primi di Novembre fin al presente giorno ha continuate le sue lezioni Teologiche a’ Giovani del nostro abito con attenzione e diligenza pari al molto vantaggio che da un sì degno soggetto van tutto dì ricavando i suoi Religiosi Uditori. Egli si è sempre in tutto religiosamente portato, dando sempre in ogni occorrenza buon saggio e di sua erudizione e di sua pietà.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 4 Aprilis 1756

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci 

Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

7 Febbraio 1756

Radunatosi il nostro Capitolo secondo le forme consuete si ammise per poter esser ordinato sacerdote a tutto i voti il Diacono Mauro Morani.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(36)

9 Febbraio 1756

Si fa memoria quest’oggi essersi lette le Bolle de largitione munerum in pubblica mensa dal Diacono Girolamo Tanzi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

12 Febbario 1756

Si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni per l’anima del fratel Giuseppe Tomasino Laico nostro professo mancato di vivere nell’Orfanotrofio di S. Maria Maddalena di Vercelli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Febbraio 1756

Si sono lette questa mattina le Bolle contra haereticam pravitatem in pubblica mensa dal Ch. Camillo Varisco.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Febbraio 1756

Si è suffragata l’anima del Fratel Giuseppe Falcetta Laico nostri professo secondo il prescritto etc. morto in Napoli Collegio Caracciolo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

12 Marzo 1756

Si è suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Defendente Zaneboni Sacerdote nostro professo morto nell’Orfanotrofio di S. Andrea in Lodi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Aprile 1756

Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del P. D. Giuseppe Muzio Sacerdote nostro professo morto in S. Majolo a Pavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Aprile 1756

Ai due di questo mese d’Aprile è arrivato a questo Collegio per farvi la Visita il nostro P. Rev.mo Generale, che veduti e sottoscritti i libri e fatto ciò che si suole in tali circostanze, si è partito quest’oggi per Merate.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(37)

18 Maggio 1756

Si è suffragata secondo il prescritto l’anima del Fratello Domenico Guarnerio morto alla Salute in Venezia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Maggio 1756

E’ pervenuta dal V. Definitorio celebrato quest’anno in Venezia la nota di questa Famiglia che fu letta pubblicamente questa mattina alla mensa, ed è come segue.

Milano, S. Maria Segreta

Residenza del Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Viscontini

R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito usque ad Capitulum Generale

R. P. D. Francesco M.a Bonvini Vicepreposito

D. Gabriele Manni C. S.

D. Ottavio Parravicini C. S.

D. Giuseppe Stivoldi C. S.

D. Gio.Batta Chicherio C. S.

D. Giuseppe Bonacina

D. Francesco Sav.o Vai Lettore di Teologia

D. Ignazio Canziani Curato

D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia

D. Girolamo Alberganti Studente di Teologia

D. Sebastiano M.a Bianchi Studente di Teologia

D. Sebastiano Poletti Studente di Teologia

D. Mauro Morani Studente di Teologia

D. Donato Valentini Studente di Teologia sino a Settembre

D. Girolamo Tanzi Diacono Studente

Camillo Varisco Studente di Teologia


Laici

GianBatta Annone

Giuseppe M.a Oliva

Ottavio Grossi

Agostino Bernareggio pel P. Rev.mo Vicario Generale

Carlo Morone

Giorgio Prederio

Pietro Porro Ospite an. 4

Giovanni Giardelli Ospite an. 4 pel R. P. Bonvini sine

Gaetano Galbusera Ospite an. 3



D. Ferdinando Baronio Cancelliere


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Giugno 1756

E’ stato oggi a tutti voti ammesso nel nostro Capitolo colle dovute facoltà, per essere promosso al Suddiaconato il Ch. Studente Camillo Varisco.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(38)

25 Giugno 1756

Si sono lette questa mattina in pubblica mensa dal Suddiacomo Varisco le Bolle de celebratione missarum.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

7 Luglio 1756

Si sono fatti oggi i consueti suffragi per l’anima del Fratello Gio.Batta Fini Laico nostro professo morto in Fossano.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

30 Luglio 1756

Essendo stato colle dovute facoltà proposto a questo Capitolo Collegiale per essere ammesso al nostro abito clericale il Sig. Antonio M.a Corbelli Luganese, è stato accettato a tutti i voti.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 Agosto 1756

E’ stata letta in pubblica mensa la lettera indizionale del futuro Capitolo del P. nostro Rev.mo Generale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 Agosto 1756

Si fa memoria essersi il dì 4 del corrente fatti i suffragi all’anima del P. D. Giuseppe Laniosa Sacerdote nostro professo morto in S. Giorgio di Novi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

11 Agosto 1756

Per implorare da S. D. M. mediante l’intercessione de’ SS. Angeli Custodi la sospirata pioggia questa Città Ecc.ma ha fatto fare in questa nostra Chiesa un solenne Triduo in onore de’ SS. Angeli: intervenuti l’ultima sera in forma pubblica i Sigg.ri Dodici della Provvisione alla sudetta funzione.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Agosto 1756

Si è suffragata secondo il prescritto Etc. l’anima del P. D. Gio.M.a Rota Sacerdote nostro professo morto alla Madonna della Salute in Venezia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(39)

8 Settembre 1756

Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del P. D. Agostino Giustiniani Sacerdote nostro professo morto in Venezia alla Salute.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Settembre 1756

Si è suffragata secondo il prescritto l’anima del Fratello Bartolomeo Tabarelli morto in S. Maria Maddalena di Trento.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Settembre 1756

E’ stato ammesso dal nostro collegiale Capitolo a voti secreti il Diacono D. Girolamo Tanzi al Sacerdozio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

28 Settembre 1756

Essendo mancato di vivere il P. D. Ambrogio Spinola Sacerdote nostro professo e attuale Consigliere della Congregazione in S. Spirito di Genova si sono fatti alla di lui anima i consueti suffragi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

25 Ottobre 1756

Col previo suono del campanello radunatisi per ordine del M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli nella Sala Superiore in Capitolo, per venire all’elezione del Socio, i PP. e premesse le solite preci e lettesi le Bolle Sanctissimus e Quoniam nemo col cap. delle nostre Costituzioni Ubi de eligendo Socio etc. e le lettere credenziali dei Procuratori delle Case, concorsi a tal elezione, si venne primieramente all’elezione degli 3 scrutatori, che furono il Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Viscontini pel primo, il M. R. P. D. Giuseppe Caimo Consigliere pel 2° e per terzo il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli. Si passò indi da ciascuno de’ PP. congregati secondo l’ordine di dignità e di professione al solito giuramento ed alla nomina; e ciò terminato il Rev.mo Padre Vicario Generale come primo scrutinatore dichiarò eletto a pieni voti ( 40) per Socio del Capitolo Generale il M. R. P. D. Ercole De Velasco. Recitate poscia le preci consuete fu licenziato il congresso.

I Padri componenti questo Capitolo furono i seguenti:


Del Collegio di S. Maria Segreta

Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Viscontini

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Proposito

M. R. P. D. Francesco M.a Bonvini Viceproposito

R. P. D. Gabriele Manni

R. D. D. GianBatta Chicherio

R. P. D. Giuseppe Bonacina

R. P. D. Francesco Sav.o Vai

R. P. D. Ignazio Canziani


Del Collegio di S. Pietro in Monforte

M. R. P. D. Giuseppe Caimo Proposito e Consigliere

R. P. D. Alfonso M.a Ghiringhelli


Di S. Martino degli Orfani

M. R. P. D. Angelo Viscontini Rettore

R. P. D. Francesco Franzoni


Del Collegio di S. Bartolomeo di Merate

R. P. D. Luigi Gaggia come Procuratore


Del Collegio di S. Antonio di Lugano

M. R. P. D. Ercole De Velasco come Procuratore


Di S. Spirito della Colombara

M. R. P. D. Giuseppe Boldrini Rettore


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

27 Ottobre 1756

Nel mese di Settembre sono partiti secondo le disposizioni della dieta da questo Collegio gli infrascritti PP. Studenti. 

Il P. D. Girolamo Alberganti per Como; 

Il P. D. Girolamo Tanzi per Lodi. 

Il P. D. Sebastiano Poletti per Como 

ed il P. D. Donato Valentini a’ 10 Settembre per la sua provincia veneta.

E si fa memoria in questo luogo, esser egli stato approvato nel nostro Capitolo Collegiale pel Sacerdozio a 2 Settembre.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(41)

30 Ottobre 1756

Il 27 Ottobre è arrivato in questo Collegio per lo studio della Teologia il Ch. Alfonso Bicetti,

a’ 29 il Ch. Gio.Batta Tosi

e il Suddiacono Domenico Bonaldi dalla Provincia veneta:

a’ 30 il Ch. Antonio Civalieri,

il P. D. Girolamo Chiodi,

D. Francesco Celebrini Suddiacono

E il Ch. Antonio Lambertenghi. 

Questi due ultimi però son venuti verso la fine del presente mese.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Novembre 1756

E’ partito oggi per la sua deputazione nel Collegio dell’Angelo Custode il P. D. Mauro Morani, dopo aver ieri in Duomo recitato un panegirico in onor di S. Carlo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Novembre 1756

Sono state lette pubblicamente in Refettorio le solite Bolle de celebratione missarum dal Ch. Studente GiamBatta Tosi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

30 Novembre 1756

L’orologio di questo Collegio a campana fatto già costruire fin dall’anno …… dal fu Rev.mo P. Generale Sormani come si è ricavato da varie memorie, essendo per l’uso continuo e per la poca custodia divenuto assai difettuoso, e pressochè inutile, fu fatto si può dir rinnovare quasi del tutto per ordine del M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli; impiegatosi in ciò il celebre meccanico l’Abate Sangiusa, il quale vi ha fatto nella forma che si vede il quadrante, e vi ha aggiunto il suono delle mezz’ore; e con vari ordigni fatto sì che i contrappesi tirino per lo spazio di 30 ore, dove prima non arrivavano che a dodici: e che tutta la struttura non sia facile a guastarsi; anzi a stabilmente continuare nella buona disposizione, in che si trova al presente. Nel sudetto mese di Novembre si è fatto detto lavoro, di quest’anno 1756.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Decembre 1756

Poiché il Sig. D.r Martelli Medico di questo Collegio da alcuni mesi si trova inabile e per l’età già avvanzata e per la gravosa sua infermità a trarsi di casa, fattane prima ad esso parola dal M. R. P. Proposito e avutone tutto (42) il consenso dello stesso, il detto P. Proposito col previo suono del campanello, e serbate le solite formalità espose al Capitolo Collegiale nell’anticamera dell’appartamento del P. Generale convocato, il bisogno di venire all’elezione d’un nuovo medico. Si lessero da me infrascritto alcuni memoriali di varii concorrenti; e venutosi alla ballottazione, fu scelto a voti segreti, tutti favorevoli per primo medico del Collegio il Sig. D.r Fisico Giovanni Videmari e giacchè per maggior comodo e vantaggio di questa Casa si è venuto in parere dai PP. di costituire un secondo medico, che in assenza o in mancanza, o per qualche altro impedimento del primo supplisca le sue veci. Il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Vicario Generale ha dato il fondo di £ 800 e il M. R. P. Viceproposito D. Francesco Bonvini ha somministrate £ 200 affinchè coll’interesse delle sommate dette £ 1000 si diano in annuale stipendio al secondo medico £ 30. Hanno pertanto i Padri congregati a voti segreti tutti favorevoli eletto per secondo medico il Sig. D.r Fisico Francesco Quaglia, il quale abbia l’incombenza come sopra, e d’intervenire anche essendo chiamato, col primo medico alle cure de’ nostri infermi. Intendono però i Padri che per giustificare le fatiche del detto Sig. Quaglia, egli debba senza verun altro scrutinio succedere ipso facto e senza veruna controversia od opposizione al posto ed emolumenti e prerogative del primo, qualor questi, cioè il Sig. Videmari accennato lasci di vivere, o per qualunque altra circostanza sia inabile ad esercitare il suo offizio, di modo che si dovesse venire ad elezione di un altro. Tale essendo anche la precisa intenzione e volontà de’ Padri che hanno sborsato il Capitale, la quale è stata accettata ed approvata da tutto il Capitolo. Ed in fede.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

In questo stesso Capitolo il M. R. P. Proposito espose a’ PP. congregati che sarebbe cosa molto opoortuna il costituire un Procuratore, affine di riscuotere un Capitale di £ 20/m che ha nelle mani il Sig. Conte Gio.Batta Monticelli, delle quali £ 20/m dodici mila sono della Cassa della Fabbrica, e 8/m del Collegio. Con unanime consenso pertanto del Capitolo si è delegato il P. Procuratore D. Giuseppe Bonacina ad effetto di riscuotere detto Capitale, dandosegli perciò ogni più opportuna facoltà pel fine sudetto.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(43)

13 Decembre 17567

Si sono ammessi dal nostro Collegiale Capitolo colle solite formalità congregato e previa la facoltà del M. R. P. Provinciale a questo nostro P. Proposito il Suddiacono Domenico Bonaldi per esser ordinato Diacono ed il Ch. Antonio Civalieri per esser promosso al Suddiaconato.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1757

1 Gennaio 1757

Questa sera fu radunata tutta la Famiglia di questo Collegio per ordine del M. R. P. Proposito col previo suono del campanello nella solita sala superiore, dove dal medesimo fu fatto un divoto discorso sovra la pace ed unione che deve essere tra’ Religiosi e indi si venne alla solita distribuzione del Santo tutelare dell’anno.

Licenziati poscia que’ Religiosi che non han voce in Capitolo, propose il detto Padre Proposito i tre ospiti Pietro Porro, Giovanni Giardelli e Gaetano Galbusera per essere posti allo sperimento de’ voti; ma i Padri congregati conscii degli ottimi diporti di ciascheduno d’essi, con unanime consenso a voce gli hanno dati per approvati senza venire ad altra ballottazione. Di che ne registro l’atto.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

25 Febbraio 1757
Fin dall’anno 1754 si porse un Memoriale dal M. R. P. Viceproposito Bonvini Viceproposito in capite di questo Collegio all’Ecc.ma Città chiedendosi il permesso di demolire alcune case alla presente vecchia Chiesa contigue affin d’aver luogo per fabbricarne la nuova. Ci fu graziosamente accordata la richiesta facoltà, come si può vedere dal suo decreto, che presso noi si conserva segnato il 1 Luglio del detto anno. Ma poiché le dette case da demolirsi sono stabili, su de’ quali sono fondati alcuni Legati perpetui di messe, e dovendo altri sostituirsene affine di assicurare i Legati sudetti ed essendo dall’altra parte stati lasciati nel suo testamento dal fu D. Emanuele Lodi alcuni stabili (44) consistenti in certi terreni presso Treviglio, e in una casa in Milano nella contrada de Bergamini ( residuo del suo Patrimonio, purgato da ogni debito e peso ) il valor de’ quali dovesse impiegarsi per la nuova Chiesa; questo P. Proposito ad insinuazione principalmente del Rev.mo P. Vicario Generale D. Ottavio Viscontini, e con pieno ed unanime consenso di tutti i Padri, fece presentaneo all’Ecc.mo Senato un Memoriale del tenore seguente per messo del Sig. Senatore Verri.


P. R.


Testamento suo 17 Aprilis 1738 per J. C. Jo. Franciscum Lambertengum Mediolani Notarium rogato D. Emanuel a Laude , affinibus omnibus etsi gardu remotis legata libr. Centum quinquaginta millium pecunaie large donatis nominavit et instituit haeredem universalem suam animam propriam; et pro ea nominatis executoribus testamentariis, a administratoribus, sine erogatoriis, iisdem ordinavit quod reliquum haereditatis, solutis prius oneribus debitis, et Legatis, erogaretur, et relaxaretur pro reaedicatione Ecclesiae Parochialis B. M. V. vulgo S. Maria Secreta, clericis Regularibus Congregationis de Somascha commendatae; quos dictus D. Emanuel a Laude peramanter colebat; iisque modo pro viribus suppeditare voluit, quo reaedificandae Ecclesiae vetustate labenti habiles redderentur.


Hoc haereditatis residuum eiusdem Emanuelis de Laude, de quo haeres est eius anima, praedium est perticarum circiter 586, cum nonnullis rusticis domibus in oppido Trivilii huius Ducatus Mediolani, et domus insuper ad Romanam Portam Mediolani in vico De Bergamini dicto: ex quibus bonis adhuc tamen remanet capitale debitum librarum decem millium cum interusuriis solvendum Ven. Monasterio S. Petri dicti loci Trivilii. Hoc residuum haereditatis, deductis deducendis parati sunt executores Testamentarii resignare Patribus Congregationis Somaschae S. Mariae Secretae statim ac ponant novae Ecclesiae lapidem ad normam testamenti quod M. V. exibeatur sub lit. A.


Praepositus et Patres Collegii dictae S. Mariae Secretae perpetui ad D. O. M. pro M. V. Oratores novae reaedificandae et quidem amplioris Ecclesiae necessitate perspecta, continuo etiam totius Urbis studio, et expectatione impulsi, ingenti, assiduaque populi ad eam afluentia permoti, de re efficienda sollicite cogitant; atque praeter aliquam partem Collegii, quod incolunt, duas domos hodiernae Ecclesiae adherentes cum aliquibus apothecis diruendas exibent, quoniam e dicto haereditatis residuo D. Emanuelis a Laude iis offertur fundum stabile subrogandum, et substituendum domorum proventibus, qui amittuntur; quique porventus obligati sunt oneribus Missarum, quae ex Testantium voluntate fundo stabili perpetuo debent.


Illustris haec Civitas Mediolanensis pro pietate sua suoque augendi in dies magis Divini cultus studio, oratorum precibus benigne indulsit, ut dictae domus diruentur, ea tamen expressa conditione, ut certa pro indeficienti taxarum solutione cautio praestaretur. Istius rei testimonium M. V. exibetur sub lit. B.


Proventus residuae haereditatis dicti D. Emanuelis a Laude, supputabit rationibus correspondent redditibus, qui ex demoliendis pro nova Ecclesia domis, et Apothecis percipiuntur; quique singulis annis insumendi, et convertendi sunt in solvendis Civitati taxis, adimplendisque missarum oneribus, quibus subiacent domus ipsae et apothecae, ut supra demoliendae, quae admodum constat ex opportunis peritorum calculis et censura M. V. hic exibitis sub lit. C.


Quare, cum hic non agatur de aquisitione per Collegium facienda, se de permutatione bonorum dictae haereditatis Laude cum domibus dicti Collegii et de earum demolitione pro necessaria Ecclesiae restauratione, praedicti Prapositus et PP. Collegii S. Mariae Secretae ad M. V. confugiunt eam humillime exorando, quatenus dignetur suis Literis Patentibus decernere Oratores tuto posse, et valide pro reaedificatione et ampliatione eorum Ecclesiae Parochialis S. Mariae Secretae advenire ad demolitionem praedictarum domorum et apthecarum ipsi Ecclesiae contiguarum, media subrogatione, seu substitutione hypotheca, et obligatione praedictorum bonorum haereditatis a Laude per executore Testamentarios, seu haeredes fiduciarios deputatos a dicto D. Emanuele a Laude facienda, inter caeteros qui se sollicitos ac laudiosos novae huiuis constructionis etc., pro catione tum solutionis taxarum Civitati praestanda ad normam conditionis per eandem Civitatem in eius concessione praescriptae, tum adimplementi annuorum Legatorum, quibus subiacent domus et apothecae ut supra demoliendae, assumendo et acceptando relatum administrationis praedictorum bonorum et reliquatus dictae haereditatis a Laude Oratoribus faciendum dictos Executores Testamentarios, et haeredes fiduciarios iuxta ordinata per eundem Testatoremin praedicto eius, cum quo decessit Testamento diei 17 Aprilis 1738, recepto a J. C. Francisco Lambertengo Mediolani Notario; nec non et prope per dictos executores Testamentarios et quosque Notarios, Pronotarios et testesa devenire seu respective intervenire ad celebrationem, stipulatum et rogitum cuiusque Instrumenti, seu instrumentum praedictae subrogationis et relaxus superinde, ut supra faciendae, non obstantibus quibuscumque santionibus contrarium disponentibus, vel aliam formam dantibus; quibus omnibus et singulis M. V. ex certa scientia, motuque  proprio, et de suae potestatis plenitudine derogare dignetur, quod etc. in forma etc.

J. C. Carolus Andreas Nicolinus

Preces Praepositi et PP. Collegii S. Mariae Secretae Mediolani

Questo Memoriale lettosi in Senato fu rimesso per suo ordine al Sig.r Fiscale D. Filippo Mutoni affine di sentire il voto suo consultivo su tale affare, che fu come segue:

1757.25 Januarii

Pro Ecclesiae constructione aut necessaria eiusdem retauratione ac ampliatione non solum licere ecclesiasticis aream acquirere, sed teneri Laicos vendere non obstante novae Constitutionis dispositione, frequentibus adeo Senatus consultis est constabilitum, ut unica super necessitate controverso utendi situ supersit hoc quo questio.

Hanc questionem submovent Oratores cambio proposito cum haereditate de Laude pro eiusdemmet Ecclesiae constructione relicta ita ut nil contra nov. Consti. § Collegiis dispositionem , quae novas vetant acquisitiones, non permutationes; nil quod publico detrahat comodo, ut testatur Illustris Civitatis assensus proponatur.

E contra vero Religioni, ampliata Ecclesia, peculiari Civium devotione erga tutelares Angelos Ecclesia elegantiorem in formam extructa Fisco animadvertendum quod scilicet statuto, praefinitoque Ecclesia amplitudinis tempore, ne utraque res permutata in non subdictum ad longum perteneret tempus; unde saltem in annum incipi debeat.

In hisce circumstantiis licere autumat Fiscus ad memoratam permutationem devenire, et successive intra tempus a supremo Ordine taxandum pro novo Ecclesiae aedificio ad dommum permutatarum demolitionem sub conditionibus ab Illustri Civitate desideratis, et sub clausulis de forma, etc. 


Signat.: Mutonus

Il giorno 27 Gennaio an. sudetto fu riveduta dal Senato Ecc.mo la supplica, e letto anche il voto del Sig.Fiscale Mutoni come sopra che ci era favorevole, e fu in tal giorno decretato che si dovessero presentare alcuni documenti per provare che su le case da demolirsi fosservi fondati legati di messe. E tale fu il decreto 27 Januarii 1757. Peractis ad mentem Senatus diligentiis per Magn. Regentem Com. Verrum per eum iterum fiat verbum. Si raccolsero in fretta dal nostro Archivio alcuni Strumenti, che sebben mostrassero gli obblighi dei (47) Legati non identificavano tuttavia chiaramente le case accennate, sulle quali fosser fondati; e si porseno al Sig. Senator Verri. Il giorno Martedì 15 del corrente, senza che noi ce l’aspettassimo mandò il detto Sig. Senatore al P. Proposito il favorevol decreto emanato la stessa mattina, del seguente tenore:

15 Februarii 1757

Facto verbo per Mag. Regentem Com. Verrum vigore decreti nuperi 27 Januarii 

Licere VV. PP. S. Mariae Secretae istius Urbis acceptare legatum dimissionis bonorum haereditatis N. q.m Emanuelis de Laude, de qua in eius Testamento 17 Aprilis 1738 et in relatione Ingenerii questae 17 nuperi Janiarii; eademque bona subrogare cum respectivis oneribus missarum domibus eorum iuris destruendis pro aedificatione novae Ecclesiae; servatis tamen conditionibus, de quibus in consensu Illustris huius Civitatis 1 Junii 1754 modo intra annum manus apponatur praefatae aedificationi. In reliquis cum clausulis de forma etc.

Gravi erano le difficoltà da superarsi, che seco portavano tempo, spesa e disturbo prima di potersi ottenere la permissione desiderata. Questo P. Proposito nel ringraziare cadauno degli Ill.mi Senatori, attesta d’essersi sentito a replicare da tutti, che difficilissimo era l’ottenere ciò che da noi si richiedeva, e riguardo alla ragione, che sembrava perder il Principe nell’incorporazione delle Case alla Chiesa, e riguardo al passaggio de’ beni stabili nelle mani de’ Religiosi: che tutti i Signori Senatori per favorirci avevano tutto facilitato: stupirsi essi stessi come sì facilmente, e in sì breve tempo si fosse tutto ottenuto: conoscersi in ciò apertamente la volontà del Signor Iddio, che si faccia la nuova Chiesa: avere molto contribuito il buon nome, che presso il Pubblico; atteso il tratto loro civile, onesto e religioso, hanno i Somaschi; e attesa la letteratura in cui si distinguono tutti i nostri soggetti. Questi sono stati i precisi sentimenti di tutti i Senatori; e distintamente dell’Ecc.mo Presidente Corado, il quale si diffuse con eccesso di bontà nelle lodi de’ Somaschi. E’ da notarsi ancora, che tutti i sudetti Sig.ri Senatori mostrarono non ordinario desiderio che si dia tosto mano all’opera; esibendosi tutti a favorirci in tal occasione: rattenuto però sempre che si faccia dove abbiam proposto di farla cioè colla facciata verso S. Nazaro Pietra Santa, poiché si dichiararono che in eterno non avrebbe il Senato prestato l’assenso di farla verso il Bocchetto: il che pure da alcuni Cavalieri di Città fu detto nell’atto che l’anno 1754 vennero a visitare le mentovate case. Siane di tutto data unicamente la gloria al Signore.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(48)

3 Marzo 1757

Si è con ogni più desiderabile puntualità impiegato il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli nell’ascoltare le Confessioni in pubblica Chiesa dal dì 6 Febbraio dell’anno scorso fin al presente. Ciò non ha impedito non abbia sempre agli altri preceduto il suo esempio in tutte le religiose osservanze, e con indefesso zelo e carità governata questa Casa, ed amministrata ancora con ogni vantaggio la Procura della Fabbrica della Chiesa, potendo solo bastare per prova di ciò l’aver ottenuto, cosa veramente in sé ardua e difficile, la facoltà sospirata dall’Ecc.mo Senato per la demolizione delle case per la Fabbrica sudetta e per l’acquisto di alcuni beni stabili di Treviglio, come appare su questo Libro in data de’ 25 Febbraio di quest’anno stesso.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 3.a Aprilis 1757

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Provincialis

3 Marzo 1757

Dal giorno 6 Febbraio 1756 fin al presente ha continuato le sue lezioni Teologiche ai Giovani nostri Studenti il P. Lettore D. Francesco Saverio Vai colla più desiderabile esattezza e profitto de’ suoi scolari. Ha egli sempre dato saggio di buono ed osservante Religioso; e si è sempre mantenuto in questa Città nel primiero suo credito di uom letterato sì per le plausibili sue comparse nei circoli e nelle Accademie, che per altre sue letterarie fatiche. Si attesta pure aver fatti gli esercizi spirituali col restante della Famiglia.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 3.a Aprilis 1757

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Provincialis

3 Marzo 1757

Il P. D. Ignazio Canziani dal dì 6 Febbraio 1756 fin al presente, ha esercitata la carica di Parroco in questa Chiesa e Parrocchia, e sempre con gran zelo, con impuntabile diligenza e con fervorosa carità. Non ha mancato per quanto comportava il suo impiego d’intervenire alle comuni nostre osservanze, dando sempre prove di vero Religioso e amante delle nostre S.te Costituzioni.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 3.a Aprilis 1757

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Provincialis

(49)

3 Maggio 1757

Nel decorso di un anno e più, cioè dal 6 Febbraio 1756 fin al presente si è impiegato con ogni più lodevole esattezza il P. D. Stefano Fumagalli nel dettare Teologia ai nostri Giovani Studenti, che col loro profitto han mostrato il valore di chi ha loro insegnato. Ha sempre data edificazione co’ suoi esemplari costumi, ed ha atteso a tempo debito cogli altri a’ Santi Spirituali esercizi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 3.a Aprilis 1757

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Provincialis

7 Marzo 1757

Si sono lette le Bolle in pubblica mensa contra haereticam pravitatem dal Suddiacono Camillo Varisco.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

17 Marzo 1757

Si sono fatti oggi i soliti suffragi per l’anima del Fratello Stefano Ripamonti Laico nostro professo morto a Vigevano.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

28 Marzo 1757

Colla facoltà del N. P. Rev.mo P. Generale D. Pietrantonio Ricci, propostosi a questo nostro Capitolo Collegiale il Sig. Giuseppe Andrea Benedetto Bava Patrizio Fossanese per essere vestito del nostro abito clericale, fu a tutti voti ammesso.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Si è suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del P. D. Filippo Scagliosi morto in Genova nel Collegio nostro della Maddalena.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

16 Maggio 1757

Questa mattina si è letta nella pubblica mensa la Famiglia di questo Collegio, come dal Capitolo Generale ci è stata trasmessa:

R. P. D. Leopoldo fumagalli Proposito a. 3

Rev.mo P. Assistente Generale D. Ottavio Viscontini

D. Carlo Del Conte Viceproposito

D. Gabriele Manni C. S.

D. Ottavio Parravicini C. S. (50) 

R. P. D. Francesco Bonvini

D. Giuseppe Airoldi C. S. 

D. Gio.Batta Chicherio C. S.

D. Giuseppe Bonacina Procuratore

D. Francesco Sav.o Vai Lettore di Teologia sino a Settembre

D. Ignazio Canziani Curato

D. Ambrogio Azzimonti 

D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia

D. Francesco M.a Bianchi sin a Settembre

D. Girolamo Chiodi sin a Settembre


Chierici Studenti

D. Domenico Bonaldi

D. Camillo Varisco

D. Francesco Celebrini

D. Alfonso Bicetti

Ch. Gio.Batta Tosi

Ch. Antonio Lambertenghi


Laici

Gio.Batta Annone

Giuseppe Oliva

Ottavio Grossi

Agostino Bernareggio pel P. Rev.mo

Carlo Morone

Giorgio Prederio

Pietro Porro Ospite an. 5 per Novizio

Giovanni Giandelli Ospite an. 5 per il P. Bonvini sine, per Novizio

Gaetano Galbusera Ospite an. 4

N. N. Ospite an. 1



D. Pietro Paolo Butilio Cancelliere

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

27 Maggio 1757

E’ quest’oggi arrivato da Tortona deputatovi dal V. Definitorio il P. D. Ambrogio Azimonti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

31 Maggio 1757

Si sono ammessi da questo Capitolo Collegiale colle dovute facoltà per il Suddiaconato il Ch. Gio.Batta Tosi, per il Diaconato i Suddiaconi D. Camillo Varisco e D. Francesco Celebrini.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(51)

31 Maggio 1757

Essendo il dì sudetto radunato ancora come sopra il Capitolo, il M. R. P. Proposito espose ai PP. congregati che il P. D. Francesco M.a Bonvini oltre ai molti altri benefizii fatti a questa Casa, avea disposto come erede fiduciario e Testamentario esecutore del fu Sig. Federigo suo Fratello di assegnar mille lire di Capitale a questo Collegio affine che si celebrasse in perpetuo, entro il mese di Luglio un Anniversario da morto, con ufficio, messa cantata, e tomba, quando fosse piaciuto a questo Capitolo di accettare dette £ 1000. Al che i Padri congregati diedero unanimamente il loro consenso, accettando il sudetto Capitale coll’apposta condizione.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Giugno 1757

In questo nostro Capitolo Collegiale ragunato per ordine del nostro M. R. P. Proposito furono colle dovute facoltà proposti per essere ammessi al nostro abito clericale i Sig.ri Don Giovanni Della Porta Milanese e il Sig. Don Giulio Giovanni Ugoni Lodigiano. Ed ambedue con due distinte ballottazioni furono ammessi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

17 Giugno 1757

Si sono lette questa mattina in pubblica mensa dal Suddiacono D. GiamBatta Tosi le Bolle de celebratione missarum.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Giugno 1757

Col previo suono del campanello radinatosi per ordine del M. R. P. Proposito questo nostro Capitolo, dopo le consuete formalità, espose il sudetto P. Proposito ai PP. congregati esservi nella Cassa del Collegio un Capitale di £ 3500 restituito, ed essersi affacciata l’occasione di un buon impiego nelle persone de’ Sig.ri Marchesi Antonio ed Alberico fratelli Silva. Alle dette £ 3500 soggiunse potersi unire quelle altre mille; ottocento delle quali ne ha somministrate il Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini; e duecento il P. Bonvini allora Viceproposito ( Vedi alla Pag. 42, sotto i 5 Decembre 1756 ) onde formarsi lo stipendio per il secondo medico col ricavato del censo di esse: e con ciò impiegarsi in detti Sig.ri M.si Silva l’intiero Capitale di lire quattro mila e cinquecento. I Padri tutti diedero il loro assenso per questo impiego. E si licenziò il Capitolo.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(52)

19 Giugno 1757

Si fa memoria che quest’Ecc.ma Città di Milano fece nella nostra Chiesa celebrare un Triduo in onore de’ Santi Angeli Custodi ne’ giorni 13, 14, 15 di questo mese, affine d’implorare il loro patrocinio nelle presenti necessità e particolarmente per la felicitazione dell’armi della nostra Imperatrice Regina. Questo Triduo non si è potuto fare solenne all’altar Maggiore secondo il consueto, stante che correva l’Ottava del Corpus Domini, essendo perciò detto altare impedito. Onde si fece a quello dell’Angelo alla mattina di detti tre giorni.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

26 Giugno 1757

Si registrano qui alcune disposizioni fatte dal P. D. Francesco M.a Bonvini come Erede fiduciario ed esecutore Testamentario del fu Sig.r Federigo di lui fratello, mancato di vivere a 3 Luglio nell’anno 1753 in favore del Collegio e della Chiesa nostra, come segue. Tra gli obblighi che il V.do Ospitale come erede del sudetto Sig.r Federigo ha in carico di soddisfare, ha il P. Bonvini dichiarato: 

1

che le £ 9000 da pagarsi al Collegio da detto Ospitale nel termine di due anni dopo la morte di detto Padre, debbano essere impiegate nella Fabbrica della nuova Chiesa.

2

In secondo luogo che dovendo nel termine come sopra detto Opsitale oltre le £ 9000 sopra enunciate sborsare al Collegio altre lire mille, queste debbano servire di fondo di un Anniversario, come abbiam dichiarato di sopra a carte 51 di questo Libro sotto il dì 31 Maggio 17157. 

3

In terzo luogo che essendo obbligato l’Ospitale oltre il sudetto pagare di più al nostro Collegio ogni anno in perpetuo lire duecento ottantacinque, cominciandosi detto pagamento nel venturo anno 1758, dichiara e vuole detto P. Bonvini, come esecutore e erede , che detto denaro debba essere così distribuito: cioè in due doti di £ 75 l’una da assegnarsi a due povere figlie della Parrocchia di S. Maria Segreta; e queste dovranno esser elette dal M. R. P. Proposito del Collegio pro tempore; avendo però sempre il dovuto riguardo a quelle figlie che verranno proposte dal P. Curato che sarà pro tempore. E se in quell’anno non vi saranno figlie capaci di dette doti si riserbino per l’anno venturo da distribuirsi come sopra, quando però il P. Proposito non volesse in detto caso passare una di dette doti a qualche figlia d’altra Parrocchia: dovendo però le circostanze essere molto urgenti, per obbligarlo a questo. Altre (53) lire 75 si dovranno convertire in tanto pane da distribuirsi dal P. Curato sudetto a’ poveri della Parrocchia; metà nella festa del nostro Fondatore e metà per il giorno della festa dell’Assunzione della B. V. Maria. Delle altre £ 60 si provvederanno dei lettini ( non dovendo la spesa eccedere lire 25 per cadauno ) da distribuirsi a quelle povere figlie, che per la miseria costrette sono a dormire senza distinzione di sesso. Spetterà al P. Curato il distribuirli; avendo però egli riguardo alle insinuazioni de’ Confessori della nostra Chiesa.

4

Che l’annuo reddito di £ 171.8.9.1/2 che rende la cartella del Monte di S. Teresa, che è nel nostro Archivio si debba così distribuire. Lire settantuna, soldi 8, denari 3 e mezzo debbano convertirsi in provedere biancheria, e paramenti feriali per la nostra Sagrestia. Lire quaranta si daranno al P. Curato, che unitamente alle £ 60 sopra enunciate da lui s’impiegheranno in quattro lettini da distribuirsi colle condizionicome sopra. Se mancassero soggetti da beneficarsi in tal forma, potrà il P. Curato prevalersi del prezzo d’un di detti lettini, cioè £ 25, da distribuirsi in limosine nella Parrocchia, ma d’un solo lettino, e non più: giacchè quando ne avanzassero più d’uno si debbano riservare per gli anni seguenti. Che le altre £ 60 di residuo delle sudette £ 171.8.9.1/2si debbano dal P. Procuratore pagarsi ogni quadrimestre in tre rate al nostro P. Rettore della Colombara: che in caso ivi mancassero gli orfani, o si perdesse da noi quella Casa, le dette £ 60 debbano restare in S. Maria Segreta, impiegandosene 30 a beneficio della Sagrestia come sopra: le altre 30 si diano al P. Curato da distribuirsi a’ poveri della Parrocchia pel dì del S. Natale. In caso di diminuzione o riduzione di detta cartella si diminuisca, o si riduca la detta distribuzione proporzionatamente.

Il P. Procuratore del Collegio pro tempore dispone il P. Bonvini che sia quegli ch’esiger debba sì le £ 285 dall’Ospedale che le £ 171.8.9.1/2 e passarle o alla Cassa degli Arredi, o alle mani del P. Curato, o del P. Rettore della Colombara, secondo che viene disposto di sopra.

Tutte le quali cose sono esposte e dichiarate per Instrumento rogato dal Sig.r D.r Andrea Nicolini, che si conserva nel nostro Archivio. Detto Instrumento è stato rogato sotto il dì …. a. 1757.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(54)

30 Giugno 1757

Per rendimento di grazie alla Divina Maestà nell’aver felicitate le armi in Boemia dell’Augustissima nostra Padrona, si cantò in questa mattina solenne Messa nella nostra Chiesa colla colletta pro gratiarum actione dal nostro P. Proposto, che intonò in seguito l’inno Te Deum, proseguitosi dal Coro.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

2 Giugno 1757 (sic)

Si è letta in pubblica mensa quest’oggi la lettera Pastorale del P. N. Rev.mo Generale D. Francesco Vecellio dal Ch. Lambertenghi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

17 Agosto 1757

Convocatosi colle solite formalità questo Collegiale Capitolo si proposero, mediante la facoltà del nostro P. Rev.mo Generale, da questo M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli per essere ammessi al nostro abito clericale i Sig.ri Antonio Sessa e Gio.Batta Ruggeri; e lette ed esaminate al solito le fedi e testimonianze, furono a tutti voti favorevoli in due distinte ballottazioni accettati.

Essendo congregati PP. come sopra il M. R. P. Proposito accennò al Cancelliere di leggere un Memoriale porto a questo Collegiale Capitolo dal Sig.r Avv.to D. Alessandro M.a Tadini che ricerca la dimissione dell’Amministrazione de beni dell’eredita del tenore seguente:

Rev.mo Capitolo

Desiderando l’Avv.to Alessandro M.a Tadini div.mo Ser.re di questo V.do Collegio di passare in seguito del grazioso permesso ottenutosi dal Senato Ecc.mo sin sotto il giorno 17 Febbraio prossimo passato al Rilascio dell’Eredità Lodi, ed ancora al dar conto di sua sin ora, come esecutore Testamentario esercita amministrazione; perciò a questo Rev.mo Capitolo ricorre, umilmente supplicandolo degnarsi deputare che de’ RR. PP. si stimerà più opportuno perché si possa da’ delegati riconoscere i conti, ricevere le giustificazioni de’ medesimi, e le scritture; ne’ giorni ne’ quali potrà il supplicante ponersi in libertà di sue occupazioni, e d’indi con piena autorità passare all’opportuna liberazione del supplicante. Il che.

Lettosi il detto Memoriale sono convenuti con unanime (55) consenso i PP. che si risponda al detto Sig.r Avv.to Alessandro M.a Tadini: che sebben siano più che certi dell’ottima amministrazione da esso fatta dei beni dell’eredità Lodi; onde mal soffrono ch’gli se ne ritiri; giacchè né più vantaggiosamente, né con maggior illibatezza potevano essere amministrati; ad ogni modo più per compiacere all’istanze da esso fatte, che per altro; il Capitolo Collegiale deputa il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli, e il R. P. Procuratore D. Giuseppe Bonacina a ricever da esso la demissione del maneggio dei beni accennati, riconoscere le scritture, dovendo però detti due Padri a nome di tutto il Capitolo avanzare al Sig.r Avv.to sudetto i più vivi e distinti ringraziamenti per ciò che ha fatto in quest’amministrazione, sapendosi aver esso migliorata al miglior segno i beni dell’eredità: e pregandolo pur a nome di tutti di non mancare perciò, di sua saggia direzione per quel che riguarda detti beni; prestando a nome di tutti, che intendono abbia il Collegio in ogni emergenza e difficoltà ad ascoltare il prudente consiglio di detto Sig.r Avvocato, il quale a giusto titolo debba essere annoverato tra i più insigni nostri Benefattori.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Settembre 1757

Radunatisi i PP. previo il suono del campanello nella sala solita del Capitolo il M. R. P. Proposito mediante la facoltà del nostro P. Rev.mo Generale propose il Sig. Cavaliere D. Evasio Natta nobile Casalasco per essere vestito del nostro abito . Lettesi in seguito da me infrascritto le consuete attestazioni e venutosi alla ballattazione fu ammesso a tutti voti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Settembre 1757

Fu ammesso da questo Capitolo Collegiale a voti segreti, previa la facoltà del nostro P. Rev.mo Generale, al Noviziato di S. Pietro in Monforte l’Ospite Gio.Batta Nipoti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Settembre 1757

In quest’oggi l’Ecc.ma Città ha fatto cominciare nella nostra Chiesa un solenne Triduo a’ SS. Angeli Custodi per ottenere la serenità dell’aria.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(56)

26 Ottobre 1757

Si sono fatti i prescritti suffragi per l’anima del P. Rev.mo Assistente Generale D. Francesco Millo, mancato di vivere nel nostro Collegio di S. Clemente in Casale.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Novembre 1757

Si è pure suffragata l’anima del Fratello Luca Mercenario Laico nostro professo morto in Novi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

4 Novembre 1757

Premesse le consuete formalità, colla licenza avutasi dal nostro P. Rev.mo Generale, questo Collegiale Capitolo oggi per ordine del M. R. P. Proposito radunatosi, ha con tutti i voti ammesso alla vestizione del nostro abito il Sig.r  D. Gaspare Cattaneo pel Noviziato a S. Pietro in Monforte.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

4 Novembre 1757

Sono di qui partiti agli ultimi d’Ottobre il P. D. Francesco M.a Bianchi Sacerdote per la Scuola di Rettorica a Lugano; il P. D. Girolamo Chiodi Sacerdote per Fossano, e D. Camillo Varisco Suddiacono  per l’Umanità a Lodi, deputativi dalla dieta Provinciale.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Novembre 1757

Il p. D. Francesco Sav.o Vai già Lettore di Teologia in questo Collegio è partito quest’oggi con patente dell’Ecc.mo Senato per la pubblica Lettura di Fisica sperimentale nell’Università di Pavia: ed in suo luogo è qui venuto per leggere Teologia a nostri Studenti il P. Lettore D. Emiliano Molina fin dagli ultimi d’Ottobre di questo  stesso anno.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

16 Novembre 1757

Si è oggi ammesso da questo Capitolo Collegiale a tutti voti il Diacono D. Domenico Bonalda per esser promosso al Sacerdozio.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(57)

25 Novembre 1757

Si sono fatti i suffragi consueti per l’anima del P. D. Giambattista Oddi morto in Roma nel Collegio di S. Nicola a’ Cesarini.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

7 Decemre 1757

Il Suddiacono Gio.Batta Tosi ha questa mattina lette in pubblica mensa le Bolle de celebratione missarum.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Decembre 1757

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del P. D. Carlo Passardi morto in S,. Leonardo di Bergamo.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

14 Decembre 1757

Si è ammesso a tutti voti nel nostro Collegiale Capitolo radunato a qust’effetto questa mattina per esser promosso al Diaconato il Suddiacono D. Antonio Civalieri.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1758

1 Gennaio 1758

Il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli, radunatosi questa sera col previo suono del campanello tutta questa famiglia, fece un divoto, ed efficace discorso esortando tutti alla maggiore perfezione di vita: dopo di che si venne alla solita distribuzione del Santo  Tutelare. Licenziati poscia quei Religiosi, che non avevano voce in capitolo, espose ai Padri che nel medesimo luogo si trattennero nella sala superiore, qualmente per la morte del Signor D.r Cantoni doveasi questo Collegio provvedere d'un Procuratore, che assistesse agli interessi della casa, ciò che lodevolmente aveva fatto il defunto. Se ne proposero tre: ed i PP. congregati con unanime consenso a tutti voti segreti si scelsero il Causidico Signor D.r Francesco Bernardino Righetti per esercitar questa carica, essendo uno degli tre nominati.  

Nella stessa occasione furono approvati per continuare a vestire il nostro abito i tre Ospiti Pietro Porro, Giovanni Giardelli, e Gaetano Galbusera, come veramente la bontà del loro vivere e l'assistenza a’ loro impieghi li rendono meritevoli.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(58)

5 Gennaio 1758

E’ arrivato questa sera da Genova per lo studio della Teologia il Suddiacono D. Bernardo Laviosa.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

16 Gennaio 1758

Questa mattina il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli ha vestito del nostro abito religioso laicale Francesco Barelli del luogo di Pona in Valle d’Intelvi, e la funzione si è fatta nella Sagrestia di questa nostra Chiesa.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

26 Gennaio 1758

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del P. D. Ferdinando Pagani Sacerdote nostro professo morto in Feltre.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Gennaio 1758

Si sono lette questa mattina in pubblica mensa dal Ch. Studente Alfonso Bicetti le Bolle de largitione munerum.
D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 Febbraio 1758

Dal giorno 3 Marzo 1757 fin al giorno presente ha il M. R. P. Propossito D. Leopoldo Fumagalli atteso con ogni assiduità e vigilanza ad ascoltare le Confessioni sagramentali nella nostra Chiesa; e con ogni zelo ha governata questa Casa di S. Maria Segreta, precedendo col suo religioso esempio a tutte le osservanze, e meritandosi la stima ed amore di tutti i suoi Religiosi colla sua dolcezza e carità: amministrando al di più la procura della Fabbrica della Chiesa con ogni attenzione, e vantaggio. Ha pure atteso agli esercizi spirituali, secondo il prescritto.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 14 Martii 1758

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannis Petrus Riva Praepositus Provincialis

6 Febbario 1758

Il P. D. Ignazio Canziani dal 3 Marzo 1757 fin al giorno 6 Febbraio 1758 si è distinto nell’impuntabile (59) vigilanza e carità con che ha esercitata la carica di Parroco in questa cura di S. Maria Segreta, conciliandosi la venerazione del suo popolo e la stima dei nostri Religiosi, che in esso trovano il buon esempio d’ogni religioso costume: avendo pur fatti gli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 14 Martii 1758

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannis Petrus Riva Praepositus Provincialis

6 Febbraio 1758

Ha continuato il P. Lettore D.  Stefano Fumagalli dal giorno 3 Marzo 1757 fin al presente ad attendere alla Lettura di Teologia a’ nostri Giovani Studenti con ogni attenzione e zelo non risparmiando fatica a loro profitto ed impiegando felicemente il suo talento a questo fine. Ha sempre dato buon saggio del suo religioso costume ed ha atteso per otto giorni secondo il prescritto agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 14 Martii 1758

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannis Petrus Riva Praepositus Provincialis

6 Febbraio 1758

Dai primi di Novembre fin al dì presente il Padre D. Emiliano Molina ha letta Teologia a’ nostri giovani Studenti: meritatosi ogni lode per aver esercitato questo suo impiego con attenzione pari al profitto che n’hanno tratto i sudetti. Si è pure distinto coll’esemplarità del costume, e coll’osservanza delle religiose nostre Costituzioni: ed avendo atteso agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 14 Martii 1758

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannis Petrus Riva Praepositus Provincialis

13 Febbraio 1758

E’ partito questa mattina per Merate il P. D. Giuseppe Airoldi, coll’ubbidienza del M. R. P. Provinciale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Febbraio 1758

Questo Capitolo Collegiale ragunato dal M. R. P. Proposito, colle dovute formalità, e licenze ha ammessi a tutti voti il Diacono D. Francesco Celebrini per esser promosso al Sacerdozio, e i due Chierici (60) Studenti Alfonso Bicetti e Antonio Lambertenghi per essere ordinati al Suddiaconato.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Marzo 1758

Sono state lette in pubblica mensa le Bolle contra haereticam pravitatem dal Suddicono D. Alfonso Bicetti ed in seguito dal Suddiacono Antonio Lambertenghi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Marzo 1758

Questo Collegial Capitolo radunato colle consuete formalità dal M. R. P. Preposito ha deputati e deputa con pieno ed unanime consenso il sudetto M. R. Proposito D. Leopoldo Fumagalli e il P. D. Giuseppe Bonacina per ricevere la dimissione del maneggio dell’eredità Lodi dal qui sottonominato Sig.r Avvocato e per farne l’intiera, assoluta e finale liberazione intorno al detto maneggio all’Ill.mo Sig.r Avvocato P. Alessandro Maria Tadini in ogni miglior modo, maniera e forma a lui benevisa: il quale debba essere di nuovo ne’ termini più ampli ringraziato a nome di tutto il Capitolo per quanto ha egli operato  per mantenere ed accrescere  l’asse dell’eredità succennata a beneficio della Fabbrica della nuova Chiesa: pregandolo di nuovo della sua assistenza e patrocinio in questo particolare.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Marzo 1758

Il M.to Rev.do P. Provinciale D. Giampietro Riva arrivò qui il giorno 13 di questo mese per far la visita di questo Collegio. Egli dunque diede principio a farla nel dì seguente col visitare il Santissimo, indi proseguì nelle altre incombenze solite, di vedere i libri, ascoltar le persone etc. Ed oggi, compiuta la sua visita si partì per andare a S. Pietro in Monforte per visitare pure quel Collegio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Aprile 1758

Colla facoltà del P. N. Rev.mo Generale quest’oggi il M. R. Proposito D. Leopoldo Fumagalli propose al Capitolo Collegiale per suo ordine radunato l’Ospite Andrea Carabelli per essere ammesso al cingolo del Noviziato nel Collegio di S. Pietro in Monforte: e ne fu graziato con tutti i voti favorevoli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(61)

13 Aprile 1758

Si fa qui memoria come il giorno 14 Febbario 1758 per eseguire gli ordini dell’Ecc.mo Senato si è dato principio a demolire le vecchie case, a motivo d’edificare la nuova Chiesa. V. questo libro a carte 47, al paragrafo segnato marginalmente: decreto favorevole del Senato.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Aprile 1758

Si è letta pubblicamente questa mattina una lettera del P. N. Rev.mo Generale trasmessa a questo P. Proposito dal P. Provinciale, come segue.

Noi Don Francesco Vecelli Prep.to Generale della Cong. di Somasca

al M. Rev. P. Don Gio.Pietro Riva 

Preposito Provinciale della Provincia Lombarda.

Salute nel Signore.

Nel corr. mese di Marzo il Prefetto della Congregazione della regolar disciplina avendo rilasciato a tutti i Generali degli Ordini sacri un decreto di commettere a tutti i Rev. P. Prov.li un avviso, acciò con tutta la premura si esortino a far sì che in ciascheduna delle case di qualsiasi Religione si stabilisca un Sacerdote il quale spieghi ai Laici la Dottrina Cristiana, e le particolari Costituzioni, quantunque io confidi che nella nella nostra non si ritrovi quella sì grande ignoranza che nell’editto si deplora; atteso che io confido che venga eseguito con diligenza che nella nostra pastorale data li 12 Luglio 1757 ho con tanto calore raccomandato, non tralascio tuttavia che far noto alla P. V. M. Rev. quei punti che io sono raccomandato di porre sotto il suo prudente riflesso e sono:

1°

Che nel ricevere i Conversi alla Religione, la principal cosa su cui debbano essere esaminati sia sulla Dottrina Cristiana secondo viene specialmente descritto dai decreti della felice memoria di Clemente VIII, De educatione Noviziorum, e non trovandoli ammaestrati come conviene, in niun conto li ricevano.

2°

Che in tutte le maniere e senza che vi sia scusa alcuna che possa darne esecuzione, facciano in tutti i conventi in ciascuna domenica o altro giorno della settimana che dal Superiore locale sarà stimato più opportuno ai Laici professi o oblati da un Padre che egli giudicherà capace, spiegare la Dottrina Cristiana, il Catechismo e qualche punto delle Regole che riguarda i doveri e gli obblighi precisi della loro vita regolare, e specialmente appartenenti al voto di povertà.

3°

Che portandosi essi Provinciali in visita, come altresì qualche altro in grado di visitatore, tra le più importanti cose, che con maggiore premura debbano inquisire, sia l’informarsi se i Superiori locali facciano adempire una tal spiegazione della Dottrina Cristiana, e se esattamente si eseguisca esaminando anche i detti Laici con osservare come siano in questa istruiti, e nel caso che vi trovino dell’ignoranza nei medesimi o che un tal esercizio non sia esattamente praticato, rigorosamente castighino ed essi e i Superiori locali della loro trascuraggine, (62) anche col privarli e sospenderli dall’ufficio; come dalla Sacra Congregazione non si mancherà, essendo avvisata che si usi da qualche Superiore locale della negligenza, di procedere a quei condegni castighi anche di privazione di voce attiva e passiva, ed altri che crederà convenevoli.

4°

Ed acciò che si mantenga sempre vivo nei Superiori locali l’adempimento di tal ordine e mente della S. Cong. che questa sua volontà dai medesimi si faccia pubblicare due volte l’anno in publico refettorio di ciascun convento nella stessa maniera che si pratica di altri simili ordini.

In fede di che.

Roma dal Collegio nostro dei SS. Nicola e Biasio, li 25 Marzo 1758


Don Francesco Vecelli Prep.to Generale dei C.R.S.


Don Pietro Passalacqua, Segretario

Concordat cum originali mihi transmisso. In quorum fidem.


D. Joannis Petrus Riva Praepositus Provincialis

Loc. + Sigilli

La qual lettera è stata da me fedelmente su questo libro trascritta.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Giugno 1758

Si è letta in pubblica mensa la Bolla de celebratione missarum dal Suddiacono D. Bernardo Laviosa.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 Giugno 1758

Oggi si è terminato il V. le Definitorio Provinciale celebratosi in questo Collegio; principiatosi a tenere sabato il dì 3 del corrente.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 Giugno 1758

Oggi si è dato termine al V. Definitorio Provinciale celebratosi da’ PP. Vocali in questo Collegio di S. Maria Secreta; cominciatosi a tenere sabato 3 del corrente.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Giugno 1758

In pubblica mensa nel dì sudetto alla mattina si è letta dal Suddiacono Bicetti la Famiglia di questa Casa, secondo le determinazioni del V.le Definitorio. Come segue:

S. Maria Secreta – Milano

Superiore a disposizione del Rev.mo P. Generale Rev.mo 

P. D. Ottavio Viscontini Assistente Generale

P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito 

P. D. Gabriele Manni C. S.

P. D. Ottavio Parravicini C. S.

R. P. D. Francesco Bonvini 

P. D. Carlo Del Conte C. S.

P. D. Gio.Batta Chicherio C. S. 

P. D. Giuseppe Bonacina Procuratore

P. D. Ignazio Canziani Curato

P. D. Ambrogio Azzimonti

P. D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia

P. D. Luigi Malagrida

P. D. Emiliano Molina Lettore di Teologia (63) 

P. D. Marcantonio Conti Studente

P. D. Domenico Bonaldi Studente sin a Settembre

P. D. Costanzo Celebrini Studente sino a Settembre

P. D. Antonio Civalieri Studente sino a Settembre

D. GiamBatta Tosi Studente sino a Settembre

D. Bernardo Laniosa Studente

D. Alfonso Bicetti Studente sino a Settembre

D. Antonio Lambertenghi Studente sino a Settembre 


Laici

Giovanni Annone

Giuseppe Oliva

Ottavio Grossi

Agostino Bernaregio pel Rev.mo Assistente Generale

Carlo Morone

Giorgio Prederio

Giovanni Giandelli Nov.o pel P. Bonvini

Pietro Porro per Novizio an. 6

Gaetano Galbusera Ospite an. 5

Francesco Bianchi Ospite an. 1



D. Carlo Giuseppe Ricolfi Cancelliere Provinciale


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Giugno 1758

Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del fratello Carlo Sangiorgio Laico nostro professo morto nel nostro Collegio di Fossano.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Giugno 1758

Radunatosi per ordine del M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli colle solite formalità questo Capitolo Collegiale, espose egli a’ PP. congregati, come era stato restituito alla Cassa del Collegio un Capitale di £ 6000 impiegato ne’ Sig.ri Sirtori: che al presente s’era presentata occasione di impiegarlo di nuovo ne’ Sig.ri Fratelli Pagliari di Treviglio, i quali non patiscono eccezione veruna riguardo alla sicurezza dell’impiego: e che se i PP. stimavano bene, si sarebbe mandato ad effetto. Tutti v’acconsentirono. E recitate le solite preci, si licenziò il Congresso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

23 Giugno 1758

Questa mattina il M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli ha dato il cingolo del Novizio al Fratel Giovanni Giardelli Ospite Laico; con dispensa di Roma per fare il Noviziato in questo Collegio; accettato a ciò dal V. Definitorio e colla dovuta facoltà del P. N. Rev.mo Generale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Luglio 1758

Oggi è arrivato da Roma il P. D. Marcantonio Conti di stanza in questo Collegio deputatovi da’ Superiori.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Si fa qui memoria come il dì 28 Giugno è arrivato qua di stanza da Cremona il P. D. Luigi Malagrida.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(64)

3 Agosto 1758

Congregatosi questo Capitolo Collegiale per ordine del M. R. P. Viceproposito D. Leopoldo Fumagalli fu da me infrascritto letta la patente di Proposito diretta al sudetto Viceproposito dal Rev.mo P. N. Generale, nella quale si accennava la facoltà di continuare fin al venturo Capitolo Generale nella Superiorità di questo Collegio a favore del detto P. Viceproposito Fumagalli, ottenutasi dall’Em.mo Guadagni, come soprastante agli affari de’ Regolari, sede vacante.

Si propose in seguito la persona del P. D. Carlo Dal Conte per empire la carica di Viceproposito; e fu con unanime consenso de’ PP. congregati accettata la proposizione; e scelto il sudetto Padre in Viceproposito del Collegio.

Essendo anche radunato questo Capitolo come sopra colla debita facoltà del Rev.mo P. Generale fu proposto per essere ammesso al nostro abito in qualità di Chierico Novizio nel Collegio di S. Pietro in Monforte il Sig. Luigi Grifetti di Varallo; e fu accettato a voti segreti, tutti favorevoli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

14 Agosto 1758

Nel Testamento del fu Sig.r D.r Cantoni, già Causidico di questo Collegio si trova un paragrafo del tenor seguente indicante la fondazione d’una Messa cotidiana nella nostra Chiesa.

“ Seguendo in questa parte anche la mente delle fu Signore Gioseffa e Margarita Cantoni mie sorelle dilettissime voglio, ordino, e dispongo si facci celebrare una messa quotidiana sino in perpetuo incominciando dal giorno immediato successivo alla mia morte in avanti nella Chiesa di S. Maria Secreta delli Molto R.di P.ri Somaschi di questa Città ed altare privilegiato della B. V. detto della Piscina; obbligando a quest’effetto tutti li beni stabili della mia eredità, acciò detta messa quotidiana sino in perpetuo venga celebrata immancabilmente in suffragio dell’anima di me Testatore, e di tutti li miei consanguinei, sì defunti come quelli moriranno. E perché con il tratto del tempo non segua l’inadempimento della sudetta messa quotidiana, come sopra da me ordinata, desidero che da’ miei eredi come abbasso instituiti si procuri un qualche sicuro impiego in quella maniera più stimeranno convenire detti miei eredi o con sborsare il Capitale a sudetti RR. PP. di S. Maria Secreta obbligandosi essi in forma valida per la celebrazione (65) di detta messa quotidiana sino in perpetuo, o pure in qualche cartella, o cartelle vecchie del Banco di S. Ambrogio con farne l’opportuna annotazione d’essere obbligato o obbligare per la celebrazione di detta messa quotidiana da me ordinata, e d’annua rendita di £ 400 imperiali, o in qualche altra proprietà di tanti beni stabili sufficienti per compire con li frutti da ricavarsi alla sudetta messa quotidiana, e manutenzione della medesima sino in perpetuo. Fatto poi che sia in un modo o nell’altro detto impiego per l’effetto sudetto allora, ed in tal caso voglio sia, e s’intenda liberata la mia eredità, o sia restante della medema dell’obbligo per la celebrazione di detta messa quotidiana; e perché così etc.

Volendo io gratificare il Chierico Sig. Antonio Visconti figlio di Lei Notaro infrascritto che però il medemo per questa prima volta ho eletto, ed eleggo, o sia nominato e nomino dopo che sarà fatto Sacerdote per la celebrazione di questa messa quotidiana che anzi ordino e dispongo che possa esso Chierico Sig.r Antonio Visconti ordinarsi in Sacerdote sopra detta messa quotidiana da me come sopra disposta, e questo in puro vitalizio, non dovendosi però frattanto esso Chierico Sig.r Visconti venghi promosso al Sacerdozio ritardare dal giorno dopo la mia morte in avanti la celebrazione della sudetta messa quotidiana, servendosi frattanto di qualche Sacerdote mercenario, perché così etc. “

Dal giorno 24 Novembre dell’anno scorso 1757 in cui finì di vivere il Sig.r D.r Cantoni testamentario non fecero motto alcuno i di lui Eredi sopra tal particolare, ma solamente verso la fine dello scorso giugno fu porto un Cedolare dall’Arcivescovado da pubblicarsi dal P. Curato nella nostra Chiesa, intorno al titolo dell’Ordinazione del detto Chierico Visconti; siccome egli fece. Noi ci trovammo in obbligo di rappresentare con un Memoriale diretto a Monsig.r Vicario Generale le nostre difficoltà, onde non si procedesse all’ordinazione del detto Chierico, esponendo che noi non sapevamo se la limosina da darsi al celebrante nuovo Sacerdote fondata sopra una casa ( che era enunziata nel cedolone ) debba sul medesimo fondo passare a noi in perpetuo, dopo la morte del nominato sacerdote nel testamento. Dove si noti che la casa sudetta è aggravata di alcuni livelli, onde meritava di essere da noi rifiutata per carico perpetuo d'una messa cottidiana. In secondo luogo che non avendo il nostro Capitolo Collegiale determinato ancora se voleva accettare un tal peso, si pregava Monsig.r di sospendere l'ordinazione del Chierico fino a tanto che di fosse deliberato.

Contro tal Memoriale ebbero i PP. una citazione di comparire (66) avanti Mons. Vicario in giudizio, pretendendo la parte contraria che insussistenti fossero le nostre ragioni per impedire l’ordinazione del chierico Visconti. Ma siccome noi nel Memoriale c’eravam dichiarati che non volevamo fare alcuna causa, né intentar lite veruna; così comparve da Mons.r Vicario Generale sudetto il solo P. Proposito senza altro Procuratore o Avvocato. In tale sessione, non essendosi potuto accordar nulla; il P. Proposito radunato il dì 7 di questo mese d’Agosto il Capitolo Collegiale, espose a PP. quanto occorreva, dimandando il loro parere di ciò che s’avesse a fare. Si concluse che per mantenere le nostre ragioni, cioè che volevamo si determinasse prima il fondo, che fosse a noi bene viso, per la sussistenza di questa messa: e che intanto volevam prender tempo a determinarci se il Collegio avesse da assumere questo carico, o no, si dovesse fare la causa, essendo stato a tal fine scelto l’Avvocato Eccl.o il Sig.r D.r Frigerio, ed informatolo delle nostre ragioni; questi l’espose efficacemente a Monsig.r Vicario; il quale facendo conoscere al Sig.r Visconti padre del Chierico, che i PP. aveano tutto il fondamento di opporsi all'ordinazione, si venne all'aggiustamento come segue.

Che il Chierico Visconti possa essere ordinato, non opponendovi perciò il Collegio nessuna difficoltà.

Che possa interinalmente celebrare nella nostra Chiesa, accomodandosi però ad un’ora civile, e discreta accontentandosi di que’ paramenti che soglion darsi a que’ preti, che vengono a celebrare gratuitamente nella nostra Chiesa.

Che a’ PP. però fosse libero sempre di rifiutare la celebrazione in perpetuo; non intendendo che da detta interinale celebrazione possa giammai dedursi alcun assenso di ricever detto obbligo: potendo a loro piacere sospender detta celebrazione nella predetta lor Chiesa col rassegnarla libera nelle mani dell’Em.mo Cardinale Arcivescovo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Settembre 1758

Nel Capitolo Collegiale per ordine del M. R. P. Proposito congregato si è ammesso quest’oggi a tutti voti per esser ordinato Diacono D. Bernardo Laniosa Suddiacono.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(67)

29 Ottobre 1758

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del Diacono D. Melciade Precetti nostro professo defunto in Roma nella villeggiatura di Valmontone del Collegio Clementino.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

31 Ottobre 1758

Sono partiti secondo le disposizioni dei Superiori da questo Collegio 

il P. D. Costanzo Celebrini per Como, 

il P. D. Antonio Civalieri per Casale, 

il Suddiacono D. Alfonso Bicetti per Como; 

e fin dal mese d’Agosto il P. D. Domenico Bonalda per la sua Provincia di Venezia.

Sono poi qui giunti per lo studio della Teologia gl’infrascritti Chierici, Girolamo Rotigni, Pietro Cermelli, Erasmo Gola, Diego Girolamo Maderni, Alessandro Stoppani, Giulio Ugoni.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

4 Decembre 1758

Questa mattina si sono lette le Bolle de celebratione missarum in pubblica mensa dal Ch. Studente Giulio Ugoni.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Decembre 1758

Nel Capitolo quest’oggi radunato colle solite formalità per ordine del M. R. P. Preposito furono proposti per essere ammessi al Suddiaconato i due Chierici Studenti Erasmo Gola e Pietro Cermelli, e furono a tutti voti graziati.

Colla stessa occasione propose il M. R. P. Preposito d’impiegare un Capitale del Collegio di £ 3500 nella persona del Sig.r D. …. Cademazzi. Ed i PP. congregati diedero a ciò il loro unanime consenso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Decembre 1758

Questa sera è arrivato dalla provincia veneta il Ch. Studente Giulio Sottocasa per attendere allo studio di Teologia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(68)

1759

1 Gennaio 1759

Questa sera radunatasi tutta la Famiglia nella sala superiore, il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli fece a’ suoi Religiosi un pio e molto sensato discorso sovra la prudenza che deve ognuno praticare principalmente avendo a trattare co’ Secolari. Terminato il quale, e raccomandata a tutti l’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e riserbati i tre casi di egressione notturna ad malum finem, della violazione del sesto precetto cum complice etc. e del furto delle cose del Collegio nella data quantità per arrivare a colpa mortale, si distribuì in seguito a ciascheduno il Santo Tutelare dell’anno.

Propostisi poi ( licenziati quei che non hanno voce in Capitolo ) i due Ospiti Pietro Porro e Gaetano Galbusera per essere approvati, o riprovati da’ Padri per continuar a portar l’abito, tutti i congregati ad una voce gli approvarono come degni ne’ loro impieghi, dopo di che si licenziò il congresso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Gennaio 1759

Fu proposto nel Capitolo congregato secondo le consuete formalità dal nostro M. R. P. Proposito Fumagalli il Fratello Pietro Porro Ospite per essere ammesso al cingolo del Noviziato in questa Casa. Colla facoltà speciale della Sacra Congregazione, la quale fu pubblicamente da me letta al Congresso unitamente alla licenza del Rev.mo P. N. Generale diretta al P. Proposito di proporlo a tal effetto al Capitolo. Venutosi alla ballottazione de’ voti segreti, furono tutti questi favorevoli al sudetto postulante.

Nell’istessa occasione del Capitolo così congregato il M. R. P. Proposito propose l’acquisto da farsi della casa dell’Abbadia, contigua a quella presso cui si dee fare la demolizione delle case per la Chiesa. I PP. vi prestarono il suo (69) assenso. Le particolari circostanze di tal contratto si vedranno in avanti, delle quali se ne farà distinta memoria.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

17 Gennaio 1759

Questa mattina nella nostra Sagrestia il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli ha dato il cingolo del noviziato all’Ospite Fratel Pietro Porro, avutane la facoltà dal Rev.mo Nostro P. Generale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Febbraio 1759

Quest’oggi fu consegnata una carta del tenore seguente al nostro P. Proposito riguardante l’esenzione personali dei dazi della mercanzia.

A tergo: Alli RR. PP. di S. Maria Segreta.

“ N°. 95

sendo stata in seguito delli precisi ordini di S. M. fissata sotto li 15 Luglio prossimo scorso dall’Ill.mo Magistrato la quantità delle esenzioni personali dal dazio della mercanzia spettava a questo Ven.o Collegio di S. Maria Segreta in annue lire trecento cinquantacinque da contrapporsi a tanti daziati de’ rispettivi soliti generi, se ne comunica per ordine dell’Ill.mo Magistrato sudetto la notizia.

Milano 12 Gennaio 1759.


Vicecomes “

L’originale di detta scrittura si è posta nell’Archivio del Collegio, e qui per ordine del M. R. P. Proposito ne ho registrata la memoria.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

11 Febbraio 1759 

Ricevutosi l’avviso della morte del P. D. Giuseppe Pisanelli Sacerdote nostro professo morto in Napoli, si è suffragata la di lui anima giusta il prescritto delle nostre Costituzioni.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Febbraio 1759

Qui si fa memoria di una supplica avvanzata a nome de’ PP. del Collegio di S. Maria Segreta all’Eccelsa Real Giunta del Censimento per ottenere l’esenzione de’ carichi (70) sulle case che sono da demolirsi per la nuova Chiesa del seguente tenore.


Eccelsa Real Giunta.


Lo stato deplorabile dell’insigne antica Chiesa Parrocchiale di S. Maria Segreta di questa Città, e l’angustia della medesima insufficiente alle pubbliche e private funzioni, che alla devozione e pietà de’ fedeli, e segnatamente di questa Illustre Metropoli si fanno in quella celebrare mosse varii divoti, e tra gli altri Emanuele Lodi alasciare larghe limosine ed alcune case per la ristorazione ed ampliazione della Parrocchiale sudetta.


Per il lascito approvato da questo Ecc.mo Senato a condizione però che le case dentro dell’anno distrutte fossero per cominciare la nuova costruzione della Chiesa, come di fatto così si eseguisce, secondo risulta dall’annessa Visita e dentro del corrente demolite saranno tutte, cosicchè al tempo della pubblicazione del nuovo Censimento mancherà il soggetto del censo colla non esistenza delle case medesime.


Tale circostanza giunta a quella di non trattarsi d’incorporazione, ma di perenzione del fondo censibile, e questa non già per farne piazza, o casa religiosa, ma per formarne una Chiesa da abitarvi, ed essere Casa del Sommo Iddio, fanno sperare al P. Proposito e Religiosi di S. Maria Segreta perpetui oratori per la Eccelsa Real Deputazione, che crederà non poter essers oggetto di censo, non per anche pubblicato un ente non esistente, o la Chiesa medesima.


Se a ciò aggiungeranno trattarsi di una Parrocchiale, per cui tenuta sarebbe la Parrocchia, e non il Parroco, troverà questa Eccelsa Real Deputazione tanto particolar il caso che forse non avrà esempio, e così immune da ogni conseguenza più facile la grazia che umilmente implorano, e sperano.

Al qual Memoriale fu data favorevole risposta come segue.


D. Leopoldo Fumagalli Praeposito


Retentis in censu sitibus indicatis sub literis A. B. C. illisque data proportionali aestimatione per Ingenierium Directorem Castelli, reliqua demantur a Censu.


Signat.: Mirabilia Mantegatia



 Mutonus



 Fenaroli 

Ita in Actis est.


Joseph Maria Tarantola a secretis.
La visita è stata fatta dal Sig.r Giuseppe Antonio Castelli Ingegnere del Censimento, 18 Luglio 1758, che ha fatta la relazione favorevole, onde il decreto favorevole come sopra.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(71)

21 Febbraio 1759

Per la morte del P. D. Carlo Zolla Sacerdote nostro professo morto alla Salute in Venezia si sono fatti alla di lui anima i soliti suffragi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito 

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Marzo 1759

Propostisi colle dovute facoltà etc. dal M. R. P. Proposito a questo Collegiale Capitolo a tal fine congregato il Diacono Gio.Batta Tosi e il Ch. Giulio Ugoni per esser ammessi il primo al Sacerdozio ed il secondo al Suddiaconato, furono ambidue approvati a tutti voti.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito 

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

2 Marzo 1759

Si fa qui memoria come nel mese di Gennaio si sono lette in pubblica mensa le Bolle de largitione munerum dal Suddiacono D. Erasmo Gola.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

23 Marzo 1759

Si è letto questa mattina dal Suddiacono Gola il decreto della S. C. Sanctissimus Dominus Noster sedulo incumbens ut omnium Regularium Superiores etc. alla pubblica mensa etc. in cui si rammemoran le Bolle contra haereticam pravitatem.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1 Aprile 1759

Dal giorno 6 Febbraio 1758 il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli ha fin a questo termine atteso con ogni zelo e puntualità ad ascoltare le Confessioni in Chiesa; siccome pure con indefessa sollecitudine ha amministrata la procura della Fabbrica della nuova Chiesa, superando colla sua prudenza e destrezza quegli ostacoli, che sono inevitabili in simili imprese. I vantaggi ch’egli ha procurati sì a quest’affare, come pure al Collegio si possono dedurre dagli Atti di questo Libro. Tutti hanno i suoi Religiosi sperimentata la sua carità e la sua prudenza tanto nell’economico, che nello spirituale: non avendo con tutto ciò, ad onta delle sue molte e spinose occupazioni omessa giammai veruna delle regolari osservanze nelle quali egli ha sempre preceduto col suo esempio a tutti gli altri.


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(72)

1 Aprile 1759

Il P. D. Ignazio Canziani Parroco di questa Chiesa dal dì 6 Febbraio 1758 fin a questo 1 Aprile 1759 ha continuata indefessamente e con zelo veramente singolare la cura delle anime a sé commesse, non mancando punto a quelle molte e gravi incombenze che seco porta un tal ministero. Aggiungasi a tutto ciò l’esemplarità e gravità del costume per cui è sempre riuscito di vera edificazione al suo popolo e di stima a tutti i Religiosi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1 Aprile 1759

Ha il P. Lettore D. Stefano Fumagalli dal dì 6 Febbraio 1758 fin al giorno presente continuato il corso delle lezioni di Teologia a giovani del nostro abito con ogni applauso e profitto. Testimonio di ciò furono le due pubbliche difese di Teologia tenutesi sotto la sua direzione dagli studenti nostri Celebrini e Lambertenghi, i quali i quali si sono portati in queste azioni con tale approvazione che maggiore non si sarebbe potuta desiderare. Ha pure il sudetto dato buon saggio de’ suoi religiosi costumi ed ha atteso per otto giorni agli esercizi spirituali.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1 Aprile 1759

Dal dì 6 Febbraio 1758 fin al giorno sudetto il P. Lettore D. Emiliano Molina ha letta Teologia agli studenti del nostro abito, corrispondendo questi col loro profitto alla singolar sua diligenza e zelo nell’istruirli: due di essi hanno dichiarato il valore del suo Lettore con due insigni pubbliche difese di Teologia, riuscite veramente con tutto l’applauso e con onore dell’abito. Si è distinto pure il sudetto P. Lettore in tutti i suoi portamenti, colla religiosa osservanza delle nostre Costituzioni e coll’attendere per otto giorni agli esercizi spirituali.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(73)

4 Aprile 1759

Il giorno primo di questo mese il nostro Fratello Agostino Bernareggio compagno del P. Rev.mo Viscontini e che qui esercitava l’ufficio di sarto, ritornato a casa alle 23 ore, e postosi sul letto, fu ritrovato alle 24 sorpreso da un gagliardissimo colpo apopletico, fuori affatto de’ sensi. Gli furon fatte due copiosissime emissioni di sangue per prescritto del medico, ma nulla giovò. Il medico e il chirurgo presenti dichiararono il male mortalissimo, che in brev’ora l’avrebbe tolto dal mondo, come seguì verso le due della medesima sera. Non se gli potè amministrare che l’estrema unzione: alla mattina però avea fatta la santa comunione secondo il costume essendo la domenica. Se gli raccomandò secondo il Rituale l’anima, nel qual mentre spirò. Il Fratello fu di buoni e piacevoli costumi e nel servizio della Religione si portò sempre in soddisfazione di tutti. E speriamo nella divina Bontà ch’egli sia in luogo di salvazione.

Jeri poi giorno 3 del corrente gli furono fatte da tutta la Famiglia l’essequie colla recita dell’intero Ufficio de’ morti e coll’applicazione della Messa da ciaschedun Sacerdote, che fu pure dal P. Curato cantata solennemente in suffragio della di lui anima, presente il cadavere,  a cui co’ consueti riti fu data sepoltura dopo l’assoluzione.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

9 Aprile 1759

Si è suffragata l’anima del P. D. Paolo Tesauro Sacerdote nostro professo morto in Fossano con fama di singolare bontà di vita.

 D. Leopoldo Fumagalli Preposito 


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

10 Aprile 1759

Si fa qui memoria come il dì 13 Marzo radunatosi colle consuete formalità il nostro Capitolo Collegiale e propostosi, siccome da Monsig.r Vicario Generale della Curia Arcivescovile di Milano in questa parte come suddelegato dall’Em.mo e Rev.mo Sig.r Cardinale Arcivescovo Indulto Apostolico è stata concessa facoltà al Sig.r Procuratore dell’Em.mo e Rev.mo Sig.r Cardinale Stoppani Abate Commendatario della Badia di S. Croce di Milano, di vendere ed al nostro Collegio di acquistare una casa contigua al nostro sudetto Collegio per le cause espresse nel ricorso fatto al sunnominato Em.mo Cardinale Arcivescovo di prezzo di £ 5250, da ritenersi per tre anni presso il Collegio, per abilitare in questo mezzo di tempo detto Em.mo Commendatario a ritrovare l’investimento, pagandosi frattanto i frutti ricompensativi in ragione del 4 per 100 all’anno, ed alla rata d’anno: perciò ad oggetto di poter (74) effettuare il contratto essere preciso conferire al P. Procuratore d’esso Collegio la facoltà di fare tale acquisto e di potere nell’istrumento da celebrarsi, obbligare non tanto la proprietà stessa, ma ancora i beni del Collegio pel pagamento di detto prezzo co’ suoi interessi durante il triennio stabilito: e però presi i voti da tutti i congregati, si è conchiuso per l’affermativa colla delegazione del P. Bonacina, Procuratore d’esso Collegio a venire all’opportuno Instrumento, con ogni autorità capitolare etc.

Si è poi fatto l’accennato instrumento di vendita con tutte quelle circostanze, condizioni e cautele, ch’erano secondo la mente del nostro Capitolo Collegiale; di che n’aveva l’istruzione il P. Procuratore Bonacina: e detto Istrumento fu celebrato il dì 16 Marzo di quest’anno 1759, e rogato dal Sig.r Pietr’Antonio Busco Notaro Att.o della Curia Arcivescovile di Milano.

Qui si noterà in ristretto quanto in sustanza si vede disteso nell’Istrumento, di che se ne ragguagliò il Capitolo sotto questo medesimo dì congregato.

Il Sig.r Cardinale Stoppani vende la Casa dell’Abbadia di S. Croce alle nostre contigua nella contrada di S. Maria Segreta pel prezzo di £ 5250. Le quali cinque mila dugento cinquanta lire le dee tenere per tre anni il nostro Collegio col pagare al detto Eminentissimo il 4 per 100. Si vedono in detto Istrumento segnati alcuni patti, che sono i seguenti.

Che l’utile di detta casa s’intenda cominciato dalla festa di S. Michele dell’anno scorso 1758 a favore del Collegio dal qual termine s’intendano cominciati i tre anni, ne’ quali dee il Capitale rimaner presso i Padri.

2.

Che il Sig.r Cardinale Stoppani s’intenda incaricato dal prossimo venturo giorno di S. Michele in dietro di tutte le tasse poste su la detta casa, cosicchè il Collegio dal detto giorno dell’anno presente 1759 non possa essere su questo particolare riconvenuto in cos’alcuna per gli anni indietro.

3.

Che se durando ancora il triennio trovasse il sudetto Sig.r Cardinale qualche impiego del detto Capitale del prezzo, sia obbligato il Collegio a sborsarglielo, precedendo però l’avviso di due mesi.

4.

Che scorso il triennio sia lecito a’ PP. ( ancorchè il Sig.r Cardinale non avesse trovato impiego del denaro ) di depositarlo nella Curia Arcivescovile, senza prendersi più alcun pensiero del pagamento.

5.

Che le spese di detto contratto andranno a conto de’ PP, che saranno obbligati fra otto giorni dar copia autentica dell’Istrumento. (75) E che per ultimo le accennate £ 5250 Imperiali sborsate che siano o in uno, o nell’altro modo siano per l’intiero e compiuto pagamento della detta casa.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

10 Aprile 1759

Al Capitolo ragunato il M. R. P. Propposito significò a PP. quanto nell’Istrumento di compera della casa dell’Abbadia di S. Croce si conteneva: il che fu di tutta soddisfazione de’ PP. dai quali essendosi proposto il Suddiacono D. Giulio Ugone per essere ammesso al Diaconato, fu a tutti i voti approvato.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

11 Aprile 1759

Il P. D. Luigi Malagrida dal 28 Giugno fin fin a questo tempo si è portato da buon Religioso, osservante delle nostre Costituzioni; e si è impiegato con ogni attenzione e zelo ad ascoltare le Confessioni de’ Secolari nella nostra Chiesa. Oltre di che e nella nostra Chiesa sudetta e in quella di S. Andrea detta alle sbarre di questa Città, con edificazione degli Uditori, ed onore del nostro abito ha predicato nella presente quaresima ed ha fatti secondo il solito gli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die vigesima quarta Aprilis anno 1759

Superius recensita acta et Patrum merita in Visitationis actu vidi, legi, et approbavi.


D. Franciscus Vecellius 

Praepositus Generalis nostrae Congregationis

18 Aprile 1759

Il nostro P. Rev.mo Generale D. Francesco Vecellio è giunto oggi in questo Collegio da Pavia per farvi la visita.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

2 Maggio 1759

Si sono fatti i suffragi all’anima del fu Ch. Nostro professo Mariano Capello morto in S. Bartolomeo di Brescia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(76)

3 Maggio 1759

Dopo di avere il nostro Rev.mo P. Generale D. Francesco Vecellio aperta negli scorsi giorni la visita coll’adorazione del Santisimo, e riconoscendo prima le pissidi, poscia gli Oli Santi, il Battistero, gli Altari etc. dopo d’aver visitati, chiamandoli a sé i PP. personalmente, riconosciuto lo stato della Casa, sottoscritti i Libri della Procura e degli Atti, si è partito quest’oggi per la visita del Collegio di S. Pietro in Monforte.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

5 Maggio 1759

Questa mattina il M. R. P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli ha dato il nostro abito a Pietro Magno, chiamandolo col nome di Gio.Batta, che dee servire in qualità di Ospite Laico questo Collegio. E ciò si fece nella nostra Sagrestia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

7 Maggio 1759

Si diede fine iersera al Triduo in onore de’ SS. Angeli custodi nella nostra Chiesa, fatto per commissione degli Ecc.mi Vicario e Dodici di Provvisione di questa Città, che nell’ultimo giorno v’intervennero in forma pubblica per ottenere dal Signore ad intercessione degli Angioli la serenità del tempo. E sembra che sieno state esaudite le pubbliche preghiere; giacchè il tempo in quest’oggi pare che ci prometta una stabile serenità.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Maggio 1759

Si è letta questa mattina in pubblica mensa i nomi della Famiglia di questa Casa, secondo lo stabilimento del V. Definitorio celebrato nella settimana antecedente nel Collegio di S. Pietro in Monforte. Ed è come segue.

R.do P. Proposito D. Leopoldo Fumagalli an. 3

Rev.mo P. Assistente Generale D. Ottavio Viscontini

D. Carlo Del Conte Viceproposito e Maestro de’ Novizi

D. Gabriele Manni C. S. (77) 

R. P. D. Framcesco M.a Bonvini

D. Ottavio Parravicini C. S.

D. Gio.Batta Chicherio C. S.

D. Giuseppe Bonacina Procuratore

D. Ignazio Canziani Curato

D. Ambrogio Azzimonti

D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia

D. Emiliano Molina Lettore di Teologia

D. Luigi Malagrida

D. GiamBatta Tosi Studente di Teologia


Chierici

D. Bernardo Laniosa Studente

D. Pier M.a Cermelli Studente

D. Erasmo Gola Studente

D. Giulio Ugone Studente

Girolamo Rotigni Studente

Giulio Sottocasa Studente

Diego Maderni Studente

Alessandro Stoppani Studente


Laici

Giovanni Annone

Giuseppe Oliva pel P. Rev.mo Assistente Generale

Ottavio Grossi

Carlo Morone

Giorgio Prederio

Pietro Porro Novizio

Giovanni Giardelli Novizio pel R. P. Bonvini

Gaetano Galbusera Ospite an. 6

Gio.Batta Magni Ospite an. 1



D. Carlo Giuseppe Ricolfi Cancelliere


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

14 Maggio 1759

Si è suffragata l’anima, secondo il prescritto etc. del P. D. Giacomo Salnoti morto in Trento, Sacerdote nostro professo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(78)

6 Giugno 1759

Convocato per ordine del M. R. P. Proposito Fumagalli colle solite formalità il nostro Capitolo Collegiale, fu in esso letto un decreto del V. Definitorio da me infrascritto; il qual decreto è stato formato intorno all’accettarsi un Capitaledi £ 14/m per la celebrazione di una messa cottidiana in questa nostra Chiesa; ed è del tenore seguente.

“ Martedì mattina 8 Maggio Sessione 4.

Lettasi in appresso la proposizione fatta al Collegio di S. Maria Segreta di Milano dal Sig.r D. Nicola Cappellari di disporre a beneficio di questa Casa una messa quottidiana perpetua collo sborso di 14000 lire da farsi nella di lui morte a condizione che per assicurare la perpetua celebrazione siano in perpetuo obbligati tutti i beni del Collegio; onde per qualunque evento non possa mai esser soggetta ad alcuna riduzione, il V. Definitorio ha risposto che non potendosi ipotecare i beni del Collegio senza .… s’impiegherà il sovramentovato Capitale di £ 14/m in tante vecchie cartelle, o nella maniera che sarà giudicata la più sicura; e che sussistendo in perpetuo il sudetto Capitale continuerà pure in perpetuo l’obbligo della cottidiana celebrazione della Messa.


D. Carlo Giuseppe Ricolfi Cancelliere “

Il M. R. P. Preposito dopo ciò significò a’ PP. congregati che il Sig.r D. Nicola Cappellari Legatario ammetteva quanto nel detto decreto si esponeva, colla clausola solamente infrascritta che fu da me letta.

“ Non ostante però sarà sempre a carico del detto Ven.o Collegio l’invigilare che in perpetuo si conservi il sudetto Capitale, acciò possa e debba non mai mancare il detto Collegio dall’obbligo perpetuo della cottidiana celebrazione della Messa “.

La qual clausola siccome non solo non aggrava il Collegio, che anzi è conforme alla premura che abbiamo sempre avuta di conservare i nostri Capitali, e quelli principalmente, su de’ quali son fondati i Legatidi Messe, così da’ PP. congregati restò unanimamente ed approvata ed accettata: quando però il Reverendissimo P. N. Preposito Generale vi concorra col suo assenso; di che il M. R. P. Preposito a nome di tutto il Capitolo si prende l’incarico d’avanzarne le suppliche.

Nella stessa occasione si è ammesso ( colle debite (79) facoltà ) il Diacono D. Bernardo Laniosa a tutti i voti per essere promosso al Sacerdozio, avendo tutti i requisiti etc.

Fu pure a pieni voti ammesso dal nostro Capitolo Collegiale radunato come sopra il giovane Sig.r Saverio Salchi Alessandro per poter vestire il nostro abito clericale, passando al Noviziato di S. Pietro in Monforte. Avendo tutte le condizioni prescritte: e ciò colla facoltà del Rev.mo P. N. Generale da me letta cogli altri attestati.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

A’ 12 Giugno partì il P. D. M. A. Conti per Novi deputatovi dal Definitorio.

13 Giugno 1759

Convocato colle solite formalità il nostro Capitolo Collegiale etc. rappresentato avendo il M. R. P. Preposito a’ PP. congregati, come nella demolizione delle case per la Fabbrica della nuova Chiesa abbisognando qualche poco sito d’una stanza di ragione del Pio Luogo della Piscina, ed essendosi perciò passato qualche ufficio co’Sig.ri Deputati del Pio Luogo; e cercandosi il mezzo di levare ogni differenza che potesse mai insorgere relativamente alla casa accennata: i PP. capitolarmene come sopra congregati hanno scelto e scelgono il Sig.r Giureconsulto Francesco Lambertenghi affin di trattare sopra di ciò per parte dei Padri co’ Sig.ri Deputati, e di proporre que’ mezzi, che stimerà più conducenti per levare tutte le controversie, investendolo d’ogni più ampia facoltà a detto fine; affinchè ben inteso in seguito col P. Preposito possa ultimare il contratto, e venire alla stipulazione dell’Istrumento etc.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Giugno 1759

Essendosi spedito l’atto capitolare fatto sotto il dì 6 Giugno 1759, intorno al Legato del Sig.r D. Nicola Cappellari al P. Rev.mo N. Generale perché si degnasse di approvare la clausola che detto Sig.r D. Nicola desiderava s’inserisse per sicurezza del Capitale, la qual clausula comincia “ Non ostante però sarà sempre a carico etc “ il P. Rev.mo Generale si è compiaciuto appiè del transunto di detto Atto segnar come segue:


“ Dat. Venetiis die 9 Junii an. 1759 in Collegio Sanctae Mariae Salutis: Retroscriptum Capituli Collegialis S. Mariae Secretae Actum approbamus, et confirmamus. In quorum fidem.


D. Franciscus Vecellius 

Praepositus Generalis Congregationis de Somascha.


D. Petrus Passalaqua a Secretis

Loco + Sigilli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(80)

14 Giugno 1759

Si radunò  quest’oggi il nostro Capitolo Collegiale per ordine del M. R. P. Preposito e propostosi da lui a’ PP. congregati se stimavano bene di accettare come cosa vantaggiosa al Collegio in enfiteusi perpetua la casa annessa ad altre nostre case, della Piscina; e se volevano che si proseguisce il trattato facendosi presentare a questo fine la supplica all’Ecc.mo Senato  per parte sì nostra che dei Sig.ri Deputati, per averne ogni opportuna facoltà, fu dal nostro intiero Capitolo a voti segreti tutti favorevoli per l’affermativa determinato che si accettasse.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Giugno 1759

Si fecero i consueti suffragi per l’anima del fu P. D. Pier Girolamo Giustiniani Sacerdote e Vocale della nostra Congregazione morto in Genova alla Maddalena.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

22 Giugno 1759

Sono state lette questa mattina in pubblica mensa le Bolle de celebratione missarum dal Suddiacono D. Erasmo Gola.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Giugno 1759

Fu dal nostro Capitolo a tal effetto congregato accettato a tutti voti per far la sua religiosa professione il Laico Novizio Fratello Giovanni Giardelli, colla dovuta permissione del P. Rev.mo nostro Generale D. Francesco Vecellio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

25 Giugno 1759

Si è suffragata l’anima secondo il prescritto del fratello Francesco Farra Laico nostro professo , morto nel Pio Luogo della Colombina in Pavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

26 Giugno 1759

Il M. R. P. Preposito Fumagalli diede questa mattina in pubblica Chiesa la Professione al Fratello Laico Giovanni Giardelli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(81)

2 Luglio 1759

Relativamente a quanto si era determinato nel Capitolo Collegiale intorno all’acquisto della casa detta della Piscina fu scritto dal nostro M. R. P. Preposito al Rev.mo N. Generale per ottenre da esso l’opportuna facoltà di celebrare il contratto nel caso etc. Siccome si vede nel contrascritto atto capitolare sotto il dì 14 Giugno 1759 e dal sudetto P. Rev.mo fu spedita la ricercata licenza nella forma che segue


Nos Franciscus Vecellius 

Praepositus Generalis Congregationis de Somascha 

Cum nobis expositum fuerit opportunum esse Collegio S. Mariae Secretae Mediolani Congregationis nostrae a Ven. Pio Loco appellato La Piscina erecto in Ecclesia Parrocchiali dicto Collegio unita, media investitura emphiteutica, utile dominium domus sitae prope ipsam Ecclesiam acquirere; et plane edocti de opportunitate huiusmodi contractus; debitum ad illius celebrationem praestamus assensum Capitulo dicti nostri Collegii,cum opportunis facultatibus pro ineundis pactis et suscipiendis obligationibus congruis, et in contractu apponendis iuxta illius naturam, et conventiones in illo exprimendas; media etiam deputatione personae seu personarum ad praemissa  per ipsum Capitulum deputandae, seu deputandarum, omni meliori modo etc.

Datum Venetiis ex Collegio nostro S. Mariae Salutis die XXIII Junii an. 1759.

D. Franciscus Vecellius

Praepositus Generalis Congregationis de Somascha

Loco + Sigilli


D. Petrus Passalaqua a Secretis


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Luglio 1759

Radunatosi il nostro Capitolo Collegiale colle solite formalità per ordine del nostro M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli, riferì questi a’ PP. congregati che in seguito alla delegazione Capitolare, seguita il dì 13 Giugno prossimo scorso, erasi trattato coll’Ell.mo Capitolo del Pio Luogo della Piscina il contratto enfiteutico della di lui casa al presente abitata dalla Sig.ra Antonia Maura; e che col beneficio del permesso concesso dal Senato Ecc.mo il giorno 3 del mese corrente erano le cose ridotte al termine di celebrare l’Instrumento di contratto già stabilito, ed assentato in ogni sua parte, per cui l’annua somma da pagarsi da questo nostro Collegio al Pio Luogo restava fissata in zecchini sedici, fatta già la prededuzione delle £ 179, annualmente dovute dal detto Pio Luogo a questo nostro Collegio; e dei pesi naturali della Casa, cioè carichi e riparazioni; essere perciò necessario deputare con autorità Capitolare chi possa in nome di detto Collegio passare alla stipulazione del contratto. (82) Quindi i PP. congregati ben intesi di tutte le circostanze ed occorrenze a viva voce dal sudetto P. Preposito esposte, ed a vista delle lettere di facoltà spedite a tal fine dal Rev.mo P. N. Generale sotto il 23 Giugno 1759 in Venezia: hanno con unanime e pieno consenso deputato, e deputano il M. R. P. Preposito del Collegio, D. Leopoldo Fumagalli per poter venire in nome d’esso Collegio alla stipulazione di detto contratto di enfiteusi perpetua coi patti, modi, forme, ed obbligazioni opportune e necessarie, secondo la natura e qualità del contratto, e come stimerà il sudetto P. Preposito convenire; al quale resta in quest’affare conferita tutta l’opportuna facoltà capitolare.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

19 Luglio 1759

Si è suffragata l’anima del P. Francesco Rutta Sacerdote nostro professo morto in età di anni 86 alla Colombina di Pavia: e ciò secondo il prescritto.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

25 Luglio 1759

Ad onore e gloria dell’Onnipotente Signore e della Madre sua Santissima Maria sempre Vergine, in quest’oggi fu collocata ne’ fondamenti della Nuova Chiesa la prima pietra, cioè dove si deve essere il pilastrone che divide il coro dal presbiterio a cornu Evangelii; ed ecco ciò che vi è praticato in questa veramente solenne e per noi memorabile funzione.

Il nostro Em.mo Sig.r Cardinale Arcivescovo Pozzobonelli fu dal nostro P. Prep.to invitato qualche mese prima a questo fine, che mostrò molta compiacenza d’un tale invito. Fu per padrino di quest’azione sacra invitato pure S. Ecc.za il Sig.r March.e O. Gio.Currado Presidente dell’Ecc.mo Senato, che volentieri accettò l’invito. Si stabilì dall’Em.mo Arcivescovo questo giorno 25 Luglio per la funzione. Intanto si fecero sul sito della nuova fabbrica le opportune disposizioni. Si profondò il cavo di una buona parte delle fondamenta del Coro, cominciandosi dal pilastrone accennato, e per di chi dovea scendere a riporre la pietra ( giacchè dalla superficie del suolo al piano del fondamento eranvi nove braccia d’altezza ) vi si adattò una comodissima (83) scala di legno fatta fare unicamente per questo. Si vestirono le pareti del fondamento assai largo e capace di tappezzerie di fiandra, delle quali pure ricoperte erano le mura all’intorno del campo che le case spianate avean lasciato per la costruzione del Coro. E di buona parte del presbiterio. Essendo le altre verso la Chiesa vecchia ancor in piedi, e quelle più vicine soltanto decapitate, siccome pure le muraglie semplici verso la strada si erano lasciate sussistere in altezza di sette braccia in circa per escludere il disturbo che poteva cagionare il concorso del popolo. Nel luogo dell’altar maggiore eravi una croce piantata, e dirimpetto la Sedia Pontificale con baldacchino. Sovra la porta della Chiesa sospesa vedeasi un’iscrizione latina il cui contenuto esprimeva “ che i Padri seco stessi si congratulavano dell’auspicio felice collocando la prima pietra del nuovo tempio il Cardinal Arcivescovo ecc. “. Un’altra, pure latina, stavasi sulla porta che dalla parte della strada guidava al luogo della fabbrica . E questa diceva, che " essendosi determinato il luogo di fabbricar la Chiesa col beneplacito del Senato, i PP. beneficati per mostrar la loro gratitudine avean posta una tal memoria in onore del M.se Corrado Presidente che offeriva la prima pietra per essere pontificalmente benedetta; e in onore di tutto il Senato “. Disposto dunque il tutto essendo a tal fine due giorni prima qua venuto il Sig.r Cerimoniere dell’Emin.mo si fissò l’ora della funzione per le ore ventidue e mezzo. Alle 22 i PP. scesero in Chiesa con mantello e beretta, ed alla porta accolsero il Sig.r Presidente e tre altri Senatori, il Sig.r Capitano di Giustizia, ed un Generale, tutti togati, presentando loro l’acqua Santa il P. Preposito. Si adagiarono questi, oltre moltissimi altri Cavalieri, che andavan sopravenendo, sulle sedie disposte a due file di qua di là da lati della Chiesa lasciandosi un comodo passaggio nel mezzo. Ritornati i PP. in Sacrestia e vestite le cotte tornarono alla porta ad accogliervi il Sig.r Cardinale che sopraggiunse non molto dopo. Fu incontrato all’entravi, ancora dal Sig.r Presidente e dagli altri togati ecc. ed ivi presa la Cappa rossa si portò all’altar maggiore, e seduto sul trono vestiasi di abito pontificale, cioè di piviale e Mitra ecc. S’incamminò in seguito la processione per la porta della Chiesa al luogo della Fabbrica, e tal fu l’ordine. Precedeva la nostra croce, e dietro quella venivano due nostri novizi che una cesta sostenevano foderata d’ormesino verde e fregiata a merletti d’argento, in cui eravi collocata la pietra che dovea benedirsi. Seguivano i Padri a due a due con cotta e tra questi i padri di S. Pietro in Monforte invitati alla solennità dal nostro P. Preposito. Veniva in seguito la Sinfonia di oboè, trombe, timballi, corni da caccia, fagotti che (84) facevan concerto durante la processione, siccome pur fecero sempre che il Sig.r Cardinale fu in Chiesa. Succedeva la Corte di Sua Eminenza colle insegne cardinalizie, poi i Chierici del Collegio Elvetico, indi la croce Arcivescovile portata da un Mazzeconico con piviale siccome il baston Pastorale e la mitra gemmata da altri con piviali, di che vestito era il Cantore ecc. e finalmente il Cardinale Arcivescovo in un ricco paramento bianco, assistito da Mons. Arcip. Fagnani con piviale, da Monsig. Aligrandi Sud.no con tunicelle. L’immediato accompagnamento e seguito era de’ togati che oltre il Sig.r Presidente, erano il Sig.r C.te Senatore Crivelli, il Sig.r C.te Reggente Senatore Ceruti, il Sig.r Senatore Castiglioni, il Sig.r Capitan di Giustizia Adriani, ed il Sig.r Fiscale Besozzi, e susseguentemente il numero considerabile de’ Cavalieri e d’altri Ministri non però togati. Presero tutti, arrivati al luogo della Fabbrica, il posto assegnato, e si comincò la Cerimonia, che si proseguì e si terminò col miglior ordine, secondo il Pontificale Romano, dove prescrivendosi il canto delle Litanie dei Santi, si replicò due volte Sancta Maria, e due volte quella Omnes Sancti Angeli et Archangeli, giacchè la nuova chiesa fu intitolata dall’Arcivescovo Celebrante a S. MARIA, ed a’ SS. ANGELI CUSTODI.

Il sig.r Presidente presentò la pietra aiutato a sostenerla dal nostro P. Curato, ed al tempo dai riti prescritti scesero ambedue al fondamento accompagnati dal Cerimoniere, S. Em.za adagiò colle proprie mani la pietra suddetta ponendovi sopra una grossa moneta d’oro, che fu subito con altra pietra adattata ricoperta. Ed in questa era ritagliato il nome del Card.e Arcivescovo e l’anno e il giorno in cui fu collocata. E sul fatto vi si alzò da muratori a ciò disposti una porzione di muro. Terminata pertanto la cerimonia, e data dal Sig.r Cardinale la solenne pontificale benedizione e pubblicata l’indulgenza di cento giorni a chi visitasse, o soccorresse con limosine la Chiesa, tornò collo stess’ordine  detto di sopra la processione alla chiesa vecchia: donde deposti i paramenti, il Sig.r Cardinale coll’acompagnamento fino alla porta de’ PP e de’ Cavalieri, partissi.

Erasi da noi fatta parare con molta vaghezza la Sala inferiore di ricevimento per accogliervi, terminata la funzione, il Sig.r Cardinale ed i Cavalieri, per fargli ivi servire di rinfreschi, ma detto Em.mo non accettò l’invito per trovarsi tutto sudato atteso il gran caldo della stagione, e la fatica durata, e si rimise in carrozza. Gradì il restante della nobiltà la nostra amorevolezza e si dichiarò soddisatissimo il tutto ciò che si era fatto da (85) noi in questa occasione. Anzi essendo andato il dì 26 il nostro P. Preposito a ringraziare S.a Em.za essa ebbe la bontà di dichiararsi non aver mai fatta veruna funzione Pontificale con tanto piacere e soddisfazione, quanta ne provò in questa. Passò pure quest’ufficio di ringraziamento con S. Ecc.za il Sig.r Presidente, che corrispose con espressioni finissime di lode verso la nostra Congregazione. Alla bassa corte de Cavalieri fu dato un conveniente rinfresco, come ancora a’ Soldati che si tennero di guadia alle porte, a Maestri di muro, ecc. La funzione è stata applaudita da tutta la Città, che siccome si è mostrata sempre desideratissima che si venisse una volta alla costruzione di questa Chiesa, così ebbe in tale occasione tutta la compiacenza, giacchè vide collocarsi la prima pietra. Per ordine del P. Preposito, qui si pongono le due iscrizioni di sopra accennate.

Sulla porta della Chiesa:




Josepho

Cardli Puteobonello

Archiep.  Medli

primum

extruendo templo lapidem

apponente

felici auspicio

inchoatum opus

Congreg. Somasch. PP.

sibi

gratulantur.

Alla porta della Fabbrica:

Extruendi templi area

Senatu annuente praestituta

Joh.  March. Conrado Olivera

Presidi aequiss.  Integerrim.

primum lapidem

Caeremon. Pontific.

Initiandum offerenti

Totiq. Senatui

Congreg. Somasch. PP.

Plurib. Aucti beneficiis

Grati animi

24 Agosto 1759

E’ stato letto in pubblica mensa dal Ch. Studente Stoppani il decreto della S. C. in cui si rammemorano le Bolle contra haereticam pravitatem che comincia Sanctissimus D. N. sedulo incumbens.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1 Settembre 1759

In virtù della facoltà concessa dal nostro Capitolo Collegiale al M. R. P. Proposito Fumagalli di stringere il contratto co’ Sig.ri Deputati del Pio Luogo della Piscina, per acquistare in enfiteusi perpetua la Casa di detto Pio luogo che dalla nostra contrada fa cantone per andar al Bocchetto: si è venuto alla stipulazione dell’Instrumento concepito in ristretto come segue. (86)

Primo. L’utile dominio dei Padri di detta Casa comincierà da S. Michele di quest’anno in perpetuo. 

2°. Che il Collegio pagherà in mano del Tesor.e del Pio Luogo ogni anno zecchini gigliati di giusto peso in due rate, la prima per la metà a Pasqua, e la seconda per l’altra metà a S. Michele.

3°. Che tutte le tasse, aggravii, riparazioni, spettanti a detta Casa siano a carico de’ Padri. 

4°. Che resterà al Collegio l’obbligo dell’adempimento delle Messe all’altar della Piscina, per cui il Pio Luogo ci passava 179 lire all’anno: e che di questo adempimento debba il padre Proposito pro tempore far avere ogni anno a S. Michele unitamente allo sborso della metà del livello, una fede dal P. Proposito sottoscritta al Tesoriere.

5°. Che se col decorso degli anni si smarrisce l’uso degli zecchini gigliati, o riuscisse assai difficile il trovarne, che il Collegio debba con altra sorte di monete d’oro puro equivalenti al peso dei sedici zecchini sodisfare etc. 

6°. Che lasciando i Padri successivamente di pagare detto livello s’intendano decaduti dall’enfiteusi.

7°. Che non possa mai detta Casa incorporarsi nel Collegio ad uso d’abitazione de’ PP.

8°. Che i PP. sieno obbligati di tener indennizzato il Pio Luogo da ogni riclamo, e pretenzione che aver potesse la Sig.ra Maura di presente abitante in detta casa; la qual Sig.ra Maura dovrà far capo dai PP. per ogni pretenzione e in ogni controversia etc.

Tale è in ristretto il contenuto dell’Istrumento che si ripone nell’Archivio, ed è stato segnato P.

Essendosi data la supplica in Senato per poter acquistar in enfiteusi perpetua l’utile dominio di tal Casa, fu dal Senati citato il Fisco pel voto; che è stato favorevole ed è il seguente:


“ 1759.24 Junii


Ubi necessaria sit particula enunciatae domus pro Ecclesia area paranda, dispositio celeb. Text. In 1 si quis sepulchr. Ff.de relig. Et sumpt. fun. Non modo permittit, sed iubet venditionem part. ad Eccl.ae structuram neccessariae, si hac p.te dempta, inutile vel damnosum residuum evadit d.no, aequitas vult ut integra vendatur domus. Ubi ergo supradictae circumstantiae verificentur licere ad mentovatam emphiteusi, devenire Fiscus sentiret: unde voti est M. P. Com. Reg. Verro in hac materia iam edocto iniungi posse ut supradictas circumstantias verificari curet et de eis constito liceat ad memoratum contractum devenire. Se tunc.


Sign.: Mutonus

Il Senato pertanto dichiarò poter i Padri far detto acquisto con espressa intimazione però che detta Casa non possa mai convertirsi in Collegio, o in Chiesa; anzi che non vi si possa giammai fare alcun passaggio, che conduca in Chiesa, o al Collegio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(87)

13 Settembre 1759

Si radunò il nostro Collegiale Capitolo, nel quale fu ammesso per essere ordinato Sacerdote, a tutti i voti il Diacono D. Giulio Ugone. Fu ammesso colla stessa occasione a tutti i voti per vestire il nostro abito religioso clericale e fare il suo noviziato in S. Pietro in Monforte il Sig.r D. Giovanni Sartirana, avendo egli tutte le qualità che si richiedono a ciò; ed avendo avuta il nostro P. Preposito la facoltà dal Rev.mo P. N. Generale di proporlo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

18 Settembre 1759

Si è radunato oggi  colle solite formalità il nostro Collegiale Capitolo per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli; dove si fece una particolare Procura in testa del sudetto P. Proposito affine di riscuotere il Capitale Lonati appartenente alla fabbrica della nuova Chiesa; e ciò col mezzo di un Istrumento rogato dal Sig.r D.r Niccolini che l’ha letto a Padri radunati, e che vi hanno dato il loro consenso giurando more sacerdotali col toccar il petto di avere per approvata una tale delegazione.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

11 Ottobre 1759

Al Fratello Paolo Cantieri Laico nostro professo morto in Salò si sono fatti i suffragi secondo il prescritto.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

4 Ottobre 1759

Col previo suono del campanello per ordiine del M. R. P. Preposito radunatosi il nostro Collegiale Capitolo propose egli a PP. congregati l’impiego da farsi d’un Capitale di £ 4500 nella persona  el R. Sig.r D. Gio.M.a Cadenazzi in zecchini effettivi al 4 e un 4.to per cento; al che concordemente prestarono i Padri il loro assenso. Detto Capitale era composto di £ 3000 d’un Capitale restituitosi da’ PP. Domenicani di S,. Eustorgio: da altro Capitale di £ 1050 porzione restituita d’un Capitale del Sig.r Calvi; d’altro Capitale di £ 200, che la Comunità di Cusago doveva restituire; supplendo intanto la Cassa del Collegio per formare le £ 4500 antidette, col contribuire £ 150 per essere redintegrata seguendo il pagamento di Cusago: con che rimarranno £ 50 per impiegarsi colla prima occasione.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(88)

25 Ottobre 1759

Si radunò questa mattina il Capitolo per l’elezione del Socio, giusta gli ordini del Rev.mo P. N. Generale nella sua Pastorale, premesso giusta il consueto il suono del campanello, e v’intervennero i seguenti:

Del nostro Collegio dio S. Maria Segreta:

Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini 

M.to R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito

R. P. D. Gabriele Manni

D. Giambatta Chicherio 

R. P. D. Giuseppe Bonacina

R. P. D. Ignazio Canziani

R. P. D. Ambrogio Azimonti

R. P. D. Stefano Fumagalli


Del Collegio di S. Pietro in monforte

M. R. P. Definitore D. Giuseppe Caimo

M. R. P. D. Ercole Velasco

R. P. D. Alfonso Ghiringhelli

R. P. D. Francesco Campi

R. P. D. Ambrogio Fusi

Del Pio Luogo di S. Martino

M. R. P. D. Angelo Viscontini

R. P. D. Girolamo Carbone


Del Pio Luogo della Colombara

R. P. D. Ignazio Assandri


Procuratore del Collegio Gallio di Como

R. P. D. Maurizio Borganelli


Procuratore di S. Bartolomeo di Merate

R. P. D. Luigi Della Tela 

Radunatisi dunque i sudetti e preso il rispettivo posto fu da me cancelliere letto quanto le nostre Costituzioni prescrivono intorno all’elezione del Socio. Si cominciò dalla scelta de’ tre scrutatori, che furono il M. R. P. Definitore Caimo, i M. R. P. D. Angelo Viscontini e il M. R. P. D. Ercole Velasco. Si venne poscia, premesso il solito giuramento, alle nomine del Socio: e poiché niuno de’ nominati, che furono il M. R. P. Leopoldo Fumagalli, il R. P. D. Giampietro Roviglio, il R. P. D. Alfonso Ghiringhelli, il R. P. D. Giuseppe Landriani ebbero nomine sopra la metà, si sottopose ciascuno di essi allo scrutinio delle balle: e siccome niuno d’essi ebbe voti che passasse la metà, così si replicò la ballottazione, nella quale riuscì per eletto Socio il R. P. D. Giampietro Roviglio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(89)

12 Settembre 1759

Avvisati della morte del nostro Laico professo Fratello Giulio Zaneba morto in S. Maiolo a Pavia se gli sono fatti i prescritti suffragi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

15 Novembre 1759

La notte scorsa verso le 8 ore venendo il dì 14 riposò nel Signore il P. D. Francesco M.a Bonvini Vocale della nostra Congregazione. Egli era obbligato a letto quasi da tre anni per un accidente apopletico, che lo lasciò istupidito dalla parte sinistra del corpo, onde era inabile a maneggiarsi da quella parte. Noi stimavamo, e tal era il parere dei medici, che dopo pochi giorni si dovesse mancare. Ma Iddio sempre amoroso nelle sue disposizioni, l’ha voluto tener in vita per tanto tempo forse colla lunga noia ed affanno l’anima sua più si purgasse; e così certamente crediamo: poiché in tutta questa lunghezza del suo male, egli con sentimenti di eroica pazienza e di rassegnazione al divin Beneplacito se l'è sempre traquillamente passata. Verso la fine dello scorso Settembre sorpreso da gagliarda febbre accompagnata da penose convulsioni, che non lo abbandò mai, mancò di vivere finalmente il giorno sudetto. Fu munito in prima di tutti i Sagramenti da lui premurosamente richiesti, e con esemplar divozione ricevuti: benche nel decorso di questi tre anni egli volesse essere frequentemente ristorato coll'Eucarestia, per cui ebbe sempre una tenera venerazione. Governò in grado di Superiore due volte questo Collegio: si mostrò sempre zelantissimo della regolar osservanza: diede chiari esempi di religiose virtù: promosse con ogni attenzione i vantaggi temporali di questa Casa; ed essendo lasciato erede fiduciario da suo fratello, vi fece alcune proficue disposizioni, come si può leggere a carte 52 di questo medesimo Libro, dove pure si può vedere quanto ha disposto pel nostro Pio Luogo della Colombara, e per gli poveri della Parrocchia. Alla Cassa della Fabbrica della nuova Chiesa ( di cui fu sempre costantissimo promotore ) assegnò grossa somma. Fu in questa Città di Milano di molto decoro al nostro abito e esercitò nella Metropolitana per molti anni l' ufficio di Penitenziere, e nella Corte Ducale quello di Cappellano, deputato dalla Religione ammaestrò nelle lettere molti Giovanetti della primaria Nobiltà, della quale conciliata si era la stima, e per l’esemplare religioso suo vivere la venerazione; siccome di tutta la Città ancora. Visse anni 71. Questa mattina gli furono da noi fatte solenni esequie colla recita dell’intero Ufficio de’ Morti, e Messa cantata, oltre l’applicazione solita de’ suffragi etc, e gli fu data sepoltura dopo l’Assoluzione consueta, etc.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(90)

16 Novembre 1759

Si fa qui memoria come verso il principio del corrente mese  sono di qui partiti coll’Ubbidienza de’ Superiori il P. D. Gio.Batta Tosi per Maestro nel nostro Collegio di Brescia; ed il P. D. Giulio Ugone per quello di Lodi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Novembre 1759

Essendo morto nel nostro Collegio di S. M.a Maddalena in Trento il P. D. Giacomo Cimonati Sacerdote nostro professo si sono oggi fatti alla di lui anima i prescritti suffragi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

6 Dicembre 1759

Si sono fatti i consueti prescritti suffragi all’anima del Rev.mo P. D. Pietro Paolo Gottardi stato già Generale della nostra Congregazione morto in Verona nel Collegio di S. Zeno in Monte.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Dicembre 1759

Questa mattina si sono fatte solenni esequie nella nostra Chiesa per l’anima del nostro P. Rev.mo Generale D. Francesco Vecellio, mancato di vivere alla Salute di Venezia il giorno 21 del corrente Dicembre. Si cantò l’intero Ufficio de’ Morti e la Messa solenne fu celebrata dal nostro P. Preposito che in fine coll’assistenza di tutta la Famiglia in cotta e co’ lumi diede l’assoluzione alla Tomba.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1760

1 Gennaio 1760

In questa sera secondo il consueto per ordine del M. R. P. Preposito radunata tutta la Famiglia del Collegio, alla quale il sudetto P. Preposito fece un ben sensato e devoto discorso esortando tutti a mantenere la vicendevole carità. Si distribuì in seguito a ciascheduno il Santo Tutelare: e fattisi uscire quei che non hanno voce in Capitolo, e propostisi gli due Ospiti Galbusera e Magni per esser posti all’esperimento de’ voti, furono dessi con unanime consenso approvati.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

8 Gennaio 1760

Si sono fatti i suffragi per l’anima del P. D. Francesco Capitani Sacerdote nostro professo morto nel Collegio di S. Leonardo di Bergamo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

19 Gennaio 1760

Fu proposto dal M. R. P. Preposito Fumagalli colla facioltà del Rev.mo P. Vicario Generale Ricci a questo nostro Capitolo Collegiale a tal fine radunato per essere ammesso alla professione il Fratello Laico Pietro Porro e a tutti i voti favorevoli du da Padri graziato.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

24 Gennaio 1760

Questa mattina il M. R. P. Preposito Fumagalli diede la professione al Fratello Pietro Porro nella nostra Sagrestia coll’intervento de’ Padri e del restante della Famiglia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

9 Febbraio 1760

Essendo mancato di vivere nel Collegio di S. Pietro in monforte il P. D. Giuseppe Caimo Definitore della nostra Provincia, oggi si sono fatti per la di lui anima i consueti prescritti suffragi da questa nostra Famiglia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(92)

26 Febbraio 1760

Si sono fatti i suffragi per l’anima del fratello Gio.Maria Nicora Laico nostro professo morto in Genova alla Maddalena.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

3 Marzo 1760

Fu letto questa mattina il decreto della S. Congregazione SS. D. N. sedulo incumbens ut omnium Regularium Superiores in cui si rammemorano le Bolle contra haereticam pravitatem; e ciò nella pubblica mensa dallo studente Suddiacono D. Alessandro Stoppani.

Si fa qui pur fede essersi lette nel mese scorso le Bolle de largitione munerum in pubblica mensa dal Ch. Studente Diego Girolamo Maderni.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

13 Marzo 1760

Il P. D. Arcangelo Rossi Sacerdote nostro professo di stanza in Cividale del Friuli, essendo andato in una Terra per predicarvi la quaresima , ivi morì; ed essendone da Venezia pervenuto l’avviso, si è secondo il prescritto suffragata la di lui anima.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Marzo 1760

Il nostro M.to R.do P. Preposito al nostro Capitolo questa mattina a tal effetto da lui congregato espose alcune regole da tenersi pel buon incamminamento della cominciata Fabbrica della Chiesa, le quali furono stabilite, e sono le seguenti:

Per togliere ogni sconcerto, che possa nascere in avvenire per la Fabbrica della nostra Chiesa, e porre il tutto in buon ordine e sistema tale che non abbia più ad incontrare difficiltà e contrarietà alcuna, come pur troppo nell’anno scorso è avvenuto. Perciò si propone dal (93) M. R. P. Preposto D. Leopoldo Fumagalli a questo Ven.do Capitolo il seguente piano acciò di comune consenso si stabilisca quello che riguarda la maggior gloria di Dio, il vantaggio del Collegio, e un giusto regolamento per le persone che dovranno stare al servizio della sudetta Fabbrica.

1

Il Sig. Giulio Gallioni già eletto da questo Ven.do Capitolo per Ingegnere dirigerà col suo ottimo discernimento e previdenza la Fabbrica della nuova Chiesa, e del Collegio; e sarà ogn’anno onorevolmente riconosciuto dal P. D. Leopoldo Fumagalli come Procuratore della sudetta.

2

Il Sig.r Abate D. Francesco Rusca, che sin ora con particolare impegno ha sempre procurato i maggiori vantaggi nelle provvigioni e negli accordi, avrà l’incarico di fare qualunque siasi contratto coll’assenso, partecipazione ed intelligenza del sudetto ed inoltre di assistere per tutto quello potrà occorrere nella Fabbrica stessa.

3

Si chiamerà a Capo Mastro Giuseppe Fontana, in piena libertà rimanendo sempre il Collegio di potere disporre altrimenti a qualunque evento. Il sudetto pertanto dipenderà in ogni cosa dal comando e consiglio del Sig. Ingegnere Galliani e del detto P. Procuratore, e da chi sarà assegnato a fare le di lui veci: quindi nelle compre diversedi materiali suggerirà solo quello che giudicherà essere più opportunoe dovrà in tempo avvisare per le condotte; invigilare acciòcchè ognuno degli operai faccia bene la sua obbligazione;in somma procurare il maggior risparmio e sicurezza; raccomandando ancora alla di lui vigilanza ed attenzioneper quanto a lui s’aspetta il buon esito di quest’opera.

4

La giornata del sudetto Capo Mastro per que’ giorni solamente, che verrà ed assisterà sulla Fabbrica si fissa a ss. 40 secondo il costume di questa Città, ed in oltre ogni anno il sudetto P. Procuratore a lui farà un regalo a suo piacimento, senza che possa averne pretenzione alcuna.

5

La scelta de’ Muratori e Manuali si farà dal sudetto P. Procuratore coll’assistenza del Sig. D. Francesco Rusca, anche ad effetto che se i Padri avessero qualche persona raccomandata ed abile possa avervi luogo.

6

Nella scelta de’ sudetti Operari si avrà riguardo a quei, e de’ migliori che sono in condotta del Capo Mastro Fontana, a’ quali, cioè a’ Muratori si pagheranno per giornata, qualora siano riconosciuti tali, ss. 30, oppure ss. 28, secondo che si giudicherà.

7

I Manuali collo stesso riguardo si scegleranno; e per la loro giornata si daranno ss. 12.6, oppure 15, secondo la qualità delle persone. (94)

8 

Il pagamento si farà alla fine di ogni settimana dal sudetto P. Procuratore che favorirà di prestare la sua assistenza.

9

Tutte le altre compre de’ materiali si regoleranno per via di mandati, che saranno sottoscritti e diretti dal Sig. D. Francesco Rusca al P. Procuratore della Fabbrica.

10

Qualora vi fossero Operai, che mancassero del loro dovere sia obbligo di quei che assisteranno sulla Fabbrica e del Capo Mastro l’avvisare il sudetto P. Procuratore sicchè o si corregga o si licenzi.

11

Tutti gli utensili si provederanno a spese del Collegio per essere troppo gravoso il pagare l’interesse di questi, e per tal modo si risparmierà l’uomo che deve mantenere il Capo Mastro per la custodia de’ sudetti qualora siano di sua ragione.

12

Siccome il Capo Mastro Fontana non potrà sempre assistere sulla Fabbrica per le diverse sue incombenze; perciò si elegge il Mastro Carlo Briosco, il quale di concerto, di comune consenso, ed egualmente col sudetto dirigerà, assisterà, e disporrà tutto ciò che sarà necessario.

13

Ed acciocchè in ogni parte di quest’opera si possa procedere con buona armonia e soddisfazione del pubblico si raccomanda a chiunque possa avervi ingerenza a non avere altro di mira se non che la maggior gloria di Dio e il vantaggio di questo Collegio; altrimenti si prenderanno quelle determinazioni che stimeranno le più ragionevoli ed economiche.

14

Il Fratel Pietro Porro avrà la cura immediata e diretta di questa Fabbrica, cioè terrà unitamente ad altra persona di sua confidenza, che gli sarà assegnata, il registro delle giornate degli Operarii, delle condotte de’ materiali, del trasporto della terra: in somma porrà tutta la sua attenzione e vigilanza, acciò non siegua alcuno sconcerto o inconveniente; e perciò suo carico sarà l’avvisare il P. Procuratore di tutto che succede e possa nascere, non risparmiando riprensioni e minacce a chi non farà la sua obbligazione.

15

I Legnamari saranno sotto la custodia e direzione del sudetto Fratello e quegli si sceglieranno, che dal medesimo ancora (95) saranno riconosciuti abili. La giornata di questi, come pure de’ garzoni, sarà regolata secondo le varie stagioni e il costume.

16

Si sceglieranno due manuali, i quali siano giudicati fedeli, ed accorti, e questi avranno l’incombenza di distruire gli utensili e di raccoglierli; consegnando al sudetto Fratello, il quale terrà la nota de’ sudetti; ogni giorno le chiavi, coll’avvisarlo qualora ne mancassero.

17

Que’ Ferrai avranno luogo a servire la Fabbrica, i quali saranno stimati pratici, discreti ed eccellenti nel loro mestiere: anzi si avrà riguardo a quelli, che sono di attuale servizio del Collegio, purchè ne risulta un utile evidente, e se ne possa promettere un fedele irreprensibile servizio.

18

Restano bensì fissate e stabilite tutte queste massime in modo che sia in piena libertà ed arbitrio il fare tutti que’ cambiamenti, alterazioni, sostituzioni, variazioni, che seco porteranno le circostanze e la diversità de’ tempi ne farà conoscere il meglio, e più proficuo.

Ma siccome varii e diversi sono gli accidenti, che possono occorrere in una Fabbrica di tanta conseguenza, che tutti non si possono così facilmente prevedere; perciò per qualunque cosa, che possa nascere di nuovo, il P. Procuratore col consiglio de’ rispettivi Assistenti provederà secondo il bisogno. Anzi sono pregati i Padri, siccome questa è un’opera che tutti egualmente interessa, a volere in ogni tempo e secondo le circostanze suggerire quello che stimeranno più opportuno ed altresì promoverla ciascuno per la sua parte con impegno sì in Collegio, che fuori, eccitandone la pietà de’ fedeli a concorrervi: e così Iddio per l’intercessione della B. V. e de’ SS. Angeli Custodi benedirà quest’opera, che è di suo onore e gloria.

Dopo letti capitoli, si sceglie tra altri concorrenti, collo scutinio di voti segreti per Masaro di Cappella di questa nostra Chiesa il Sig.r Carlo Monza, il quale debba servire fin a tanto che si riabbia dalla sua infermità degli occhi il Sig.r Piantanida che prima serviva, che guarendo dovrà ripigliare il solito suo servizio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

1 Aprile 1760

Si è suffragata l’anima del p. D. Balduino Francesco Trissino Sacerdote nostro professo morto in Vicenza.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(96)

7 Aprile 1760

Ha il M. R. P. Prep.to P. Leopoldo Fumagalli dal 1° Aprile scorso fino al presente continuato a regolare con esatta diligenza e carità, e con piena soddisfazioone de’ suoi Religiosi questo Collegio; atteso ad ascoltare le Confessioni in Chiesa; facendosi sempre esempio agli altri nell’essere immancabile alle comuni osservanze. Che se si ha riguardo all’utile che nel suo governo a questa Casa è ridondato, si deve qui a lode della pura verità ingenuamente confessare, che sotto la sua condotta tale è stato, quale si potea bensì desiderare, ma non pensar mai che ottener si potesse. L’aver appianamente come Procuratore della Fabbrica della Chiesa le molte, e spinose difficoltà, che ogni giorno insorgevano da tutte le parti, l’aver ottenuta l’esenzione da’ carichi delle Case, che nella Chiesa vengono incorporate, l’aver dato animosamente principio, ma con ogni circospezione e prudenza alla grande impresa della nuova Chiesa, disporre e provveder il tutto, e felicemente proseguirla, l'incorporazione che d'una considerevole Possessione si è fatta al Collegio, l'acquisto opportunissimo di due case, in un tempo, in cui a Regolari è disdetto l’acquisto di beni stabili, cosa già in altri più felici tempi invano tentata. La difficile riscossione di Capitali, il superar con prestezza liti dichiarate lunghissime; e cento altri vantaggi a questo Collegio procurati coll’instancabile sua fatica e buona maniera, da primi Ordini di questa Città conosciuta ed applaudita, meritano che su questo libro se ne lasci una distinta memoria.


Ed in fede.


P. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 15 Aprilis 1760

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

9 Aprile 1760

Il P. D. Ignazio Canziani dal dì 1 Aprile 1759 fin al giorno presente ha esercitata la Cura dell’anime in questa Parrocchia di S. Maria Segreta con zelo indefesso (97) mostrandosi vero Operaio, attento, instancabile nella Vigna del Signore. Si è sempre mostrato esemplare e dentro e fuori la Casa non mancando mai né alle osservanze delle Costituzioni, né alle sue parrocchiali incombenze, ed ha atteso agli spirituali esercizi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 15 Aprilis 1760

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

9 Aprile 1760

Il P. D. Stefamo Fumagalli dal dì 1 Aprile 1759 fin al giorno presente ha proseguito valorosamente il suo impiego di Lettore doi Teologia a’ Giovani Studenti del nostro abito non omettendo diligenza alcuna onde potessero approfittasi. Ha dato sempre buon saggio de’ suoi religiosi costumi, ed ha fatti gli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 15 Aprilis 1760

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

9 Aprile 1760

Dal dì primo Aprile 1756 fin al presente il P. D. Emiliano Molina Lettore di Teologia ha proseguite a nostri Studenti le sue lezioni con ogni puntualità ed attenzione, usando tutt’i mezzi pel loro profitto in tale facoltà. E’ stato sempre esemplare ne’ suoi portamenti da vero Religioso ed ha atteso agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

Die 15 Aprilis 1760

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

10 Aprile 1760

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del P. D. Girolamo Quadrio mancato di vivere nel nostro Collegio di Rivolta dov’era Rettore; e per l’anima del P. D. Girolamo Spinola Sacerdote nostro professo morto in Genova alla Maddalena.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

(98)

12 Aprile 1760

Ieri alle ore 18 è spirato il Fratello Giuseppe M.a Oliva Laico nostro professo in età di anni settanta due; e questa mattina gli si sono fatte solenni esequie; e si è data sepoltura in Coro al suo Cadavere. Il dì 30 dello scaduto mese si pose a letto con febbre, ed il suo male fu dichiarato dal Medico pleuritide acquosa. La sua forte complessione non servì ad altro che a fargli più lungo a prorogare il tormento della malattia. Egli morì rassegnatissimo al divino Beneplacito, nell’accesso del parossismo nella decima giornata, preparandosi prima cogli atti delle virtù Teologali suggeritegli dalla carità di chi lo assisteva, e munito de’ soliti Sagramenti. Questo buon Fratello è stato sempre di religiosi esemplari costumi e diligentissimo nell’eseguire l’incombenze venutegli dall’Ubbidienza, come lo era al presente nell’ufficio di servire i forestieri e di curare la biancheria del Collegio; essendo sempre stato impuntabile in questo suo ministero; cosicchè non ebbero mai i Superiori a lamentarsi di lui. Il Signore dia riposo all’anima sua.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

20 Aprile 1760

Il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli fece col solito suono del campanello radunare il nostro Capitolo Collegiale, ed a’ PP. ivi congregati propose l’impiego da farsi d’una somma di seicento zecchini effettivi gigliati a favore, nella persona di S. E. il Sig.r M.te D. Alberto Visconti, al quattro per cento in tanti similmente gigliati effettivi. Al che i PP. prestarono tutti unanimamente l’assenso. In detto Capitale vi si comprendono cento zecchini della Cassa dell’Angelo Custode e di più £ 200, censo Capitale di Cusago; ed il restante è della Cassa del nostro Collegio.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario
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21 Aprile 1760

Questa matina è partito di qui il P. D. Agostino Carrara della Provincia Veneta, il quale ha predicato l’intiero quaresimale nella Basilica di S. Stefano di questa Città, applaudito molto dagli eruditi, che numerosi sempre hanno ascoltate le sue prediche; siccome pure dal restante de suoi uditori, che costantemente vi sono intervenuti. Venerdì poi 18 di questo mese nella Chiesa di S. Celso ha recitato il suo Panegirico in lode della B. V. e della Sovrana nostra Maria Teresa, et ha meritata una ben distinta approvazione da una scelta numerosissima udienza.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

21 Aprile 1760

Si fa qui memoria come il M. R. P. nostro Provinciale D. Gio.Pietro Riva venuto in questo Collegio da Pavia, aprì la sua Visita a’ 15 del corrente. Visitò il SS. Sagramento, gli Olii Santi, il Battistero, gli altari: Pisside e soscrisse il Libri pubblici della Casa, e fatta la visita personale a ciascuno de’ Religiosi si partì a 20 per S. Pietro in Monforte.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario

29 Aprile 1760

Quest’Ecc.ma Città per ottenere dal Sig.r Iddio per intercessione de’ SS. Angeli Custodi la sospirata pioggia, fece solennzzare un divoto Triduo in onore de’ sudetti SS. Angeli in questa nostra Chiesa ne’ giorni 22, 23, 24 e in quest’ultimo in forma pubblica v’intervenne alla sera assistendo alla recita solita de’ 9 Pater etc. ed alla benedizione del Venerabile. Il Signore Iddio ad intercessione de’ SS. Angeli ha nell’ultimo giorno del Triduo data speranza d’esaudirci, con alquanta pioggia, benchè non sufficiente al bisogno; il che è succeduto anche ne’ seguenti giorni, finchè in quest’oggi copiosamente è discesa, e segue a scendere tuttavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Gio.Batta Chicherio Attuario
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6 Maggio 1760

E’ partito il Diacono D. Erasmo Gola per Cividal del Friul secondo la disposizione del V. Capitolo Generale.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

7 Maggio 1760

Il P. D. Bernardo Laviosa è di qui partito con dispensa della Sacra Congregazione per Palermo; dovendo poi nel venturo Novembre portarsi a far scuola al Collegio Clementino.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

12 Maggio 1760

Essendo stato nel Capitolo Generale eletto per Superiore di Merate il P. D. Carlo Del Conte e per Superiore di Rivolta il Padre D. Gian.Batta Chicherio; si sono entrambi portati ad amministrare le loro rispettive superiorità.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

15 Maggio 1760

Ieri circa alle ore 18 è morto il P. D. Ottavio Parravicini Sacerdote nostro professo in età d’anni 79; e questa mattina gli sono state fatte le solenni esequie e si è data sepoltura in Coro al di lui cadavere. Il dì 9 del corrente fu sorpreso da gagliarda febbre, che tosto si è dichiarata acuta. Morì con tutti i segni di cristiana pietà, avendo richiesti e ricevuti i SS. Sacramenti. Questo degno Religioso si è sempre mostrato di costumi religiosi ed esemplari; ed ha sempre lodevolmente affaticato per vantaggio della Religione prima nelle scuole, poscia nel governo d’alcune case e massimamente nel servigio di questo Collegio, ove ha passato gran parte della sua vita.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 27 Maggio 1760

Oggi è stato ammesso da questo nostro Capitolo Collegiale a tutti i voti il Suddiacono D. Giulio Sottocasa per esser promosso al Diaconato.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

28 Maggio 1760

E’ partito per Casale il Suddiacono D. Alessandro Stoppani, dove è stato dal V. Capitolo Generale deputato per Maestro e Ministro.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

30 Maggio 1760

E’ oggi arrivato da Pavia dove era di stanza in S. Maiolo, qui deputato, il P. D. Adalberto Alberganti.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(101)

2 Giugno 1760

Ieri verso le ore 23 ha lasciato di vivere il P. D. Angelo Gabriele Manni Sacerdote nostro professo entrato già nell’anno 88 dell’età sua. Fu fino dal dì 14 dello scorso Maggio sorpreso da ritenzione d’orina, male a cui fu altre volte soggetto e benchè sul principio sembrasse che il male prendesse buona piega, pure dopo molti giorni essendo stato sorpreso da febbre, accompagnata da una estrema debolezza, si dichiarò il male invincibile massime nell’avanzata sua età. In tutto il non molto longo sì, ma penosissimo corso della sua malattia ha sempre dimostrato assieme di una cristiana rassegnazione, una costanza assai superiore all’età sua, e con divozione e pietà singolare più di una volta chiese, e fu munito de’ SS. Sacramenti. Si può dire, che in tutta la sua lunga età abbia affaticato a pro della Religione; mentre dalla scuola essendo stato chiamato al governo di questa parrocchia l’ha per ben 19 anni amministrata; poscia passò all’assistenza degli orfani in S. Martino di questa Città, e dopo il governo d’alcuni Collegi essendo qui già da molti anni ritornato passò il resto de’ suoi giorni caro a tutta questa Famiglia da cui veniva qual Padre accarezzato ed impiegato di continuo in opere di pietà e nell’amministrazione del Sacramento della penitenza fino agli ultimi suoi giorni. Questa mattina gli sono state fatte solenni esequie colla recita dell’intero ufficio de’ morti e Messa cantata, oltre l’applicazione solita deì sacrifizi e gli fu data sepoltura dopo l’assoluzione nel solito luogo. Ha egli molto beneficato questo Collegio.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

3 Giugno 1760

Si sono fatti prescritti suffragi per l’anima del P. D. Nicolò Molella morto nel nostro Collegio di Amelia.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

5 Giugno 1760

Si sono letti in pubblica mensa i nomi della Famiglia di questa Casa secondo lo stabilimento del V. Capitolo Generale celebrato nel Collegio di S. Pietro in Monforte, ed è come segue:

Molto R. P. D. Ercole Velsco Prepsoito anno 1°

Rev.mo Padre Assistente Generale D. Ottavio Viscontini

Molto R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito e Maestro de’ Novizi

P. D. Giuseppe Bonacina Procuratore

P. D. Ignazio Canziani Curato

P. D. Ambrogio Azimonti

P. D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia

P. D. Emiliano Molina Lettore di Teologia

P. D. Luigi Malacrida

P. D. Adalberto Alberganti 

P. D. Antonio Lambertenghi Lettore


Chierici

D. Giulio Sottocasa sino a Settembre

D. Piero M.a Cermelli usque (102)

D. Girolamo Rotigni

Ch. Diego Maderni


Laici

Giovanni Annone

Ottavio Grossi

Carlo Morone

Carlo PeregoGiorgio Prederio

Piero Porro

Giovanni Giardelli

Gaetano Galbusera Novizio

Gian Batta Magni Ospite anno 2°

Carlo Radaello Ospite anno 1°

6 Giugno 1760
In questa mattina si è dal M.to R. P. Preposito convocato il Capitolo, ed essendo stato proposto per il Noviziato il Fratello Gaetano Galbusera, è stato ammesso a tutti i voti. Onde in appresso gli fu dato il cingolo del Noviziato dal sudetto Padre Preposito nella Sacrestia, dove pure diede l’abito all’Ospite Carlo Radaello del luogo di Calco.

23 Giugno 1760

Si è letta in pubblica mensa quest’oggi la Lettera Pastorale del Nostro Padre Rev.mo Generale D. Francesco Maria Manara dal Chierico Diego Maderni.

25 Giugno 1760

Oggi è arrivato da Casal Monferrato il P. D. Giuseppe Salomonio, deputato di stanza dal Ven.do Capitolo Generale in questo Collegio.

23 Agosto 1760

Si sono lette questa mattina in pubblica mensa dal Ch. Maderno le Bolle Contra haereticam pravitatem.

27 Agosto 1760

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del Fratello Nicola Criachetti Laico professo morto in Macerata.

29 Agosto 1760

Secondo il prescritto delle nostre Costituzioni si è suffragata l’anima del Fratello Domenico Giorfino morto in S. Giorgio di Novi.

7 Settembre 1760

In questo nostro Capitolo Collegiale ragunato per ordine del M. R. P. Preposito, è stato con le dovute facoltà proposto per esser ammesso al nostro abito clericale il Sig.r Giacinto Calvi Milanese, es è stato ammesso a tutti i voti. E’ stato pure nello stesso tempo proposto il Diacono D. Piero Cermelli per essere ammesso al Sacerdozio, ed è stato approvato anch’esso a tutti i voti.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario
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Adì 27 Settembre 1760

Si è suffragata l’anima del Padre D. Lorenzo Torre, morto nel Collegio di S. Spirito, Genova.

Adì 28 Ottobre 1760

Sono da questo Collegio partiti secondo le disposizioni de’ Superiori il P. D. Pietro Cermelli destinato Ripetitore a Pavia in S. Maiolo, il Suddiacono D. Girolamo Rotigni per Maestro a Fossano, ed il Chierico Diego Girolamo Maderni per Maestro a Merate; e fino dalla fine di Agosto  il P. D. Giulio Sottocasa per la sua Provincia di Venezia.

Sono qui poi venuti da Pavia per lo studio della Teologia  i Chierici Evasio Nata, Pietro Francesco Corbellini, Alessandro Barca, Luigi Bava, Gaspare Cattaneo e dal noviziato di S. Pietro il Diacono D. Luigi Guifetto.

Adì 24 Novembre 1760

Si sono fatti i suffragi secondo le nostre Costituzioni per l’anima del P. D. Ignazio Tadisi morto in S. Lucia, Cremona.

Adì 28 Novembre 1760
Radunato questa mattina il Capitolo nostro Collegiale per ordine del M. R. P. Preposito fu prima da esso proposto per il  Suddiaconato il Ch. Vincenzo Nata, e fu da Padri approvato a tutti i voti. Di poi propose il medesimo P. Preposito come il fu P. D. Ottavio Pallavicini andava alla sua morte creditore di suo fratello di £ 900 per tanti livelli non riscossi. Ma che questi mostrando lo stato suo miserabile a cui era ridotto, ricorreva alla pietà de’ PP. acciocchè gli venisse un tal debito in parte rimesso. I Padri d’unanime consenso rimisero nelle mani del P. Preposito un tal affare lasciando a di lui arbitrio il rilasciare quella porzione di debito, che avesse creduta più espediente attesa l’impotenza a pagare l’istesso debito del supplicante.

Adì 4 Dicembre 1760

Si è suffragata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni l’anima del Fratello Biagio Reolfato, morto alla Salute di Venezia

Adì 17 Dicembre 1760

Si è radunato per ordine del Padre Preposito il Capitolo nostro Collegiale ed avendo egli proposto per essere ammesso al Diaconato D. Vincenzo Nata, fu a tutti voti approvato.

Adì 19 Dicembre 17160

Sono venuti qui dal Noviziato di S. Pietro in Monforte deputati per lo studio della Teologia il Ch. Giovanni Sartirana ed il Ch. Ferdinando Bellini.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario
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1761

1 Gennaio 1761

Convocati dal solito suono del campanello i Religiosi di questa Famiglia dal M.to R. P. Preposito D. Ercole De Velasco nella solita sala del Capitolo, prima egli con un devoto erudito discorso esortò tutti alla esatta osservanza del voto dell’Obbedienza e de’ doveri del Religioso; indi si venne alla distribuzione secondo il solito de’ Santi Tutelari, e poscia, inerendo a decreti del Ven.do Fefinitorio, si proposero i due Ospiti Giovan Battista Magno e Carlo Redaelli per esser posti all’esperimento de’ voti, e sono stati ad una voce approvati da PP. ivi soli rimasti, licentiati gli altri.

Adì 8 Gennaio 1761

Convocatosi per ordine del Padre Preposito il nostro Collegiale Capitolo, fu dal medesimo proposto per il Suddiaconato il Ch. Ferdinando Bellini, e fu a tutti i voti approvato.

Adì 28 Gennaio 1761

Si è suffragata secondo che prescrivono le nostre Costituzioni l’anima del P. D. Pallavicini morto in Genova alla Maddalena.

Adì 29 Gennaio 1760

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle dal ch. Luigi Bava de largitione munerum.

Adì 10 Febbraio 1761

Convocato per ordine del M. R. P. Preposito questo Collegiale Capitolo venne dallo stesso proposto il Suddiacono D. Ferdinando Bellini per il Diaconato, e fu da PP. a tutti i voti approvato.

Adì 15 Febbraio 1761

Inerendo a decreti della Sacra Congregazione si sono lette in pubblica mensa le Bolle Contra haereticam pravitatem dal ch. Luigi Bava.

Adì 3 Marzo 1761

Essendosi per ordine del M. R. P. Preposito nostro D. Ercole Velasco unito questo Collegiale Capitolo, vennero dal medesimo proposti oer il Sacerdozio il Diacono D. Luigi Suifetti ed il Diacono D. Ferdinando Bellini; e furono entrambi a tutti i voti da PP. approvati.

Adì 12 Marzo 1761

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito questo Collegiale Capitolo, propose egli, come vicino essendo il tempo, in cui dovevasi terminare l’affare con il Sig.e D. Giuseppe Landriani riguardo i beni di Zibido; che però facea bisogno di delegare due Padri i quali, secondo la mente del Capitolo, dovessero all’ultimazione di tal affar attendere colla facoltà di potere offerire quella somma per la ricuperazione del più de’ fondi che si sarebbe stimata opportuna. Furono a tutti i voti per ciò eletti il M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli, Vicepreposito ed il Padre D. Giuseppe Bonacina Procuratore.

Adì 26 Marzo 1761

E’ stata suffragata l’anima del Padre D. Carlo Puiani morto a Padova.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario
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Adì ….. Maggio 1761

Convocatosi colle solite formalità per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco questo Collegiale Capitolo fu proposto come essendosi obbligata la Ven.da Scuola del SS. Eretta in questa nostra Chiesa a sborsare £ 12000 in tre rate per la Fabbrica della nuova Chiesa, dovendosi la prima rata di £ 4000 pagare subito terminati li fondamenti; ma secondo la nuova idea essendosi stabilito di perfezionare la parte già incominciata del Coro e Presbiterio avanti di por mano al rimanente, con tutto ciò era  disposta la sudetta Ven.da Scuola a fare il primo sborso quando però fossero ad essa accordate le seguenti condizioni:

1° Che essendosi i PP. coll’Istrumento del 2 Maggio 1736 tra l’altre cose obbligati a comunicare alla predetta Ven.da Scuola il disegno della mentovata Chiesa, acciocchè Essa potesse scegliere a suo piacere una Cappella, il luogo del Bancone, e due Sepolcri; ma essendosi da quello a lei mostrato dovuto alcune cose variare, siano i PP. tenuti a mostrarlo avanti lo sborso delle altre £ 4000.

2°

Che non debbano sborsare la seconda rata di altre £ 4000 lire se non dopo gettati i fondamenti dell’altra parte della Chiesa che rimane.

3° Che nella parte della Chiesa che ora si fabbrica, dovendosi ridurre interinalmente officiabile, debbasi assegnare ad essa Ven.da Scuola una Capella, ed un Sepolcro, il quale però dovesse servire ancora per Casa Lovati, in caso che alcuno di detta famiglia in questo frattempo mancasse.

Proposte tali condizioni che da Sig.ri della sudetta Scuola si ricercavano; i PP. concordemente acconsentirono, che si dovessero loro accordare.

 Adì 13 Maggio 1761

Si è suffragata l’anima del P. D. Evistone Alberegno morto in Venezia al Collegio della Salute.

Nello stesso giorno convocatosi per ordine del M. R. Padre Preposito D. Ercole De Velasco questo nostro Collegiale Capitolo fu da esso proposto per il Diaconato D. Gaspare Cattaneo, e per il Suddiaconato il Chierico Giovanni Sartirana, e furono entrambi a tutti i voti approvati.

Adì 22 Maggio 1761

Si è suffragato secondo il prescritto delle Costituzioni l’anima del Fratello Giacomo Fabro morto a Feltre.

Adì 30 Maggio 1761

Si è pure suffragato l’anima del Fratello Giacomo Micheli, morto a Ferrara.

Adì 9 Giugno 1761

E’ stato proposto dal M R. P. Preposito D. Ercole De Velasco colla facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco Maria Manara a questo nostro Capitolo Collegiale a tal fine radunato il Fratello Laico Gaetano Gambusera per essere ammesso alla professione, ed a tutti i voti fu da’ PP. graziato.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario
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Adì 10 Giugno 1761

Questa mattina il M. R. P. Preposito D. Ercole De Velsco diede la professione al sudetto Fr. Laico Gambusera in pubblica Chiesa coll’intervento di questa Famiglia.

In oggi pure si è suffragata l’anima del P. D. Giuseppe Marchelli, morto nel Collegio della Maddalena a Genova. 

Adì 20 Giugno 1761

Dal giorno 9 Aprile 1760 sino al presente il P. D. Emiliano Molina Lettore di Teologia ha proseguito in questo Collegio ad ammaestrare i nostri Studenti con ogni puntualità ed attenzione, tutto adoperandosi per renderli in tale facoltà bene istruiti. Ha parimenti nello stesso tempo atteso ad ascoltare con ogni carità le confessioni sacramentali; dando sempre buon saggio di sé co’ suoi religiosi ed esemplari costumi, ed ha atteso per otto giorni secondo il prescritto alli spirituali esercizi.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 26 Junii 1761

Vidi, et approbavi in actu Visitationis.


D. Carolus Joseph Ricolfi Praepositus Provincialis

Adì 20 Giugno 1761

Dal giorno 9 Aprile del 1760 sino al presente ha con la maggior assiduità e diligenza ad ammmaestrare i nostri Giovani Studenti il Padre D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia, e n’è riuscito con evidente loro vantaggio e profitto. Ed è stato nello stesso tempo assiduo nell’amministrare il Sacramento della Penitenza in questa nostra Chiesa con esemplare prontezza e carità. Ha egli atteso per otto dì agli spirituali esercizi ed ha dato buon saggio di sé co’ suoi religiosi ed esemplari costumi. 


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 26 Junii 1761

Vidi, et approbavi in actu Visitationis.


D. Carolus Joseph Ricolfi Praepositus Provincialis

Adì 15 Luglio 1761

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del P. D. Alessandro Morgoni , morto nel Collegio Capece in Napoli.

Adì 18 Agosto 1761

Essendosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velsco radunato questa mattina il Collegiale Capitolo propose egli per esser ammesso al Sacerdozio il Diacono D. Vincenzo Nata e fu approvato a tutti i voti.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario
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Adì 21 Agosto 1761

E’ stata suffragata l’anima del P. D. Ferdinando Moretti, morto nel nostro Collegio di Padova.

Adì 7 Settembre 1761

Colla facoltà del Rev.mo Padre N. Generale quest’oggi il M. R. P. Preposito propose a questo Collegiale Capitolo l’Ospite Luigi Sirone, per esser ammesso al Noviziato e fu a tutti i voti approvato.

Adì 11 Settembre 1761

Secondo il prescritto delle Nostre Costituzioni è stata suffragata l’anima del Fratello Bartolomeo Mucchio, morto in S. Bartolomeo di Somasca.

Adì 7 Ottobre 1761

Si è suffragata l’anima del Fratello Girolamo Parodi, morto in S. Maria Maddalena a Genova.

Adì 18 Ottobre 1761

Essendo morto il P. D. Pietro Mariani nel Collegio di S. Pietro in Monforte di questa Città si è suffragata la di lui anima secondo che prescrivono le nostre Costituzioni.

Adì 22 Ottobre 1761

Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del Padre D. Gaetano Gotardo Capelli, morto in SS. Filippo e Giacomo a Venezia (!?).

Adì 19 Novembre 1761

Premesso il solito segno del campanello ha il M. R. P. nostro D. Ercole De Velasco convocata questa religiosa Famiglia nel solito luogo, dove avendo il sudetto P. Preposito proposto per esser ammesso per il Noviziato di S. Pietro il Sig.r Pietro Rotigni, lette da me le fedi a ciò necessarie, fu a tutti i voti da PP. accettato.

Adì 19 detto

Si fa qui memoria come si sono da PP. sudetti lette le Bolle contra haereticam pravitatem.

Adì 1 Dicembre 1761

Essendo morto nel nostro Collegio di S. Maiolo di Pavia il Padre D. Francesco Mainardi si è suffragata da questa Famiglia la di lui anima secondo che prescrivono le nostre Costituzioni.

Adì 16 detto

Convocatosi per ordine del m. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco questo Collegiale Capitolo propose egli per esser approvato al Diaconato D. Giovanni Sartirana e fu a tutti i voti approvato.

Adì 30 detto

Si è suffragata l’anima del Fratello Gian Maria Giroldi, morto nel Luo Pio della Misericordia di Cremona.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(108)

1762

Adì 1 Gennaio 1762

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco tutta questa religiosa Famiglia nella sala solita del Capitolo, egli con un erudito e divoto discorso essortò tutti alla dilezione fraterna mostrandone di questa i pregi e la necessità. Si distribuì poscia a sorte il Santo tutelare a ciascuno. Indi licenziati quelli che non hanno voce in Capitolo propose allo scutinio i due Fratelli Ospiti, Gian Batta Magni e Carlo Radaelli de’ quali fu con comune acclamazione approvata la condotta e la Religiosa loro osservanza.

Adì 26 Febbraio 1762

Si è suffragata l’anima del fu Padre D. Gian.Batta Lucca secondo che prescrivono le nostre Costituzioni, essendo egli morto a S. Lucia, Cremona.

Adì 4 Marzo 1762

Essendo morto nel nostro Collegio della Salute in Venezia il P. D. Domenico Valapach si è suffragata la di lui anima secondo che prescrivono le Costituzioni.

Adì 5 detto

Si è pure suffragata l’anima del Fratello Alessandro Bacigaluppi morto in Genova alla Maddalena.

Adì 6 Marzo 1762

Dal giorno 20 Giugno dell’anno scorso 1761 fino a quest’oggi ha continuato le sue lezioni Teologiche a Giovani nostri Studenti il P. D. Emiliano Molina con la più desiderabile esattezza tutto applicandosi per ben ammaestrare i suoi scolari. Ha egli pure sempre dato saggio di buono ed osservante religioso e si è sempre mostrato pontuale ad amministrare il Sagramento della penitenza qualunque volta veniva richiesto. Non si fa menzione degli esercizi spirituali perché secondo il solito da questa Religiosa Famiglia si fanno verso la settimana Santa.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 14 Martii 1762

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Carolus Joseph Ricolfi Praepositus Provincialis

Adì 6 Marzo 1762

Dal giorno 20 Giugno dell’anno scorso 1761 sino al dì d’oggi proseguì indefessamente a Giovani nostri Studenti le Teologiche lezioni con evidente loro profitto il Padre D. Stefano Fumagalli  ed è stato assiduo nell’amministrare il Sagramento della penitenza con la maggiore prontezza e carità. Ha sempre datio buon saggio di sé co’ suoi religiosi costumi e passò giusta il consueto per otto dì negli esercizi spirituali.


D. Ercole De Velasco Preposito

Die 14 Martii 1762

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Carolus Joseph Ricolfi Praepositus Provincialis

(109)

Adì 7 Marzo 1762

Il P. D. Luigi Grifetti è partito da questo Collegio per quello di Merate per Maestro deputatovi dal M. R. Padre D. Carlo Giuseppe Ricolfi Preposito nostro Provinciale.

Adì 10 detto

Sonosi lette nella pubblica mensa le Bolle contra haereticam pravitatem secondo il decreto della S. Congregazione.

Adì 1 Aprile 1762

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco questo Collegiale Capitolo nella solita sala, propose egli Diacono D. Gaspare Cattaneo per essere approvato per il Sacerdozio, e fu a tutti i voti approvato.

Adì 8 detto 

Essendo morto in S. Leonardo di Bergamo il P. D. Francesco Rossi, è stato secondo prescrivono le nostre Costituzioni suffragato da questa Religiosa Famiglia la di lui anima.

Adì 14 detto

E’ pure stata suffragata l’anima del Chierico Daniele Lannone, morto in S. Bartolomeo di Brescia.

Adì 16 detto

Così pure si è suffragata l’anima del Fratello Franco Verense, morto in Venezia alla Salute.

Adì 17 Maggio 1762

Essendo parimenti morto il Fratello Agostini Facci, questa Religiosa Famiglia ha celebrato i soliti suffragi per la di lui anima. Egli è mancato a SS. Vittore e Corona, Feltre.

Adì 1 Giugno 1762

Convocatosi per ordine del P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito di questo Collegio in assenza del P. Preposito, che ritrovasi al Ven.do Definitorio, questo Collegiale Capitolo, furono proposti per essere approvati per il Suddiaconato i Ch.i Pietro Francesco Corbellini e Luigi Bava, e furono a tutti i voti giudicati degni di andarsi a presentare all’Ordinario per esser promossi.

Adì 9 detto

Si è letta questa mattina nella pubblica mensa la nota di questa Famiglia secondo venne stabilita dal Ven.do Definitorio tenuto in Novi, ed è come siegue:

M. R. P. D. Ercole De Velsco Cancelliere e Preposito, a. 3°

R.mo P. D. Ottavio Viscontini Assistente Generale

R. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito e Vocale

D. Giuseppe Bonacina Procuratore

D. Ignazio Canziani Curato

D. Ambrogio Azimonti Coadiutore

D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia e Confessore

D. Girolamo Carboni

D. Emuliano Molina Lettore di Teologia e Confessore (110)

D. Luigi Malacrida Confessore e Predicatore

D. Giuseppe Salomone Confessore e Predicatore

D. Adalberto Alberganti

D. Evasio Nata Studente di Teologia

D. Ferdinando Bellini Studente di Teologia

D. Gaspare Cattaneo Studente di Teologia

D. Giovanni Sartirana Studente di Teologia

Ch.o Gian luigi Bava Studente Sol.a

Ch.o Francesco Corbellini Studente Scol.a


Laici

GiamBatta Annone

Ottavio Grossi

Carlo Moroni

Giorgio Prederio

Giovanni Giardelli

Pietro Porro

Gaetano Galbusera

GianBatta Magni Ospite an. 4 per il P. Rev.mo

Carlo Radaelli Ospite anno 3°



D. Ercole De Velsco Cancelliere

Adì 14 detto

Il Ven.do Definitorio rinnova il comando, che de’ spogli ed impieghi utili de’ nostri Religiosi che muoiono nelle case non nostre, una terza parte vada alla Casa Professa più vicina, e le altre due terze parti alla Cassa del Sussidio di ogni Provincia; e intorno agli spogli di quelli che muiono nelle Case nostre conferma in ogni sua parte il decreto, che fu fatto dal Ven.do Definitorio Generale celebrato nel Collegio di S.a Maria della Salute di Venezia, l’anno 1742, come a fol. 19 e 20 alla mattina 17 Aprile sess. 4.a.



D. Ercole De Velasco Cancelliere


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(111)

Adì 17 Giugno 1762

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco nella solita sala dopo il Vespero questo Collegiale Capitolo, propose egli come essendo vacato per la morte del Sig.r Piantanida la Cappellania eretta in S. Cristina di questa Città, bisogna venire ad una nuova elezione; per il che avendo egli proposto il Sig.r Ab. .… Pozzi fu a tutti i voti eletto da PP. ivi congregati. Dopo fatta tal elezione, il Sig.r D.re Russo notaro di questa Curia ha letto l’Istrumento della nomina fatta alla presenza di tutti i Padri che hanno voce in Capitolo e del nuovamente eletto, a cui s’obbliga il Collegio di pagare giusta il solito quando esso porterà il confesso delle Meese celebrate come dal detto Istrumento.

Adì 17 detto

In questo giorno si è portato a S. Martino degli Orfani di questa Città dove è stato deputato il P. D. Vincenzo Nata, da dove è qui venuto il Padre D. Girolamo Carboni.

Adì 21 detto

E’ stata letta in pubblica mensa la lettera di indizione del venturo Capitolo Generale del P. nostro Rev.mo Generale.

Adì 25 detto

Intesa la morte del Padre D. Gio.Batta Chicherio Rettore di S. Maria Egiziaca di Rivolta è stata suffragata la di lui anima da tutta questa Religiosa Famiglia secondo scrivono le nostre Costituzioni.

Adì 26 detto

Si fa memoria come nel giorno 24 del corrente, convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito di questo Collegio, fu dal Sig.r D.re Russa letto l’Istromento con cui, essendo stato eletto il Sig.r Ab.te Pozzi in Cappellania di S. Cristina di questa Città, questo collegio si obbligava a passare al sudetto lire 330 Imperiali, qual ora portasse il confesso della celebrazione delle Messe secondo la mente del Testatore.

Adì 28 detto

Si è portato da questo Collegio al Luogo Pio di S. Martino degli Orfani in qualità di Comesso il Fratel Giovanni Giardelli, da dove è qui venuto il Fratel Dante Erico Onorio.

Adì 30 detto

Il Padre D. Gaspare Cattaneo è partito per S. Bartolomeo di Merate, dove è stato deputato a supplire per la scuola, in occasione dell’indisposizione del P. Rozzi.

Adì 10 Luglio 1762

E’ stata suffragata l’anima del Fratello Sebstiano Tedeschi morto nel Collegio di S. Demetrio in Napoli.

Adì 27 detto

Essendo morto a Casale il Ch. Carlo Maria Guala, si è suffragata la di lui anima secondo prescrivono le nostre Costituzioni.

Adì 16 Agosto 1762

E’ ritornato in questo Collegio a proseguire i suoi studi di Teologia il P. Gaspare Cattaneo.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(112)

Adì 28 Agosto 1762

Si sono lette dal chierico a cui spettava in pubblica mensa le Bolle contra haereticam pravitatem.

Adì 10 Settembre 1762

E’ partito da questo Collegio per quello di Como il Padre D. Gaspare Cattaneo dove è stato deputato a fare scuola.

Adì 14 detto

E’ qui dal Collegio dell’Angelo Custode di Lodi il Fratello Paolo Almino dove è stato destinato da Superiori di stanza.

Adì 16 detto

Si è suffragata l’anima secondo prescrivono le nostre Costituzioni del P. D. Girolamo Lago morto all’Ospitaletto in Venezia.

Adì 19 detto

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco questo Collegiale Capitolo, propose per essere ammesso al Noviziato il Sig.r Cavalleri, e lettasi da me la facoltà che al medesimo faceva di proporlo il Rev.mo P. Generale e le altre fedi necessarie, si venne alla ballottazione, è fu a tutti i voti approvato.

Propose egli pure nel medesimo tempo come avendo la Cassa della Chiesa sborsate £ 3000 contingente assegnata dal Rev.mo Generale a questo Collegio da pagarsi nella somministrazione che han dovuto fare i Collegi soggetti alla Casa d’Austria, alla Imperatrice nelle presenti circostanze della guerra, il Collegio avrebbe dovuto alla medesma sborsare il Capitale , o l’interesse, quando o l’uno, o l’altro, o tutti e due assieme non venissero con qualche circostanza pagati; il che fu da tutti i PP. approvato.

Adì 26 detto

E’ partito da questo Collegio il P. D. Ferdinando Bellino per Como dove è stato destinato Maestro di Umanità. Ed è partito per la Colombara il Fratel Onorio .

Adì … Ottobre 1762

Si è suffragata l’anima del P. D. Mauro Martinenghi, morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 25 detto

Si radunò questa mattina il Capitoilo per l’elezione del Socio, giusta l’ordine del Rev.mo P. Generale nella sua Pastorale, nella sala superiore, premesso prima il segno del campanello, e vi intervennero i seguenti:


Del nostro Collegio di S. Maria Segreta

IL Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Assistente Generale

Il M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco 

Il M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli

Il P. Drocuratore D. Giuseppe Bonacina (113)

Il Padre Curato D. Ignazio Canziani

Il Padre D. Ambrogio Azzimonti

Il Padre Lettore D. Girolamo Molina

Il padre D. Girolamo carboni


Da S. Pietro di Monforte

 Il padre D. Francesco Campi


Dal Pio Luogo di S. Martino

Il M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli

Il Padre D. Ambrogio Fusi


Da S. Antonio di Lugano

Il Padre D. Antonio Maria Bianchi

Lettesi dunque le nostre Costituzioni dove si parla dell’elezione del Sociosi venne all’elezione de’ Scrutatori, i quali furono il M. R. P. D. Ercole De Velasco, il M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli, ed il M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli; indi premesso da tutti il solito giuramento si venne alla nomina, ed a comune nomina fu eletto in Socio D. Ignazio Canziani.

Adì 30 detto

E’ partito da questo Collegio per quello di Casale dove è stato da’ Superiori deputato il sudetto D. Luigi Bava.

Adì 4 Novembre 1762

Si è suffragata l’anima secondo prescrivono le nostre Costituzioni del Fratello Antonio Rosso, morto a Venezia nel Seminario di Murano.

Adì 17 Novembre 1762

Essendo pure morto nel Seminario Ducale di Venezia il P. D. Giacomo Targhetta, si sono da questa Famiglia fatti i soliti suffragi.

Adì 17 Novembre 1762

Si fa qui memoria come sono venuti in questo Collegio dallo Studio di Filosofia per quello della Teologia il Suddicono D. Antonio Sessa, D. Francesco Salchi, D. Agostino Bottigella, ed il Ch. Pietro Granata.

Adì 9 Dicembre 1762

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco, premesso il suono del campanello, nella sala superiore, questo Collegiale Capitolo, a cui intervennero i qui nominati, cioè:

Il M. R. P. Prepsosito D. Ercole De Velasco

 M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli

P. D. Giuseppe Bonacina Procuratore

P. D. Ignazio Canziani Curato

P. D. Ambrogio Azzimonti

P. D. Stefano Fumagalli Lettore

P. D. Girolamo Carboni

P. D. Emiliano Molina

P. D. Giuseppe Salomoni

P. D. Adalberto Alberganti

Propose egli come per il fallimento del Sig.r D. Fabrizio Bellani, (114) il quale teneva alcuni bene di ragione di questo Collegio a livello in Oleggio era necessario che qui vi fosse persona che accudisse agli interessi del Medesimo in occasione delle gride, e del concorso de’ Creditori; che però stimava egli opportuno d’eleggere perciò in Procuratore del Collegio in quelle parti, il Sig.r Erasmo Golo e di mandargli carta di Procura. Lessi allora io la presente intorno alla scelta già fatta in Procuratore del P. Vicepreposito Fumagalli, cioè fatta presente la più che notoria disgrazia occorsa al Sig.r Fabrizio Bellani, del di lui oberramento a causa del quale sì pressente che da’ Creditori si facciano passi giudiziali contro la di lui sostanza; e ritenuto l’interesse che ha questo nostro Collegio dipendentemente dall’antica investitura da esso Collegio fatta nel fu Sig.r Bernardo Bellani avo di detto Sig.r Fabbrizio de’ beni e case ed altro di ragione di detto Collegio situati in Oleggio, Garolfo e Belinzago, Contado di Novara per Instromento del 22 Agosto 1660, rogato dal Notaro di Milano Marovo Casati, e dipendentemente da altri successivi instromenti di recognizione a quali etc.  sono venuti in determinazione detti RR. PP. congregati di appoggiare questo affare al M. R. P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli, dandole ogni più ampia e libera facoltà per promuovere ogni e qualunque azione e ragione di detto Collegio in qualsivoglia modo e per qualunque titolo compatibile tanto per lo ricupero de’ beni soggetti al livello quanto per qualunque altro titolo o di non fatti miglioramenti convenuti, o di deteriorazione, o altrimenti dipendentemente come sopra, tanto giudicialmente quanto estragiudicialmente sino alla consumazione totale di detto affare, ed anco al caso a poter transigere per quel prezzo, patti, e modi a lui bene visi, ed a rinovare, quando abbisogni anche in altre persone il livello de’ sudetti beni, case e ragione come anche in via di semplice affitto per quel canone, pensione, e modi benevisi; come pure a poter vendere li detti beni, e come sopra a chi etc. e per quel prezzo, patti, modi, e forme più benevise, dando al medesimo la facoltà di obbligar li beni di detto Ven.do Collegio per la manutenzione e difesa de’ beni da vendersi in forma comune e di ragione . Ed a fare per le premesse cose tutti questi atti, instromenti, ed altre che possono occorrere in nome di detto Collegio con facoltà di potere anche al caso sostituire uno o più Procuratori per l’effetto sudetto e quello, o questi rivocare etc.

Lettasi da me dunque la presente carta di procura nel P. Vicepreposito Fumagalli, tutti i PP. sovra nominati l’approvarono, accordandogli la facoltà di poter spedirne un’altra al sudetto Sig.r Erasmo Gola.

Propose egli pure come cercando d’essere promossi agli Ordini Sacri, cioè al Sacerdozio il Diacono D. Giovanni Sartirana, al Diaconato i Suddiaconi D. Francesco Corbellini, D. Antonio Sessa, D. Francesco Salchi, D. Agostino Bottigella; ed al Suddiconato il ch. Pietro Granata, li proponeva a PP. ivi congregati per la loro approvazione, e venutosi allo scrutinio di tutti, furono a tutti i voti approvati.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(115)

Adì 28 Dicembre 1762

Si è suffragata l’anima del P. D. Giovanni Noth, morto alla Salute di Venezia.


D. Stefano Fumagalli Attuario

1763

Adì 1 Gennaio 1763

Convocatosi per ordine del M. R. P. D. Ercole De Velasco nella solita sala questa Religiosa Famiglia, l’esortò egli in prima con un divoto e ben inteso discorso all’osservanza  delle nostre Costituzioni, dimostrando, che appunto perché nulla ci prescrivino sotto pena di peccato; tanto più noi dovevamo essere impegnati alla pontuale osservanza. Indi esortò i Fratelli a portarsi con maggior zelo e pontualità ne’ loro impieghi. E poi si venne alla distribuzione del Santo Protettore. E licenztiati quelli che non hanno voce in Capitolo, si proposero allo scrutinio i due Fratelli Ospiti, GianBatta Magno e Carlo Radaelli, e furono entrambi approvati.

Adì 7 detto

Si è suffragata l’anima del Fratello Pietro Angelo Mariotti, morto al Collegio Clementino in Roma.

Adì 14 detto

Si è pure suffragata l’anima del Fratello Lazaro Degano in Cividal del Friuli, S.to Spirito.

Adì 21 detto

Questa mattina il M. R. P. Peposito D. Ercole de Velasco nella sala di questo Collegio ha dato il nostro abito all’Ospite Giuseppe Nava del luogo di Pagnano.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(116)

Adì 31 Gennaio 1763

Dal giorno 6 Marzo dell’anno scorso fino a quest’oggi ha continuato il P. D. Emiliano Molina ad insegnare la Teologia a nostri PP. Studenti impiegandosi in ciò con ogni pontualità ed attenzione per renderli bene instruiti in tale facoltà. Si è pure sempre mostrato pronto ad amministrare il Sacramento della Penitenza qualunque volta veniva a tale essercizio chiamato. Ha sempre dato buon saggio di sé co’ suoi religiosi e ben regolati  costumi ed ha fatto i soliti esercizi spirituali per otto giorni.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 4.a Febbruarii 1763

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Generalis

31 Gennaio 1763

Dal giorno 6 Marzo dello scorso 1762 sino al dì d’oggi ha Il padre Lettore D. Stefano Fumagalli continuata a’ nostri Giovani la lezione di Teologia asistendoli con attenzione e sollecitudine. E si è pure indefessamente impiegato nel confessionario in Chiesa. I suoi costumi son sempre stati religiosi ed ha adempito l’obbligo degli esercizi spirituali col ritiro di otto giorni.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 4.a Febbruarii 1763

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Generalis

Adì 9 Febbraio 1763

Essendo il giorno ultimo dello scorso Gennaio qui venuto da Lodi il Rev.mo Nostro Generale D. Francesco Maria Manara aprì la visita il giorno 2 del corrente mese. Visitò il SS.mo Sagramento, gli Olii Santi, il Battistero, rivide e sottoscrisse i libri pubblici di questo Collegio e fatta la visita personale a ciascuno de’ Religiosi partì quest’oggi per Como.

Adì 17 Marzo 1763

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ercole De Velasco questo Collegiale Capitolo, propose egli come veniva proposto a questo Collegio un Capitale di zecchini 125 in ragione di £ 15:5 per cadauno, che in tutto fanno 1906:5 in vitalizio per il Novizio Rottigni, quando si obbligasse questo Collegio a passare al sudetto il 4 per cento vita sua durante, il che fu da PP. con commune consenso approvato.

Ma siccome il P. D. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli procuratore della (117) Cassa della Chiesa aveva dalla medesima sborsato a tutto il Gennaio del 1763 nella Fabbrica del casino annesso alla nuova Chiesa £ 10961.9; però si propose di passare alla medesima Cassa il sudetto Capitale, a cui pure fu assegnato il Capitale restituito dal M. R. Sig.r Canonico D. Pietro Riva di £ 2200, ed altro restituito dal Sig.r Antonio Quadrio di £ 1000; altra somma cavata dalla scorta del Collegio di £ 2345.18; altro Capitale restituito dal Sig.r Esio consistente in n°. 80 Gigliati a £ 15.5 che fanno £ 1210; ed altra rata di Capitale restituito dal sudetto Sig.r Quadrio di £ 500, i quali tutti insieme fanno la somma di £ 9162.3. Onde da tutto lo scorso Gennaio retro non va debitore il Collegio alla sudetta Cassa, che si £ 1779.6.

Adì 23 detto

Dopo una pubblica difesa di Teologia sostenuta annualmente dal P. D. Giovanni Sartirana, è egli partito per il nostro Collegio di Como dove è stato destinato da’ Superiori in qualitàdi ripetitore di Filosofia.

Adì 7 Aprile 1763

Si è suffragata l’anima secondo prescrivono le nostre Costituzioni del P. D. Marco Zeno, morto alla Salute in Venezia.


D. Ercole De Velasco Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 27 Aprile 1763

Si è suffragata l’anima del Padre D. Giuseppe Airoldi, morto nel nostro Collegio di S. Bartolomeo, Merate.


D. Giuseppe Bonacina Vicario


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 28 detto 

Convocatosi per ordine del P. D. Giuseppe Bonacina Vicario questa Famiglia, propose egli per esser approvato per il Noviziato in S. Pietro l’Ospite Antonio Cafarone, e lettasi da me la patente del Padre Generale Nostro per cui veniva al medesimo fatta la facoltà di proporlo al Capitolo, e venutosi alla ballottazione, fu accettato a tutti i voti.


D. Giuseppe Bonacina Vicario


D. Stefano Fumagalli Attuario

(118)

Adì 17 Maggio 1763

Si sono letti in pubblica mensa dal Diacono D. Antonio Sessa i nomi de’ Religiosi di questa Famiglia secondo lo stabilimento del Ven.do Capitolo Generale tenutosi in Novi, la quale è come siegue:

Molto Rev.do Padre D. Ignazio Canziani Preposito

Rev.mo Padre D. Ottavio Viscontini Assistente Generale

M.to R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito e Procuratore della Fabbrica

D. Giuseppe Bonacina Procuratore

D. Ambrogio Azzimonti C. usque

D. Stefano Fumagalli Lettore di Teologia

D. Girolamo Carboni

D. Emiliano Molina Lettore di Teologia

D. Luigi Malacrida C.

D. Adalberto Alberganti

D. Anton Girolamo Alberganti Curato


Chierici Studenti di Teologia

D. Pietro Corbellini fino a Novembre

D. Antonio Sessa

D. Agostino Bottigella

D. Francesco Salchi

D. Gian Pietro Granata


Laici

Giovanni Annone

Ottavio Grossi

Carlo Morone

Giorgio Prederio

Paolo Almini

Pietro Porro

Gaetano Galbusera

Gian Battista Magno Ospite an. 5 per il P. Rev.mo Assistente

Carlo Radaelli Ospite an. 4

Giuseppe Nava Ospite an. 2


D. Ignazio Ramaldi Cancelliere


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 17 detto

Il Padre D. Ercole De Velasco, già Superiore di questo Collegio, è partito per S. Pietro in Monforte, ove è stato destinato dal Capitolo Generale per Superiore.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 18 detto

E’ qui giunto da Alessandria il Padre D. Anton Girolamo Alberganti, essendo stato destinato dal Capitolo Generale ad essercitare l’officio di Parroco in questa Parroccchia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(119)

Adì 26 Maggio 1763

Essendo stato dal Ven.do Capitolo Generale deputato a Vicecurato in Alessandria il Padre D. Giuseppe Salomoni, quest’oggi è da questo Collegio per ciò partito.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 8 Giugno 1763

Si è suffragata secondo prescrivono le nostre Costituzioni l’anima del P. D. Lodovico Goldoni, morto in S.to Stefano, Piacenza.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 13 detto

Si diede fine ieri sera al Triduo in onore de’ SS. Angeli Custodi nella nostra Chiesa fatto per commessione degli Ecc.mi Vicario e Dodici di Provvisionedi questa Città, che nell’ultimo giorno v’intervennero in forma pubblica, preceduti dalle arti per ottenere dal Signore per mezzo dell’intercessione degli Angioli la serenità del tempo.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 15 detto

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle de celebratiuone missarum dal Diacono Corbellini.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 16 detto

Si è letta in pubblica mensa la Lettera Pastorale del Padre Rev.mo Generale dal Diacono D. Antonio Sessa.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 30 detto

Si è suffragata l’anima del P. D. Antonio Piacenti, morto in Amelia, secondo prescrivono le nostre Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 3 Luglio 1763

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ignazio Canziani questo Collegiale Capitolo, propose egli il Diacono D. Antonio Sessa per esser promosso al Sacerdozio, e fu a tutti i voti approvato.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 29 detto

Colla facoltà del Nostro Rev.mo Generale D. Pietro Antonio Ricci, propostosi dal nostro Padre Preposito D. Ignazio Canziani a questo Collegiale Capitolo il Sig.r Antonio Maria Bellotti di Vigevano per essere vestito del nostro abito clericale, fu a tutti i voti ammesso.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(120)

Adì 10 Agosto 1763

Per tre giorni successivi si è fatto in questa nostra Chiesa un Triduo solenne a SS. Angeli Custodi ad istanza della Ecc.ma Città, che nell’ultimo giorno colle arti vi intervenne per ottenere a loro intercessione la desiderata pioggia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 20 detto

Si sono lette da PP. Studenti  in pubblica mensa le bolle contra haereticam pravitatem.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 8 Ottobre 1763

E’ partito per il Luogo Pio della Colombara il P. D. Ambrogio Azzimonti

dove è stato destinato Rettore dalla Ven.da Dieta Provinciale.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 29 detto

E’ qui arrivato da Amelia ove era a fare scuola il diacono D. Giovanni Posta essendo stato in questo Collegio da’ superiori deputato.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 15 Novembre 1763

Essendo pure destinato in questo Collegio di stanza il P. D. Giuseppe Salomoni dalla Ven. Dieta Provinciale, è oggi arrivato da Alessandria ove in prima ritrovavasi.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 5 Dicembre 1763

Si è suffragata l’anima del P. D. Giulio Sottocasa morto nel nostro Collegio di S. Bartolomeo di Bergamo.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 13 detto
Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ignazio Canziani nella solita sala questo Collegiale Capitolo, propose egli in prima per essere approvati per il Sacerdozio i Diaconi D. Giovanni Porta, D. Agostino Bottigella e D. Francesco Salchi, e per il Diacvonato il Suddiacono D. Gian Pietro Granata. E furono a tutti i voti approvati.

Propose egli nel medesimo tempo come il Fratello Grossi aveva donato a questo Collegio £ 1000 pregando però il P. Preposito e li altri Padri a volere coll’interesse, che se ne sarebbe ricavato, seguitare (121) a far dare la benedizione tutti i venerdì dell’anno all’altare del Crocefisso; il che fu da tutti i PP. approvato riflettendo che quand’anche fossero mancate le consuete limosine di divoti, pure sarebbe convenuto continuare una tal divozione già da tanti anni introdotta.

Tale Capitale di £ 1000 è stato dal Collegio impiegato nella Fabbrica del casino annesso alla nuova Chiesa, o sia è stato adto alla Cassa della Fabbrica in estinzione del debito che con essa tiene.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 23 detto

Si è suffragata l’anima del Fratello Francesco De’ Filippi, morto in S.to Spirito in Genova.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

1764
1 Gennaio 1764

Convocatasi nella solita sala superiore questa Religiosa Famiglia per ordine del M. R. P. Preposito con un ben inteso e divoto discorso esortò tutti non solo a procurare la propria santidicazione, ma quanto ancora fossero essi tenuti a dar buon essempio a tutti con la saviezza de’ loro costumi, ed indi si venne alla distribuzione del Santo.

Inerendo poi agli ordini del Ven.do Definitorio propose per essere ballottati i tre Fratelli Ospiti ( licenziati prima quelli, che non avevano voce in Capitolo ) cioè l’Ospite Carlo Radaelli, l’Ospite Gian Batta Magni e l’Ospite Giuseppe Nava, i quali tutti furono l’uno dopo l’altro a tutti i voti approvati.

Propose egli pure come avendo fatta istanza le Monache del Monistero Bocchetto perché fossero chiuse le aperture del Nuovo Campanile, dalle quali si domina ne’ loro claustri, erasi convenuto colle medesime ad un amichevole aggiustamento, quale contenevasi nell’istrumento che fu da me letto, ed il quale fu a tutti i voti da PP. approvato, che però delegarono li MM. RR. PP. Preposito e Vice Preposito accioccchè eglino a nome di tutto il Capitolo assistessero alla stipulazione del medesimo concedendo loro a tal’effetto tutte le facoltà necessarie.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario
Adì 7 Gennaio 1764

Convocò il M. R. P. Preposito questo Collegiale Capitolo nella solita sala superiore ove propose egli come volendo restituire il Monte di S. Teresa il Capitale di ragione di questo Collegio assestato sul Monte di S. Carlo di lire quattordeci mille e quattrocento, ma che secondo la riduzione già fatta dal Principe (122) del 60 per 100 ora non è che di £ 8640, e facendo riflettere come i due Monti ora probabilmente più  sicuri sono quello di S. Ambrogio ed il Civico, tutti i PP. di comune consenso approvarono che metà di tal Capitale si impiegasse su uno e l’altra metà su l’altro de’ detti Monti.

Propose egli pure come dovendosi dar l’ultima mano fra breve all’affare coll’Ill.mo Sig.r Francesco Landriani, a cui giusta la convenzione questo Collegio per rimettersi di nuovo al possesso di tutti i fondi di Zibido, già al medesimo ceduti, deve sborsare £ 10700 circa; però avendo riscosso il Collegio il Capitale di £ 4100 dall’Ill.ma Sig.ra Contessa Pusterla, si sarebbe tal somma passata al medesimo. Ma poiché nel sudetto Capitale di lire 9100 vi sono £ 1440 obbligate a Messe a misura del ricavato, per tenere liberi i sudetti fondi avrebbe obbligato una delle sue cartelle libere del Banco di S. Ambrogio di somma corrispondente. Ciò pure fu da tutti i PP. con comune consenso approvato.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 19 detto

Il P. D. Giovanni Porta è partito per Pavia, essendo egli stato colà deputato dal M. R. P. Provinciale ad assistere nell’impiego di Ripetitore a Nostri Studenti di Filosofia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 20 sudetto

Si è suffragata l’anima secondo prescrivono le nostre Costituzioni del Fratello Pietro Innocento, morto alla Salute a Venezia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 9 Febbraio 1764

Essendo pure alla Salute morto il P. D. Federico Nicoletti si è da questa Famiglia suffragata la di lui anima.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 10 Febbario 1764

Dal giorno 31 Gennaio dell’anno scorso fino a quest’oggi ha il P. D. Emiliano Molina con ogni assiduità assistito a Giovani nostri Studenti nel suo impiego di Lettore di Teologia, con ogni diligenza e zelo; e di ciò ve ne sono testimonio due pubbliche dispute sostenute da due de’ medesimi onorevolmente. Si è pure sempre mostrato pronto ad amministrare il Sagramento della Penitenza; e si è in tutto sempre religiosamente portato dando in ogni occorrenza buon saggio di sé e di sua condizione.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praepositus Provincialis

( 123)

Adì 10 Febbraio 1764

Il P. D. Stefano Fumagalli ha continuato a leggere Teologia a nostri Giovani dal giorno 31 Genneio dello scorso anno fino a quest’oggi, e nulla ha lasciato da desiderare riguardo al profitto de’ scolari, come ne fanno fede le due pubbliche dispute sostenute con comune applauso da due de’ medesimi, riguardo al decoro della Religione. E’ stato nello stesso tempo assiduo nell’amministrare con esemplare prontezza e carità il Sacramento della Penitenza in questa nostra Chiesa, ed in ogni occasione ha sempre dato buon saggio del suo religioso costume, e della premura per l’osservanza delle nostre Leggi, e de’ decreti de’ VV. Definitorii.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praepositus Provincialis

Adì 19 Aprile 1764

Essendosi nello stesso giorno ricevute tre lettere d’avviso della morte di tre nostri Religiosi, cioè del P. D. Carlo Corpi, morto a Ferrara in S. Nicolò; del P. D. Paolo Taglioni, morto in S. Leonardo di Bergamo, e del Fratello Francesco Merano, morto alla Maddalena in Genova, si sono le anime di tutti e tre i sudetti nostri Religiosi suffragate successivamente da questa Religiosa Famiglia secondo che prescrivono le nostre Sante Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 25 detto

Si è pure dopo suffragata da tutta questa Famiglia l’anima del P. D. Francesco Dimitri, morto a Venezia alla Salute.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 28 detto

Essendo morto il P. D. Ignazio Ramaldi nel Collegio Macedonio di Napoli, si è da questa Famiglia suffragata la di lui anima, secondo prescrivono le nostre Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 6 Maggio 1764

Quest’oggi si è terminato un Triduo fatto celebrare da Sig.ri di questa Città a SS. Angeli Custodi per impetrare per loro intercessione la pioggia; essendovi intervenuti in quest’ultimo giorno i Sig.ri Dodeci di Provisione.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 15 detto

Si è suffragata l’anima di fratel Gianmaria Furlanetto, morto nel nostro Collegio della Salute in Venezia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(124)

Adì 23 Maggio 1764

Sonosi fatti da questa Religiosa Famiglia i soliti suffragi per l’anima del Fratello Acerbi, morto a Venezia nel Collegio della Giudecca.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 31 detto

Si è letta questa mattina in pubblica mensa la lista dei nomi di questa Famiglia secondo lo stabilimento del V. Definitorio celebrato nel Collegio di S. Pietro in Monforte ed è come segue:

R. Padre D. ignazio canziani Preposito an. 2°

Rev.mo Padre D. Ottavio Viscontini Assistente Generale

R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

D. Giuseppe Bonacina Procuratore

D. Stefamo Fumagalli Lettore di Teologia

D. Emiliano Molina Lettore di Teologia

D. Girolamo Carbone

D. Luigi Malacrida Confessore

D. Giuseppe Salomone Confessore

D. Adalberto Alberganti

D. Antonio Alberganti Curato


Studenti di Teologia

D. Antonio Sessa

D. Francesco Salchi

D. Agostino Bottigella

D. Gian Pietro Granata Diacono


Laici

Gio.Innocente Annone

Ottavio Grossi

Carlo Morone

Paolo Almini

Giorgio Pruderio

Pietro Porro

Gaetano Galbusera


Ospiti

Giovanni Magni an. 6 per il P. Rev.mo Assistente

Carlo Radaello an. 5

Giuseppe Nava an. 2



D. Alfonso Ghiringhelli Cancelliere


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 23 Giugno 1764

Si è suffragata l’anima del Padre Rev.mo Assistente D. Francesco Baldini morto in Tivoli dove si era portato a mutar aria.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(125)

Adì 14 Luglio 1764

Per l’anima del P. D. Alberico Ravenna morto nel Collegio Caracciolo in Napoli si sono fatti da questa Famiglia i soliti suffragi.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 19 detto

Quest’oggi coll’intervento de’ Dodici di Provvisione si è dato compimento in questa nostra Chiesa ad un pubblico Triduo fatto celebrare da questa Città in onore de’ SS. Angeli Custodi per impetrare la loro assistenza ne’ presenti bisogni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 31 detto

Si è suffragata l’anima di Fratel Antonio Prosdocini morto nel Seminario Ducale di Venezia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 2 Settembre 1764

Essendo morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia il P. D. Girolamo Merini si è suffragata da questa nostra Famiglia la di lui anima come prescrivono le nostre Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 24 detto

E’ partito da questo Collegio ove era studente il P. D. Francesco Salchi per quello di Pavia, ove è stato dalla Ven.da Dieta tenuta in questa Città deputato per Ripetitore di Filosofia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 30 Ottobre 1764

Sono qui giunti per lo studio di Teologia il Diacono D. Girolamo Muratori, il Suddiacono D. Carlo Pezzoli, il Diacono D. Giacinto Calvi, il Diacono D. Alessandro Palari, ed il Chierico Gian Batta Riva.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 12 Novembre 1764

E’ partito per Lodi ove è stato deputato dal M. R. P. Provinciale il P. D. Antonio Sessa.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 30 detto

E’ pure partito per Lodi il P. D. Gian Pietro Granata in qualità di Maestro nel Collegio del S. Angelo Custode ove è stato deputato dal M. R. P. Provinciale.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(126)

Adì 6 Dicembre 1764

Il Padre D. Agostino Bottigella è partito quest’oggi per Venezia ove è stato deputato da Superiori in qualità di Maestro.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 13 detto

Si è suffragata da questa religiosa Famiglia l’anima del P. D. Pietro giustiniani, morto nel Collegio di S. Spirito a Genova.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 17 detto

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ignazio Canziani questo Collegiale Capitolo, propose egli per essere approvati pel Sacerdozio i due Diaconi D. Girolamo Muratori e D. Giacinto Calvi e per il Diaconato il Suddiacono D. Carlo Pozzoli, ed essi furono a tutti i voti approvati.

Propose egli pure come avendo questo Collegio riscosso il Capitale di £ 8000, o sia di zecchini 533.1/3 dal Sig.r D. Gian Maria Catenazzi, si stimava opportuno, considerate le presenti circostanze della poca sicurezza dell’impiego ne’ particolari, dall’altra parte la maggiore, che si ha ne’ Banchi pubblici, di rilevare cartelle per la sudetta somma sul Banco di S. Teresa, le quali venivano essibite; tutti i PP di comune consenso ciò approvarono.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 21 detto

Ha il nostro P. Preposito D. Ignazio Canziani fatta nota a tutta questa Religiosa Famiglia la presente Lettera del M. R. p. Provinciale, cioè:


Con lettera particolare e pressante del R.mo N. Preposito Generale D. Pier antonio Ricci sono stato incaricato d’intimare a tutti i superiori delle Case della nostra Provincia, che dalla Vigilia del S.mo Natale fino al giorno innanzi alla Congregazione preparatoria della Canonizzazione del n. B. Fondatore ordiniamo tanto a’ Sacerdoti, quanto a Chierici, ed a’ Laici di loro rispettiva Famiglia di recitare cinre Pater ed Ave per ogni giorno, e che il dì innanzi a tale Congregazione facciano digiunare all’uso dell’altre vigilie e di più facciano a’ Sacerdoti porre nella S.ta Messa la Coletta dello stesso Santo per impetrare il suo lume, acciò sia maggiormente glorificato qui in terra il suo Servo. Trattandosi di un impegmo, che tanto interessa la gloria di Dio e del N. Beato, quanto la comune consolazione della Religion nostra mi riprometto dal riconosciuto zelo di V. P. M. R. che sarà promosso con fervore quanto vien ordinato; mentre io con tutta la stima, ed ossequio mi raffermo


Di V. P. M. R. 


D. Giacomo Vegetti Preposito Provinciale

S. Angelo Custode, Lodi, 19 Xbre 1764.

Lo stesso venne confermato d’altra lettera del Rev.mo Padre N. Generale, in data de 24 Decembre.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(127)

1765
Adì 1 Gennaio 1765

Radunatasi questa sera tutta la Famiglia di questo Collegio per ordine del M. R. P. Preposito col previo suono del campanello nella sala superiore, dal medesimo fu fatto un divoto discorso sopra la necessità della carità, dopo di che si venne alla solita distribuzione del Santo Tutelare

Nella stessa occasione furono approvati per continuar a vestire il nostro abito i tre Ospiti Gian Batta Magni, Carlo Radaelli e Giuseppe Nava.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 10 Gennaio 1765

Si è suffragata l’anima, secondo prescrivono le nostre Costituzioni, del Padre D. Pietro Cesti, morto nel Collegio della Maddalena in Trento.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 14 detto

Ricevutasi pure la nuova della morte del P. D. Michele Calderara successa nel Collegio di S. Stefano in Piacenza, si è la di lui anima suffragata.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Detto

Si è pure suffragata da questa Religiosa Famiglia l’anima del Padre Carlo Castaldi, morto a Veletri.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Detto

Essendo morto nel Collegio della Maddalena in Genova il Fratello Francesco Giursino, si è da questa Famiglia suffragata la di lui anima.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 19 Marzo 1765

Ieri si è dato compimento coll’intervento de’ Sig.ri Dodici di Provisione ad un pubblico Triduo fatto celebrare d’ordine de’ medesimi ad onore de’ Santi Angeli custodi per impetrare per intercessione loro da Dio la tanto desiderata serenità.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 19 detto

Si fa memoria come per dimenticanza si è lasciato di notare sotto il giorno 7 di Dicembre dell’anno scorso si sono lette le bolle de celebratione Missarum.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(128)

Adì 26 Marzo 1765

Il Padre D. Anton Girolamo Alberganti dalla fine di Maggio 1763 fino a quest’oggi ha essercitato l’impiego di Parroco in questa parrocchia con zelo e saviezza, mostrandosi sempre pronto in ogni occorrenza, dando sempre mai prova di un vero Religioso, ed osservante delle nostre Sante Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 29 Martii 1765

Vidi et approbavi in actuVvisitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis

Adì 26 detto

Dal dì 10 Febbraio dell’anno scorso fino al dì d’oggi continuato il P. D. Emiliano Molina le sue lezioni di Teologia a’ nostri giovani Studenti con ogni attenzione e zelo, pel maggior profitto de’ medesimi, mostrandosi nello stesso tempo pronto ad amministrare il Sacramento della Penitenza in qualunque occasione. Si è pure distinto coll’esemplarità del suo religioso costume e coll’osservanza delle nostre sante Costituzioni, avendo altresì atteso agli spirituali esercizi.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 29 Martii 1765

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis

Adì 26 Marzo 1765

Il Padre D. Stefano Fumagalli dal giorno 10 Febbraio dell’anno scorso fino al dì d’oggi ha continuato a’ nostri giovani Studenti le lezioni di Teologia assistendoli con ogni attenzione e sollecitudine. Il medesimo si è pure indefessamente impiegato nell’amministrare il Sacramento della Penitenza, ed in ogni occasione si è fatto conoscere osservante delle nostre S.e Costituzioni e decreti de’ VV. Definitorii.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 29 Martii 1765

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis

Adì 1 Aprile 1765

Il Padre Rev.mo Nostro P. Generale D. Pietro Antonio Ricci è questo oggi partito per seguitare la visita degli altri Collegi, avendo in questo ai giorni scorsi aperta la visita coll’adorazione del San.mo Sagramento, colla ricognizione delle Pissidi, dell’Olio Santo e del Battisterio, ed avendo riconosciuto lo stato della Casa e chiamati a sé ad uno ad uno tutti i Religiosi di questa Famiglia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 5 Maggio 1765

Col previo suono del campanello radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Ignazio Canziani al solito luogo questo Collegial Capitolo propose a’ Padri ivi congregati, come andando creditore il Collegio degli Eredi del (129) fu Conte Monticelli, i quali abitano a Bobio, era necessario agire contro di essi per obbligarli a pagare il Capitale che dalla eredità era ad essipervenuto coll’obbligo adossatosi di pagarlo, che però necessario essendo d’assegnare colà alcuno il quale in nome del Collegio agisse, stimava opportuno il delegare giuridicamente a ciò il Padre D. Carlo Ricolfi Consigliere e Preposito di S.ta Maria Piciola di Tortona, il che fu da tutti i padri con unanime consenso approvato.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 8 Maggio 1765

Si sono fatti i consueti suffragi per l’anima del Padre D. Bartolomeo Ferrei , morto alla Salute in Venezia.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 11 Maggio 1765

Essendo morto nel nostro Collegio di Como il Fratello Francesco Bossi si è da questa Famiglia suffragata la di lui anima secondo prescrivono le nostre Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 28 Maggio 1765

Radunatosi nel solito luogo per ordine del M. R. Padre Preposito questo Collegial Capitolo propose egli colla licenza avuta dal Rev.mo Nostro Padre Generale, come il Sig.r Carlo Busti chiedeva di vestire il nostro abito, e lettesi da me tutte le necessarie fedi, ed il Capitolo delle nostre Costituzioni de admittendis ad nostrum habitum, fu a tutti voti accettato.

Propose egli pure come il Diacono D. Alessandro Paleari chiedeva d’essere promosso al Sacerdozio; il che fu a tutti i voti approvato.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 9 Giugno 1765

Premesse le solite formalità, colla licenza avutasi dal nostro Padre Rev.mo Generale, questo Collegiale Capitolo oggi per ordine del nostro Padre Preposito adunatosi ha con tutti i voti ammesso alla vestizioone del nostro abito il Sig.r Giuseppe Ghiringhelli pel Noviziato in S. Pietro in Monforte.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 20 Giugno 1765

Si sono lette questa mattina in pubblica mensa le bolle de celebratione Missarum.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 25 Giugno 1765

Radunatosi questo Collegiale Capitolo dal P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli per essere indisposto il P. Preposito, propose come il Diacoo D. Carlo Pezzoli chiedeva d’essere promosso al Sacerdozio, il che a tutti i voti i PP. approvarono.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

(130)

Adì 9 Luglio 1765

Convocatosi colle solite formalità questo Collegial Capitolo propose mediante la facoltà avuta dal Rev.mo nostro Padre Generale il nostro Padre Preposito D. ignazio Canziani per essere ammesso al nostro abito clericale nel Noviziato di S. Pietro in Monforte il Sig. Carlo Silvestro Porro, e lette ed esaminate le fedi e testimoniali, fu a tutti i voti accettato.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 2 Agosto 1765

Si è letta questa mattina in pubblica mensa la lettera indizionale del prossimo futuro Capitolo Generale da celebrarsi in Vicenza.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 22 Agosto 1765

Si sono lette in pubblica mensa le bolle contra haereticam pravitatem.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 12 Settembre 1765

E’ da questo Collegio partito il P. D. Giuseppe Salomoni per portarsi a Piacenza nel nostro Collegio di S.to Stefano dove è stato da’ Superiori destinato ad essercitare l’ufficio di Parroco.


D. Ignazio Canziani Preposito


D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 25 Ottobre 1765

Si è radunato questa mattina premesso il solito suono del campanello giusta gli ordini del Rev.mo Nostro Padre Generale nella sala superiore il Capitolo per l’elezione del Socio, a cui intervennero i seguenti:


Del nostro Collegio di S.a Maria Segreta

Il Rev.mo Padre D. Ottavio Viscontini Assistente Generale

Il M. R. Padre Preposito D. Ignazio Canziani

Il Padre D. Girolamo Carboni

Il Padre D. Antonio Alberganti Curato


Da S. Pietro in mOnforte

Il Padre D. Luigi Maestro de’ Novizi


Da S. Martino

Il M. R. P. D. Alfonso Ghirardelli Rettore

Il P. D. Carlo Reviglio


Dalla Colombara

Il Padre D. Ambrogio Azzimonti


Dal Collegio di S. Antonio di Lugano

Il Padre D. Antonio Civalieri

Premesse le solite presi e lette le Bolle Sanctissimus e Quoniam nemo, la lettera d’indizione, il capo delle nostre Constituzioni de eligendo Socio e le lettere credenziali, si venne primieramente all’elezione degli Scrutatori i quali furono il nostro Padre Preposito D. Ignazio Canziani, il Padre Rettore D. Alfonso ghringhelli ed il Padre Rettore D. Ambrogio Azzimonti. Si passò indi da ciascuno de’ Padri congregati secondo l’ordine di dignità e di professione al solito giuramento ed alla nomina (131) ed il Padre primo scrutatore pronunciò essere la pluralità della nomina convenuta nella persona del Padre D. Francesco Campi. Indi recitate le solite preci, si licenziò il congresso.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 27 Ottobre 1765

Si sono renduti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni all’anima del fu Padre Consigliere e Preposito D. Carlo Giuseppe Ricolfi morto nel Collegio di S. Maria Piciola a Tortona


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 30 Ottobre 1765

All’anima del fu Padre D. Bartolomeo Milano morto alla Salute in Venezia si sono fatti da questa Famiglia i suffragi prescritti dalle nostre Leggi.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 3 Novembre 1765

Il padre D. Carlo Pezzoli studente di Teologia della Provincia Veneta , il quale fino dalla fine di Agosto era partito per le vacanze, è stato deputato in sua Provincia per Lettore in Padova, onde si fa qui memoria della sua partenza.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

16 Novembre 1765

Si sono fatti i soliti suffragi per l’anima del Fratello Giuseppe Pevasso, morto in Genova nel Collegio della Maddalena.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 5 Dicembre 1765

Convocatosi già dieci giorno sono in circa questo Collegial Capitolo dal P. Vicepreposito D. Leopoldo Fumagalli per essere il P. Preposito indisposto, propose egli l’Ospite Mauro Sironi per essere approvato per il Noviziato. Ma letta allora da me la fede di buoni costumi del suo Superiore di Como, il P. D. Pietro Roviglio, e la commemdatizia del M. R. P. Provinciale, per la mancanza della licenza del Rev.mo Padre Generale, la quale dalle nostre Costituzioni al capo de admittendis ad nostrum gabitum si richiede per potersi alcuno proporre per il Noviziato, non vollero i PP. adunati procedere a dare i voti. Oggi per ordine del medesimo P. Vicepreposito si convocò di nuovo su tale affare questo Collegial Capitolo. Mostrò egli una lettera del Rev.mo Padre Vicario Generale diretta al P. D. Ercole De Velasco Preposito di S. Pietro in Monforte da me letta in cui riguardo a tale accettazione senza la licenza del Padre Generale egli così dice: In risposta a quanto ha la bontà di scrivermi la P. V. M. R. le dirò essere indispensabile che dal Capitolo di S.a Maria Segreta sia accettato il S. Mauro Sirone e a quel Capitolo dovranno presentarsi le fedi venute da Como. Ove resti accettato Ella può vestirlo, o sia dare il cingolo immediatamente; ed essendo poi quegli stato ammesso per novizio dal V. Definitorio non ha bisogno il R.do Preposito di S.a Maria Segreta di facoltà alcuna per proporlo. Eccole in breve il mio sentimento, che è dalla ragione e dalla costante pratica avvalorata. 

Ora su tale (132) asserzione del Padre Rev.mo Vicario Generale si venne alla ballottazione; e fu a pieni voti ammesso.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 10 Dicembre 1765

Si sono lette in pubblica mensa dal Suddiacono D. Gian Batta Riva le bolle de celebratione missarum.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 30 Dicembre 1765

L’Ospite Carlo Radaelli non sentendosi chiamato per la Religion, ne ha in quest’oggi volontariamente deposto l’abito.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

1766
Adì 1 Gennaio 1766

Questa sera fu radunata tutta la Famiglia di questo Collegio per ordine del M. R. P. Preposito nella solita sala superiore col previo suono del campanello, dove dal medesimo fu fatto un discorso sovra l’obbligo che tiene ciascun Religioso di tendere alla perfezione. Indi si venne alla solita distribuzione del Santo Tutelare dell’anno.

Licenziati poscia tutti quelli che non hanno voce in Capitolo propose il detto Padre Preposito i due Ospiti Gian Batta Magno e Giuseppe Nava per essere esposti allo sperimento de’ voti e venutosi alla ballottazione furono a pieni  voti approvati.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 16 Gennaio 1766

Si è suffragata l’anuma del P. D. Francesco Veho da tutta questa Religiosa Famiglia secondo prescrivono le nostre Costituzioni. Egli è morto nel Collegio de’ SS. Giacomo e Filippo in Vicenza.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 22 detto

Convocatosi nel solito luogo previo il suono del campanello per ordine del M. R. P. Preposito questo Collegial Capitolo, propose egli per essere ammesso per il Noviziato di S. Pietro in Monforte il Sig.r D. Ignazio Bertoli, e lettosi da me il capo de admittendis ad nostrum habitum, e tutte le necessarie dimissorie e la licenza del Padre Rev.mo Generale, si venne alla ballottazione, e fu a tutti i voti approvato.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

(133)

Adì 23 detto 1766

Essendo morto nel nostro Collegio della Maddalena in Genova il P. D. Francesco Palavino, si è suffragata la di lui anima da questa Religiosa Famiglia, siccome prescrivono le nostre Sante Costituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 10 Febbraio 1766

Si è pure suffragata l’anima del Padre D. Francesco Airoldi, morto nel Collegio di S. Maiolo in Pavia.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 18 detto

Sino quasi da tre mesi sono essendo caduto scendendo dalla scala il Fratel Gian Batta Annone si era spezzata una costa. Nel tempo del decubito, quantunque andasse migliorando da tale rottura, anzi fosse quasi perfettamente stabilito, si nuovo si rinnovò un’altra indisposizione e si fece sempre maggiore, a cui fu prima altre volte soggetto, di scaricare l’urine miste con molto sangue. Si tentarono tutti i rimedi; e talora sembrava quasi del tutto ristabilito. Ma sopraggiunto sul fine da febbre acuta dovette in quest’oggi soccombere in età d’anni 82, mesi 2, non compiti, munito varie volte nel tempo della sua indisposizione della Sacra Eucarestia, ed in ultimo di tutti i Sacramenti della Chiesa. Egli si è sempre mostrato pio, e buon Religioso, e la sua simplicità naturalelo rendeva a tutti caro. Ha servito la Religione in diversi Collegi, ed in tutto che già avvanzato in età fu per molti anni compagno del Procuratore; a cui ha sempre fedelmente servito fino quasi all’ultimo di sua vita.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 19 detto

Si fa memoria come è partito il P. D. Luigi Malacrida il dì 3 del presente per Biella, dove è stato dalla Religione deputato a predicare la quaresima di quest’anno.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 1 Aprile 1766

Il P. D. Emiliano Molina dal dì 26 Marzo dell’anno scorso fino a quest’oggi ha continuato a leggere a nostri Giovani Studenti nulla lasciando di quanto conoscesse poter ridondare a loro vantaggio; mostrandosi nello stesso tempo pronto ad amministrare ai giorni di libertà il sacramento della confessione. Si è pure sempre distinto coll’esemplarità e saviezza di suoi costumio, e coll’osservanza delle nostre Constituzioni, ed ha pure atteso a spirituali esercizi.

D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 3.a Aprilis 1766

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Jacobus Veggetti praepositus Provincialis

 (134)

Adì 1 Aprile 1766

Ha il Padre D. Anton Girolamo Alberganti Parroco indefessamente con zelo e prudenza regolata questa Parrocchia di S.a Maria Segreta dal giorno 26 Marzo dell’anno scorso fino al dì d’oggi; mostrandosi sempre religioso savio ed esemplare in ogni occorrenza ed osservante delle nostre sante Costituzioni.



D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 3.a Aprilis 1766

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Jacobus Veggetti praepositus Provincialis

Adì 1 Aprile 1766

Il P. D. Stefano Fumagalli dal giorno 26 Maggio dell’anno scorso fino al dì d’oggi ha continuato a’ nostri Giovani Studenti le lezioni di Teologia con ogni attenzione e sollecitudine. Il medesimo si è pure indefessamente impiegato in amministrare il Sacramento della Penitenza ed in ogni occasione si è fatto conoscere osservante delle nostre Constituzioni.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Die 3.a Aprilis 1766

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Jacobus Veggetti praepositus Provincialis

Si è suffragata l’anima del Padre D. Francesco Pallavicino, morto nel Collegio della Maddalena in Genova.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 26 detto

Si è pure suffragata l’anima del Padre D. Paolo Francesco Bonifacio , morto nel medesimo Collegio della Maddalena in Genova.


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 16 Maggio 1766

Il padre D. Ignazio Canziani già Preposito di questo Collegio nello scorso Triennio, è partito quest’oggi per Lugano, dove dal Ven.do Capitolo Generale è stato destinato in Superiore.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 17 detto

Si è letta quest’oggi in pubblica mensa la Famiglia di questo Collegio secondo lo stabilimento del V. Definitorio Generale celebrato nel Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo in Vicenza, ed è come segue:

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito an. 4°

Rev.mo P. D. Ottavio Viscontini Assistente Generale (135)

D. Emiliano Molina Vicepreposito e Lettore di Teologia fino a Settembre

D. Giuseppe Boldrini

D. Stefamo Fumagalli Lettore di Teologia fino a Settembre

D. Girolamo Carboni

D. Adalberto Alberganti Curato

D. Gian Batta Ghezzi Studente di Teologia

D. Giuseppe Muratori Studente di Teologia

D. Giacinto Calvi Studente di Teologia

D. Alessandro Pagliasi Studente di Teologia

D. Gian Batta Riva Studente di Teologia


Laici

Ottavio Grossi

Carlo Merone

Giorgio prederio

Paolo Almini

Pietro Porro

Gaetano Galbusera

Giovanni Giardelli

Gian Batta Magni per il Noviziato cum dispensatione

Giuseppe Nava Ospite an. 4 sino a Settembre



D. Francesco Sirmondi Cancelliere


D. Ignazio Canziani Preposito

D. Stefano Fumagalli Attuario

Adì 22 detto

E’ venuto il Padre D. Batta Ghezzi in questo Collegio dalla Provincia Veneta per attendere allo studio della Teologia.


D. Ignazio Canziani Preposito

Adì 2 Giugno 1766

Essendo stato destinato Preposito nel Collegio nostro di Piacenza il P. D. Giuseppe Bonacina, fu perciò col previo suono del campanello convocato questo Capitolo Collegiale dal P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli per eleggere un Procuratore secondo le nostre Costituzioni, e la libera facoltà lasciata dal Capitolo Generale dell’elezione al sudetto Capitolo, e fu a pieni voti sostituito Procuratore il P. D. Stefano Fumagalli, essendosi pubblicamente letta la carta di Procura dal Sig.e Dottor Righetti, e nell’istessa occasione fu eletto attuario il P. D. Girolamo Carbone.


D. Leopoldo fumagalli Preposito

(136)

Adì 12 Giugno 1766

Secondo l’ordine avuto dal Rev.mo Generale D. Antonio Panizzasi è cantata in questo giorno messa di ringraziamento per il decreto spedito dal N. S. in cui vengono approvati per la canonizzazione del nostro Padre Fondatore li due seguenti miracoli: cioè l’uno del miracoloso sanamento di Suor Maria Gesualda Isabella Barbello e l’altro di Elisabetta Zandadelbia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 10 detto

E’ stata suffragata l’anima del Fratello Giuseppe Bartoli morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 14

Sonosi letti in pubblica mensa le Bolle de celebratione Missarum.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 15

Si è suffrata l’anima del P. D. Paolo Maggi Sacerdote nostro professo morto in Venezia, negl’Incurabili.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 9 Luglio 1766

Si sono dati li suffragii secondo le nostre S.te Leggi all’anima del P. D. Ignazio Fini Sacerdote nostro professo morto nel Collegio della Maddalena in Genova.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

(137)

21 Luglio 1766

Il M. R. P. Preposito per facoltà della S. Congregazione ha dato in questo giorno il cingolo di novizio al Fratel Gianbattista Magni in questa nostra Sagrestia essendo stato deputato per suo maestro il P. Curato D. Antonio Alberganti.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

23 detto

E’ partito da questo Collegio il P. D. Luigi Malacrida per quello di Tortona, dove è stato destinato dal Capitolo Generale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 5 agosto 1766

In questo giorno si è terminato un Triduo fatto celebrare da Sig.ri di questa Città a S.ti Angeli Custodi per ottenere da Dio colla loro intercessione la pioggia; e vi sono intervenuti li Sig.ri Dodeci di Provisione.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 19 detto

E’ partito in questo dì dal Collegio di S.ta Maria Segreta il P. D. Giuseppe Bonacina per portarsi in quello di S.to Stefano in Picaenza, dove è stato destinato Proposito dal Capitolo Generale.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

(138)

Adì 22 Agosto 1766

Sono state lette in pubblica mensa le Bolle contra haereticam pravitatem.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 10 Settembre 1766

E’ partito in questo giorno  il Fratel Giuseppe Nava Ospite da questo Collegio deputato di stanza dal Capitolo Generale in S. Antonio di Lugano.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 16 Settembre 1766

Il Padre Rev.mo Assistente Generale D. Ottavio Viscontini Milanese, pieno d’anni e di meriti, munito di tutti gli estremi Sacramenti da lui medesimo richiesti e ricevutosi con grande pietà, in età di anni 83 in circa, ha lasciato di vivere il dì 14 nel quale appunto correva la festa del Sacro Nome di Maria, ed in cui per istinto di pietà verso la medesima egli stesso diceva, che avrebbe volentieri finiti i suoi giorni. Quantunque il suo decubito non sia stato, che di soli tre giorni, pure già da molto tempo prima di andavasi al gran passo disponendo, e massime negli ultimi mesi, in cui sentendosi di giorno in giorno sempre più mancare le forze già conosceva che poco tempo gli restava di vita. Si può a ragion dire d’un tanto uomo, che siasi dalla Gioventù fino agli ultimi anni di sua vita sempre mai impiegato al beneficio della Nostra Congregazione, avendo egli prima per molti anni letta Teologia a nostri Studenti, e poscia al Nobili Convittori in Clementino. Fu in diversi tempi tre volte Superiore di questo Collegio, una di quello di S. Maiolo. Fu due volte Provinciale; indi Procuratore Generale; ed in fine Preposito Generale. Quello però che più in lui fu d’ammirarsi si è (139) che con pregio suo proprio seppe in tutti i diversi impieghi col zelo della Regolare osservanza tale dolcezza e soavità di tratto congiungere, che colla stima ed il rispetto si conciliò l’amore e la benevolenza de’ sudditi. Che se a tutti egli caro visse, molto più lo fu sempre mai a Padri di questo Collegio, in cui egli la maggior parte de’ suoi giorni passò ed a cui ha ancora particolarmente procurato di giovare. Sopra tutto però a lui rimarrà la gloria d’avere il primo pensato alla maniera di fabbricare la nuova Chiesa senza pregiudizio delle rendite di questo Collegio, avendo perciò fondata la cassa della Fabbrica, in cui dal suo esempio animati molti Religiosi, quanto al proprio uso sovranzava riponendo, in non molti anni si potè dar principio all’opera.

Fu egli questa mattina dalla sala inferiore portato processionalmente nella Chiesa, la quale era religiosamente da lutto addobbata, ove furono fatte celebrare molte Messe in suffragio della di lui anima, e cantato l’intero Ufficio da morti e la Messa da Requiem da Sacerdoti in contrapunto, e fatta l’aspersione del Cadavere, fu riposto nella solita sepoltura in Coro.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Girolamo Carbone Attuario

Adì 18 Settembre 1766

Sono partiti da questo Collegio il Padre Paleari destinato Lettore di filosofia in Padova, il Padre Muratori per Casal Monferrato ed il Padre Calvi per Como, Maestro.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

28 Ottobre 1766

E’ partito da questo Collegio il Padre D. Girolamo Carboni destinato di stanza nel Collegio di S. Maiolo di Pavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario (140) 

E’ arrivato il giorno 2 di Ottobre da Pavia in questo Collegio il P. D. Francesco M.a Celebrini destinato Lettore di Teologia. Verso il fine dello stesso mese sono qui pure arrivati Padre D. Antonio M.a Bellotti, D. Luigi Brolli. D. Pietro Rottigni.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi malagrida Attuario

5 Novembre 1766

Adunatasi questa Religiosa Famiglia per ordine del M. R. Preposito col previo suono del campanello nella sala superiore dopo di aver egli con un assai zelante ed affettuoso ragionamento tutti eccitati all’esatta osservanza delle nostre S.te Costituzioni, e dopo di aver dato alcune disposizioni molto opportune per il buon governo del Collegio, propose per essere ammesso al Noviziato di S. Pietro in Monforte il Sig.r Baldassare Formenti e lettosi da me il capo de admittendis ad nostrum habitum e tutte le necessarie dimissorie, e la licenza del Rev.mo Padre Generale, si venne alla ballattozione, e fu a tutti i voti approvato.

Nella stessa occasione fu altresì dal Capitolo Collegiale approvato il sentimento del M. R. Padre Preposito di dispensare il Mattutino a motivo dello scarso numero dei Religiosi, e di alcuni tra questi di gracile complessione e cagionevole salute, restando non di meno l’obbligo d’intervenire ne’ prefissi giorni a Prima ed alla meditazione. Si venne in fine all’elezione dell’Attuario da sostituirsi al Padre Carbone e cadde nella persona di me sottoscritto.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

12 Novembre 1766

Si è suffragata l’anima del P. D. Pietro Butilio morto in Vicenza.

Nello stesso giorno si letta la lettera circolare del Rev.mo Padre Preposito Generale D. Antonio Panizza.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi malagrida Attuario

(141)

6 Dicembre 1766

Convocati per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo propos’egli per essere approvato per il Noviziato in S. Pietro in Monforte l’Ospite Giuseppe Dozio e letta la licenza del Rev.mo Padre Generale e le altre necessarie fedi, è stato a tutti i voti ammesso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi malagrida Attuario

17 detto

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo propose egli per essere approvato al Suddiaconato il Ch. Studente GianBatta Riva e fu a tutti i voti approvato.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

20 detto

Si sono lette dal Ch. Studente Pietro Rottigni in pubblica mensa le Bolle de celebratione Missarum.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

29 detto

E’ partito da questo Collegio il P. D. GianBatta Riva destinato Maestro nel Collegio di Brescia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Si sono fatti i consueti suffragi all’anima del P. D. Antonio Maria Peri morto nel Collegio Gallio di Como.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

1767
1 Gennaio 1767

Radunatasi la Famiglia di questo Collegio per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo fumagalli col previo suono del campanello nella sala superiore fu fatto dal medesimo un assai affettuoso e zelante discorso sopra la necessità della carità fraterna; dopo di che si venne alla distribuzione del Santo Tutelare.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

4 detto

Si è suffragato l’anima del P. D. Gianbatta Chermet morto nel Collegio di Fossano.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

12 detto

Si sono lette in pubblica mensa dal Ch. Pietro Rotigni le Bolle de largitione minerum.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

(142)

Adì 17 Febbraio 1767

Si è suffragata l’anima del P. D. Andrea Lomellini morto in Lere.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

8 Marzo 1767

Si sono lette dal Ch. Studente Pietro torigni in pubblica mensa le Bolle contra haereticam pravitatem.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Il P. D. Emiliano Molina dall 2 di Aprile dell’anno scorso sino a quest’oggi ha continuato a leggere Teologia ai nostro Giovani Studenti con molta diligenza e nulla tralsciando di quanto potesse ridondare a loro vantaggio, dimostrandosi nello stesso tempo sollecito di prestare la sua assistenza alla Chiesa. Sempre si è distinto coll’esemplarità e saviezza di costumi e nell’osservanza delle nostre Costituzioni. Attese altresì agli esercizi spirituali.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

D. Hercules De Velasco Praepositus Provincialis

21 Aprile 1767

Il P. D. Anton Girolamo Alberganti Parroco e con zelo e con prudenza e carità ha sostenuto il suo impiego dal giorno 1 Aprile dell’anno 1766 sino al dì d’oggi, sendosì altresì dimostrato in ogni occasione savio ed esemplare religioso ed osservante delle nostre S.te Costituzioni.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

D. Hercules De Velasco Praepositus Provincialis

Al principio di quest’anno scolastico il P. D. Francesco Celebrini ha intrapresa l’incombenza destinatagli di leggere Teologia a nostri Giovani studenti, nel quale suo impiego sempre si è diportato con ogni maggiore attenzione e sollecitudine, dimostrandosi nel tempo stesso esemplare e savio Religioso, ed osservante anche delle nostre Costituzioni.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

D. Hercules De Velasco Praepositus Provincialis

(143)

Adì 3 Aprile 1767

Si è suffragata l’anima del P. D. Angiolo Viscontini morto nel Collegio di S. Pietro in Monforte.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

20 detto

Si è suffragata l’anima del Fratello Giuseppe Rossi morto nel Collegio di Fossano e del Fratello Antonio Beccari morto in S. Martino di Velletri.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

7 Maggio 1767

Si è suffragata l’anima del P. D. Ferdinando Baronio morto nel Collegio di S. Nicolò di Ferrara.

Si sono fatti altresì li prescritti suffragi all’anima di Fratel Massaglia morto nel Collegio di D.ta Lucia di Cremona.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

10 Giugno 1767

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo fu dal medesimo proposto per essere promosso al Suddiaconato il Ch. Studente Pietro Rotigni e fu a tutti i voti approvato.

Sonosi lette dal Suddiacono in pubblica mensa le Bollede celebratione Missarum.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

2 Agosto 1767

Appena giunse in Milano la notizia che il giorno 16 di Luglio 1767 era seguita in Roma la Canonizzazione del B. Girolamo Miani che il P. Preposito per dare un segno della comune nostra interna allegrezza avendo con buon gusto fatta apparare la Chiesa fu dal medesimo nella Domenica del 2 di Agosto cantata solenne Messa a più cori di scielta musica e quindi fu intonato il Te Deum in rendimento di grazie. Grande è stato il concorso di ogni ordine di persone. Sulla porta della Chiesa vi era la seguente inscrizione:

D. O. M.

HYERONIMO AEMILIANO

CONGREGATIONIS SOMASCHENSIS FUNDATORI

IN SANCTORUM ALBUM ELATO

AUCTAM IN TERRIS GLORIAM
OPTIMO PATRI

FILII GRATULANTES
SOLEMNIA VOTA

PRAEVENIUNT

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

(144)

3 Agosto 1767

Fu in tal nostro Capitolo a tal effetto congregato accettato a tutti i voti per fare la sua Religiosa Professione il Laico Novizio Fratel Gianbattista Magno colla dovuta permissione del Rev.mo nostro Padre Generale.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

6 Agosto 1767

Il M. R. P. Preposito Fumagalli diede questa mattina nell’oratorio la Professione al Fratel Laico GianBattista Magno

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

12 Agosto 1767

Sonosi lette in pubblica mensa contra haereticam pravitatem.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Radunatasi questa Religosa Famiglia per ordine del M. R. P. Presposito D. Leopoldo Fumagalli col previo suono del campanello nella solita sala propose per essere ammesso al Noviziato nel Collegio di S. Maiolo di Pavia per Breve Apostolico il Sig.r Girolamo Mazzucchelli e lettosi da me il Capitolo de admittendis ad nostrum habitum e la licenza del P. Rev.mo Generale e le altre necessarie attestazioni si venne alla ballottazione e fu a tutti i voti approvato.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

27 Agosto 1767

Radunatasi questa Religiosa Famiglia per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli col previo suono del campanello nella solita sala del Capitolo propose per essere ammesso al Noviziato di S. Pietro in Monforte il Sig.r Bartolomeo Meranese di Bergamo, e letosi da me il Capitolo de admittendis ad nostrum habitum e le necessarie attestazioni fu a tutti i voti approvato.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Nel tempo stesso propose per essre vestito del nostro abito il Sig.r D. Lodovico Cotti nobile Artigiano ed egli pure dopo le consuete formalità è stato approvato a tutti i voti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

(145)

8 Settembre 1767

Radunatisi i padri nella solita sala del Capitolo il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli mediante la facoltà del nostro Padre Rev.mo Generale propose il Sig.r Giuseppe Girolamo Salmoiraghi per essere vestito del nostro abito. E lettesi in seguito da me infrascritto le consuete attestazioni e venutesi alla ballottazione fu ammesso con tutti i voti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

24 Ottobre 1767

Si è suffragata l’anima del Fratel Francesco Zanotti.

29 detto

E’ qui arrivato il Ch. Studente Cavalleri.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

30 Novembre 1767

Si sono lette dal Ch. Studente Pietro Rotigni in pubblica mensa le Bolle de celebratione Missarum.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario
9 Dicembre 1767

Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del P. D. Carlo Del Conte morto nel Collegio di Merate.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

25 detto

Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del Fratello Domenico Ferrari e all’anima del Fratel Giacomo Piazza morto nel Collegio di S.ta Maria Maddalena di Genova.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

1768
1 Gennaio 1768

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli la Famiglia di questo Collegio col previo suono del campanello nella sala superiore dopo aver egli con molto affetto ed efficace ragionamento tutti eccitati all’acquisto di una vera e soda pietà, che è la sorgente di ogni spirituale non meno che temporale benedizione, venne alla distribuzione del S.to Titolare: in seguito coll’assenso del Capitolo Collegiale determinò di tralasciare l’offizio di morti e la messa del primo Lunedì d’ogni mese per essere stata proibita la questua dell’Angelo Custode che somministrava a tale spesa; nello stesso giorno però sarà celebrata una messa sino a tanto che.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

(146)

4 Gennaio 1768

Sio sono lette in pubblica mensa dal ch. Studente Pietro Rotigni le Bolle de largitione munerum .

E’ qui venuto il detto giorno il P. D. Girolamo Tanzi dal Collegio di Rivolta.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

17 Gennaio 1768

Si è suffragata l’anima del Fratello Girolamo Magagna morto nel Collegio di Fossano.

Eì partito il giorno 20 detto da questo Collegio il Fr. GinBattista Magno destinato di stanza a Piacenza.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

12 Febbraio 1768

Il P. nostro professo D. Emiliano Molina dagli atti di Marzo dell’anno 1767 sino a questo tempo ha continuato a leggere Teologia a questi nostri Giovani con grande attenzione e diligenza; prestò altresì la sua assistenza a questa Chiesa e sempre si è distinto coll’esemplarità e saviezza di suoi costumi. Attese agli esercizi spirituali e a tutte le latre obbligazioni di un ottimo e virtuoso Religioso.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Hac die 31 Martii 1768

Vidimus et approbavimus in actu visitationis.


D. Antoniu Panizza Praepositus Generalis

12 Febbraio 1768

Il P. D. Antonio Alberganti dal giorno 2 di Aprile dell’anno scorso sin qui con impuntabile vigilanza e carità ha esercitata la carica di Parroco di questa Cura, meritandosi sempre più la stima di tutti e coll’esatto adempimento de’ suoi doveri e coll’esemplarità de’ suoi religiosi costumi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Hac die 31 Martii 1768

Vidimus et approbavimus in actu visitationis.


D. Antoniu Panizza Praepositus Generalis

12 Febbraio 1768

Il P. D. Francesco Celebrini dal principio del passato Aprile sino al giorno d’oggi ha continuato ai nostri Giovani Studenti le lezioni di Teologia assistendoli con ogni maggior attenzione ed affetto. Il medesimo in ogni occasione ha dato saggio di non singolare probità e si è fatto conoscere osservante delle nostre leggi ; e attese agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Hac die 31 Martii 1768

Vidimus et approbavimus in actu visitationis.


D. Antoniu Panizza Praepositus Generalis

13 detto

Essendo di qui partito il P. D. Luigi Malagrida per predicare il quaresimale in Menaggio, io infrascritto sono stato eletto dal Capitolo Collegiale per supplire alle sue veci di Attuario.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Francesco M.a Celebrini procancelliere

(147)

Adì 24 Febbraio 1768

Per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli essendosi in quest’oggi radunato il Capitolo Collegiale al solito suono del campanello nella stanza vicina alla sala maggiore, vi ha egli proposto l’Ospite Vincenzo Zoppi per esser ammesso al Noviziato. Dunque lettesi da me le nostre SS. Costituzioni riguardanti il punto di cui si trattava, colla licenza del Rev.mo P. D. Antonio M.a Panizza Preposito Generale e cogli attestati del M. R. P. D. Ercole De Velasco Preposito Provinciale si venne alla ballottazione, e fu approvato a tutti i voti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Francesco M.a Celebrini procancelliere

19 Marzo 1768

Si sono fatti i soliti suffragi per i defunti P. D. Giuseppe Melella in Treviso, D. Francesco Franzone in Lode, D. Francesco Paganucci in Camerino, D. Antonio Federici in Trento.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Francesco M.a Celebrini procancelliere

Suprasacripta acta et merita Patrum vidimus et approbavimus in actu Visitationis die 31 Martii 1768


D. Antonius Panizza Praepositud Generalis

Dopo di avere il nostro Padre Rev.mo Generale D. Antonio Panizza aperta negli scorsi giorni la visita coll’adorazione del Santissimo e riconoscendo prima le Pissidi, poscia gli Oli Santi, il Battistero, gli altari, dopo di aver visitati chiamandoli a sé i Padri, personalmente, riconosciuto lo stato della Casa, sottoscritti i libri della Procura  e degli Atti, si è partito.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Adì 13 Aprile 1768

E’ stato deputato di stanza in questo Collegio il Padre D. Francesco Buttanoli.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo fu dal medesimo proposto per essere ammesso al Diaconato D. Pietro Rotigni, e per il Suddiaconato li Ch.i Luigi Trotti e Bartolomeo Cavaleri, quali furono a tutti i voti approvati.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

(148)

Si è suffragata l’anima di Fratell Orazio morto in Lodi e di Fratel Trento morto ….

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Adì 29 Maggio 1768

Si è letta questa mattina in pubblica mensa la Famiglia di questa Casa secondo lo stabilimento del V. Definitorio celebrato nella settimana antecedente nel Collegio della Colombina di Pavia.

R. P. D.Leopoldo Fumagalli Preposito an. 3 e Procuratore della Fabbrica

P. D. Emiliano Molina Vicepreposito e Lettore di Teologia

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Francesco Battanoli C. S.

D. Luigi Malagrida C. S.

D. Carlo Giuseppe Campi

D. Antonio Alberganti Curato

D. Francesco Celebrini Lettore di Teologia

D. Francesco Salchi


Chierici Studenti di Teologia

Pietro Rotigni

Luigi Trotti

Bartolomeo Cavaleri


Laici

Ottavio Grossi

Carlo Morone

Paolo AlmIno

Giorgio Prederio

Giovanni Giardelli

Pietro Porro

Gaetano Galbusera

(149)

Adì … Maggio 1768

Sono partiti da questo Collegio il Padre D. Adalberto Alberganti e D. Girolamo; il primo destinato di stanza nel Collegio di S. Maiolo, il secondo nel Collegio della Colombina di Pavia.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

E’ arrivato destinato di stanza in questo Collegio il P. D. Francesco Campi.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

12 Giugno 1768

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle de celebratione missarum.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

1 Luglio 1768

Radunatasi questa Religiosa Famiglia per ordine del M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli col previo suono del campanello nella solita sala del Capitolo fu dal medesimo proposto per essere ammesso al Noviziato di S. Pietro in Monforte il Sig.r Ambrogio Massa Milanese, e lettosi da me il Capitolo de admittendis ad nostrum habitum e le necessarie attestazioni, fu a tutti i voti approvato.

Nel tempo medesimo fu proposto per essere vestito del nostro abito il Sig.r Baldassare Annone, ed egli pure, dopo le consuete formalità, è stato approvato a tutti i voti.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

3 Luglio 1768

Si è letta questa mattina in pubblica mensa la lettera indizionale del prossimo Capitolo Generale da celebrarsi in Milano.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

5 Settembre 1768

Convocati per ordine del M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli nella solita sala dopo il Vespro questo Collegial Capitolo propose gli, come avendo il Sig. D. Giuseppe Pozzi dimessa la Cappellania di S. Cristina di questa Città, si doveva venire all’elezione di un altro Cappellano, ed avendo proposto il …. Carlo Faino fu a tutti i voti approvato. Fatta una tale elezione il Sig.r D.r Rusca Notaio di questa Città ha letto l’Istromento della nomina avuto l’assenso di tutti i PP. che hanno voce in Capitolo, e de nuovo eletto ed investito di tal beneficio.

D. Luigi Malagrida Attuario

(150)

Adì 25 Ottobre 1768

Per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli al solito suono del campanello si è radunato il Capitolo nella sala superiore per l’elezione del Socio giusta gli ordini del Rev.mo P. Generale. I PP. che vi intervennero furono i seguenti:


Del nostro Collegio di S.a Maria Segreta

Il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli

Il P. D. Carlo giuseppe Alberganti Curato


Del Collegio di S. Pietro in Monforte

Il M. R. P. Provinciale D. Ercole De Velasco

Il P. D. Francesco Rozzi


Del Pio Luogo di S. Martino

Il M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli Rettore

Il P. D. Ambrogio Fusi

Il P. D. Carlo Roviglio

Il P. D. Antonio Bellotti


Del Collegio di S.t’Antonio di Lugano

Il P. D. Giuseppe Serponti C.e Procuratore 

Premesse le preci consuete furono lette da me infrascritto le Costituzioni Apostoliche con quanto prescrivono le nostre S.te Leggi intorno all’elezione del Socio. Quindi le lettere credenziali. Si venne poi all’elezione de’ Scrutatori; e per primo fu eltto il M. R. P. Provinciale D. Ercole De Velasco, per secondo il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli, per terzo il M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli. Finalmente essendo passati tutti i PP. sudetti secondo l’ordine di dignità e di professione alla nomina, fu dichiarato dal primo Scrutatore essere stato eletto a sole nomine il M. R. P. D. Ignazio Canziani Preposito nel Collegio di S.t’Antonio di Lugano. Onde colle solite orazioni si diede fine al congresso.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Francesco M.a Costanzo Celebrini Procancelliere

30 Novembre 1768

Si sono lette in pubblica mensa dal Diacono Pietro Rotigni le Bolle de celebratione Missarum.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

13 Dicembre 1786

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegiale Capitolo fu dal medesimo proposto per essere ammesso al Diaconato il Suddiacono D. Luigi Trotti il quale fu a tutti i voti approvato.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario (151)

1769
2 Gennaio 1769 

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli la Famiglia di questo Collegio col previo suono del campanello nella sala superiore dopo di aver un assai affettuoso ed efficace ragionamento tutti eccitati al pronto e fedele adempimento de’ proprii doveri venne alla distribuzione del Santo Tutelare.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Adì 22 Febbraio 1769

Ha il P. D. Emiliano Molina dagli 8 di Mrazo dell’anno scorso sino al giorno d’oggi continuato il corso delle lezioni di Teologia ai giovani del nostro abito assistendoli con singolare diligenza ed amore. Il medesimo si è altresì impiegato nell’amministrare il Sagramento della Penitenza, si è distinto in suoi esemplari e religiosi costumie nella fedele osservanza delle nostre S.te Costituzioni e decreti de VV. Definitori

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Die 22 Febbruarii 1769

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Hercules De Velasco Praepositus Provincialis
Adì 22 Fabbraio 1769

Il P. D. Antonio M.a Alberganti dal giorno 2 di Aprile dell’anno scorso in qui ha proseguito nel suo impiego di Parroco con singolare attenzione, zelo e carità, non mancando punto in quelle molte e gravi incombenze che seco porta un tal ministero; aggiungendo altresì l’esemplarità e’ costumi e la fedele osservanza delle nostre Costituzioni decreti deì VV. Definitorii.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Die 22 Febbruarii 1769

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Hercules De Velasco Praepositus Provincialis
Adì 22 Febbraio 1769

Il P. D. Francesco Celebrini Lettore di Teologia dalli 12 di Febbraio dell’anno scorso fin al presente giorno ha continuato le sue lezioni Teologiche a Giovani del nostro abito con ogni maggiore attenzione e zelo, non risparmiando fatica a loro profitto. Ha sempre dato buon saggio del suo religioso ed osservante costume; ed ha atteso agli esercizi spirituali ed alla fedele osservanza di quanto prescrivono le nostre S.te Costituzioni ed i decreti de’ VV. Definitorii.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi Malagrida Attuario

Die 22 Febbruarii 1769

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Hercules De Velasco Praepositus Provincialis

Addì 24 Febbraio 1769

Il M. R .P. D. Ercole De Velasco Preposito Provinciale oggi ha dato compimento alla visita di questo Collegio, incominciata il dì 22 corrente.

D. Francesco M.a Celebrini procancelliere

(152)

Addì 14 Febbraio 1769

Al solito segno del campanello raccoltisi i PP. di questo Collegio nella saletta superiore per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli, egli espose loro il desiderio del Suddiacono D. Bartolomeo Cavaleri di essere promosso al diaconato. Quindi lettosi da me infrascritto il Capo e promeovendis ad Ordines, e sentite le relazioni dei Padri che esaminarono il detto Suddiacono, si venne alla ballottazione, nella quale fu esaudito a tutti i voti.

D. Francesco M.a Celebrini procancelliere

Addì 4 Marzo 1769

Si sono lette dal Diacono D. Luigi Trotti le Bolle contra haereticam pravitatem in pubblica mensa.


D. Francesco M.a Celebrini procancelliere

22 detto

Il P. D. Girolamo Rotigni oggi è passato dal Collegio  di S. Leonardo di Bergamo a questo nostro.

E da questo Collegio è passato al detto Collegio di S. Leonardo il P. D. Pietro Rotigni.

Adì 15 Aprile 1769

Convocatosi per ordine del M R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo propos’egli per essere ammesso al Noviziato di S. Pietro Monforte l’Ospite Cristoforo Voggi: lettasi adunque le necessarie fedi e venutosi alla ballottazione fu ammesso a tutti i voti.

Si è suffragata l’anima del P. D. Pietrangelo Nani morto nel Pio Luogo dell’Ospedaletto di Venezia. 

Ed a 27 del Fratel Giuseppe Minori morto nel Collegio di Amalia.


D. Luigi Malagrida Attuario

12 Maggio 1769

Si è letta quest’oggi in pubblica mensa la Famiglia di questo Collegio secondo lo stabilimento del Capitolo Generale tenutosi in S. Pietro in Monforte, ed è come segue:

Residenza del M. R. P. Nostro Provinciale D. Gian Pietro Roviglio Superiore a disposizione del Rev.mo Padre Generale

R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

D. Francesco Battanoli C. S.

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Luigi Malagrida C. S.

D. Carlo Giuseppe Campi

D. Ignazio Assandri Curato

D. Francesco Celebrini Lettore di Teologia

D. Giovanni Sartirana Lettore di Teologia

D. Francesco Salchi usque

D. Girolamo Rottigni sino a Settembre (153)


Chierici Studenti di Teologia

D. Pietro Rottigni
sino a Settembre

D. Luigi Trotti
“
“
“

D. Bartolomeo Cavalleri
“ 
“


Laici

Ottavio Grossi

Carlo Marone

Paolo Almino

Giorgio Prederio

Pietro Porro

Gaetano Galbusera

Vincenzo Zoppi per il M. R. P. Provinciale


D. Luigi Malagrida Attuario

Decreti del Ven.e Definitorio adì 7 Maggio 1769


Inerendo col decreto già fatto nell’ultimo Definitorio Generale li 16 Maggio 1768 nel quale si ordinava che in avvenire prima della visita si facciano retroscrivere i libri dell’Amministrazione della Fabbrica dal Vicepreposito pro tempore e dal primo Seniore o da due primi Seniori se l’Amministratore sia Vicepreposito in questa occasione si suggerì che si ricordino anche gli Amministratori delle Casse separate i decreti che vi sono di non fare alcun impiego senza il consenso del Capitolo Collegiale; si conferma altresì l’Amministrazione al R. P. D. Leopoldo Fumagalli. Che però nelle occorrenze di rilievo spettanti alla Fabbrica debba rendere inteso il M. R. P. Provinciale.


D. Giuseppe Filippo Berbaldi Cancelliere

Essendosi instituita la Cassa della Fabbrica della nuova Chiesa di S.a Maria Segreta con un atto Capitolare de’ 3 Gennaio 1733, che venne quindi confermato dal Definitorio di Vicenza adì 22 Maggio 1733, si può ivi scorgere quali fossero le condizioni, dichiarazioni, articoli e patti per il buon regolamento, vantaggio e sussistenza economica di detta Cassa.

Ha in appresso il Ven. Definitorio rinnovato quanto viene dalle nostre Costituzioni prescritto a Procuratori de Collegii che debbano dare di mese in mese conto esatto ai superiori dell’Introito ed Esitato, che debba loro lasciarsi un congrua scontro per le necessarie indispensabili spese, e ciò che rimarrà debba poi porsi nel comune deposito con le tre chiavi conforme le Leggi, e dove questo non vi è, fare che vi sia.


D. Giuseppe Filippo Gerbaldi Cancelliere

 13 Maggio 1769

Si è suffragata l’anima del P. D. Carlo Benedetto Odescalchi morto nel Collegio Gallio di Como.


D. Luigi Malagrida Attuario

(154)

22 Maggio 1769

E’ partito da questo Collegio per Como il P. nostro Professo D. Emiliano Molina destinato dal Capitolo Generale Preposito del Collegio Gallio.


D. Luigi Malagrida Attuario

E’ venuto dal Collegio di S. Pietro in Monforte il Fratello Vincenzo Zoppi destinato Compagno del M. R. P. Provinciale.


D. Luigi Malagrida Attuario

E’ venuto dal Collegio Gallio di Como dov’era Preposito il M. R. P. Provinciale D. Gian Pietro Roviglio a questo Collegio di sua residenza.


D. Luigi Malagrida Attuario

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle de celebratione Missarum e in seguito le lettera Circolare del Rev.mo Padre Generale.


D. Luigi Malagrida Attuario

E’ partito per il Collegio di S. Antonio in Lugano il P. D. Luigi Trotti destinato maestro.


D. Luigi Malagrida Attuario

Si è suffrata l’anima del P. D. Carlo Girolamo Ghilieri morto nel Collegio di S. Siro di Alessandria.

5 Luglio 1769

E’ venuto dal Collegio di S. Siro di Alessandria il P. D. Ignazio Assandri per assumere in questo l’impiego di Parroco


D. Luigi Malagrida Attuario

6 Luglio 1769

Radunatasi col previo suono del campanello nella sala superiore del Capitolo questa Religiosa Famiglia il M. R. P. Leopoldo Fumagalli ha fatta leggere la qui sottoscritta Patente.

Nos D. Franciscus Maria Manara Praepositus Generalis Clericorum Regularium Congregationis de Somascha Rev. P. D. Leopoldo Fumagalli Sacerdoti nostro Professo  sal. in D.no.


Cum Venerabile Definitorium proxime celebratum in Collegio S. Petri in Monforte Mediolani ad novam electionem Praepositi Collegii S.tae Mariae Secretae eiusdem Civitatis non devenerit, sed cum iustis de causis arbitrio nostro commiserit cum ex Litteris ab As. Nostro Patre D. Jo. Stephano Remondini Congregationis nostrae Generali Romae sub die 24 Junii currentis anni 1769 (155) ad nos datis acceperimus facultatem nobis impetratam fuisse ad aliud triennium, nec tamen ultra in Praepositum dicti Collegii S.tae Mariae Secretae eligendi; proinde nos eadem facultate uti volentes, et multum de Paternitatis tuae Rev.dae integritate prudentia et regularis disciplinae zelo confidentes, tenore praesentium et authoritate qua fungimus te in praepositum praefati Collegii S.tae Mariae Secretae Mediolani eligimus atque electum declaramus, facultatem impertientes et omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus de munere et potestate Superiorum sancita sunt, nec non confessiones Christifidelium audiendi, Verbum Dei enuntiandi tum in nostris Ecclesiis quam in alienis, si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debent. In quorum fidem.

Papiae ex Collegio nostro S. Spiritus hac die 2 Julii An. 1769.


D. Franciscus M.a Manara

Praepositus Generalis Cl. Reg. Cong. Somaschae

D. Ignatius Carpiani a Secretis

Colla stessa occasione fu dal sudetto M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli proposta l’elezione del P. Vicepreposito di questo Collegio e tutti li PP. concorsero graziosamente nella persona di me sottoscritto.


D. Luigi Malagrida Attuario 

22 Luglio 1769

E’ partito da questo Collegio per il Seminario di Vigevano dove è stato destinato Rettore dal Capitolo Generale il P. D. Antonio Alberganti.


D. Luigi Malagrida Attuario

26 Luglio 1769

Si è suffragata l’anima del P. D. Giulio Cesare Pacaldi morto nel Collegio di Antonio di Lugano.

E del Fratello Pasqualino Rossetti 

E del P. D. Antonio Donato morti nel Collegio della Salute in Venezia.


D. Luigi Malagrida Attuario

(156)

18 Agosto 1769

E’stata confermata l’aggregazione alla Chiesa di S. Giovanni in Laterano di Roma alla Chiesa di S.ta Maria Segreta da Clemente XIV , p. 22 Luglio 1769 per altri anni 18.


D. Luigi Malagrida Attuario

29 Agosto 1769

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle contra haereticam pravitatem dal Ch. D. Bartolomeo Cavalleri.


D. Luigi Malagrida Attuario

4 Settembre 1769

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo furono dal medesimo proposti  per essere approvati al Sacerdozio due Studenti D. Pietro Rotigni e D. Luigi Trotti e furono ambedue a tuti i voti approvati.

6 Ottobre 1769

Si è suffragata l’anima del P. D. Domenico Serra morto nel Collegio della Maddalena in Genova.


D. Luigi Malagrida Attuario

Si è suffragata l’anima del Fratello Carara morto nel Collegio Feltre.


D. Luigi Malagrida Attuario

29 Ottobre 1769

Si è suffragata l’anima del Fratello GianBattista Bocchiala morto nel Collegio della Colombina di Pavia.

30 Ottobre 1769

Sono venuti a questo Collegio destinati allo studio della Teologia li chierici Studenti GianBatta Ghiringhelli, Felice Bausterio, Girolamo Mazzuchelli, Giuseppe Vamoirago, Baldassare Formenti.

E’ venuto a questo Collegio destinato a leggere Teologia il P. D. Girolamo Sartirana.

E’ partito per il Collegio Gallio di Como il P. D. Luigi Trotti.

E per il Collegio di Casale D. Bartolomeo Cavaleri.


D. Luigi Malagrida Attuario

5 Novembre 1769

E’ partito da questo Collegio per il Collegio di Merate il P. D. Francesco Valchi.

Si sono lette in pubblica mensa le Bolle de celebratione Missarum.


D. Luigi Malagrida Attuario

22 Dicembre 1769

Adunatisi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo fu dal medesimo proposto per essere promosso al Suddiaconato il Ch. Studente GianBatta Ghiringhelli, quale fu approvato a tutti voti.


D. Luigi Malagrida Attuario

(157)

1770
1 Gennaio 1770

Radunatposi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questa Religiosa Famiglia al previo suono del campanello nella sala superiore, dopo un molto sensato ed efficace discorso sopra il pregio della povertà religiosa, si venne dal medesimo alla distribuzione del Santo Tutelare.


D. Luigi Malagrida Attuario

18 Gennaio 1770

Si è suffragata l’anima del P. D. Ignazio Mina morto nel Collegio di S. Geroldo di Cremona e nel giorno 25 del Fratello Francesco Agazzi morto nel Collegio della Salute in Venezia.

19 Febbraio 1770

Si è suffragata l’anima del Fratello Carlo Sala morto nel Collegio di Fossano.


D. Luigi Malagrida Attuario

2 Marzo 1770

Si è suffragata l’anima del p. Fabrizio Papi morto in Napoli nel Collegio dei Nobili.


D. Luigi Malagrisa Attuario

6 Marzo 1770

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questa religiosa Famiglia col previo suono del campanello nella sala superiore furono dal medesimo proposti per essere promossi a’ sacri Ordini; del Diaconato D. Gianbattista Ghiringhelli, del Suddiaconato li Ch.i Felice Bausterio, Girolamo  Mazzucchelli e Giuseppe Salmoiraghi. E tutti furono approvati a tutti i voti.

Nel tempo stesso il Padre Preposito manifestò ai PP. il suo desiderio di distinguere ed onorare con Messa cantata e benedizione alla sera  il giorno del transito del nostro Santo Fondatore e a tutti i voti è stato approvato.


D. Luigi Malagrida Attuario

8 Marzo 1770

Ha continuato il P. Lettore D. Francesco Celebrini dal giorno 13 di Febbraio sino al presente ad attendere alla Lettura di Teologia a’ nostri Giovani Studenti con ogni maggior attenzione e zelo e con molto profitto de’ medesimi. Sempre si è distinto nell’esemplarità de’ costumi e coll’osservanza delle nostre religiose Costituzioni. Attese altresì agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 30 Martii 1770

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

(158)

8 Marzo 1770
Dai primi giorni di Novembre 1769 sino al presente tempo il P. Lettore D. Giovanni Sartirana ha letto Teologia a nostri giovani Studenti assistendoli con ogni attenzione e caritàe promovendo in tutte le maniere il loro profitto. Sempre ha dato saggio di singolare probità. Attese agli spirituali esercizi e a tutti gli altri doveri di virtuoso ed ottimo religioso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 30 Martii 1770

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

8 Marzo 1770

Dal giorno 30 di luglio dell’anno scorso 1769 il P. D. Ignazio Assandri si è distinto nella somma diligenza e carità colla quale ha esercitata la carica di Parroco in questa cura di S. Maria Segreta; conciliandosi la stima del suo popolo colla probità de’ costumi e coll’esatto adempimento de’ suoi doveri. Attese agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 30 Martii 1770

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

8 Marzo 1770

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegiale Capitolo furono dal medesimo proposti per essere promossi alli ordini del Diaconato il Ch. D. GianBattista Ghiringhelli ed al Suddiaconato gli Ch.i Felice Bausterio, Girolamo Mazzucchelli, Giuseppe Salmoiraghi e furono a tutti i voti approvati.

Si sono lette dal Ch. Baldassare Formenti le Bolle contra haereticam pravitatem e de celebratione Missarum.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

5 Aprile 1770

Al P. D. Giacomo Stelini morto nel Collegio di S. Croce in Padova,

Al Fratello Giuseppe Biondi morto nel Collegio della Salute di Venezia il giorno 6,

Al P. D. Antonio Alberganti morto nel Collegio della Colombina di Pavia il giorno 24,

Al P. D. Giuseppe Lavinelli morto nel sudetto collegio il giorno 29


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

31 Maggio 1770

Convocatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questo Collegial Capitolo furono dal medesimo proposti per essere promossi al Sacerdozio D. Gianbatta Ghirardelli ed al Diaconato D. Felice Bausterio e furono a tutti i voti approvati.

Colla stessa occasione fu eletto il sudetto M. R. P. Preposito per assistere alla causa del P. D. Francesco Battanoli col Pio Luogo degli Esposti di Pavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

11 Giugno 1770

Si è suffragata l’anima del P. D. Domenico Daoria morto nel Collegio di S. Pietro in Monforte,

Del Padre D. Girolamo Busca morto nel Collegio di S. Leonardo di Bergamo,

Del P. D. Giuseppe Pellino morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario (159)

Essendo stata mossa di nuovo dopo quasi 90 anni che taceva la lite del Sig. Arciprete di Zibido intorno agli obblighi imposti al Collegio del Sig. Pietro Landriani, quando lasciò i fondi di Zibido a questo Collegio, il quale per averli in tre diversi liti interamente perduti, e riacquistati collo sborso reale de suoi denari non si credeva più in obbligo di adempire ad alcuno de’ molti legati perpetui; dopo molte sessioni e contradittorii tenuti avanti il Sig.r Fiscale Masnaghi, delegato a sentire le parti dall’Ecc. Giunta Economale, a vista massime di una sentenza già fino dal 1691 fatta in tale causa contro del Collegio dal Vicario Generale della Curia Vescovile de’ quei tempi Mons. Trincadino; fu proposto dal detto Sig. Fiscale per terminare una sì lunga e dispendiosa lite una transazione fra il Collegio e detto Sig. Arciprete, la quale consisteva in ciò, che il Collegio desse una cartella di Monte al detto Sig. Arciprete della somma Capitale di £ 600, acciochè dell’annuo interesse che ne fosse ricavato ne facesse limosina a qualche povero infermo del luogo di Zibido, ed in oltre dovesse il Collegio fare un dono di £ 150 per una volta alla Sagrestia di detto luogo. Tali proposizioni furono dal M. R. P. Preposto D. Leopoldo Fumagalli proposte a questo Collegial Capitolo che approvò. Indi riferita dal detto Sig. Fiscale la cosa e l’aggiustamento proposto, ed accettata dalle parte in Giunta Generale fu dalla medesima approvatala detta transazione, ed ingiunto al Sig. Fiscale che dovesse dare l’ultima mano a tale affare; onde alla presenza del medesimo il giorno 8 Giugno si fece pubblico Instrumento di tale transazione rogato dal Sig.Causidico Forni Cancelliere del detto Fiscale ed in tal guisa si spera che saranno una volta finite le diverse gravissime liti che ha dovuto per 150 anni e più sostenere questo Collegio per tali fondi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

8 Agosto 1770

Si è letta in publica mensa la Famiglia di questo Collegio secondo lo stabilimento del Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di S. Pietro in Monforte.

M. R. P. Provinciale D. Gian Pietro Roviglio

M. R. P. Leopoldo Fumagalli Preposito an. 2

D. Luigi Malagrida Vicepreposito

D. Francesco Battanelli C. S.

D. Ignazio Assandri Curato

D. Carlo Giuseppe Campi

D. Francesco Celebrini Lettore di Teologia

D. Giovanni Sartirana Lettore di Teologia


Studenti

D. Gian Battista Ghiringhelli

D. Felice Bausteri

D. Giuseppe Salmoiraghi

D. Girolamo Mazzuchelli

Baldassare Formenti


Laici

Ottavio Grossi

Carlo Moroni

Paolo Almino

Giorgio Prederio

Giovanni Giardelli

Pietro Porro

Gaetano Galbusera

Vincenzo Zoppi per il M. R. P. Provinciale


D. Luigi Malagrida Attuario

(160)

Adì 28 Settembre 1770

Si sono lette in pubblica mensa dal Ch. Baldassare Formenti le Bolle contra haeretican pravitatem.

Si è suffragata l’anima del Fratello Antonio Depretto morto nel Collegio di Trento.

21 Novembre, del Fratello Andrea Vassena, morto nel Collegio di S. Leonardo di Bergamo.

23 detto di Fratel Carlo Lomazzo morto in S. Martino degli Orfani.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

2 Dicembre 1770

Si è suffragata l’anima del P. D. Giuseppe Landriani morto nel Collegio di S. Pietro in Monforte.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

1771
1 Gennaio 1771

Radinatasi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumgalli questa Religiosa Famiglia  nella sala superiore dopo un molto sensato ed efficace discorso sopra la santa umiltà si venne dal medesimo alla distribuzione del Santo Tutelare.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

25 detto

Si è suffragata l’anima del P. D. Francesco Crucis morto nello Spedaletto di Venezia.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

9 Febbraio 1771

E’ partito da questo Collegio il Diacono D. Felice Bausterio destinato per Maestro nel Collegio di  Neva.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Prima di demolirsi le Case che dovevano servire per la Fabbrica della nuova Chiesa dopo di avere ottenuto il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli dal Principe … e dalla Città le necessarie dispense e facoltà ricorse altresì alla Reale Giunta del censo per conseguire l’abolizione di carichi imposti sopra le Case.

In fatti dopo la vegliante Giunta tenuta su di questo affare essendo Presidente il fu Sig.r Mantegazza e Fiscali Mutoni e Fenavali si ebbe il favorevole rescritto adì 18 Luglio 1758, come sta nella cartella degli Atti della nuova Chiesa posta nell’Archivio. Si fece il pagamento di carichi per il 1758 e 59 e si cessò dal pagarli nel 1760 in cui si pubblicò il censo.

Nel 1770 essendo Vicario di Provvisione S. E. Il Sig.r Giuseppe Croce per delegazione della Città si richiese al Collegio per quale titolo non si pagassero i carichi delle case demolite. Il detto P. Preposito presentò la giustificazione ch’essendo state riconosciute, stimò bene v. e. di non pagare l’affare al Corpo della Città, e con tale disimpegno si è posto silenzio a chi avea promessa una tale insussistente domanda.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

12 Marzo 1771

Il P. D. Francesco Celebrini dal giorno 8 di Marzo dell’anno scorso sino a dì d’oggi ha continuato a’ nostri Giovani Studenti le lezioni di Teologia applicandosi con ogni maggior attenzione e sollecitudine. Il medesimo ha dato in qualunque occasione tutte le prove di prudente saggio ed ottimo Religioso, osservando egualmente le nostre Costituzioni ed i decreti de’ VV. Definitorii e attese altresì agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 27.a Martii 1771

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Generalis

(161)

13 Marzo 1771

Dal giorno 8 di Marzo dell’anno scorso sino al presente il P. D. Giovanni Sartirana ha proseguita la scuola di Teologia ai nostri Giovani Studenti con ogni attenzione e zelo per il loro profitto. Sempre si è diportato religiosamente ne’ suoi costumi e nella osservanza delle nostre S.te Costituzioni e decreti de’ VV. Definitori. Attese altresì agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 27.a Martii 1771

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Generalis

15 Marzo 1771

Il P. D. Ignazio Assandri dal giorno 8 di Marzo sino al presente giorno con singolare attenzione e zelo ha continuato indefessamente nell’impiego di Parroco alla cura delle anime a sé commesse, aggiungendo l’esemplarità del costume per cui sempre è riuscito di edificazione al suo popolo e di stima ai suoi religiosi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 27.a Martii 1771

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Generalis

20 marzo 1771

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questa Collegiale Capitolo furono dal medesimo proposti per essere promossi al Diaconato i due Ch.i Girolamo Mazzucchelli e Giuseppe Salmoiraghi e furono a tutti i voti approvati.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Nel decorso di quest’anno, in adempimento delle Costituzioni emanate dalla Sacra Congregazione e lettesi in pubblica mensa si è fatta la Dottrina Cristiana ai nostri Laici e servienti del Collegio.


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 97.a Martii 1771

Vidi et recognovii in actu Visitationis.


D. Franciscus M.a Manara Praepositus Generalis

29 Marzo 1771

Il Padre Rev.mo Generale D. Francesco M.a Manara ha dato compimento alla visita di questo Collegio incominciata il giorno 26 corrente.


D. Luigi Malgrida Attuario

3 aprile 1771

Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del Padre D. Francesco Serenelli morto nel Collegio della Salute in Venezia,

21 detto al Padre D. Antonio Fiarini morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia.

16 Marzo 1771

E’ qui venutop dal Collegio di Merate l’Ospite Fratel Carlo Grimoldi destinato per compagno del M. R. P. Giampietro Roviglio e da qui è passato al Collegio di S. Pietro in Monforte il Fr. Vincenzo Zoppi.

8 Maggio 1771

Si è suffragata l’anima del Fratello Domenico Fantini morto nel Collegio della Salute in Venezia.

(162)

4 Luglio 1771

Atti seguiti e Solenne fonzione per la prima Messa nella Chiesa nuova.
Sino dell’anno 1759 si diede principio alla Fabbrica della nuova Chiesa, come sta registrato nel presente libro degli Atti al f.o 82. Essendo l’opera grande e dispendiosa s’impiegarono nel lavoro undici anni in circa, nel quale tempo si è altresì innalzata da’ Fondamenti tutta la Casa vicino al Campanile. 

Nel 1771 essendosi in ogni sua parte perfezionato l’ampio Presbiterio si alzò un tavolato in distanza de’ tre gradini del sudetto di b.a 35,4, per cui si venne a formare un Area di chiesa più grande della vecchia di quadretti n°. 115. Nel fondo del Coro si pose l’Altare Maggiore fatto di legno con buon disegno ed appeso al muro il Quadro del nostro Santo fondatore; alla dritta sotto l’architrave de’ mezzo de’ Carettoni si è messo l’Altare del SS. Crocifisso, e d’intorno quello del Santo Angelo Custode.

Diggià era finita la Sagrestia, la Libreria, con tre Corridori per la lunghezza di b.a 36 con due stanze annesse per abitazione de Padri, con altre per i Laici; come pure tutti i servizi di cucina col cortile d’incontro alla Sagrestia, ed al Portico, quando il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli, che per la sola gloria di Dio, e decoro della sua Religione aveva dato principio alla suddetta Fabbrica conobbe essere una tale porzione della medesima ridotta a segno di potersene servire per le Parrochiali funzioni, e per il pubblico, che impaziente aspettava che si aprisse, senza ritardo si adoperò per conseguire, quanto era necessario per un tale fine.

Il Padre Preposito presentò dunque un Memoriale a Sua Eccellenza il Sig.r Conte D. Carlo Archinti attuale Priore del Ven.do Luogo Pio della Misericordia, del quale è di ragione la Cappella di S. Ambrogio. La dimanda era, che si chiedeva di sostituire al quadro di S. Ambrogio il SS. Crocifisso. I Sig.ri Cavaieri Deputati graziosamente accondiscesero alla richiesta, purchè sotto il Crocifisso si ponesse un ovato rappresentante il d.to Santo, ed in oltre un anno fatto una donazione di oltre £ 1000 cedendo al Collegio il quadro di Santo, opera di Bernardino Lanini Vercellese del 1554, e tutti i Mobili della Cappella salve, come consta da Instromento rogato dal Sig.r Dott.r C. C. Carlo Francesco de Magistris adì 10 Maggio 1771.

Un secondo Memoriale diede pure il Padre Preposito a Sig.ri Cavalieri Deputati del Luogo Pio della Piscina supplicandoli a cedere la Cappella della Beata Vergine detta della Piscina a’ Padri per sostituirvi il quadro di San Girolamo Miani: il Rescritto fu, che detto Pio Luogo per essere impotente a contribuire per la costruzione della nuova Capella la rilasciava al Collegio, con patto di porre sotto il quadro del Santo l’Immagine (163) stessa della Beata Vergine, e di avere un sepolcro a loro disposizione con una iscrizione indicante l’antichità del culto della detta Immagine, salve, come consta a Istromento rogato.

Un terzo Memoriale diede il Padre Preposito a Sig.ri Deputati del SS. Sacramento loro esponendo, che coll’aprirsi la nuova Chiesa avrebbe interinalmente ad Essi assegnato, quanto era stato convenuto per gli istromenti de’ 2 Maggio 1736, e 9 Maggio 1771. Cortesemente risposero che in ogni cosa si rimettevano alle disposizioni del Padre Preposito, ed in oltre assegnarono il pagamento della seconda data delle £ 4000, come consta dall’istrumento rogato. 

Dopo avere ottenuto quanto si richiedeva da sopradetti Sig.ri, che in ogni cosa si sono mostrati compiacenti si rivolse il Padre Preposito a Sua Emin.za il Sig.r Cardinale Arcivescovo Pozzobonelli, il quale in questa occasione ha dato meglio a conoscere l’affetto, e la stima, che ha sempre nudrita per la nostra Congregazione. 

Espose pertanto il Padre Preposito in un Memoriale a S. Em.za essersi terminata una porzione della Chiesa. Si richiedeva il trasporto delle Messe e Legati d’assegnarsi ai tre Altari interinalmente eretti. Ed Esso benignamente assegnava con un Rescritto, si è degnata di darne la facoltà al Padre Preposito di farne l’assegno. 

In un secondo Memoriale si richiese il permesso di benedire la nuova Chiesa; ed in un altro di sconsecrare la vecchia; ed in eguale maniera ha decretato che il Padre Preposito facesse le dette funzioni. Anzi per dare una prova della compiacenza Sua di avere fatto una Chiesa, che è uno degli ornamentidi questa Città ha donate £ 600 con questa gentil espressione, che se non avesse tanti poveri da soccorrerere avrebbe molto più contribuito per la Fabbrica, come si conveniva al Suo Grado, e perciò solo intendeva che tale somma dovesse servire per fare un regalo al Capo M.o allorchè fosse finita l’Opera.

Avendo Sua Em.za mostrato desiderio di vedere privatamente la Chiesa prima, che si aprisse alla pubblica divozione, il Padre Preposito diede gli ordini necessarii per riceverlo con ogni onorificenza. Il giorno 29 Maggio 1771 verso le ore 22 venne S. Em.za a vedere la nuova Chiesa in privato. Fu ricevuto alla porta del Collegio dal Padre Preposito e da PP.; da S. E. il Sig.r M.se Corrado Presidente del Senato, da S. E. IL Sig.r Co. D. Carlo Archinti Priore del Luogo Pio della Misericordia, da S. E. il Sig.r Co. D. Ignazio Caimo Priore del Luogo Pio della Piscina, da Cavalieri della Parrocchia e da molti altri. Con questo accompagnamento visitò minutamente tutta la nuova Fabbrica e ne (164) ha mostrato una somma compiacenza ed aggradimento. Nella Sala Superiore tutti si raccolsero, ove si distribuirono i rinfreschi. Portatosi quindi il Padre Preposito a ringraziare Sua Em.za disse, che siccome aveva Esso posta la prima Pietra voleva altresì dirvi la prima Messa.

Si accordò per tale funzione il giorno 30 giugno 1771. Diggià il Padre Preposito aveva invitato S. E. il Sig.r Co. Consultore Silva, come Capo del Governo, i presidenti del Senato e del Magistrato con molti altri primari Cavalieri, e S. E. la Sig.ria Contessa Arconati, le più riguardevoli Dame della Città, quando d’improvviso rese S. Em.za avvisato il padre Preposito, che con Suo grave rincrescimento non poteva venire a celebrare la Messa nell’assegnato giorno, poiché nel farsi tagliare un ugna incarnata nel piede il chirurgo lo aveva offeso di maniera, che non potendosi reggere in piedi era obbligato al letto. 

Non potendosi più differire l’aprimento della nuova Chiesa si sospese ogni apparecchio ed invito, che però a 29 Giugno il Padre Preposito fece la solenne Benedizione della nuova Chiesa. Diede Esso l’onore a Sig.ri Deputati del SS. Sacramento di accompagnare la Processione, alla quale intervennero, oltre i PP. del Collegio, quelli ancora del Collegio di S. Pietro in Monforte e del Pio Luogo di S. Martino degli Orfani. Grandissimo era il concorso del Popolo, ma nessuno secolare entrò per la porta della nuova Chiesa secondo le regole del RitualeRomano. 

Nel seguente giorno 30 Giugno verso le ore 14 si aprì la nuova Chiesa per dare sfogo alla divozione e curiosità del numerosissimo Popolo. Quindi il Padre Preposito celebrò la prima Messa solenne con un coro di sceltissima Musica. E sebbene tutti i cavalieri e Dame qui sopra nominati fossero stati preventivamente avvertiti della disgrazia sopraggiunta a S. Em.za, ciò non ostante vollero intervenirvi. In seguito si celebrarono diverse messe basse, ed il dopopranzo Padre Preposito cantò il Vespero. 

Nel dopopranzo de’ 4 Luglio 1771 il Padre Preposito ( avendo prima fatte trasportare le ossa de Nostri Religiosi nel nuovo Sepolcro ) sconsacrò la vecchia Chiesa nella forma prescritta dal Sinodo di S. Carlo. S’incominciò quindi a demolire per continuare la Fabbrica. I quadri del coro sono opera di Camillo Procacci, e di insigni Pittori, come pure tutti gli altri, che sono nelle Cappelle, furono distribuiti per le Sale del Collegio, essendosi al rovescio segnati. L’Altare Maggiore, che è di molto valore per i marmi preziosi, dovranno servire per il nuovo, secondo il disegno del Sig.r Giulio Gallioni, che è stato l’Architetto della nuova Chiesa e Collegio. 

Benchè moltissimo abbia dovuto adoperarsi il Padre Preposito (165) D. Leopoldo Fumagalli per conseguire dal Sovrano, dalla Città, e da Corpi particolari quanto era necessario per dar principio alla nuova Fabbrica, proseguirla, e perfezionarla, come spera pure coll’aiuto di Dio, della B.a Vergine, del S. Angelo Custode e di S. Girolamo Miani, de’ quali la gloria e l’onore ha sempre avuto soltanto per iscopo in questa impresa, ha avuto la consolazione di aprire alla Sua Religione un Campo, in cui gli Operai Evangelici suoi confratelli potranno esercitarsi col promuovere la pietà e la frequenza de’ Sacramenti, coll’assistenza a’ Confessionali ed alla predicazione. 

Nella Cartella che sta nell’Archivio intitolata Atti per la Fabbrica della nuova Chiesa sono rinchiuse tutte le scritture ed Istromenti, che riguardano quanto sin’ora si è esposto qui, come pure la pianta della vecchia chiesa con i sepolcri ed Iscrizioni delle pietre sovraposte. 

Prima che si benedicesse la nuova Chiesa si sono tenute nella sudetta il giorno 26, e 28 Giugno due Difese di Teologia dal Padre D. Gio.Batta Ghiringhelli e dal Diacono D. Girolamo Mazzucchelli con riputazione e con applauso degli Invitati. 

Essendosi il Padre Preposito presentato a Sua Eminenza secondo l’ordine avuto dal Sovrano, cioè che tutti i Chierici Regolari dovessero intervenire alle pubbliche Processioni e sentire dalla sudetta Em.za Sua la determinazione, in questa occasione il Sig.r Cardinale gli disse, che voleva celebrare la Messa il giorno di S. Girolamo Miani nella nuova Chiesa, e per tal modo supplire alla mancanza passata. Venne dunque in fiocchi verso le ore 12 di detto giorno, e fu ricevuto alla porta laterale della Chiesa dal padre Preposito e da PP. fra il concerto di numerosi istromenti, celebrò pontificalmente la Messa servito di bugia dal Padre Preposito, e sentite di poi una messa bassa si portò nella Sala superiore, ove furono distribuiti i rinfreschi. Dopo essersi trattenuto co’ PP. e co’ Cavalieri più di un’ora con espressioni le più cortesi di aggradimento si licenziò. Portatosi quindi il Padre Preposito a ringraziare Sua Em.za per l’onore compartito al Collegio, che nelle critiche circostanza di questi tempi è stato ancora più pregevole e distinto, protestò che in ogni occasione avrebbe dato a conoscere la stima e l’affetto, con cui riguardava la nostra Congregazione.  

(166)

12 Luglio 1771

Si è suffragata l’anima del P. D. Filippo Formenti morto nel Seminario di Vigevano, dove il giorno 21 detto è morto altresì il Fratello Clemente Paorio, cui sonosi fatti i soliti suffragi.


D. Luigi Malgrida Attuario

4 Agosto 1771

Propostasi dal M. R. P. Preposito al suo Collegial Capitolo l’instanza a lui fatta dal Ch. Carlo Faini, sicchè prestasse l’assenso alla riduzione della messa Santi, ha risposto che non trova alcuna difficoltà che si riducesse, purchè si abbia nello stesso tempo riguardo allo stato attivo e passivo del Fondo sopra il quale è fissata la rendita da cui si cava la limosina per l’adempimento della detta messa, dandosene altresì una copia Autentica dell’ordinazione per registrasi negli Atti del Collegio.


D. Luigi Malagrida Attuario

12 detto

Si è letta questa mattina in pubblica mensa  dal Diacono D. Girolamo Mazzucchelli la lettera indizionale del prossimo Capitolo Generale da celebrarsi nel Collegio di Nove.


D. Luigi Malagrida Attuario

11 Settembre 1771

E’ partito per il Collegio di S. Pietro in Monforte il Fr. Carlo Grimoldi.


D. Luigi Malagrida Attuario

4 Ottobre 1771

Il Fratel Gaetano Galbusera è partito da questo Collegio per quello della Colombina di Pavia.


D. Costanzo Celebrino procancelliere

25 detto

Per ordine del M. Rr. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli convocatosi oggi il Capitolo al solito segno del campanello nella sala superiore di questo Collegio, per passare all’elezione del Socio, vi intervennero:


Di questo Collegio di S.ta Maria Segreta

Il M. R. P. Provinciale D. Giampietro Roviglio

Il m. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli

Il P. D. Ignazio Assandri

Il P. D. Carlo Giuseppe Celebrino


Di S. Pietro in Monforte

Il M. R. P. Definitore e Prepopsito D. Ercole De Velasco

Il P. V.e Preposito D. Francesco Campi

Il P. D. Giuseppe Duffey

Il P. Maestro D. Luigi Della Tela

Il P D. Angelo Della Porta (167)

Dal Pio Luogo di S. Martino degli Orfani

Il M. R. P. Rettore D. Alfonso Ghiringhelli

Premesse le preci consuete e lettesi da me infrascritto quanto prescrivono su tal proposito le nostre Leggi, si venne all’elezione de’ Scrutatori. Il primo ad eleggersi fu il M. R. P. Provinciale, poi il M. R. P. Definitore D. Ercole De Velasco, per ultima il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli. Quindi ooservandosi dai PP. convocati l’ordine ingiunto dalle medesime nostre Leggi nella scelta del Socio, dal primo Scrutatore fu dichiarato eletto il R. P. V.e Preposito D. Francesco Campi; e colle solite preci si diè compimento al Capitolo. 


D. Costanzo Celebrino procancelliere

26 detto

Il M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli oggi nella Sagrestia ha dato l’abito da Ospite a Lorenzo Zavatone.

31 detto

Il P. D. Baldassare Annone, il Diacono D. Ambrogio Massa, il Ch. Luigi Cotti e il Ch. Ambrogio Maranese dallo studio di Filosofia, compiuto a Pavia, sono venuti a questo di Teologia, succedendo al P. D. Gianbatta Ghiringhelli, e ai Diaconi D. Giuseppe Salmoiraghi, e D. Girolamo Mazzucchelli, deputati il 1° Maestro di Merate, il 2° a Ferrara, il 3° al Collegio Clementino rispettivamente.


D. Costanzo Celebrino Procancelliere

27 Novembre 1771

Convocatosi per ordine del M. R. P. Presposito D. Leopoldo Fumagalli oggi il Capitolo col solito segno del campanello fu dal medesimo proposto per essere promosso all’ordine del Diaconato il Suddiacono D. Ambrogio Massa,e fu a tutti voti approvato;  così pure il Ch. D. Baldassare Formenti fu a tutti i voti approvato per il Suddiaconato.

D. Luigi Malagrida Attuario

31 Dicembre 1771

E’ partito da questo Collegio per il Collegio di Fossano il sudetto D. Baldassare Formenti.

Si sono fatti i soliti suffragi al Padre D. Carlo Maffezzoli morto nel Collegio di S.ta Lucia di Cremona,

Al Fratello Filippo Ripamonti morto nel Collegio di S. Maiolo di Pavia,

Al Fratello Perla. Morto nel Collegio di Vicenza.


D. Luigi Malagrida Attuario

Sonosi altresì in quest’anno lette in pubblica mensa le Bole ai tempi determinati e si è fatta la Dottrina Cristiana a’ nostri Laici e Serventi del Collegio.

1772
1 Gennaio 1772

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli col solito segno del campanello questa Religiosa Famiglia nella sala superiore del Collegio, dopo un molto sensato ed efficace ragionamento sopra i gravi disordini che apporta il parlare scorretto e imprudente, passò alla solita distribuzione del Santo Protettore.

Si è suffragata l’anima del P. D. Leonardo Preti morto nel Collegio di Vicenza.


D. Luigi Malagrida Attuario

(168)

15 Marzo 1772

Il Padre D. Francesco M.a Celebrini dal giorno 8 Marzo dell’anno scorso fino al giorno presente ha proseguito il corso delle lezioni di Teologia ai giovani del nostro abito con molto applauso e profitto. Tesimonio di ciò furono le due pubbliche difese tenutesi sotto la sua direzione dagli studenti nostri Ghiringhelli e Mazzucchelli che sonosi portati assai lodevolmente. Ha pure il sudetto dato in ogni tempo ottimo saggio de’ suoi religiosi costumi ed ha atteso agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 6 Aprilis 1772

Vidi et approbavi in atru Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

Dal giorno 8 di Marzo dell’anno scorso sino al presente giorno Il P. D. Giovanni Sartirana ha continuato la Scuola di Teologia

A’ nostri Giovani Studenti con ogni maggior attenzione e diligenza e con evidente profitto de’ medesimi come si ha potuto chiaramente conoescere dall’una e dall’altra difesa, che hanno sostenuta con approvazione e lode di tutti il Padre D. GianBattista Ghiringhelli e D. Girolamo Mazzucchelli. Oltre ad attendere esattamente al proprio impiego il medesimo Padre Lettore sempre si è diportato da savio et ottimo religioso coll’esemplarità de’ costumi. Ha atteso agli esercizi spirituali secondo i decreti de’ VV. Definitorii.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 6 Aprilis 1772

Vidi et approbavi in atru Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

Il P. D. Ignazio Assandri dal giorno 8 dell’anno scorso 1771 sino al presente ha proseguito con singolare attenzione, carità e zelo nel suo impiego di Parroco sempre più meritandosi e colla vigilanza nell’attendere al suo ministero e colla saviezza ed esemplarità de’ suoi costumi la stima e l’affetto di tutti. Si è distinto nell’osservanza delle nostre S.te Costituzioni ed ha attesso altresì agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 6 Aprilis 1772

Vidi et approbavi in atru Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

(169)

Adì 31 Maggio 1772

Si è letta in pubblica mensa la Famiglia di questo Collegio secondo lo stabilimento del Capitolo Generale tenutosi nel Collegio di S. Giorgio di Novi ed è come segue:

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Feg.e e Compl. Econ.

M. R. P. D. Giovan Pietro Roviglio Consigliere

D. Luigi Malagrida Vicepreposito e C. S.

D. Francesco Buttanoli C.S.

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Ignazio Assandri Curato

D. Francesco Venini Lettore

D. Carlo Giuseppe Campi

D. Francesco Celebrini Lettore di Teologia sino a Settembre

D. Giovanni Sartirana Lettore di Teologia


Studenti di Teologia

D. Baldassare Annone e Prefetto della Sagrestia

D. Ambrogio Magro

Luigi Cotti

Ambrogio Maranese


Laici

Ottavio Grossi

Carlo Morone

Paolo Almino

Giorgio Pedrerio

Giovanni Giardelli

Pietro Porro

Lorenzo Zavalleri Ospite an. 1



D. Camillo Bovone Cancelliere


D. Luigi Malagrida Attuario

(170)

Adì 31 Maggio 1772

Rosa Bertina nata li 30 Luglio da onesti Genitori nella Parrocchia di S. Maria Segreta di Milano, nella medesima battezzata, ed in quella sempre dimorata: morì nel bacio del Signore al far del giorno 22 di questo mese nell’età di anni 74 non ancora compiuti. Fu nella sera dello stesso giorno pubblicamente alla sudetta Chiesa Parrocchiale trasportato il di lei cadavere da un gran seguito di persone accompagnato, e nella mattina de’ 23 le furono celebrate l’esequie dei Morti e Messa cantata, ed alla sera fu posta nel Sepolcro, che è in vicinanza de’ gradini del presbiterio alla parte destra, che riguarda l’Atrio, che conduce al corridore del Collegio. Coll’abito di Capuccina è stato il di lei Cadavere rinchiuso nella cassa, sopra la quale vi è scritto Rosa Bertina morta adì 22 Maggio 1772. La sudetta è in un angolo del Sepolcro sopra due Cavalletti di legno, e per tenerla separata dalle altre si sono poste alcune asse in pidei assicurate al muro. Il concorso del Popolo d’ogni condizione, e sesso per vedere il di lei Cadavere fino al tempo del sotterramento sulla bara esposto fu incredibile, in modo che si ha dovuto circondare la dorata barra con uno steccato, impedire che il popolo spinto dalla fama in tutta la Città, e fuori della medesima quasi ad un tratto divulgatasi della sua nel cospetto del Signore: preziosa morte interamente non la spogliasse, da che prima di tale impedimento chi avevale già tagliati de’ Capelli, e chi una porzione dell’Abito di Capuccina, onde fu vestita dopo la sua morte, e chi i fiori, de’ quali veniva asperso il di lei cadavere, rapì, o richiese. 

La buona Serva del Signore nell’età d’anni 10, a Dio si consacrò con voto di verginità da essa sempre illibata, ed illesa conservata. Da atrocissime e quasi che continue e strane infermità travagliata, mai sempre mantenne una eroica pazienza e rassegnazione ai Divini Voleri, senza giammai far intendere una querela, o un gemito, onde nel di lei volto scorgevasi una perpetua ilarità. Quando quasi trascinar si poteva alla sua Chiesa parrocchiale, non tralasciava di cotidianamente cibarsi dell’Eucaristico Pane, onde spesso fuori de’ sensi per deliquio d’amore sveniva. Di mala voglia soffriva d’essere onorata delle frequenti visite d’ogni sorta di persone, le quali a lei ricorrevano per raccomandarsi alle sue orazioni, e per ricevere istruzioni, consigli e conforti nelle loro spirituali e temporali afflizioni. 

Il di lei spirito fu costantemente diretto ora da uno, ora dall’altro dei Sacerdoti della Congregazione di Somasca, e da molti anni, e specialmente negli ultimi di sua vita dall’attuale Padre Preposito di quella Religiosa Famiglia, da quali con una perpetua edificante (171) ubbidienza in ogni anche minima cosa dipendeva; e siccome il vedersi priva di ricevere l’Eucaristico Pane per motivo delle sue infermità, che la tenevano quasi sempre a letto negli ultimi dieci anni della sua vita, era la più grave sua pena. Ne’ giorni però delle maggiori solennità bastava il comando del suo Direttore, sicchè accompagnata si portasse alla Chiesa, ma appena ritornata alla casa era costretta di porsi di nuovo a letto. 

Molta fatica talvolta durar dovevano i suoi Direttori per farle moderare o cessare le volontarie sue asprezze, colle quali oltre le abituali gravissime malattie mortificava l’estenuato e tutto piagato suo corpo. Quali fossero gli Istromenti di penitenza, che essa usava basta il vederli per argomentare quanto dolori et afflittivi dovessero riuscirle. ( Questi si conservano nell’Archivio del Collegio ). Sino a che le sue infermità non l’avessero resa impotente ad uscire di casa, portava le scarpe al dissotto aperte. La maggior parte delle notti vegliava in orazione, quindi si adaggiava sul letto, che ella prima, per lo più, si formava incomodo con pezzi di assi o legni. 

Finalmente quantunque fosse da molte pie persone con liberali limosine sovvenuta,ed assistita conservar volle con raro esempio la povertà dello stato, a cui ridotta l’avevano le umane vicende, volendo che di quanto giornalmente le sopravvanzava, cosa alcuna presso di sé non rimanesse, ma a poveri il tutto fosse distribuito. 

Quasi due anni prima della sua morte essendo intieramente decaduta di forze, il Direttore vi pose una povera giovane avanzata in età, acciò le prestasse tutti quei servizi, che pur troppo gli erano necessari; ma costei, benchè non le mancasse cosa alcuna in sollievo della sua povertà, era sì inumana e scortese di tratto e di parole, che la misera inferma era malamente servita: onde avvisatone di ciò, dopo molti mesi, il suo Direttore, non volle mai che si licenziasse, dicendo, che quella era l’ultima purga dello spirito, che Dio da lei richiedeva. 

Aggiunger si potrebbe, ch’ella in un discorso che seco lei ebbe il suo spirituale Direttore non molti giorni prima della sua morte, quasi predicesse il tempo, in cui questa sarebbe avvenuta, come infatti avvenne. In breve dire si potrebbe, che questa buona Serva del Signore fu poco meno che martire di amore verso di Dio da essa intensamente e teneramente amato; Martire dei dolori nella sua quasi continua malattia sofferta pazientemente, e senza lamenti, e tutta consegrata a Dio con una vita interiore, e nascosta in Gesù Cristo.

Nel foglio di Firenze N° 45 sotto il giorno di Sabbato 6 Giugno 1772 nella data di Milano 31 Maggio è stata pubblicata la morte, e le virtù di Rosa Bartina in ristretto.


D. Leopoldo Fumagalli Prop.to e Direttore della Sudetta

(172)

Ottobre 1772

E’ partito da questo Collegio Padre D. Francesco Celebrini deputato Lettore di Teologia nel Collegio Clementino di Roma; ed in sua vece è qui venuto dal Collegio della Colombina di Pavia il Padre D. Pietro Corbellini.

Sonosi lette in pubblica mensa secondo il costume le Bolle.


D. Luigi Malagrida Attuario

Decembre 1772

Radunatasi questa Religiosa Famiglia per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli furono, previe le solite formalità, dal medesimo proposti per essere promossi all’Ordine del Suddiaconato i due Ch.i Studenti Ambrogio Maranese e Luigi Colli e furono a tutti i voti ambedue approvati.
D. Luigi Malagrida Attuario

Si sono suffragati i nostri Defunti di quest’anno: cioè il fu Padre D. Ottavio Bonsignor, morto nel Collegio di S. Bartolomeo di Brescia, il giorno 13 Gennaio:

Il Fratello Giacomo Villa nel Collegio Gallio di Como, a Marzo;

D. GianBattista Chiares in Venezia alla Salute, 30 Aprile:

Rev.mo Padre D. GianBattista Riva in Lugano, il 14 Maggio;

Fratel Andrea Borghera nel Collegio di Nove, 12 Settembre;

D. GianBattista Rossi in S. Leonardo di Bergamo, 17 Settembre;

D. GianBatta Samguinetti in Genova, 13;

D. Nicolò Rondanini nel Collegio di Velletri;

D. Agostino Sonsis nel Collegio di S. Geroldo di Cremona.

Sonosi lette in quest’anno in pubblica mensa le Bolle ne’ tempi determinati ed altresì in adempimento degli ordini emanati dalla Sacra Congregazione, lettesi in pubblica mensa. 

Si è fatta la Dottrina Cristiana ai nostri Laici e Serventi al Collegio.


D. Luigi Malagrida Attuario

1773
1 Gennaio 1773

Radunatosi per ordine del M. R. P. Preppsito D. Leopoldo Fumagalli col solito segno del campanello questa Famiglia nella sala superiore del Collegio, dopo un breve ed affettuoso ragionamento spirtuale secondo il costume si venne alla distribuzione del Santo Tutelare.


D. Luigi Malagrida Attuario

15 Aprile 1773

Il Padre D. Pietro Corbellini dal principio di Novembre 1772 ha intrapresa la scuola di Teologia a’ nostri Giovani studenti assistendoli con ogni maggiore attenzione e carità e promovendo in tutte le maniere il loro profitto. Sempre ha dato saggio di singolare onoratezza e probità. Attese agli esercizi spirituali e a tutti gli altri doveri di virtuoso ed ottimo Religioso.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 29 Aprilis 1773

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Jacobus Geggetti Praepositus Provincialis

Dal giorno 15 di Marzo dell’anno scorso 1772 sino al presente giorno ha proseguito a leggere la Teologia a’ nostri Giovani Studenti il Padre D. Giovanni Sartirana con singolare attenzione e sollecitudine per il loro profitto, diportandosi nel tempo stesso colla probità de’ costumi da vero et ottimo Religioso. Si è trattenuto ne’ S.ti Esercizi spirituali ed agli doveri prescritti dalle nostre S.te Costituzioni ha sempre corrisposto fedelmente.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 29 Aprilis 1773

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Jacobus Veggetti Praepositus Provincialis

(173)

Adì 15 Aprile 1773

Il Padre D. Ignazio Assandri dal giorno 15 di Marzo dell’anno 1772 sino al presente ha continuato nel suo impiego di Parroco con instancabile carità e zelo; sempre più conciliandosi la stima e l’affetto di tutti colla probità de’ costumi e coll’esatto adempimento de suoi doveri. Attese agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 29 Aprilis 1773

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Jacobus Veggetti Praepositus Provincialis

6 Giugno 1773

Resta qui fissato di stanza il Padre D. Francesco Soave nell’impiego di Pubblico Professore nell’Università et Governo.

9 Settembre 1773

E’ partito da questo Collegio il Ch. D. Luigi Cotti destinato Maestro nel Collegio di Fossano; il ch. D. Ambrogio Maranese per Casale; il P. D. Baldassare Annone per Lugano; il Diacono D. Ambrogio Massa per Merate.


D. Luigi Malagrida Attiario

30 Ottobre 1773

Li Ch.i Studenti D. Gaetano Belirati, Giuseppe Maranesi, Antonio Bonvicini e il Fr. Canziani dallo studio di Filosofia compiuto a Pavia sono venuti in questo di Teologia. Il predetto Canziani dopo circa un mese e mezzo di soggiorno in questo Collegio è stato deputato Maestro nel Collegio di Lodi, e gli è stato sostituito il Ch. Antonio Ferrario venuto dal Collegio della Colombina di Pavia.


D. Luigi Malagrida Attuario

30 Dicembre 1773

Si sono suffragati secondo il costume i nostri Defunti morti in quest’anno cioe:

Il P. D. Giuseppe Gherardino morto in Lecce il dì 5 Gennaio;

Fr. Carlo Morelli alla Salute;

Il P. D. GianBatta Moiolo nel Collegio di S. Leonardo di Bergamo, 4 Febbaraio;

P. D. Felice Stuppino alla Salute, 7 Aprile;

25 detto Fr. Celestino Rossi nel Pio Luogo della Misericordia di Cremona;

Fr. Gibelli Celso morto nel Collegio di Casale;

Il dì 30 Giugno il Padre D. Antonio Calcagnini a S. Spirito di Genova, 6 Luglio;

Il dì 7 Luglio il Padre D. Giuseppe Boldrini morto in Piacenza;

15 detto Fr. Giovanni Arrigone morto in Venezia al Collegio della Salute;

Fr. Romualdo Mazzoliin Velletri;

18 Settembre Padre D. Girolamo Scotti nel Luogo Pio de’ Mendicanti in Venezia;

Fr. Arrigo Epenter in S. Nicolò di Roma;

8 Ottobre Fr. Francesco Fabris alla Salute;

12 Novembre 14 detto Fr. Carlo Zuvara nel Collegio di Nove.


D. Luigi Malagrida Attuario

30 detto

Sonosi lette in quest’anno le Bolle in pubblica mensa ne’ tempi determinati; ed in adempimento degli ordini emanati dalla Sacra Congregazione che sonosi letti in pubblica mensa. Si è fatta la Dottrina Cristiana ai nostri Laici e Serventi al Collegio.


D. Luigi Malagrida Attuario

(174)

1774
1 Gennaio 1774

Radunatasi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli al solito segno del campanello questa Religiosa Famiglia nella sala superiore del Collegio dopo un affettuoso e zelante ragionamento sopra il dovere di ognuno di aspirare e raggiungere la perfezione religiosa, passò secondo il costume alla distribuzione del Santo Protettore.


D. Luigi Malagrida Attuario

Adì 8 Gennaio 1774

E’ partito da questo Collegio il Padre D. Francesco Battonali destinato al Collegio della Colombina di Pavia.


D. Luigi Malagrida Attuario

6 Aprile 1774

Il P. D. Giovanni Sartirana dal 15 aprile dell’anno scorso 1773 sino al presente giorno ha proseguito a leggere la Teologia a’ nostri Giovani studenti assistendoli con singolare attenzione, e promovendo effettivamente il loro profitto, diportandosi nel tempo stesso con ogni esemplarità e probità de’ costumi. Attese agli spirituali esercizi ed agli altri Religiosi doveri.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 21 Aprilis 1774

Vidi et probavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis

Dal giorno 15 Aprile dell’anno scorso sino al presente giorno il Padre Lettore D. Pietro Corbellini ha continuato la scuola di Teologia a’ nostri Giovani Sudenti con ogni maggior attenzione e diligenza, sempre inteso a procurare nella più efficace maniera il loro profitto, e sempre ha dato ottime prove di sua cristiana e religiosa probità. Attese agli esercizi spirituali e ad ogni altro religioso dovere.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 21 Aprilis 1774

Vidi et probavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis

Il Padre D. Ignazio Assandri dal giorno 15 Aprile dell’anno scorso sino al presente ha proseguito colla solita sua attenzione, diligenza e carità nel suo impiego di Parroco in questa Cura di S.a Maria Segreta, sempre pronto ed esatto nel fedele adempimento dei propri doveri. Attese agli esercizi spirituali.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 21 Aprilis 1774

Vidi et probavi in actu Visitationis.


D. Petrus Antonius Ricci Praepositus Generalis

23 Maggio 1774

Radunatasi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli questa Religiosa Famiglia previe le solite formalità furono dal medesimo proposti per essere promossi all’ordine del Suddiaconato il Ch. Giueseppe Maranese, Antonio Bonvicino, Antonio Ferrari e furono a tutti i voti approvati.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

29 detto

E’ partito da questo Collegio per quello di Fossano il Ch. Antonio Ferrario.


D. Luigi Malagrida Attuario

(175)

Primo Settembre 1774

Espostasi dal M. R. Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli al V.o Capitolo Collegialela morte in quest’anno seguita del Sig.r Bafrizio Bellani; e lettasi l’Investitura livellaria de’ 2 Agosto 1668 con i Consulti sopra di essa fatti si riconobbe essere nel Defonto terminata la terza generazione; e perciò ricadere nel Collegio il diretto dominio delle terre di Oleggio Carola et lasciate per donazione a’ PP di S. Maria Secreta dalla fu Sig.ra Donna Zenobia Visconti coll’obbligo di una messa cotidiana, di due doti di £ 100 per ciascuna, e di un Anniversario solenne, come appare dall’Istromento del 29 Aprile 1595.

Per altra parte espostasi dal sudetto Padre la dimanda che fa il Sig. GiamBattista Bellani figlio del fu Sig. Fabrizio di dovere continuare nel possesso di detto fondo livellario sul supposto, che nel Sig. Fabrizio non sia terminata la terza generazione quando che secondo la consuetudine delle Leggi Ecclesiastiche avvalorate dalle Civili nel Livello Ecclesiastico si considera soltanto l’Investito, il Figlio del sudetto, ed il nipote.

Pure dopo di essersi esamanate seriamente da’ PP. tutte le ragioni che competano al Collegio di escludere dalla subingressione il Sig. GiamBattista Bellani in detto Livello, sono stati tutti concordemente di parere, che siccome il Padre Preposito ha già fatte al sudetto Sig. GiamBattista Bellani alcune proposizioni di un civile onorato disimpegno, affine di porre il Collegio in libertà, e di deviare una lite, che dovendosi fare in Torino sarebbe assai longa e dispendiosissima per il Collegio, si diano al sudetto Sig. Giambattista gigliati n°. 200, e qualche arbitramento a disposizione del Padre Preposito, rilasciandosi pure i frutti, che esso ricaverà del corrente anno 1774, coll’obbligo però di pagare al Collegio il solito Canone delle £ 337.10 per le Messe diggià celebrate.

Ha proposto in seguito il Padre Preposito se espediente sia il riconoscere il livello, oppure vendere il detto fondo, giacchè ne’ Stati di S. Maestà Sarda o l’uno, o l’altro deve effettuarsi da’ Possessori Ecclesiastici, secondo i Concordati fatti della Corte di Torino colla Santa Sede. Sono stati tutti di parere, che si debbano le terre di Oleggio vendere all’Asta, od in corpo, oppure separatamente.

Per eseguire la detta Asta essendo di necessità eleggere il Padre Procuratore del Collegio con una speciale Procura a questo solo fine per essere i detti fondi ne’ Stati di S. Maestà Sarda; perciò hanno eletto il Padre D. Stefano Fumagalli Procuratore del Collegio per assistere all’Asta, e passare alla vendita con quelle cauzioni, e riserve, che in tali circostanze si richiedono.

25 Ottobre 1774

Per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli convocatosi oggi il Capitolo col solito segno del campanello nella sala superiore di questo Collegio per passare all’elezione del Socio, vi intervennero di questo Collegio il sudetto M. R. P. Preposito Fumagalli, il P. D. Ignazio Assandri Curato e il P. Carlo Giuseppe Campi; per quello di S. Pietro in Monforte il M. R. P. D. Ercole De Velasco Vicepreposito; il P. Preposito D. Francesco Campi, e il P. Luigi Della Tela Maestro de’ Novizi; per quello di S. Pietro in Gessate il M. R. P. Rettore D. Alfonso Ghiringhelli. Premesse le (176 e 177: numerate e rimaste … bianche per errore!) (178) preci consuete si passò all’elezione del Cancelliere che riuscì nella persona del P. Carlo Giuseppe Campi, il quale lesse quanto prescrivono le nostre Costituzioni su tal proposito. Indi a nomine secrete risultò primo scrutatore il M. R. P. D. Ercole De Velasco, secondo scrutatore il M. R. P. D. Francesco Campi, e terzo scrutatore il M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli. Quindi osservandosi le solite formalità nell’elezione, il primo scrutatore annunciò che a pluralità di nomine era eletto in Socio il P. D. Luigi Lamberti Rettore del Collegio di S. Clemente in Casale Monferrato. Recitate le solite preci fu sciolto il Capitolo.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


Carlo Giuseppe Campi pro Cancelliere

Abbisognando per l’Altare Maggiore della nuova Chiesa una Croce corrispondente alla sua grandezza, il Padre D. Leopoldo Fumagalli ne ha comperata una di argento con piedestallo di ottimo gusto e lavoro, di altezza b.a 3 S 4.1/2 che era della estinta Compagnia di Gesù, di peso oncie 114 in ragione di £ 8.15, non compresa la fattura, che punto non si è considerata stimata però in £ 4 per oncia; come pure il Crocefisso di bronzo adorato, ed i raggi e la spesa è stata £ 997.10, oltre £ 93.3.9 per imbiancarla, imbrunirla etc.

Affine di comperare la detta Croce d’argento si sono venduti sei vasetti di fiori parimenti d’argento di lavoro antico ed imperfetti, che erano del peso d’oncie 92, che in ragione di £ 7.17 per S hanno dato £ 722,4. La nuova Croce in tutto costa £ 1090.13.9; e per ciò le £ 368.9.9 sono un dono del sudetto Padre N. N.

Si sono rifatti altresì alcuni pezzi d’argento cioè un cattino, ed un boccale d’argento d’oncie 52 dl 9. Due sottocoppe d’argento di S 41 dl 2, lavorati secondo il gusto presente, che si sono sostituiti al bacile e boccale vecchio d’argento, che erano di S 115 dl 18, che in ragione di £ 8.7.6 per oncia danno £ 969: ed i nuovi argenti, compresa la fattura, sono del valore di £ 942.8.6.

Essendo il paramento solenne di ganzo assai vecchio e sdruscito il Padre D. Leopoldo Fumagalli ha fatto abbrusciare le due tonicelle colle due portiere parimente di ganzo, dalle quali si sono ricavate S 52 dl 13; unitamente si sono abbrucciati galloni e frangie per S 23, che in tutto hanno reso £ 712.5.6. (179)

Si è dunque sostituito un paramento di drappo di Francia, fondo Damasco a fiori con oro del valore di £ 36 per b.a, ma essendo il lavoro  in parte antico si è pagato sole £ 20.10: onde compresa la fodra e fattura, si sono pagate £ 785: senza il gallone d’oro, che dal vecchio paramento si è trasportato sul nuovo. Una maggior dichiarazione di tutte le sopradette spese sta espressa sul Libro della Cassa degli Arredi.

Avendo il Padre Leopoldo Fumagalli proposto a’ PP che il Collegio aveva alcune posate d’argento, che erano del peso di oncie 33; e perciò stimava opportuno per maggior pulizia, e per la sanità, senza che punto si offenda la povertà religiosa, di convertirle in posate per uso deì Padri alla tavola: tutti vi hanno prestato il loro assenso, e perciò si sono fatte posate n°. 18 di queste il solo cucchiaio si è d’argento, il coltello e la forchetta hanno il manico d’osso con due cerchietti d’argento. Le S 33 in ragione di £ 8.5 per S hanno reso lire272.5. Le 18 nuove posate importano £ 404.11, che però le lire 132.12 dippiù sono un dono del sudetto Padre N. N.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Cancelliere

30 Dicembre 1774

Sono morti in quest’anno e sono stati suffragati secondo il nostro costume:

Il P. D. Enrico Del Corno morto in S. Valentino di Vicenza il giorno 4 Gennaio;

Il P. D. Giuseppe Schenardi morto in Pavia alla Colombina il dì 3 Marzo;

Il P. D. GiamBattista Dalla Noe morto in Venezia al Collegio della Salute, 17 Marzo;

Il Fr. Pietro Broli morto in S. Filippo e Giacomo di Vicenza, 18 Marzo;

Il Fr. Andrea Muffoni morto in S. Filippo e Giacomo di Vicenza, 21 Aprile;

Il Fr. Giovanni Riva morto nel Collegio della Salute di Venezia, 13 Luglio;

Fr. Giovanni Magno morto nel Collegio di Merate, 9 Agosto;

Il P. D. Fermo Avanzo morto nel Collegio della Salute di Venezia, 12 Ottobre;

Fr. GiamBattista Nopati morto nel Collegio di S. Siro in Alessandria, 8 Novembre;

P. D. Giacomo Paitone morto nel Collegio della Salute di Venezia, 18 Novembre;

Fr. Matteo Biffignoni morto in Pavia alla Colombina, 27 Novembre;

P. D. Paolo Bernardo morto in Venezia nel Collegio della Salute, 21 Dicembre.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Sonosi lette in pubblica mensa le Bolle ne’ tempi determinati ed in adempimento degli ordini emanati dalla Sacra Congregazione che sonosi letti in pubblica mensa. Si è fatta la Dottrina Cristiana a nostri Laici e Serventi.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi Malagrida Cancelliere

1775
1 Gennaio 1775

Radunatasi per ordine del M. R. P. Preposito D. Leopoldo Fumagalli col solito segno del campanello questa Religiosa Famiglia nella sala superiore del Collegio dopo un affettuoso e molto sensato ragionamento intorno all’obbligo di corrispondere fedelemente al beneficio della propria vocazione, passò secondo il costume alla distribuzione del Santo Protettore.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

(180)

Adì 20 Febbraio 1775

Per Testamento di Giovanna Alberia de’ 15 Aprile 1765, nel quale Essa istituisce erede l’anima sua, ha ordinato, che il Padre Preposito e Parroco di S. Maria Segreta fossero gli Erogatorii delle di Lei pie disposizioni. Tutta la sostanza delle sudetta Alberia si riduce a quattro stanze e due cantine poste nella casa di contro la porta laterale della nuova Chiesa. La maggior parte di essa casa è di ragione privativa del Sig. Dottore Gio.Maria Mantegazza.

Per titolo di quota avendo diritto detto Sig. Dottore di comperarle, fece la proposizione al Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli, ed al P.adre Curato D. Ignazio Assandri di prenderle a livello perpetuo.

Gio. Battista Alberio con suo Testamento de 26.7mre 1669, avendo istituito erede delle sue sostanze la V.da Fabbrica del Duomo di Milano qualora fosse finita la sua linea de’ chiamati.

Con un Promemoria ricorse il Padre Preposito a’ Sig.ri Cavalieri Deputati della detta medesima V.da Fabbrica, col rassegnare la residua sostanza di Giovanna Alberia, discendente da Gio.Battista. Il Sig. Dottore Gabriele Gattico Sindaco della detta V.da Fabbrica, dopo avere esposto il suo voto al Capitolo, ha dato per risposta del Promemoria, che essendo questa tenua eredità, col peso senza vantaggio, intendeva di rilasciarlo, con patto che s’impiegasse il frutto secondo la mente dell’ultima Testatrice.

Per tale dichiarazione fattasi la stima delle stanze e cantine, e le annuali deduzioni, si è stipulato l’Istromento di livello perpetuo col Sig. Dottore Gio.Maria Mantegazza per l’annuo canone di lire novanta due e din. 7, dico £ 92.7, in grida, coi soliti patti e condizioni, incominciandosi il primo pagamento a S. Michele 1775, come consta da Instromento rogato adì 10.7bre 1774 dal Dott. Gio. Besozzi.

Affine, che in tutti gli anni avvenire si sappia in quale opera pia si debba impiegare l’annuo canone delle £ 92.-7; dichiara il Padre D. Leopoldo Fumagalli, che una metà si dia dal Padre Procuratore alla Sagrestia di S. Maria Segreta per la celebrazione di messe manuali corrispondenti e l’altra metà si passi al Padre Curato da distribuirsi in limosina a’ Poveri della Parrocchia per essere stata tale la volontà espressa dalla sudetta fu Giovanna (181) Alberia.

La cartella degli Istromenti è nell’Archivio del Collegio.

Nella particola del Testamento del fu Sig. Dottore e C. C. Franco Cantone, rogato dal Dottore e C. C. Carlantonio Visconti adì 25 Marzo 1757, ha ordinato e disposto incaricando i suoi eredi, che si faccia celebrare in perpetuo una messa quotidiana nella Chiesa di S. Maria Segreta de’ C. R. S. all’altare privilegiato della Beata Vergine della Piscina, e che nella nuova Chiesa si è l’Altare di S. Girolamo Miani; obbligando a questo effetto tutti i beni stabili della sua ereditàe perciò dichiara che i suoi eredi procurino un qualche sicuro impiego, o con sborsare il Capitale a PP. Somaschi coll’obbligarsi essi alla celebrazione in forma valida; oppure con qualche cartella vecchia del Banco di S. Ambrogio, che sia dell’annuale rendita di lire quattrocento imperiali; o in qualche altra proprietà di beni stabili per l’adempimento della sudetta messa. Cosicchè fattosi l’impiego allora s’intenda liberata l’eredità dall’obbligo per la celebrazione.

Per gratificare il Chierico Antonio Visconti figlio del sopradetto Notaio, il fu Sig. Dottore Cantone ha disposto che esso Ch. possa ordinarsi in Sacerdote sopra detta messa cotidiana, e questo in puro vitalizio.

Con un ricorso dato all’Em.mo Sig. Cardinale Pozzobonelli, il Sacerdote D. Antonio Visconti, ha ottenuto che la messa cotidiana Cantone fosse ridotta alla nuova Tassa dell’elemosina di soldi 25,che sono messe n°. 294, e la manutenzione di £ 32.10 £ 32.10 all’anno sua vita durante, o sino a che non sia provveduto di un qualche beneficio, come consta dal decreto della Congregazione tenutasi innanzi il Sig. Cardinale Arcivescovo, quale delegato Apostolico, il giorno 17.7bre 1774, e come appare dagli Atti dell’Attuario
Arcivescovile Sig. Dottore Lamberto Rusca. Quindi è, che fattasi libera detta messa cotidiana, il Collegio sarà tenuto a celebrarne  soltanto n°. 294, secondo la riduzione sudetta. I ricapiti sono in una cartella nell’Archivio del Collegio.

(182)

1775

Il Fratel Ottavio Grossi, che già da molti anni con zelo ed attenzione esercita l’ufficio di Sagrestano, in diversi tempi ha fatto per lo maggior splendore ed ornamento della Chiesa alcuni mobili d’argento ed apparati; ma siccome esso ha sempre promossa la divozione del SS. Crocefisso, perciò ha fatto due lampade d’argento del peso di S 126 dl 13, il prezzo delle quali è stato di £ 1180.10.6. Una di queste resta assegnata per il nuovo altare del SS. Crocefisso e l’altra per quello di S. Girolamo Miani. Tre pianete ha fatto altresì di movella colla guarnizione d’oro fino, del valore di più di scudi 100. Ed in oltre ha rassegnato un Capitale per fabbricare in parte il nuovo altare del SS. Crocefisso, dandosi però al sudetto vita sua durante gl’interessi. Al buon servizio, che questo buono Religioso presta alla Chiesa ha aggiunto altresì lo sproprio de’ suoi proventi per mantenere il decoro della Casa del Signore.

Il Fratel Paolo Almini in eguale maniera premuroso di accresce nell’onorificenza, si è spropriato del denaro di suo uso e lo ha impiegato in una continenza di raso ricamata ad oro e seta del valore di gigliati n°. 20: ed in una pianeta di raso colore perla ricamata d’oro del prezzo in circa di £ 400, oltre un Capitale che tiene la Cassa della Fabbrica.

Lo sproprio di questi due Fratelli può servire di esempio, di stimolo e documento, come nello stato della povertà Religiosa si possa essere utile alla Religione stessa.


D. Leopoldo Fumagalli C.e

Die 1.a Martii 1775

D. Jacobus Veggetti vidit et approbavit supradicta omnia in actu Visitationis.
Nell’ultimo Ven.e Definitorio tenutosi in Vicenza il Padre Leopoldo Fumagalli espose, che era sua intenzione di fondare una Cassa per fare il nuovo Altare di S. Girolamo Miani col danaro di suo uso per la divozione, ch’egli professa, e per le grazie ricevute. Ne ottenne l’assenso con vivae vocis Placet, e quindi sotto il giorno 23 Marzo 1762 ha impiegato un Capitale di gigliati n°. 120, lasciando gli interessi in multiplo. A questi ha altresì aggiunti altri gigliati n°. 40. Qualora però premorisse, avanti che possa essere fabbricato, dichiara in vigore (183) della detta facoltà, che il danaro che si troverà nel deposito si debba in questa opera convertire, oltre già l’assegnato e quello che sarà di avanzo si debba impiegare in fare degli argenti per l’altare del nostro S. Fondatore, sul disegno delle tre tavolette d’argento con fregi d’oro, già fatte dal sudetto Padre, che sono del valore di circa £ 900. E perciò si raccomanda all’Amministratore per tempora della Fabbrica della Chiesa, della fedele esecuzione di quanto qui sopra sta esposto, se mai fosse passato a miglior vita prima di aversi data esecuzione.

Il registro della detta Cassa si ritrova nel Libro Campione sotto il titolo Beato Girolamo.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Adì 7 Marzo 1775
Il Padre D. Giovanni Sartirana dal giorno 6 Aprile dell’anno scorso 1774 sino al presente giorno ha proseguito a leggere la Teologia a nostri Giovani Studenti assistendoli con ogni maggior attenzione e promovendo per il loro profitto, diportandosi nel tempo da virtuoso e savio Religioso. Attese agli esercizi spirituali.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito C.e


D. D. Luigi Malagrida Cancelliere

Die 1.a Martii 1775

D. Jacobus Veggetti vidit et approbavit in actu Visitationis.
Il Padre D. Pietro Corbellino dal 6 Aprile dell’anno scorso sino al presente giorno ha proseguita la scuola di Teologia a nostri giovani Studenti assistendoli con tutta con tutta la maggior sollecitudine e carità e cooperando nella più efficace maniera al loro profitto. Sempre ha dato chiare prove de’ suoi ottimi Religiosi costumi. Attese agli esercizi spirituali.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito C.e


D. D. Luigi Malagrida Cancelliere

Die 1.a Martii 1775

D. Jacobus Veggetti vidit et approbavit in actu Visitationis.

Il Padre D. Ignazio Assandri dal 6 Aprile dell’anno scorso sino al presente giorno ha proseguito colla solita sua attenzione, diligenza e carità nel suo impiegodi Parroco di questa Cura di S.ta Maria Segreta. Sempre pronto e fedele nell’adempimento dei suoi Religiosi doveri: attese agli esercizi spirituali.

D. Leopoldo Fumagalli Preposito C.e


D. D. Luigi Malagrida Cancelliere

Die 1.a Martii 1775

D. Jacobus Veggetti vidit et approbavit in actu Visitationis.

(184)

1775

Si è letta in pubblica mensa la Famiglia di questa Collegio secondo lo stabilimento del Ven.do Capitolo Generale tenutosi nel Collegio di S. Pietro in Monforte.

Residenza del M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito Provinciale

R. P. D. Emiliano Molina Prepopsito an. 1

R. D. Luigi Malagrida Vicepreposito

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Ignazio Assandri Curato

D. Carlo giuseppe Campi

D. Pietro Francesco Corbellini Lettore di Teologia

D. Giovanni Sartirana Lettore di Teologia

D. Francesco Soave Pubblico Precettore

D. Alessandro Stoppani Alzeri cum facultate


Chierici Studenti

D. Girolamo Belgredi

D. Giuseppe Maranese

D. Antonio Boav isin


Laici

Ottavio Grossi

Carlo Morani

Vanda Almina

Giogio Prederio

Giovanni Girardelli per il M.to Rev.do P. Provinciale

Pietro Porro

Gioachimo de Nieto



D. Hyrialdus Pisani Cancellarius

E’ partito da questo Collegio per il Collegio del S. Angelo Custode di Lodi il Padre D. Girolamo Belevedi destinato dalla nostra Dieta Maestro di Retorica. 

Il Ch. D. Antonio Bonvicini per Maestro nel Collegio Clementino di Roma.

Il Ch. D. Giuseppe Maranese per Maestro nel Collegio Gallio di Como.

E’ partito per il Collegio Gallio di Como il Padre D. Pietro Francesco Corbellini destinato all’impiego di Vicepreposito.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

(185)

1775

Prevalendosi il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli degli arbitrii a lui lasciati dal suo Capitolo Collegiale per transigere col Sig. Giambattista Bellani sopra i fondi di Oleggio e Bellinzago convenne col sudetto, che fattasi la vendita de’ detti beni, si sarebbe obbligato il Collegio di dargli gigliati effettivi n°. 200, e questi per una sol volta; e per dodici anni di pagargli £ 300 in abusivo. Una tale proposizione venne accettata dal Sig. Bellani e fattasi dal sudetto la libera cessione delle dette terre al Collegio con Istromento rogato dal Sig. Francesco Garbagnati sotto il giorno 11. 8bre 1774, si passò alla vendita.

Fu aperta l’asta in Bellinzago, e dopo vari incanti furono deliberati i detti fondi al Sig. Dot.e Saverio Battiano per il prezzo di £ 31800. Si fece il ricorso al Sig. Cardinale Arcivescovo Pozzobonelli, come Indultario Apostolico per poterli alienare. Date tutte le cauzione necessarie, si ottenne il Beneplacito Apostolico sotto il giorno 21 Agosto 1775.

Dedottasi dalle £ 31800, prezzo della vendita, le £ 3000, date al Sig. Giambattista Bellani, come da confesso del giorno 24 Luglio 1775, e £ 1800, per le spese antecedentie susseguenti dell’Asta, si è ridotto il Capitale fruttifero a £ 27000 Imperiali. Ma siccome i beni di Oleggio e Bellinzago donati dalla fu Donna Zenobia Visconti al Collegio di S. Maria Segreta hanno annesso il peso di una messa cotidiana, di un anniversario solenne e di due doti di £ 100 per ciascheduna, che sinora non si è mai adempito per la tenuità del canone livellario, perciò per assicurarne in perpetuo l’adempimento sono stati trasportati detti obblighi sopra la possessione di Zibido e Vairano, fondo libero del Collegio, come sta espresso nel Beneplacito Apostolico.

Benchè in detto Beneplacito si dica, che le £ 27000 siano state convertite nella Fabbrica del Collegio, e questo siasi accordato perché così richiedeva il buon Ordine delle Ecclesiastiche Constituzioni. La verità però si è che dette £ 27000 si sono impiegate nella compera di tante cartelle, una del Monte de’ Creditori di Giustizia di £ 8840.10.4 al 2% di rendita di £ 176.16.3, l’altra di £ 7251.8.9 nella medesima classe al 3% di rendita di £ 217.10.9, altra di £ 9000 al 2% nella classe de' Redituari Camerali a fol. 409 della rendita di £ 180, e £ 997, porzione d’una cartella d’Amortizzazione N°. 7432, di £ 2250 al 3.1/2% che fruttano £ 35.13, che in tutto fanno £ 600. (186)

L’obbligo di celebrare la messa quotidiana di Zenobia Visconti incomincerà nel 1776; e quello di dare le due doti nel 2787, poiché in tale anno saranno compiti i dodici anni ne’ quali sarà tenuto il Collegio alle £ 300 da darsi al Sig. Giambattista Bellani.

30 Ottobre 1775

E’ qui venuto dal Collegio Clementino di Roma il Padre D. Camillo Varisco e dal Collegio di S. Angelo di Lodi il Padre D. Pietro Granata, ambedue di Famiglia in questo Collegio.


D. Luigi Malagrida 

Si sono fatti i soliti suffragi alle Anime dei PP. e Fratelli Defunti, morti in quest’anno, cioè:

Padre D. Raimondo Studiesi morto nel Collegio de’ SS. Atinali e Biagio di Roma, morto il giorno 8 Gennaio.

Ed al P. D. Zanchi morto in Brescia il ( 24 Febbraio ) Marzo.

Al Fratello Felice Ottaviani morto nel Collegio Macedonio di Napoli il giorno 1° Aprile.

All’ Ill.mo e Rev.mo Mons. Ottavio Mari Vescovo di Savona morto il giorno 22 Aprile.

Al Padre D. Nicolò Tosi morto nel Collegio di S. Spirito di Genova il dì 6 Maggio.

Al Padre D. Giambattista Giuganini morto nel Collegio di Fossano il dì 27 Maggio.

Al Padre D. Giambattista Grigesi morto nel Collegio di Camerino il dì 3 Agosto.

Al Padre D. Giambattista Besozzi morto nel Collegio della Colombina di Pavia, 25 Agosto.

Al Chierico D. Antonio Bonvicini morto in Bologna il giorno 28 Novembre


D. Luigi Malagrida Attuario

(187)

1776
1776

Colla morte del Sig. Conte D. Antonio Sormani seguita adì Maggio 1763 i di lui figli coll’avere ripudiata l’eredità paterna, senza però le consuete formalità legali, si sono creduti disobbligati dal soddisfare i debiti Capitali lasciati dal Padre, falsamente sostenendo che tutta la sostanza era fidecommisaria. Vedendosi i Somaschi tolta ogni speranza di ricuperare i loro Capitali, in tutto di £ 22150.—, già impiegati dal sudetto Sig. Contesino dal 1742, 1745, e 1746. Il Padre Preposito D Leopoldo Fumagalli ricorse con un Memoriale in Vienna a S. M. l’Imperatrice, e la Medesima si è degnata con un dispaccio d’incaricare all’E.mo Senato che indilatamente si facesse giustizia a’ PP. Somaschi. Fu delegato il Sig. Senatore Santucci;  ma essendo esso dopo tre anni morto, a lui fu sostitutito il Sig. Sanatore Muttoni innanzi al quale sono seguiti tutti gli Atti Giudiciali per lo spazio d’anni10; finalmente adì 25 Agosto 1775, il detto Sig. Senatore riferì la causa in pieno Senato e ne uscì la seguente sentenza:


1775.25 Augusti


Referente Magnifico Muttoni Vicecomite Delegato


C. S. Teneri Don Alexandrum, Don Joseph fratres de Sormanis ad solutionem trium Capitalium parcellarum, de quibus in respectivis Instrumentis 24 Maii 1745, 5 Julii 1746, et 19 Jannuarii 1742, una cum interusurii decursis, et non solutis, et decurrendis donec etc. liquidandis coram Magnifico Relatore qui sit Executor.


Excell. Praeses.

I fratelli Sormani sotto il giorno primo Marzo 1776 in esecuzione della sentenza hanno restituito al Collegio i tre Capitali con tutti i suoi interessi decorsi.

Non poco sono stati l’incomodi, gli impegni e le spese, che si sono dovute sostenere da chi ha avuta la direzione di questa causa. La cartella posta nell’Archivio, che contiene tutti gli Atti della sudetta, potrà servire per riconoscere quanto scabroso fosse l’affare, per quindi ringraziare il Signore, che siasi ricuperato un Capitale, la di cui perdita sarebbe stata fatale a questo Collegio.

(188)

Adì 31 Maggio 1776

Il Padre Ignazio Assandri dal 7 Marzo dello scorso anno sino al presente giorno ha proseguito colla solita sua attenzione, diligenza e carità al suo impiego di Parroco di questa Cura di S. Maria Segreta, sempre pronto e fedele nell’adempimento de’ suoi religiosi doveri. Attese agli esercizi spirituali.


D. Emiliano Molina Preposito


D. Lugi Malagrida Attuario

Die 18 Julii

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Lepoldus Fumagalli Praepositus Provincialis

Adì 16 Luglio 1776

Il M.to Rev.do Padre D. Leopoldo Fumagalli Preposito Provinciale, quest’oggi ha aperto la Visita di questo Collegio.


Noi D. Leopoldo Fumagalli Preposito Provinciale de’ C. R. S.,

Avendo il Collegio di S. Maria Segreta ricuperato per sentenza del Senato il Capitale Sormani, ed essendosi detratte le spese per la lite, le quali montano a £ 7550.18.9, ordiniamo che l’avanzo delle £ 3446.6.6 debba servire scorta del Collegio, senza che venga mai esposta detta somma ne’ Stati di Visita; a condizione, che sempre si rifonda, qualora convenisse farne uso secondo i bisogni occorrenti; che anzi raccomandiamo che gli utili straordinari, i quali può avere il Collegio si debbano unire alla detta somma sino a formare £ 4000 a norma del Decreto fatto nel Definitorio Generale del 1732; per il che incarichiamo i Superiori per tempora dell’esatta esecuzione.


E per fede.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito Provinciale

Adì 18 Luglio 1776

Si fa annotazione come il Collegio di S. Maria Segreta ha ricevuto in grazioso imprestito dalla Cassa della Provincia gigliati N°. 100, nell’anno 1770 adì 16.8bre coll’obbligo della restituzione, quando però sarà in caso di farla con i suoi avanzi; e perciò il Padre Provinciale D. Leopoldo Fumagalli in atto di Visita (189) ha ordinato che si tralasci di porli sugli Stati, che si presentano a’ Visitatori, acciò senza alterazione compaia il Dare ed Avere, quale è di verità in ogni anno.


E per fede.


Adì 18 Luglio 1776


D. Leopoldo Fumagalli Preposito Provinciale

3 Novembre 1776

E’ venuto dal Collegio di S. Antonio di Lugano il Padre D. Baldassare Annone destinato di Famiglia in questo Collegio.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Il Padre D. Ignazio Assandri in  tutto detto anno 1776 ha proseguito nella maggiore attenzione e carità nel suo impiego di Parroco di questa Cura, sempre più distinguendosi nell’esatto adempimento de’ suoi Religiosi doveri ed ha atteso agli esercizi spirituali.


D. Emiliano Molina Preposito


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Die 16 Julii 1777

Vidit et approbavit in actu Visitationis.


D. Leopoldus Fumagalli Praepositus Provincialis

Sono morti in quest’anno ed hanno avuto i soliti suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni:

Il fu Fratello Francesco Vetturi morto in Venezia alla Salute il giorno 25 Maggio.

Il Fratello Carlo Albani morto in S.ta Lucia di Cremona il 29 sopradetto.

Il Padre D. Antonio Bellotti morto in Vigevano adì 13 Agosto.

Il Padre D. Luigi Colenghi morto nel Collegio di S. Antonio di Lugano adì 15 Ottobre.

Il Fratello Pietro Lazzari morto in Venezia agli Incurabili adì 23 Ottobre.

IL Fratello Giuseppe Bacchioni morto in Pavia alla Colombina adì 27 Ottobre.

Il Padre D. Francesco Martinengo morto in S. Bartolomeo di Brescia adì 14 Novembre.

Il Padre D. Pietro Paolo Cimicchioli morto in Roma ai SS. Nicolò e Biagio, 24 Dicembre.

16 Ottobre 1777

E’ morto nel Collegio di S. Pietro in Monforte il P. Preposito e Vocale D. Ercole De Velasco, e gli si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

22 Ottobre 1777

E’ passato all’altra vita nel Collegio di S. Maria Egiziaca di Rivolta il P. Rettore D. Lorenzo Tadini e gli si sono fatti i soliti suffragi.


D. Giuseppe Campi Pro attuario

25 Ottobre 1777

Colle dovute formalità radunato nel solito luogo il Capitolo de’ Padri che hanno diritto di concorrere ad eleggere il Socio, dopo la nomina del P. D. Carlo Giuseppe Campi in Pro Cancelliere, fatta la lettura di quanto viene prescritto dalle nostre Leggi,  (190) nominati a voce e di comune consenso li tre Scrutatori e premesso il solito giuramento, fu dichiarato a nomine  per Socio il P. D. Luigi Gaggi dimorante in S. Pietro in Monforte. Recitate le solite preci fu sciolto il Capitolo, a cui intervennero i seguenti elettori: 

M. R. P. Provinciale D. Leopoldo Fumagalli

M. R. P. D. Alfonso Ghiringhelli Rettore di S. Pietro in Gessate

M. R. P. D. Emiliano Molina Preposito di questo Collegio

M. R. P. D. Francesco Campi Vicepreposito di S. Pietro in Monforte

P. Assandri Curato

P. Gaggi 

P. D. Carlo Giuseppe Campi procancelliere

P. Tanzi di S. Pietro in Gessate.


D. Emiliano Molina Preposito


Carlo Giuseppe Campi Procancelliere

4 Novembre 1777

E’ partito da questo Collegio il Padre D. Baldassare Annoni destinato Ministro nel Collegio di S. Bartolomeo di Merate. Ed il Padre D. Carlo Giuseppe Campi destinato nel Collegio di S. Pietro in Monforte.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Sono morti in quest’anno:

Il Padre D. GianBatta Salomone nel Collegio di S. Satiro d’Alessandria adì 19 Febbraio.

Il P. D. Gian Stefano Remondini in S. Spirito di Genova ad’ 20. Febbraio.

Il P. D. Giustiniano Mimolti in Venezia al Seminario Ducale adì Primo Marzo). , ( 22 Febbraio ).
Fratello Alberto Germano nel Collegio della Colombina in Pavia adì 12 Marzo.

Fratel Domenico Accorsi in Amelia adì 13 Marzo.

Il P. D. Andrea Boresti alla Salute in Venezia adì 21 Maggio.

Il P. D. Bartolomeo Ravenna alla Salute in Venezia adì 22 Maggio.

Il p. D. Gian Antonio Guevara nel Collegio di S. Demetrio in Napoli adì 31 Maggio.

Fratel Giacomo Zane in Treviso adì 16 Giugno.

Il Padre D. Ercole De Velasco nel Collegio di S. Pietro in Monforte adì 18 Novembre.

Il Padre D. Lorenzo Tadini nel Collegio di Rivolta adì 25 Ottobre.

Il Padre D. Michele Tacciapialli in Novara, 5 Novembre, ( 26 Ottobre ). 
Fratel Antonio Durante nel Collegio di S. Demetrio in Napoli, adì 4 Dicembre.

Fratel ……… Montalbetti nel Collegio di S. Antonio di Lugano, adì 23 Dicembre.

Hanno avuto i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

In adempimento degli ordini emanati dalla Sacra Congregazione si è fatta la Dottrina Cristiana a Laici e Servienti.


D. Emiliano Molina Preposito


D. Luigi Malagrida Cancelliere

1778
Adì 25 Marzo 1778

Il padre D. Ignazio Assandri in tutto l’anno 1777 ha proseguito nel suo impiego di Parroco colla maggiore attenzione e carità, sempre più meritandosi e con il suo zelo instancabile e co’ suoi ottimi ed esemplari costumi la stima e l’affetto di tutti. Attese agli esercizi spirituali ed al fedele adempimento di ogni altro suo cristiano e religioso dovere.


D. Emiliano Molina Preposito


D. Luigi Malagrida Attuario

Die 28 Aprilis 1778

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. JoannesPetrus Roviglio Praepositus Provincialis

(191)

Adì 18 Aprile 1778

Nella Settimana Santa di quest’anno 1778, sono qui intervenuti in forma privata agli offici divini del dopo pranzo le loro Altezze Reali S. Arciduca Ferdinando e S. Presidente Maria Ricciarda Beatrice, e furono accolti di sopra nell’oratorio privato, ove si fermarono sempre sino al fine dell’officiatura. Le prime tre lezioni furono cantate da tre scelti Musici, come pure il Salmo Miserere e il cantico Benedictus, ai quali si sono dati gigl.ti n. 12. Il sudetto Oratorio fu disposto con ogni proprietà e comodo. Le sudette LL. AA. RER. sono state ricevute alla porta dal Padre D. Leopoldo Fumagalli ed a quella dell’oratorio dal Padre Preposito D. Emiliano Molina, col dare a loro l’acqua santa.

Nel partire che fecero le medesime l’ultimo giorno, dopo di avere veduto il nuovo Collegio e Chiesa, furono accompagnati da tutti i PP. a’ quali con obbliganti espressioni mostrarono il loro aggradimento.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Per ordine dell’Ecc.a Città si è fatto nel 1777 un solenne Triduo all’Angiolo Custode, per impetrare la serenità, ed in ringraziamento del beneficio ricevuto si è data una Benedizione col Te Deum.

Per lo stesso motivo nel 1778 si è fatto un altro Triduo coll’essere stata conceduta la grazia.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Adì 30 Novembre 1778

E’ venuto dal Collegio di S. Antonio di Lugano il Padre D. Giambattista Tosi destinato di Famiglia in questo Collegio.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Sono morti in quest’anno:

Il Padre D. Teodoro Corti nella Colombina di Pavia, 4 Marzo.

Il Padre D. Marco Poletti in Venezia nel Collegio della Salute, 2 Maggio.

Fratello Butti nel Collegio di S. Niccolò di Ferrara, 18 Giugno.

Il Padre D. Francesco Remairone in Genova alla Maddalena, 12 Agosto.

Il Padre D. Giacomo M. Savageri in Roma a S. Nicolò a’ Cesarini, 7 Ottobre.

Il Padre D. Girolamo bianchi in Venezia nel Collegio della Salute, 21 Novembre.

Il Fratello Giacomo Zanuzzi nel Collegio della Salute di Venezia, 13 Novembre.

Il P. D. Agostino Carrara nel Collegio della Salute di Venezia, 19 Novembre.

Il Padre D. Giuseppe Duffei nel Collegio di Merate, 26 Novembre.

Il P. D. Girolamo Vaninetti in Venezia nel Collegio della Salute, 6 Decembre.

Il Rev.mo Vocale Assistente Generale D. Antonio M.a De Lugo in Roma nel Collegio Clementino.

Quali tutti hanno avuto i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

Si sono lette le Bolle secondo il costume in pubblica mensa, e si è fatta la Dottrina Cristiana ai Laici e Serventi del Collegio.


D. Luigi malagrida Cancelliere

1779
Adì 15 Marzo 1779

Il Padre D. Ignazio Assandri dal giorno 26 di marzo dell’anno scorso 1778 ha proseguito nella solita sua attenzione e carità nell’impiego di Curato, essendosi altresì dimostrato in ogni occasione savio ed esemplare Religioso, ed osservante delle nostre S.te Costituzioni.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito


D. Luigi malagrida Cancelliere

Die 24 Junii 1779

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joseph M.a De Lugo Praepositus Provincialis

(192) 

1788

Famiglia di questo Collegio di S.ta Maria Segreta stabilita nel Ven.do Definitorio Generale tenutosi nel Collegio di Nove.

M. R. Padre D. Leopoldo Fumagalli Consigliere e Preposito

Rev.do Padre D. Luigi Malagrida Vicepreposito

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Ignazio Assandri Curato

D. Camillo Varisco

D. Gian Pietro Granata

D. Giovanni Sartirana

D. Francesco Soave Pubblico Professore


Laici

Fr. Ottavio Grossi

Fr. Carlo Morone

Fr. Paolo Almini

Fr. Giorgio Praderio

Fr. Giovanni Giardelli

Fr. Pietro Porri

Fr. Gioachino De Pietro


D. Luigi Malagrida Cancelliere

19 Maggio 1779

Il Padre D. Camillo Varisco è partito da questo Collegio per Napoli destinato per Maestro di Rettorica nel Collegio di nuovo acquisto detto Ferdinandino assegnato dal Re alla nostra Congregazione.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

1779

Avendo fatto riflesso il Padre Consigliere e Preposito D. Leopoldo Fumagalli che il vestiario che si dava a’ Padri ed a Fratelli era assai scarso per essere cresciute di prezzo tutte le mercanzie, e per essersi stabilite dal Principe in grida il corso delle monete, ha esposto alla Dieta Provinciale il desiderio, che Esso aveva di accrescerlo. Coll’approvazione sudetta ha fissato che a’ Padri si diano annualmente £ 60 ed a’ Fratelli £ 50, quando che prima erano £ 45 a’ Padri e £ 34.10 a’ Fratelli.

Die 22 Maii 1780

Vidi, recognovi et approbavi in Actu Visitationis.


D. Joseph De Lugo Praepositus Provincialis

(193)

20 Ottobre 1779

Sorpreso la mattina del giorno 16 Dicembre da colpo apopletico il Fratello Ottavio Grossi Pavese alle ore 21 del 18 sudetto in età di anni 76, ha lasciato di vivere munito de’ SS. Sacramenti da lui, mentre era ancora ne’ suoi sensi, ricevuti con segni di singolare pietà. Presso a quarant’anni ha servito questo Collegio in qualità di Sagrestano, indefessa è sempre stata la sua assistenza alla Chiesa ed alla Parrocchia, e premuroso di promuovere il Divin culto ha accresciuto col danaro di suo uso di preziosi arredi l’ornato degli altari, e la Sagrestia di paramenti. Il giorno 20 si sono a lui fatte le esequie essendosi concorsi altresì tutti i Padrie Fratelli di S. Girolamo e di S. Pietro in Gessate, e compianto gli fu data sepultura, e qui aspetta la futura resurrezione.

Adì 31 Ottobre 1779

La divozione verso il SS. Crocifisso dal detto Fr. Ottavio Grossi introdotta coll’approvazione de’ Superiori sono più di trent’anni, colla sua morte verrebbe a mancare per non avere avuta sin’ora altra sussistenza, che la di lui pietà e le limosine di alcuni divoti. Affine pertanto di manteneree conservare in perpetuo questo atto di religioso culto verso la Passione di Gesù Cristo, il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli volendo assecondare la pia intenzione del Benemerito Defonto a Lui più volte raccomandata, coll’assenso de’ Padri ha fissato il Capitale delle lire due mille, che il detto Fratello aveva date nella Cassa della Fabbrica della Chiesa sino da’ 16 Giugno 1773, ( come sta registrato al figlio 13 del Libro Mastro ) per la necessaria manutenzione; onde l’interesse in ragione del 3% sono £ 60. Ma siccome questo frutto non sarebbe sufficiente vi ha aggiunte altre lire mille levate dal di lui spoglio, le quali restano investite sopra una cartella del Collegio in ragione pure del 3%, e con ciò si viene a formare il reddito perpetuo di annue £ 90, al quale unendosi il danaro de’ Tridui e le straordinarie limosine de’ divoti potrà senza aggravio del Collegio continuarsi la benedizione di tutti i Venerdì dell’anno, e farsi la solita Festa dell’Esaltazione della S.a Croce. A questo fine il detto Padre (194) Preposito ha stimato opportuno di formare una Cassa separata coll’intestazione Cassa del SS. Crocefisso, e tutti gli avanzi dovranno servire di fondo per la Fabbrica del nuovo altare del SS. Crocefisso, ed in seguito per la manutenzione de’ Sacri Ornati di esso altare.


D. Leopoldo Fumagalli Preposito

D. Luigi malagrida Vicepreposito


D. Stefano Fumagalli Procuratore

Hac die 22 Maii 1780

Vidi, recognovi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joseph M.a De Lugo Praepositus Provincialis

31 Dicembre 1779

Si sono fatti i soliti suffragi secondo le nostre Costituzioni ai nostri Religiosi defunti in quest’anno 1779:

Al Fratello Gio.Maria Sala morto in S. Antonio di Lugano il dì 22 Gennaio.

Al Diacono GianBattista Soladi morto in Morbegno sua Patria il dì 5 Febbraio.

Al P. D. Pietro Mancini morto nel Pio Luogo di S. Andrea di Lodi adì 10 Febbraio.

Al Padre D. Michele Arrighi morto nel Collegio della Salute in Venezia il dì 10 Marzo.

Al P. D. Alessandro Stoppani morto in Strasburgo il 25 Marzo.

Al Fratello Giuseppe Bologna morto nel Collegio di S. Croce di Padova il dì 31 Marzo.

Al Fratello Sebastiano Caromi morto nel Collegio di S. Niccolò e Biagio in Roma il dì 17 Aprile.

Al Padre D. Giacomo Vegetti morto nel Collegio di S. Girolamo in Milano il dì 3 Maggio.

Al Padre D. Venceslao Bancovich morto alla Salute in Venezia il 4 Maggio.

Al Padre D. Lodovico Goletti morto in Torino il dì 30 Maggio.

Al Fratello Giorgio Cicer morto in Roma nel Collegio Clementino il dì 25 Novembre.

Al Fratello Ottavio Grossi morto in Milano in questo Collegio il dì 18 Dicembre.

1780
Adì 22 Gennaio 1780

Il Padre Consigliere e Preposito D. Leopoldo Fumagalli ha oggi dato l’abito religioso in qualità di laico a Francesco Porro Milanese nella Cappella privata, avendone avuto l’assenso dal Padre Provinciale D. Giuseppe Maria De Lugo e la facoltà dal Padre Rev.mo Vicario Generale D. Gianpietro Roviglio.


D. Luigi Malagrida Attuario

Nel Febbraio del 1779 il Sig. M.se Consigliere Beccaria ha restituito a questo Collegio il Capitale di £ 2640, ridotto dall’abusivo alla grida.

Nel Maggio di detto anno il Padre Preposito D. Paolo Fumagalli ha dato a questo Collegio in vitalizio £ 2600 al 4.1/2 %.

I Sig.ri Fratelli d. Antonio e D. Francesco Crivelli hanno restituito a questo collegio nel mese di Giugno di detto anno  un Capitale di £ 12000.

Possiede il Collegio una Casa nella Contrada de’ Spadari affittata per metà al Sig. Giuseppe Campi per l’annuo fitto di £ 402 e l’altra metà agli Eredi del fu Sig. Carlo Gentile, che pagavano l’annuo fitto di £ 379.6. Onde in tutto pagavano £ 781.6.

Oltre essere in molte parti, tale Casa, rovinosa, succida e fettente e con doppie scale e loggie tutte di legno, s’aggiungeva che nel vicino Prestino detto della Cicogna si era di nuovo aperto un forno, corrispondente appunto ad una delle Scale di legno, il che metteva tale Casa  in vicino pericolo d’essere, come altra volta è successo, incendiata. Per ovviare a questo pericolo e renderla nello stesso tempo più sicura e di maggiore rendita, ha il Padre D. Leopoldo Fumagalli Preposito e Consigliere, esposto a’ Padri lo stato della detta Casa e la necessità somma di ripararla coll’impiegare a questo fine i sopradetti tre Capitali, che montano in tutto a £ 17240. Una tale proposizione fu accolta ed approvata. Di fatti di due Case divise se ne è formata una sola con scala e loggie tutte di vivo e molte stanze ancora si sono aggiunte di nuovo. Sicchè detti Capitali (196) parte de’ quali si sarebbe dovuto anche infruttuosamente nella medesima impiegarsi per necessarie riparazioni, rendono più di quello che prima rendevano. Poiché li due Capitali di £ 2640, l’altro di £ 12000 al 4% fruttavano £ 585.15, e l’altro Vitalizio paga £ 116, che in tutto fanno £ 701.15. Prima le dette Case erano affittate a £ 781.6, ed in quest’anno si ricevono di fitto £ 1825, da cui dedotte le £ 781.6, restano £ 1044.14 di fitto, che sarà anche di più dall’anno venturo in avanti. Dal che si vede il doppio vantaggio del Collegio d’avere messo a frutto le spese necessarie e di avere impiegato a maggior ricavo i detti Capitali.


D. Luigi Malagrida Attuario

8 Luglio 1780

Per ordine dell’Ecc.a Città si è fatto un solenne Triduo in onore delli Angioli Custodi per ottenere colla loro intercessione da Dio la pioggia tanto necessaria nella presente stagione. Il secondo giorno venne per molto tempo un acquazzone così abbondante ed opportuno che non si poteva desiderare di più. Il terzo dì coll’intervento della Città medesima e d’immenso popolo affollato si è cantato prima della Benedizione il Te Deum coll’orazione pro gratiarum actione. Confermandosi sempre più anche in quest’occasione nel divoto popolo l’affetto, la venerazione e la fiducia verso degli Angeli Santi e nella benefica loro protezione.


D. Luigi Malagrida Attuario

(197)

Adì 26 Agosto 1780

Nella sala capitolare di questo Collegio di S. Maria Segreta convocatosi colle solite formalità l’attuale Capitolo de’ PP, cioè:

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito

R. P. D. Luigi Malagrida Vice preposito

P. D. Stefano Fumagalli Procuratore

P. D. ignazio Assandri Curato

P. D. Gio.Battista Tosi

I quali tutti hanno voce in Capitolo e che di presente formano quasi l’intero Capitolo, propose loro il detto Padre Preposito, che essendo i Sig.ri Deputati della Ven.da Scuola del SS.mo Sacramento pronti a pagarela 3.a rata delle £ 12000, stimava per fare cosa grata a Medesimi, che oltre la Procura Generale in lui fatta de’ 24 Luglio 1753 e l’altra particolare de’ 7 Maggio 1761, per esigere le £ 12000, convenute nell’Istromento de’ 2 Maggio 1736 per essersi fatti innanzi l’Ill.mo Sig. Podestà di Milano D. Barnaba Mainerio degli Appontamenti da inserirsi nell’Istromento del finale pagamento, prestassero il loro assenso ed approvazione. Dopo di avere inteso il tenore degli Appontameti furono da’ PP. unanimamente approvati, confermando al sudetto Padre Preposito D. Leonardo Fumagalli, non solo tutte le facoltà diggià a lui conferite in vigore delle due antecedenti Procure, ma aggiongendo allo stesso quanto possa essere necessario per ratificare li detti Appontamenti e stipulare l’Istromento di Confesso e di liberazione a favore di detta Ven.da Scuola, e come meglio etc.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Adì 2 Settembre 1780

Per ordine dell’Ecc.ma Città si è fatto un secondo solenne Triduo ad onore dell’Angelo Custode per ottenere per sua intercessione da Dio la cessazione delle piogge, le quali per lo spazio di sette ore di continuo a dirotto, essendo cadute, avevano inondate tutte le (198)  strade e cagionato gravissimo danno nella maggior parte delle Case della Città e molto più ne’ siti bassi della medesima. Essendosi nel terzo giorno rasserenato il cielo, tutto il Corpo della Città con moltissimo concorso  del popolo assistete alla benedizione di ringraziamento ad una tale grazia. Durò in seguito per diversi giorni.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Intimatasi da S. Em.za il Sig. Cardinale Arcivescovo Pozzobonelli la Visita a tutte le Collegiate e Parrocchie della Città nel 1779 e perciò seguendosi l’ordine dal Medesimo stabilito venne altresì intimata la visita nel 1780, a tutte le Parrocchiali, che sono situate nella Porta Comasina. Sotto di questa ritrovasi S.a Maria Segreta. Il giorno 8 Giugno, essendo stato deputato a fare le Visite di S. Em.za Monsig.r Antonio Rovida previo nella sera il suono delle campane per avvisare il popolo alla mattina del detto giorno venne Monsig.re alla Chiesa coll’accompagnamento del Cancelliere della Visita e della Porta, ed avendo celebrata messa presente il P. Curato D. Ignazio Assandri C.R.S. si fecero quindi le solite preci e cerimonie secondo il rito. Apertosi il Tabernacolo esaminò le Pissidi, dipoi i Vasi degli Olii Santi, il Battisterio, la Pietra Sacra dell’Altare maggiore ed il Confessionale del P. Curato, ed ha riconosciuto essere il tutto a norma de’ Decreti de’ Sinodi Diocesani.

Finite tali funzioni, per essere la Chiesa de’ Religiosi Regolari, non è seguita la visita delle Reliquie e della Sagrestia. Monsig.re si portò immediatamente nella sala capitolare del collegio al piano superiore dello Scalone del Collegio, lo ha accolto il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli, ed introdottolo nella medesima (199) sala, sopra di un tavolo vi erano tutti i libri Parrocchialie que’ altresì de’ Sig.ri Deputati del SS.mo Sacramento . Furono questi i primi introdotti e dopo di avere riconosciuta, coll’assistenza de’ Cancellieri e del Parroco, la loro amministrazione, furono licenziati. Lo stesso si fece de’ libri Parrocchiali, ed avendoli detto Monsig.re riconosiuti, assaissimo lodò l’esattezza e l’ordine con cui erano tenuti e registrati dal padre Curato. Con un tale atto si diede fine alla visita, dichiarandosi col Padre Preposito moltissimo soddisfatto, assicurandolo che ne avrebbe fatto, con ben giusti encomii, la relazione a Sua Eminenza.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Adì 25 Ottobre 1780

Per ordine del M. R. P. Consigliere e Preposito D. Leopoldo Fumagalli convocatosi oggi il Capitolo col segno del campanello nella sala superiore del Collegio di S.a Maria Segreta per fare l’elezione del Socio, vi intervennero di questo Collegio il sudetto M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli, il P. Procuratore D. Stefano Fumagalli, il P. Curato D. Assandri. Del Collegio di S. Girolamo i MM. RR. PP. D. Emiliano Molina Preposito e D. Francesco Campi Vicepreposito, il P. D. Luigi Della tela Maestro de’ Novizi, il P. D. Carlo Giuseppe Campi, il P. D. Antonio Sessa. Del Pio Luogo di S. Pietro in Gessate il R.do P. D. Luigi Gaggi Rettore ed il P. D. Giuseppe Bassani Maestro. Il padre D. Baldassare Formenti Vicepreposito del Collegio di S. Bartolomeo di Merate eletto Procuratore per detto Collegio. Si passò quindi alla elezione del Cancelliere, che riuscì il sudetto P. D. Baldassare Formenti, il quale dopo di avere letta la patente della sua Delegazione, lesse altresì il paragrafo delle Costituzioni, che riguarda l’elezione del Socio. Di poi furono nominati i tre Scrutatori, cioè i MM. RR. PP. D. Leopoldo Fumagalli, D. Emiliano Molina, e D. Francesco Campi. Quindi osservate le solite formalità nella elezione il primo Scrutatore annunciò (200) che a pluralità di nomine era stato eletto in Socio il Padre D. Stefano Fumagalli, il quale sebbene in tutti i Capitolo passati abbia sempre protestato di non volere essere nominato, ora senza alcuna di lui prevenzione è stato prescelto. Quindi recitate le solite preci fu sciolto il Capitolo.

D. Luigi Malagrida Cancelliere.

Avendo il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli riconosciuto che l’apparato nero di damasco per le messe solenni de Defonti era tutto lacero e sdrucito, ne ha sostituito un altro di movella ondata lavorata di seta e filogello col gallone fino di argento, per il quale si sono spsese £ 342.13.9, che si sono levate dall’avanzo dello spoglio del fu Padre D. Alessandro Stoppani morto in Strasbourgo adì 12 Marzo 1779; e detto spoglio è stato ricuperato dal detto Padre Preposito dopo molte contestazioni e liti, che hanno apportato una spesa ed incomodo assai sensibile. La transazione per un puro atto grazioso di accondiscendenza del medesimo Padre Preposito è stata, che si dessero al Collegio £ 1000, quando era più del doppio il detto spoglio, oltre il danaro, che dicesi essere stato smarrito, o sia derubato.


D. Luigi Malagrida Cancelliere

Adì 10 Dicembre 1780

Dal Pio Luogo di S. Pietro in Gessate è venuto in questo Collegio il Padre D. Giuseppe Borsani per rimettersi col maggior comodo e colla maggiore assistenza da una lunga e grave malattia alcuni mesi prima scoperta, la quale spiegatasi in un penoso e mortale scorbuto, ha dovuto soccombere, e munito de SS. Sacramenti, qui cessò di vivere, il dì 5 Gennaio.

In di lui vece all’impiego di Maestro è passato da questo Collegio all’Orfanotrofio il Padre D. Pietro Granada.

Dal Collegio di Ferrara è venuto in questo il Padre D. Girolamo Rottigni.

Si sono suffragati i nostri Defunti in quest’anno 1780, cioè:

Il Padre D. Giuseppe Baldini morto in Brescia adì 5 Gennaio.

Fratel Giuseppe Scovinzi in Pavia, 13 Marzo.

Padre D. Girolamo Calvagni morto in Trento, 5 Marzo.

D.Carlo Filippo Baldi in Roma a SS. Niccolò e Biagio, adì 1 Aprile.

P. D. Ambrogio Azzimonte in Pavia, 13 Maggio.

Padre D. Pier Girolamo Piggorni in Nove, 13 Maggio.

Rev.mo P. D. Antonio Panizza in Venezia ai Nobili, 18 Giugno.

Padre D. Agostino Bottigella in Pavia alla Colombina, 27 Giugno.

Fratel Francesco Bonacina in Venezia alla Salute, 11 Luglio.

Il P. D. Saverio Campi in Trento, 15 Luglio.

D. Alessandro Guarenghi nel Collegio di Fossano, 27 Settembre.


D. Luigi Malaspina Cancelliere

(201)

Dal Rev.do Padre Vicepreposito D. Luigi Malagrida si è fatta ne’ giorni assegnati la Dottrina Cristiana a’ nostri Laici ed alla Famiglia.

Die 5 Aprilis 1781

Vidi et recognovi in actu Visitationis.


D. Camillus Bovoni Praepositus Generalis

Si sono lette le Bolle secondo il costume in pubbblica mensa.

Avendo fatto riflesso il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli che l’ostensorio solenne non era proporzionale al nuovo altare maggiore, ha fatto levare il piede vecchio che era di figura triangolare e pesava oncie 40 e collo stesso argentone ha sostituito un altro dello stesso peso lavorato alla greca, coll’accrescimento in altezza di oncie 3, e si è pagata la sola fattura nella somma di £ 142. In oltre si è allargato il raggio aggiungendosi oncie 6 di argento coll’ornamento delle perle e granatine rappresentanti grappoli di uve, per cui si sono spese £ 681.16. Una tale dichiarazione servirà di notizia a’ posteri Religiosi ed a’ Sig.ri Deputati del SS.mo Sacramento  di istruzione.

In vigore dell’Istromento di convenzione e transazione, accordi e patti seguiti fra la Ven.da Scuola del SS.mo Sacramento e li MM. RR. PP. del Collegio di S. Maria Segreta del giorno 2 Maggio 1736, rogato dal Sig. Dott.re C.C. Carlo Fabrizio Sormanni fu accordato, che la Ven.da Scuola dasse a’ PP. per la Fabbrica della nuova Chiesa £ 12000 in tre rate. Di fatti la prima è stata pagata a’ 9 Maggio 1761; la seconda adì 28 Settembre 1771; e la terza adì 29 Agosto 1780. Tali pagamenti sono stati fatti co’ respettivi Istromenti, ne’ quali i Sig.ri Deputati si dichiarano contenti e soddisfatti di avere il Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli eseguite tutte le condizioni dall’Istromento richieste, oltre altre graziose concessioni dal medesimo loro accordate per maggiormente impegnarli a prestarsi al buon servizio ed ornato della nuova Chiesa.

Die 5 Aprilis 1781

Acta huius Collegii ab ultima Visitatione vidi, recognovi et approbavi in actu Visitationis.


D. Camillus Bovoni Praepositus Generalis
(202)

1781
1781

Erano ormai decorsi due secoli, cioè dal 1586, da che i Padri Somaschi del Collegio di S. Maria Segreta godevano le esenzioni de’ Dazi e Regali e Camerali e Civiche, che che formavano in tutto la somma di £ 813.15.9. In diversi tempi hanno i Padri avute delle molestie, ma il Magistrato ha loro sempre fatto giustizia con mantenergli nel possesso. Con ordinazione de’ 20 Marzo 1781 furono citati i padri a comparire innanzi il Reggio Fisco a rendere ragione de’ titoli per i quali il Collegio godesse le dette esenzioni. Siccome questa erano puramente graziose e non onerose, in vigore del dispaccio di S. M.à de’ 28 Maggio1772, sono state levate senza speranza di più riaverle. Il danno del Collegio di £ 813.15.9 è assai sensibile; essendo però il cuore de’ Sovrani in mano di Dio, verrà forse un tempo, in cui si determinino a ristabilirne nell’antico possesso.

Con ricorso fatto dal Padre Preposito D. Leopoldo Fumagalli sino dall’anno 1758 alla Reale Giunta del Censo per ottenere l’esenzione del Censo delle Case da demolirsi per sostituirvi la nuova Chiesa, ne ottenne un favorevole rescritto, sebbene fosse stato obbligato il Collegio al pagamento perpetuo dall’Ecc.mo Senato e dall’Ecc.ma Città, come consta da’ respettivi decreti. Una tale esenzione ha avuto il suo effetto dall’anno 1760, sino al 1776, nel quale per dispaccio universale a tutto lo Stato di S. M.à, l’Imperatrice Regina, lo ha obbligato al pagamento delle Tasse, che montano a £ 300 in circa. Essendo nel 1758, il Padre Preposito ricorso al legittimo Tribunale sembrava, che non fosse soggetto alla intimazione esecutiva del dispaccio sudetto; su tale riflesso presentò un Memoriale a S. Altezza Reale affine d’essere mantenuto nel possesso di non pagare, ma il decreto si fu, che il dispaccio non (203) ammetteva interpretazioni, e venne intimato al Collegio che dal 1776, in avanti si dovesse pagare il censo.

Non vedendo altro scampo il Padre Preposito umiliò un Memoriale al Trono di S. M.à in Vienna, e l’Imperatrice Regina avendo riconosciuta la giustizia ed equità della dimanda, ha Ella incaricato con suo dispaccio e con una lettera di S. A. il Sig.r Principe di Kautnitz il Governo di Milano di pensare al modo di levare la detta tassa e distribuirla. Di fatti il Governo ha fatto alla Corte un consulto favorevole al Collegio, cosicchè non tanto sono state levate le tasse in perpetuo, ma è stato altresì rimborsato il Collegio de’ pagamenti fatti ne’ quattro anni decorsi. Qui soltanto si espone la lettera di S. E. il Sig.r Conte Carlo di Firmian Plenipotenziario, dalla quale si ricava lo spirito del dispaccio.


Ill.mo ed Ecc.mo Sig.re,


I Chierici Regolari Somaschi di S. Maria Segreta, che al tempo della passata Giunta del Censo ottennero l’esenzione de’ Carichi Censuali per il fondo di due case da essi demolite, ed incorporate nella loro nuova Chiesa, ma che in sequela del Reale Dispaccio 2 Settembre 1776, furono con Decreto del Magistrato obbligati a prestare idonea sigurtà pel perpetuo successivo pagamento delle sudette tasse, sono ultimamente ricorsi a S. M.à implorando di essere mantenuti nel possesso di tale esenzione.

S. A. il Sig. Principe di Kaunitz nel rimettermi la supplica per la conveniente provvidenza, si è spiegato in termini, che propendono ad esaudire l’istanza sul riflesso, che il citato Reale Dispaccio percuote solamente le concessioni fatte o senza legale formalità, o sospette di surrezione, o mancanti d’altro requisito, irregolarità, che non si riscontrano ne’ Somaschi, mentre ricorsero al Giudice competente, da cui con piena cognizione di causa, e sentito il Fisco Regio, ed avuta la perizia dell’Ingegnere emanò il chiaro Decreto d’Esenzione.

Io però ho presente, che il Magistrato Camerale prima di derogare con suo proprio il summentovato Decreto (204) della Giunta, appoggiandosi alle leggi Censuarie, che non permettono la depennazione di alcuna partita dai registri in pregiudizio della Massa dei Contribuenti, fece la sua Consulta al Governo per l’esclusione dell’istanza de’ Somaschi, e che il Governo approvò il di lui sentimento.

In riguardo ciò non ostante, che trattasi di causa privilegiata, quale si è la costruzione di una Chiesa Parrocchiale, e che qualunque particolare indulgenzasi abbia ai supplicanti non può apportare sensibile pregiudizio alla Massa de’ Contribuenti, stante chè non vi saranno altri casi, ove possa addursi simile esempio, uniformandomi anch’io alle intenzioni del prelodato Sig. Principe di Kaunitz sono venuto nella determinazione che i mentovati Chierici Regolari Somaschi siano ripristinati nel possesso di loro Esenzione per l’indicato fondo a forma del Decreto della abolita Giunta Censuaria.

Piacerà quindi a V. E. di dare col Magistrato gli ordini, ove conviene per il corrispondente adempimento di questa mia determinazione.

E sono con distinta stima ed ossequio di Vostra Eccellenza,


Div.mo, Obb.mo Ser.re vero Carlo conte di Firmian

Milano 15 Gennaro 1780.

Nella Cartella, che sta nell’Archivio, che ha per titolo Atti per la Fabbrica della nuova Chiesa, vi sono tutte le scritture e le lettere del maneggio fatto alla Corte per conseguire la liberazione del pagamento.

La grazia è stata singolare e straordinaria: ne sia ringraziato il Signore donatore d’ogni bene.

(205)

Adì 6 Giugno 1781

La Famiglia di questo Collegio stabilita nel Capitolo Generale tanutosi al mese di Maggio nel Collegio della Colombina, si è letta oggi in pubblica mensa.

R. P. D. Luigi Malagrida Preposito an. 1 

M. R. P. D. Luigi Lamberti Cancelliere

R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Ignazio Assandri Curato

D. Camillo Varisco

D. GianBattista Tosi

D. Giovanni Sartirana

D. Girolamo Rotigni

Rev.do P. D. Francesco Soave Pubblico Professore


Laici

Carlo Moroni

Paolo Almini

Giorgio Prederio

Giovanni Giardelli

Pietro Porro

Gioachino Depreto

Francesco Porro Ospite an. 2

Nell’Ottava del Corpus Domini sono state lette le Bolle.

E’ qui giunto il P. D. Luigi Lamberti partito da Napoli e destinato in questo Collegio.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 5 Agosto 1781

In pieno Capitolo adunato con tutte le formalità si è letto l’ordine Sovrano di S. M. I. R. appartenente a’ Regolari, e ciascuno de’ PP. si è sottoscritto all’attestato richiestosi dal Rev.mo nostro Generale di tal lettura.

Nello stesso Capitolo si passò all’elezione del nuovo Attuario di questo Collegio, che cadde sopra il P. D. Giambatta Tosi.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 30 Agosto 1781

Congregati i Padri di questo Collegio con tutte le formalità prescritte con pieno consenso de’ medesimi si è accettata la esibizione fatta dal Sig. Ambrogio Uboldi di pagare al Collegio £ 965 per liberarsi d’un livello perpetuo di £ 19.6 ch’egli pagava a questo Collegio per una porzione di casa in Pantano; a patto però che il sudetto Sig. Uboldi ottenga a sue spese le altre licenze a ciò richieste. La somma di £ 965 si dovrà mettere a profitto o sul Monte Regio, o altrimenti investirlo; della qual cosa è stato delegato il P. Procuratore D. Stefano Fumagalli, come anche all’esecuzione del contratto col Sig. Ambrogio Uboldi.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

(206)

Il giorno 30 di Settembre è passato all’altra vita il Fratel Paolo Almino, il quale molto si è adoperato a servizio di questo Collegio.

Adì 4 Ottobre 1781
E’ giunto da Pavia il P. D. Girolamo Carboni destinato dall’ubbidienza in questo Collegio

Adì 10 Ottobre 1781

Il Fratel Giuseppe Dozio passò dal Collegio di S. Girolamo a questo in qualità di spenditore.

Adì 2 Novembre 1781

E’ arrivato da Napoli il P. D. Camillo Varisco deputato dall’ubbidienza in questo Collegio.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 31 Novembre 1781

Previo il suono del campanello ragunatisi i Padri nella sala capitolare di questo Collegio di S. Maria Segreta il giorno 31 Dicembre 1781, il M. R. P. Proposito D. Luigi Malagrida espose ai sudetti che, essendo stato eletto Curato di S. Lorenzo di questa Città il Sacerdote D. Carlo Fasino, veniva ad essere vacante il Beneficio di S. Alberto già eretto nella Chiesa ora profanata di S. Cristina, e perciò traslato a questa Chiesa del Collegio secondo la disposizione testamentaria del fu Prete Alberto Santi, per lo che si era in obbligo di passare alla nomina d’un altro Sacerdote da sostituirsi. A tutte nomine fu dunque eletto il Sacerdote D. Giuseppe De Giovanni, e quindi fu delegato il R. P. D. Girolamo Rotigni a fare formalmente la nomina del detto Sacerdote D. Giuseppe De Giovanni in titolo del detto Benefizio di S. Alberto, e fare o per sé, o per sottomessa persona l’opportuna presentazione nella Curia Arcivescovile, confermandosi perciò ogni opportuna facoltà capitolare. I Padri componenti il Capitolo Collegiale furono i seguenti:

Il Molto Rev.do Padre D. Luigi Malagrida Preposito

M.o Rev.do Padre D. Luigi Lamberti

Rev.do Padre D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Ignazio Assandri Curato

D. Girolamo Carbone

D. Camillo Varisco

D. GiamBattaista Tosi Cancelliere

D. Girolamo Totigni

D. Francesco Soave Pubblico Professore

E dopo le solite preci si sciolse il Capitolo.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni ai defunti del 1781, e sono i seguenti:

Fratel gIuseppe Fusato morto in Murano li 4 Gennaro.

In questo Collegio il P. D. Giuseppe Bossano, li 5 di Gennaro.

Il P. D. Pietro Bartolomeo Rota morto in Somasca, il dì 5 Gennaro.

In Trento il P. D. Lorenzo Zambaiti, li 7 Marzo.

In Pavia il Fratel Michele Stefanone, li 30 Marzo.

In Cividal del Friuli Fratel Andrea Codromani, li 22 Marzo.

In Genova il Fratel Francesco M.a Panizza, li 25 Aprile.

In Alessandria il P. D. Pietro Martire Sassoli, li 28 Aprile.

In Fossano il M. R. P. D. Filippo Geroldi, li 19 Maggio

In Napoli il P. D. Antonio De Sanctis, li 3 Giugno.

In Venezia all’Ospitaletto (207) il P. D. Domenico Galisonis, li 6 Giugno.

In Trento il P. D. Francesco Zambaiti, li 24 Maggio.

In pavia il Fratel Francesco Berua, li 2 Agosto.

InMilano a S. Girolamo il Fratel Giovanni Gatti li 9 Agosto.

In Genova il P. D. Carlo De’ Signoris, li 25 Agosto.

In Roma in S. Nicola il P. D. Romualdo Valenti, li 22 Settembre.

In questo Collegio il Fratel Paolo Almini, li 30 Settembre

In Murano il P. D. Valentino Luchesi, li 16 Ottobre.

In Genova il Fratel Pietro Tribone, li 23 Dicembre.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

1783
Adì 2 Maggio 1783

Convocatisi i Padri colle solite formalità, fu proposto dal M. R. P. Preposito che si leggesse pubblicamente quanto per mediazione del Sig.r Ingegnere Francesco Ferrari erasi convenuto con l’Ill.mo Sig. Conte D. Carlo Taverna a nome ancora de’ suoi fratelli ed il nostro P. Procuratore Fumagalli riguardo ad un pezzo di terra di ragione di questo Collegio situato in Landriano, dato sino dal secolo passato a semplice affitto novenale, e creduto livellato alla sudetta Casa Taverna, come più ampiamente apparisce da detta scrittura, che qui s’inserisce..

Tutti i padri componenti il Capitolo approvarono di unanime consenso tale convenzione, e deliberarono perciò specialmente detto Padre Procuratore Fumagalli, dando al medesimo piena ed ampia facoltà di poter trattare colla sudetta Casa Taverna per la formazione di tale livello perpetuo con le condizioni proposte, e di poter quindi portare alla formazione di pubblico e solenne Istromento, protestando di avere per rato e valido quanto sarà dal medesimo P. Procuratore fatto e contratto.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 5 Luglio 1783

Essendosi spezzata la campana maggiore di questa Chiesa si è fatta rifondere a spese del Collegio, riducendola a consonanza dell’altre due. Sopra le medesima sonsi fatte imprimere l’Arma della Religione Somaschense e l’immagini di S. Girolamo Miani, dell’Angelo Custode, della B. V. Assunta e del Crocefisso, e inoltre la data del corrente anno.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 25 Agosto 1783

Dall’ultima visita sino alla presente i Padri D. Stefano Fumagalli e D. Ignazio Assandri colla solita loro diligenza adoperati si sono l’uno nell’impiego di Procuratore di questo Collegio, e l’altro nel ministero di Parroco.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Die 25 Augusti 1783

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joseph M.a De Lugo Praepositus Generalis

Adì 25 Agosto 1783

Colle solite prescritte formalità convocati i Padri nella sala del Capitolo il M. R. P. Preposito ha significato ai medesimi, che il Sig. Cavalier D. Giacomo Melzi desiderebbe far acquisto della piccola casa sul Piazzale della nostra Chiesa al valore della stima di un Perito di comune confidenza. Ciò eseguitosi, dall’Estimatore fu valutata quattro mille cinquecento lire. Considerando i Padri essere ciò di vantaggio del Collegio, attese le circostanze espresse nel (208) ricorso presentato all’E. R. Giunta Economale, hanno perciò particolarmente delegato il P. D. Stefano Fumagalli Procuratore di questo Collegio a poter trattare , alienare e vendere tanto al predetto Sig. Cavaliere, quanto a qualsivoglia altra persona da nominarsi dal Sig. Cavaliere la sudetta casa per il prezzo convenuto secondo la stima e da convertirsi a norma del disposto nel decreto dell’E. di Giunta Economale, ed a convenire col Sig. Compratore tutti quegli atti, che si stimeranno più opportuni per l’indennità del contratto, come pure a ricevere il prezzo e convertirlo nella causa sopra espressa e a fare ogni confesso opportuno, chitanza e liberazione tanto per scrittura privata che per pubblico Istrumento, e come meglio, et cet.. A tutto ciò i Padri componenti il Capitolo hanno prestato il loro assenso.

Mel medesimo Capitolo dal M. R. P. Preposito si è pure esposto come avendo i Padri Barnabiti del Collegio de’ Nobili venduto per la maggior parte i beni di Castellazzo al Sig.r Biglia, che altre volte erano di ragione di questo Collegio, e per cui non aveano per anche sborsato il convenuto prezzo di lire sessantamille, pagando il tenue interesse del tre per cento; richiesti i Padri Capitolari se stimavano opportuno che si lasciasse detto Capitale in mano del sudetto Sig. Conte Biglia procurandone maggior interesse, i PP. di comune consenso ciò approvarono, dando perciò la facoltà al P. Procuratore D. Stefano Fumagalli di trattare tale affare.

I Padri che intervennero al Capitolo sono i seguenti:

Il M. R. P.D. Luigi Malagrida Preposito

Il M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

Il P. D. Gerolamo Carbone

D. Stefano Fumagalli Procuratore

D. Ignazio Assandri Curato

D. Gio.Battista Tosi Attuario

D. Girolamo Rotigni


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 27 Novembre 1783

Per ordine del M. R. P. Preposito D. Luigi Malagrida datosi il segno col campanello ragunaronsi i Padri di questo Collegio, cioè a dire: 

Il M. R. P. Preposito, 

i Padri D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

D. Girolamo Carboni, 

D. Ignazio Assandri Curato,

D. GiamBattista Tosi,

D. Girolamo Rotigni,

D. Francesco Soave 

e da questi concordemente e a nomine fu eletto a Socio del Capitolo Provinciale il M. R. P. D, Luigi Malagrida Preposito di questo Collegio. I Padri di S. Pietro in Gessate quantunque siano stati avvisati, ciò non ostante non vollero intervenire. Quindi colle solite preci fu sciolto il Capitolo.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

1784

(209)

Adì 17 Luglio 1784

Avendo il M. R. P. Preposito D. Luigi Malagrida ragunato il Capitolo Collegiale, ha espresso ai Padri congregati, che per le grandissime spese fino ad ora fatte per la Fabbrica di questa Chiesa Parrocchiale, il Collegio rimaneva ancora debitore a diversi operai, che hanno somministrato materiale, legname e ferroper la somma di gigliati 60, per soddisfare ai quali non vi era altro mezzo che, previo il permesso dell’E. R. Giunta Economale, prendere a prestito il detto denaro e dare la dovuta assicurazione sì pel Capitale, come per gl’interessi; tutti i padri hanno prestato pienamente l’assenso ed hanno incaricato il P. D. Leopoldo Fumagalli come Procuratore della Fabbrica di presentare all’E. R. Giunta Economale il Memoriale per ottenere la grazia a norma di quest’Atto Capitolare.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambatta Tosi Attuario

Adì 5 Agosto 1784

Si è letta in pubblica mensa la Patente del Rev.mo Padre D. Gianpietro Roviglio Proposito Provinciale con la quale viene constituito Superiore di questo Collegio il M. R. Padre D. GiamBattista Tosi eletto nel Definitorio Provinciale di Pavia, tenuto nel mese di giugno del corrente anno.

Si è pur letta la Famiglia di questa Casa, ed è la seguente:

M. R. P. D. GiamBattista Tosi Preposito an. 1

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

P. D. Girolamo Carbone

P. D. Stefano Fumagalli Procuratore

P. D. Ignazio Assandri Curato

P. D. Alfonso Bicetti

P. D. Camillo Varisco

P. D. Girolamo Rotigni

Rev.mo P. D. Francesco Soave Pubblico Professore

P. D. Giovanni Sartirana


Laici

Carlo Moroni

Giorgio Prederio

Giovanni Giardelli 

Pietro Porro

Giuseppe Dozio

Gioachino De Pietro

Francesco Porro Ospite anno 5.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

(210)

Dopo di che chiamato il Capitolo Collegiale dal sudetto M. R. P. Preposito Tosi si è eletto in Attuario del Collegio il Padre D. Girolamo Rotigni.


D. GiamBattista Tosi Preposito


D. Girolamo rotigni Attuario

 Adì 12 Agosto 1784

E’ partito da questo Collegio il P. D. Luigi Malacrida per S. Pietro di Gessate destinatovi Superiore dal Ven. Definitorio.


D. GiamBattista Tosi Preposito


D. Girolamo rotigni Attuario

Adì 23 Agosto 1784

Sono emanati li seguenti Decreti dal Ven. Definitorio tenuto in Pavia il giorno 13 di Giugno e approvati da questo Real Governo.

1°

Lunedì 14 Giugno alla mattina

Sessione 1.a

All’oggetto di sostenere la Cassa del Sussidio ha destinato il Definitorio che si tenga sempre a calcolo la somma di gigliati 100 somministrati già fino dall’anno 1770 dalla Cassa medesima al Collegio di S. Maria Segreta coll’obbligo della restituzione: affine di poter disporre di tale danaro al caso che venga il bisogno di assegnare qualche sussidio a qualche altro Collegio.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

2°

Lunedì 14 Giugno 1784 alla mattina

Sessione 1.a

Per mantenere sempre più la Cassa della Provincia in caso di poter prestare gli opportuni soccorsi secondo le circostanze, il Definitorio ha ordinato che si rimetta in tutto il suo vigore l’antico Decreto, secondo il quale ciascun Collegio di essa Provincia viene obbligato a contribuire alla Cassa medesima la decima dello spoglio de’ Religiosi, che passano da questa all’altra vita.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

3°

Lunedì 14 Giugno alla mattina

Sessione 1.a

Siccome per l’addietro da tutte le Case della Provincia facevasi al P. Generale oltre al solito viatico in occasione di visita l’annua contribuzione d’un onorario, che distribuito per tangenti proporzionate alle forze delle Case medesime formava la somma totale di circa lire 1000, e ciò affinchè potesse esso P. Generale supplire alle spese straordinarie, ed ai pesi annessi alla sua carica; così il Definitorio ha fissato, che per l’oggetto medesimo relativamente al caso della nostra Provincia Lombarda Austriaca venga continuata una sufficiente contribuzione, che ascenda sul totale alla somma di lire 700 da ripartirsi sopra le Case di essa Provincia a proporzione (211) delle loro forze, e di quelle tangenti, che prima erano assegnate rispetto al Generale, e ciò senza pregiudizio del solito viatico in occasione di visita.


Tangente di S. Maria Segreta sarà di lire 70.-.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

4°

Lunedì 14 Giugno 1784 alla mattina

Sessione 1.a

Per vieppiù incoraggiare i nostri Chierici Studenti sulla Università, e a titolo anche di maggiore dispendio nel vestiario cui oggi soggiaciono in grazia di dover frequentare l’Università medesima, ha stabilito il Definitorio che si dia loro qualche ricognizione, la quale per questa volta somministrerà dalla Cassa della Provincia, ma che in seguito a quest’oggetto i Collegi della Colombina di Pavia, di S. Maria Segreta di Milano, di S. Lucia di Cremona, di S. Bartolomeo di Merate e di S. Antonio di Lugano debbano contribuire al Superiore della Colombina sudetta la metà di quella tassa, che ciascuno de’ prefati Collegi pagava negli anni scorsi al Procuratore Generale residente in Roma, e che una tale contribuzione venga poi in ogni anno dal Superiore succennato distribuita a Chierici Studenti a proporzione di loro diportamenti così negli studi, come nel costume secondo le informazioni che si avranno da PP. Ripetitori, e dal Maestro in moribus.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

5°

Martedì 15 Giugno 1784 alla mattina

Sessione 3.a

Lettasi una memoria de’ PP. di S. Siro d’Alessandria del tenore seguente:


“ S. Maria Segreta di Milano per convenzione seguita a 16 Xbre 1782 paga in luogo del Collegio di S. Siro sudetto per tasse al Procuratore Generale lire 28 al predetto Procuratore Generale, lire 20. Per porzione del canone di S. Pietro in Monforte lire 10 che sono di Milano lire 58, e ciò per una picciola casa posta in porta Tosa già spettante al Procuratore Bagliotti, che si è ceduta dal Collegio di S. Siro ai PP. di S. Maria Segreta.


Il Definitorio ha detto: che ritenuta una tal convenzione il Collegio di S. Maria Segreta mediante sempre il superiore assensoda riportarsi dal Real Governo, corrisponda d’ora in avante annualmente al Collegio di S. Siro le lire 28, e lire 20 che prima pagava per conto dello stesso Collegio al P. Generale e al Padre Procuratore Generale, purchè pensi poi lo stesso Collegio di S. Siro a pagarle, a chi stimerà di ragione, rimanendo però tuttavia il carico a S. Maria Segreta di pagare per conto di S. Siro medesimo le annue lire 10 per la porzione del canone del fu S. Pietro in Monforte.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

(212)

Martedì 15 Giugno 1784, alla mattina

Sessione 3.a

Per soddisfare al comune desiderio così della Città di Milano, come di tutta la Provincia de’ Somaschi di vedere alla fine in ogni parte ultimata la nuova Chiesa di S. Maria Segreta, vuole il Definitorio, che il Padre Vicepreposito Fumagalli agisca per tale oggetto d’intelligenza, e di conserva col Padre Preposito Tosi come condelegato, affine di vendere al più presto che sia possibile compiuta una tal opera, e di riunir quanto prima all’azienda economica del Collegio le entrate fin qui destinate alla Fabbrica della Chiesa.

E ciò tanto più perché venendo negli Articoli 12 e 14 del Regolamento generale, ossia dell’Imperiale Prammatica ordinato, che li Giovani Religiosi Professi prima di passare agli studi sulla Regia Università di Pavia debbano essere trattenuti per qualche anno in alcuno de’ Collegi della Provincia per essere istruti negli studi iniziali e preparatori agli studi scientifici, vuole il Definitorio che il detto Collegio di S. Maria Segreta sia destinato a tal fine conformemente anche al già concertato piano di assistenza; potendo lo stesso Collegio nella pronta riunione di quella porzione di Entrate, che servirono per la Chiesa venire abbastanza abilitato a portare un tal carico.



D. Antonio Lambertenghi Cancelliere

Adì 3 Ottobre 1784

Adì 3 Ottobre 1784

Il M.to Rev.do Padre Don Giambattista Tosi Prep.to di questo Collegio avendo ottenuta la facoltà di benedire il corpo della Chiesa Nuova, che non era ancor benedetto, da Sua Ecc.za R.ma Monsignor Arcivescovo Filippo Visconti, il giorno primo di questo mese solennemente l’ha benedetto assistito dal Sig.r Prefetto degli Ostiarii della Metropolitana per le Sacre Cerimonie, e accompagnato da tutta religiosa famiglia. Dopo la funzione il detto Padre Preposto ha celebrato Messa privata al nuovo altare del nostro Santo Padre. 

A cagione dell’aprimento della Nuova Chiesa il Padre Preposito ha cantato solennemente la Messa il giorno de’ SS. Angeli Custodi ai quali unita alla SS.ma Vergine è dedicata la Chiesa.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 21 Dicembre 1784

Ieri nella nostra Chiesa riccamente apparata da lutto si sono fatte le solenni esequie a S. E. il Sig. Marchese D. Giovanni Corrado Olivera Presidente del Senato di Milano, essendovi intervenuto in forma pubblica l’Ecc.mo Senato ricevuto alla porta dal M. R. P. Preposito Tosi ed altri Religiosi, e dai Sig.ri Parenti del Defunto. La solenne Messa da requiem con aspersione el catafalco fu cantata (213) dall’Ill.mo e Rev.mo Monsignor Reina Vescovo di Sopahan servito dal prete Assistente, dal Padre Vicepreposito Fumagalli, da Diacono dal Padre Tela Curato di S. Lucia in Cremona, da Suddiacono dal P. D. Assandri Curato di questa Parrocchia, e da due altri ministri Preti Secolari. Tutte le Sacre Cerimonie furono eseguite con la direzione del M. R. Sig. Dottore Brambilla primo maestro di Cerimonie nella Metropolitana e con l’assistenza di tre Sig.ri Ostiarii e col servizio di dodici Chierici del Seminario


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 30 Dicembre 1784

Si sono resi i soliti suffragi agli Infrascritti Defunti della nostra Congregazione morti in quest’anno:

D. Giancarlo Volpi morto alla Salute di Venezia d’anni 61.

D. Pietro dell’Oca nel medesimo Collegio di 79.

D. Prospero Marelli in S. Girolamo di Milano di 74.

D. Giulio Calderera nella Maddalena di Genova di 70.

Fratel Giuseppe Locatelli in S. Leonardo di Bergamo di 63.

Fratel Gianbattista Panedi alla Colombina di Pavia di 66.

D. Giacinto Pigani nel medesimo Collegio di 74.

D. Francesco Ferrari in S. Siro d’Alessandria di 55.

D. Gianluca Federici in S. Giorgio di Novi di 36.

D. Giuseppe Freguglia al Gesù di Ferrara di 21.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

1785
Adì 3 di Marzo 1785

Da S. Pietro in Gessate è passato a questo Collegio il Padre D. Luigi Malaspina deputatovi dal Rev.mo Padre Provinciale Roviglio, ed è partito il Padre D. Giacomo Pagani in sua vece, che vi era da tre mesi dopo il suo ritorno da Napoli.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 13 Luglio 1785

Convocato il Capitolo dal nostro Rev.do Padre D. Giambatta Tosi Preposito, ed avendo esposto la petizione del Sig. Fiscale Lonati, il quale dimandava o la conferenza dell’affitto della possessione della Maiera, o di fare della medesima un livello perpetuo, fu unanimamente risoluto dal Capitolo di non accordare al sudetto Sig. Fiscale né l’una, né l’altra dimanda.

Avendo quindi proposto la petizione che fanno Antonio e Fratelli e cugini Moiraghi con la sigurtà del Sig. Don Alessandro Bellinzaghi di affittare (214) per un novennio la sudetta possessione della Maiera, a pieni voti fu accettata.

Nello stesso Capitolo il Padre Preposito ha esposto secondo il prescritto delle nostre Costituzioni alla ballottazione l’Ospite Fratello Francesco Porro, il quale fu a tutti i voti approvato.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 4 Agosto 1785

Previo il suono del campanello radunati li PP del Collegio nella sala inferiore il M.to Rev.do Padre Preposito Tosi significò loro che i PP. Barnabiti del Collegio Imperiale una volta, ed tra de’ Nobili senza alcun precedente avviso avevano venduto all’Ill.mo Sig. Conte D. Vitaliano Biglia parte de’ fondi di Castellazzo per cui pagavano ogni anno il 3 per cento a questo nostro Collegio ed essendo perciò insorta differenza tra li predetti PP. e questo Collegio fu unanimamente determinato in Capitolo, che quanto alla porzione de’ fondi, che sono passati in mano del Sig. Conte Biglia, questo Collegio se l’intenderà direttamente col sudetto Sig. Conte, e riguardo a quella parte sta tuttora in mano de’ Barnabiti si è consentito ai medesimi di tenersela pagando il 3 per cento a questo Collegio durando però in vigore la sigurtà de’ PP. di S. Alessandro di questa Città.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 12 agosto 1785

Dall’ultima visita sino alla presente i RR. PP. D. Stefano Fumagalli e D. Ignazio Assandri si sono adoperati con la solita loro diligenza, il primo nell’impiego di Procuratore di questo Collegio, e l’altro nel ministero di Parroco.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Die 18 Augusti 1785

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannes Petrus Roviglio Praepositus Provincialis

28 Agosto 1785

E’ partito il Rev.mo Padre Provinciale Roviglio da questo Collegio dopo di aver fatta la visita.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

(215)

18 Settembre 1785

E’ partito da questo Collegio il Padre Varisco deputato a Pavia per Ripetitore di Teologia ai nostri Studenti nella Colombina.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

27 Settembre 1785

Si sono resi i soliti suffragi ai Religiosi della nostra Congregazione in tutto quest’anno, che furono undici di numero.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

1786
8 Gennaio 1786

Col suono del campanello radunati per ordine del M. R. P. Preposito D. GiamBattista Tosi, i PP. componenti il Capitolo Collegiale dallo stesso fu esposto che a S. Martino del presente anno 1786 terminava la locazione dei fondi di Treviglio goduti fin ora da Giacomo Conti al prezzo d’annue lire 3500 in patti, e colle condizioni del Fittabile che scade, e dando sigurtà il R. Dottore …… D. Andrea Torri persona assai facoltosa. Al Capitolo sembrando utile un tale accrescrimento assicurato da idonea sigurtà, ha approvato unanimamente un tale affitto quando però sia di consenso dell’E. R. G. E. da cui spera riportare la dispensa dell’asta.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

18 Febbraio 1786

Oggi ha deposto spontaneamente l’abito religioso il Fratel Francesco Porro, e se ne è ritornato a sua casa.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

20 Aprile 1786

Stante l’ordine di S. M.à Imp. di non mandar fuori di stato denaro senza il previo assenso del Governo, si è sospesa per anni due la contribuzione al Collegio di S. Siro d’Alessandria di lire 48 per una casa goduta da questo Collegio appartenente al P. Bagliotti, e di ragione di S. Siro. Si è ottenuto il permesso dall’E. M. E. E. di pagare (216) le lire annue 48 da questo Collegio a S. Siro, e perciò si seguiterà il sudetto pagamento anche in avvenire.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

20 Maggio 1786

Convocatosi il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Preposito Don Giambatta Tosi il medesimo ha esposto ai PP. che Francesco Gariboldi fottabile della Cassina Linosa per l’impotenza di pagare le settemila lire di che è debitore a questo Collegio rassegnava al medesimo le poche scorte della possessione e rinunziava ai due anni, che ancora gli restavano a compiere la sua locazione; e che fortunatamente si offeriva a sottentrare nella medesima per un novennio Gio.Antonio Palestra, rilevando in contanti le scorte di essa, quando però si riducesse l’affitto a lire annue 320 per cui dava l’opportuna sigurtà. I Padri riconosciuta l’utilità di un tale contratto prestarono il pieno loro consenso purchè così piaccia al R. I. Consiglio di Governo.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

20 Maggio 1786

Nello stesso Capitolo Collegiale di sopra notato si è pur anche proposto l’accomodamento colli Padri Barnabiti del Collegio Imperiale intorno alle 60000 lire che i medesimi tengono a censo da questo Collegio, e si è unanimamente determinato di ricevere 30000 lire che i sudetti Padri Barnabiti esibiscono, le quali però si lasceranno in mano al Sig. Conte Biglia, e pure le altre 30000 lire restando in mano de’ medesimi colla sigurtà de’ Padri Barnabiti di S. Alessandro per quindici anni si pagherà l’annuo censo del 3 per cento e con ciò liberare da ogni ipoteca li fondi acquistati da medesimi dal Conte Biglia.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

30 Ottobre 1786

Sono venuti in questo Collegio deputati dal Rev.mo Padre Provinciale i Padri Tanzi e Mazzucchelli.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

29 Novembre 1786

Convocato il Capitolo Collegiale dal M. R. Padre Tosi al quale intervennero li Padri di S. Pietro in Gessate fu concordemente eletto  in Socio pel futuro Capitolo Provinciale il sudetto Padre Preposito Tosi.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

(117)

29 Novembre 1786

Si sono fatti i soliti suffragi all’anima del Rev.mo Padre D. Giampietro Roviglio Provinciale attuale di questa Provincia Lombarda austriaca morto in Pavia il giorno 26 corrente.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

Si è tralasciato di registrare al giorno 13 di Agosto anno corrente la lettura in pubblico della Lettera del Rev.mo Padre Provinciale Roviglio, con la quale intima il Capitolo Provinciale pel giorno 29 Aprile 1787.

Sotto l’Atto Capitolare 20 Maggio 1786 si deve aggiungere:

Si è trattata e conchiusa la sostituzione del fittabile di Zibido, e inoltre che si accettava la proposizione de’ Padri del Collegio Imperiale de’ Nobili . Come sopra.

In questo medesimo Capitolo fu proposto dal M.to Rev.do Padre Preposito Tosi che le lire 30000, che il Sig. Conte Vitaliano Biglia deve sborsare al Collegio secondo la convenzione stipulata con li Padri Barnabiti del Collegio Imperiale de’ Nobili si dovessero lasciare nelle mani del sudetto Sig. Conte per anni 6 obbligandosi il medesimo a passare al Collegio l’annuo interesse del 4 per cento; la proposizione fu unanimamente approvata.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

32 Dicembre 1786

Si sono fatti i suffragi ai Defunti della nostra Congregazione del corrente anno 1786.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

1787
28 Aprile 1787

Sono partiti da questo Collegio per il Capitolo Provinciale di Pavia i MM. RR. PP. Preposito Tosi  Socio e Fumagalli Vicepreposito, e Malagrida Vocali.


D. Giambattista Tosi Preposito


D. Girolamo Rotigni Attuario

26 Maggio 1787

Convocato il Capitolo Collegiale si è letta la Patente del Re.mo Padre D. Emiliano Molina Provinciale in cui vien dichiarato Proposito di questo Collegio il M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli, il quale fece in tale occasione un’opportuna allocuzione a tutti i congregati; e vi si elesse in Procuratore del Collegio il Padre D. Giambattista Tosi.

Lista della Famiglia letta nel medesimo Capitolo:

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Preposito an°. 1

R. P. D. Luigi Malagrida Vicepreposito

P. D. Stefano Fumagalli

P. D. Girolamo Carboni (118)

P. D. Ignazio Assandri Curato

P. D. GiamBattista Tosi Procuratore an°. 1

P. D. Girolamo Tanzi

Rev.mo P. D. Francesco Soave Pubblico Professore

P. D. Girolamo Rotigni

P. D. Girolamo Mazzucchelli usque

P. D. N.


Laici

Carlo Morone

Giorgio prederio

Giovanni Giardelli

Giuseppe Dozio

Pietro Porro

Gioachino de Preto



D. Antonio Bianchi Cancelliere

Si sono pure letti alcuni decreti del Capitolo Provinciale fatti il lunedì 30 Aprile nella sessione prima appartenenti a questo Collegio.


D. Girolamo Rotigni Attuario

16 Agosto 1787

E’ venuto da Lugano deputato da’ Superiori in questo Collegio l’Ospite Antonio Clivio.

20 Settembre 1787

Ha ottenuto da Superiori la stanza di questo Collegio il Padre D. Camillo Varisco proveniente da Pavia.

21 Dicembre 1787

Radunato il Capitolo Collegiale dal M. R. Padre Preposito Fumagalli, e lettasi la Lettera in quello data 20 Decembre di S. E. R.ma Monsignor Arcivescovo con la quale nella riordinazione delle Parrocchie di Milano per ordine supremo fatta s’ingiungeva ai PP del Collegio di obbligarsi a mantenere il Parroco, e a passargli ratealmente di mese in mese lire 500 Imperiali e a mantenere la Chiesa con le necessarie suppellettili alle funzioni parrocchiali e a destinare quattro Coadiutori in sussidio. I PP. congregati hanno accettato le sudette obbligazioni ed hanno delegato il P. Preposito come speciale Procuratore del Collegio ad intervenire al Pubblico Instromento, che devesi fare il giorno 22 corrente nel Palazzo Arcivescovile.


D. Girolamo Rotigni Attuario

24 Dicembre 1787

Sono stati approvati per Coadiutori in cura d’anime di questa Parrocchia di S. Maria Segreta dopo un pubblico esame i PP. D. Luigi Malagrida, D. Camillo Varisco, D. GiamBattista Tosi e D. Girolamo Rotigni ed hanno cominciato (119) l’esercizio del loro ministero il giorno 25 corrente.


D. Girolamo Rotigni Attuario

1788
1 Gennaio 1788

Il M.to Rev.do Padre Fumagalli ha graziosamente accordato ai coadiutori di questa Parrocchia il doppio vestiario, e tutti gli emolumenti de’ funerali secondo la tassa.


D. Girolamo Rotigni Attuario

7 Gennaio 1788

Il Padre Preposito ha assegnato ai Coadiutori da distribuire in elemosina parte del Legato di Zenobia Visconti e del Legato Bonvini.


D. Girolamo rotigni Attuario

6 Febbraio 1788

E’ partito da questo collegio con l’approvazione de’ Superiori il P. D. Girolamo Mazzucchelli per Padova, ove è stato ricercato per Lettore di Filosofia.


D. Girolamo Rotigni Attuario

6 Febbraio 1788

Si sono fatti i suffragi ai nostri Religiosi defonti l’anno scorso 1787


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 20 Ottobre 1788

Deputato dal Rev.mo Padre Provinciale Molina è venuto in questo Collegio da Lugano il Padre Don GimBattista Monti.


D. Girolamo Rotigni Attuario

31 Dicembre 1788

Si sono fatti i suffragi ai nostri Religiosi Defonti in quest’anno.


D. Girolamo Rotigni Attuario

1789
9 Gennaio 1789

Il Padre D. GiamBattista Monti è stato approvato dalla Curia Arcivescovile per Confessore.


D. Girolamo Rotigni Attuario

13 Marzo 1789

Il M.to Re.do Padre Preposito Fumagalli espose ai PP. congregati in Capitolo che era stato restituito al Collegio il Capitale di lire 4500, che teneva il Sig. Gaspare Mariani, e rendeva d’interesse lire 191.15. Il Sig. Conte D. Paolo Bolognini ora cerca il medesimo Capitale offerendo (120) una cartella del Monte di S. Teresa, la quale avrebbe renduto lo stesso interesse di lire 191.15. Il Capitolo acconsentì a tale proposizione patto però, che il detto Sig. Conte ottenute le debite licenze faccia a sue spese intestare la cartella al nostro Collegio di S. Maria Segreta e mostri che il detto Capitale fu convertito in pagamento di dote di sua figlia.


D. Girolamo Rotigni Attuario

8 Giugno 1789

Il Padre Preposito Fumagalli convocato il Capitolo Collegiale ha esposto ai Padri, che la possessione del Collegio chiamata Cassina Linosa abbisognava di molte costose migliorie per renderla più fruttifera, ma che il Collegio per le gravi spese già in essa fatte l’anno scorso non si trovava in istato di soggiacervi. S’offriva a ciò l’attual fittabile Giovanni Palestra, e principalmente a rendere adeguatoria quella porzione che è tutt’ora in secco a condizione però, che gli si lasciasse in affitto al prezzo medesimo la stessa possessione per un secondo novennio. I PP. riconobbero l’utilità di tale esibizione, e d’accordo stabilirono di supplicare il R. I. C. di Governo a concedere loro una tal grazia.


D. Girolamo Rotigni Attuario

Adì 9 Agosto 1789

Il M. R. P. Preposito Fumagalli avendo proposto ai PP. congregati in Capitolo la vendita di un fondo appartenente al Collegio di pertiche 416 nella Gera d’Adda chiamata la Barbosera dal qual fondo difficilmente si poteva ritrarre anche un mediocre affitto, come si è provato per lunga esperienza, i PP. hanno unanimamente aderito alla vendita di un tal fondo siccome utile al Collegio, ottenute però le debite facoltà.


D. Girolamo Rotigni Attuario

(221)

Adì 9 Settembre 1789

Essendosi portato il P. D. GiamBattista Monti al Concorso Cura d’anime nella Curia Arcivescovile, ha soddisfatto pienamente alle questioni a lui proposte in scritto ed ha ottenuta l’approvazione.


D. Girolamo Rotigni Attuario

22 Settembre 1789

Il Padre Preposito Fumagalli ha benedetto il nuovo Altare dell’Angelo custode, e vi ha dippoi celebrata la messa.


D. Girolamo Rotigni Attuario

2 Ottobre 1789

Per Decreto del R. Governo dal 1° Maggio 1784 all’Esibito presentato dal Padre Preposito Fumagalli sono state fissate per l’erezione del sudetto nuovo altare dell’Angelo in grazioso sussidio doppie n°. 100, e queste sono state pagate dall’Ecc.ma Com.ne Municipale come per esteso sta registrato nel Libro Campione della Fabbrica foglio n. 104.


D. Girolamo Rotigni Attuario

5 Ottobre 1789

Per delegazione del Rev.mo Padre Provinciale Molina il M. R. P. Fumagalli ha data la professione nella Sagrestia di questa Chiesa al Fr. Girolamo Favia.


D. Girolamo Rotigni Attuario

1 Dicembre 1789

Convocato il Capitolo Collegiale dal M. R. Padre Preposito Fumagalli a cui intervennero i PP. di S. Pietro in Gessate, fu eletto in Socio di questo Collegio per dare il voto nel prossimo Capitolo Provinciale da tenersi in Pavia il Padre D. Girolamo Rotigni.

3 Dicembre 1789

Si sono fatti i suffragi ai nostri Religiosi defunti in quest’anno.


D. Girolamo Rotigni Attuario

(222)

1790
20 Aprile 1790

Dal giorno 90 di Gennaio 1789 fino al presente Aprile 1790 il padre D. Giambattista Monti ha amministrato con assiduità il Sagramento della Penitenza nella nostra Chiesa, si è prestato con zelo nella cura d’anime di questa Parrocchia assistendo gli infermi, amministrando gli estremi Sagramenti e spiegando la Dottrina Cristiana dalla Cattedra e nelle classi. Ha sempre vissuto da esemplare religioso pronto a tutte le osservanze.


D. Girolamo Rotigni Attuario

Die 9 Junii 1791

Vidi et approbavi in actu Visitationis. 


D. Aloysius Lamberti Praepositus Provincialis

24 Aprile 1790

Sono partiti pel Capitolo Provinciale di Pavia il Padre Preposito Fumagalli, il Padre Malagrida Vocali, il Padre Rotigni per Socio.

29 Maggio 1790

Convocato il Capitolo Collegiale dal M.to Rev.do Padre Preposito Fumagalli si è eletto in Attuario di questa Casa il Padre D. GiamBattista Monti.


D. Girolamo Rotigni Attuario

Giorno Mese Anno medesimo

Nello stesso Capitolo sudetto si è letta la Patente del Rev.mo Padre Luigi Lamberti nella quale viene dichiarato Preposto di questo Collegio di S. Maria Segreta il M.to Rev.do Padre D. Girolamo Rotigni. In seguito è stata formalmente conferita la Procura di questo Collegio medesimo al Padre D. Stefano Fumagalli, e si è stabilito che il P. D. Giambattista Tosi finisse l’affare della vendita della possessione della Barbosera già incamminato ed avanzato essendo lui Procuratore.

Lista di questa Famiglia mandata dal Capitolo tenutosi in Pavia:

M. R. P. D. Girolamo Rotigni Preposito an. 1° e Coadiutore alla Parrocchia

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vocale e Vicepreposito

M. R. P. D. Luigi Malagrida Cancelliere e Coadiutore alla Parrocchia

P. D. Stefano Fumagalli Procuratore

P. D. Girolamo Carboni

P. D. Ignazio Assandri Parroco

P. D. Girolamo Tanzi

P. D. Camillo Varisco usque

P. D. Giambattista Tosi Coadiutore

P. D. Francesco Soave R. Professore

P. D. Giacomo Pagani R. Direttore delle Scuole Normali sine

P. D. Giambattista Monti Coadiutore


Laici

Carlo Morone

Giorgio Praderio (223)

Giovanni Giardelli

Pietro Porro

Giuseppe Dozio

Gioachino de Preti

Antonio Clivio Ospite an. 3 e per Novizio


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

6 Giugno 1790

Oggi è venuto in questo Collegio da S. Pietro in Gessate il P. D. Giacomo Pagani deputatovi dal Capitolo tenutosi in Pavia.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

30 Luglio 1790

Quest’oggi si è dato fine ad un solenne Triduo ai SS. Angeli Custodi fattosi celebrare dalla Congregazione della Città per implorare colla loro intercessione dal Signore l’acqua necessaria alle campagne: ed essendovi intervenuti ogni sera il Sig.r Prefetto ed altri Signori della Congregazione sudetta vi furono complimentati dal P. Preposito e da altri PP. che vi si trovarono presenti.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

21 Agosto 1790

Essendo stato l’Ospite Antonio Clivio dal Capitolo Provinciale ammesso al Noviziato ed essendo stata per lui a tal fine fissata dal Capitolo medesimo questa Casa di S. Maria Segreta, ottenuto sotto il dì due dello scorso Luglio da Sua Ecc.ma Rev.ma l’approvazione di tale assegnamento il P. Girolamo Rotigni Preposito autorizzato espressamente dal P. Provinciale ha dato il cingolo in quest’oggi al sudetto Antonio Clivio; ed il P. D. Girolamo Carboni ne ha assunto il carico di Maestro in moribus parimente delegato dal P. Provinciale.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

15 Settembre 1790

Il P. D. Camillo Varisco al principio del corrente mese rinunciò nelle mani del P. Provinciale la carica di Coadiutore alla Parrocchia rassegnadone la cartella d’approvazione per tale impiego; ed ebbe in seguito la cartella di Confessore.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

30 Ottobre 1790

Oggi è venuto in questo Collegio Melchiorre Palestra figlio di Giuseppe in abito da secolare per esservi provata la sua abilità innanzi procedere a dargli l’abito religioso che ha dimandato istantemente.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

20 Dicembre 1790

Il P. D. Girolamo Rotigni Preposito di questo Collegio essendo stato dal P. Provinciale espressamente delegato con lettera che qui sotto si trasferisce, a dare l’abito nostro Religioso a Melchiorre Palestra, quest’oggi con tutte le formalità ne ha fatto la funzione nella privata Capella di questo Collegio.

Lettera sudetta:


Amico Carissimo,


Vestite pure il nostro Neofito Laico che avete in pronto, e questa mia lettera stessa vi serva di autentica delegazione per tal fine. Io non trovo nelle Costituzioni, né so che vi sia consuetudine che i Laici vestiendi debbano passare per capitolo al quale sono soggetti però per la ballottazione una volta all’anno finchè sono (224) Ospiti; il qual punto non bisogna perder di vista per tenerli in dovere. Quello che mi preme si è che prima di vestirlo lo avvertiate che non portandosi bene nella Casa e negli impieghi dove e per i quali si veste non si lusinghi poi di buttare garbugli per essere destinato altrove, perché in tal caso l’unica nuova deputazione sarebbe quella di ritornarsene a casa sua. Chi non si porta bene in un luogo non è giusto che vada ad inquietare altri Superiori e la Religione.

I miei cordiali rispetti a tutti. Amatemi e comandatemi che sono di cuore,

Aff.mo Amico e Servitore


D. L. Lamberti C. R. S.

Pavia 13.Xbre 1790


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

31 Dicembre 1790

Si sono fatti esattamente i suffragi ai nostri Religiosi defonti in quest’anno.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

Giorno ed anno medesimo

Il dì tredici dello scorso Agosto il P. Preposito D. Girolamo Rotigni ha benedetto l’altare del S. Crocifisso di questa nostra Chiesa e vi ha in seguito celebrata la S. Messa. 

1791
5 Giugno 1791

Dal principio del mese di Luglio dell’anno scorso fino al presente giorno il Padre D. Giambattista Monti ha esercitato il carico di Parroco Coadiutore con ogni diligenza, assiduità, per cui si è acquistato presso tutti questi Parrocchiani singolare stima e amore, adempiendo nello stesso tempo tutte le parti di ottimo religioso. 


D. Girolamo Rotigni Preposito

9 Junii 1791

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

D. Aloysius Lamberti Praepositus Provincialis

Il sudetto Padre Monti nei giorni prescritti ha spiegato ai nostriFratelli Laici la Dottrina Cristiana, a questo offizio deputato già da un anno.


D. Girolamo Rotigni Preposito

Die 7 Aprilis 1793

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Aloysius Lamberti Praepositus Provincialis

1792
28 Febbraio 1792

Il Sig. Don Antonio Castiglioni ha presentato ricorso al Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta nel quale esponeva la necessità di essere dispensato per ragione di povertà dall’obbligo di far celebrare n°. 160 Messe coll’elemosina di lire duecento secondo il Legato Grimoldi, e tale dispensa la domandava per tre anni. Il Capitolo pertanto riconosciuta la solidità delle addotte ragioni ha accordato la domanda dovendosi nel resto osservare in tali casi quanto conviene colla Curia Arcivescovile.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(225)

16 Giugno 1792

Nel giorno 16 Marzo anno sudetto previo il suono del campanello radunatisi i Padri nella sala Capitolare di questo Collegio di S. Maria Segreta, il M. R. P. Preposito D. Girolamo Rotigni Preposito espose ai PP. medesimi ch’essendo morto il Sacerdote D. Giuseppe De Giovanni veniva ad essere vacante il beneficio di S. Alberto già eretto nella Chiesa ora profanata di S. Cristina, e perciò traslato a questa Chiesa del Collegio secondo la disposizione testamentaria del fu Prete Alberto Santi, per lo che si era in obbligo di passare alla nomina di un altro Sacerdote, da sostituirsi al defonto. Fu dunque eletto il Sacerdote D. Pietro Todeschi e quindi fui delegato io infrascritto a fare formalmente la nomina del detto Sacerdote D. Pietro Tedeschi in titolo del detto beneficio di S. Alberto e fare o per me o per sottomessa persona l’opportuna presentazione nella Curia Arcivescovile confermandomi perciò ogni opportuna facoltà capitolare. I Padri componenti il Capitolo furono i seguenti:

Il M. R: P. D. Girolamo Rotigni Preposito

M. R. P. D. Luigi Malagrida Cancelliere

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vicepreposito

D. Stefamo Fumagalli Procuratore

D. Girolamo Carbone

D. Ignazio Assandri Curato

D. Girolamo Tanzi

D. Giambattista Tosi

D. Giacomo Pagani

D. Giambattista Monti

Non intervennero al Capitolo sudetto il P. D. Camillo Varisco per essere ammalato ed il P. D. Francesco Soave per essere assente.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

Giorno ed Anno sudetti

Nel giorno 20 del prossimo scorso Maggio si è terminato un solenne Triduo ai SS. Angeli Custodi fattosi celebrare dalla Congregazione di Città per implorare mediante la loro intercessione dal Signor Iddio la serenità del tempo necessaria ai frutti di campagna. Nella sera del giorno medesimo v’intervenne l’Eccell.ma Città ricevuta alla porta della Chiesa e ricondottovi dal P. Preposito e da tutti gli altri PP.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

9 Giugno 1971

Fin nel passato anno 1790 mediante esibito presentato al R. Imp. Consiglio di Governo dal P. Curato e dai PP. Coadiutori si era ottenuto che i Sig.ri Amministratori del fondo appartenente alla Scuola del Sacramento di questa Chiesa di S. Maria Secreta coi prodotti del fondo medesimo, ma senza contrar debiti provvedessero la Chiesa di tutti quegli arredi che alla medesima fossero abbisognati. Essi adunque fecero subito costruire un padiglione di color cremisì con corona di ferro dorata, la quale si pose in opera verso la metà di Luglio dell’anno medesimo; e ieri l’altro si collocò sopra l’altar maggiore il baldacchino di damasco con frangia d’oro e cornice dorata fatto parimente costruire da loro a spese della Scuola istessa.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(226)

27 Agosto 1791

Convocatisi i PP. nella sala Capitolare di S. Maria Segreta e lettasi la Patente del P. Provinciale nella quale davasi commissione al P. Prevosto D. Girolamo Rotigni di proporre al Capitolo Collegiale il Laico Novizio Antonio Clivio per l’approvazione ed ammissione di lui alla Professione il sudetto P. Preposito ne fece in seguito la professione; uditesi quindi le informazioni del P. D. Girolamo Carboni Maestro del Novizio si passò alla ballottazione e a pieni voti fu accettato.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

29 Agosto 1791

Essendo stato il P. D. Girolamo Rotigni Preposito di questa Casa di S. Maria Segreta deputato dal P. Provinciale a ricevere la professione del Laico Novizio Antonio Clivio, questa mattina nell’Oratorio secreto della Casa sudetta fu tenuta la necessaria funzione ed il Laico già detto fece la solenne sua professione. Se non che dopo avere espresso i tre voti di Obbedienza, Castità e Povertà, aggiunse : cioè di non possedere niente di proprio e di vivere secondo le Regole e le costumanze della sudetta Congregazione di Somasca. E questo cambiamento fu prima comunicato a Sua Eccellenza Rev.ma nostro Arcivescovo e dalla medesima approvato.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

31 Dicembre 1791

Ai nostri Religiosi di quest’anno defunti si sono fatti di mano in mano esattamente i suffragi stabiliti dalle nostre SS. Costituzioni.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

12 Maggio 1792

Oggi si è terminato un solenne Triduo ai SS. Angeli Custodi fattosi celebrare dalla Congregazione della Città per implorare mediante la loro intercessione la serenità del tempo. Oggi intervenne alla Sacra Funzione l’Eccellentissima Città ricevuta alla porta della Chiesa e ricondottavi dal P. Preposito e da tutti gli altri PP.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

21 Maggio 1792

Radunatosi il Capitolo Collegiale in S. Maria Segreta il Preposito D. Girolamo Rotigni espose, che dovendo i Sig. Fratelli Ferrari livellari di porzione di casa confusa insieme all’abbazia di S. Croce vendere l’utile dominio di tale livello di cui eranopadroni per due età ancora, avevano chiesto che il Collegio concedesse a loro di formare un livello perpetuo esibendo perciò l’accrescimento del Canone per lire 150 di cui il Collegio ne avrebbe percepito in sua porzione lire 50.6.6 e quindi il Collegio avrebbe riscosso ogni anno la somma di lire 640 invece di lire 549.13.6. I PP. pertanto considerando che il sudetto livello non era probabilmente per aver fine se non dopo 70 anni circa, e che andando fuori di famiglia i posteri non avrebbero potuto facilmente indagare quandosi estinguesse etc. Hanno accettato a pluralità di voti la proposizione di formare il livello perpetuo, accordando al P. Procuratore la facoltà di procedere all’Istromento formale; ben inteso che il Livellario debba a suo carico fare tutte le spese che occorressero per le opportune dispense Civili ed Ecclesiastiche.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

5 iugno 1792

Oggi da questa Conferenza Governativa di Milano il P. D. Girolamo Rotigni è stato eletto al vitalizio incarico di Lezionista nella Imperiale Chiesa di S. Fedele di questa Città.


D. Giovanbattista Monti Attuario

(227)

31 Gennaio 1792

In tutto il decorso di quest’anno si sono fatti ai nostri Religiosi Defunti così Sacerdoti come Laici i suffragi stabiliti dalla nostra Costituzione.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

Il R. P. Varisco in quest’anno ha speigato la Dottrina Cristiana a nostri Fratelli Laici ed agli altri Serventi di questa Famiglia.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

A suo tempo è stata letta alla Famiglia Religiosa la lettera circolare del M. R. P. Provinciale D. Luigi Lamberti che avvisava doversi tenere la terza domenica dopo Pasqua secondo il solito il Capitolo Provinciale in Pavia e però doversi eleggere nel tempo prescritto da questa Famiglia e da quella del Pio Luogo di S. Pietro in Gessate un Socio per intervenire al Capitolo medesimo. Pertanto il giorno 19 dell’ultimo scorso Novembre è stato eletto per pluralità di voti in Socio il P. D. Stanislao Ferioli di S. Pietro in Gessate


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

1793
1 Marzo 1793

Ieri il Fratel Giovanni Giardelli verso l’ore quattro pomeridiane ha cessato di vivere in questa Casa ed oggi gli sono state fatte l’esequie secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni. La vita religiosa di questo buon Fratello che vestì l’abito nostro in questa Casa fu anche seguita da una morte preziosa. Per circa tre anni giacque infermo per un colpo d’apoplessia che l’aveva quasi del tutto privato della parte sinistra del corpo. In tale circostanza mostrò la sua pazienza inelterabile e la sua pietà con piena edificazione di tutti, ed il Signore gli fece la grazia di ricevere i SS. Sacramenti tutti anche negli estremi della vita. Così siccome in tutta la sua vita fu un diligente, attento ed umile operaio, il Signore lo premiò con una morte quale al giusto è promessa.


D. Girolamo Rotigni Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

7 Aprile 1793

Il Padre D. GiamBattista Monti dal giorno 5 Giugno 1792 fino al giorno presente ha esercitato il carico di coadiutore in questa Parrocchia con zelo indefesso mostrandosi vero operaio, attento, instancabile nella vigna del Signore. Si è sempre mostrato esemplare e dentro e fuori di casa, non mancando nnéalle osservanze delle Costituzioni, né alle parrocchiali incombenze.


D. Girolamo rotigni Preposito

Die 7 Aprilis 1793

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Aloysius Lamberti Praepositus Provincialis

15 Aprile 1793

Oggi si è dato fine ad un solenne Triduo che a richiesta di questa Eccellentissima Città si è celebrato in questa Chiesa di S. Maria Segreta in onore de’ SS. Angeli Custodi per impetrare colla loro intercessione la serenità del tempo. L’ultimo giorno vi è intervenuta in corpo l’Eccellentissima Città medesima ricevuta alla porta della Chiesa e ricondotta terminata la funzione dal P. Preposito e da tutti i Padri del Collegio.


P. GiamBattista Monti Attuario

(228)

26 Aprile 1793

Convocati legalmente dal M. R. P. Preposito D. Girolamo Rotigni il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta si è letta la lettera a lui indirizzata dal Rev.mo P. D. Enrico Pisani Cancelliere del Definitorio Provinciale del tenore presente:


M. R. P. P.rone Col.mo,

In conseguenza dello stabilimento del Definitorio del giorno 22 Aprile corrente del tenore seguente: fatta la preposizione sull’esempio d’altre Religioni se convenisse che i Somaschi facessero nella presente guerra al Sovrano un attestato del loro attaccamento in una determinata offerta di argenti poco servibili delle Chiese che ne sono provvedute a sufficienza ed essendo disposto il Capitolo della Colombina dal canto suo di prestarsi a ciò, è stato detto, che i rispettivi Superiori di S. Maria Segreta di Milano e di S. Lucia di Cremona animassero quei due Capitoli Collegiali a secondare dal canto loro ciò che il sudetto Collegio della Colombina quanto a sé ha già stabilito.

Il Definitorio medesimo insinua a V. P. M. Rev.da di convocare colla maggiore sollicitudine codesto suo Capitolo Collegiale perché passi tosto a quella relativa esibizione nelle mani del Rev.mo P. Provinciale che crederà proporzionale alle forze della Casa a cui Ella presiede e ciò non in valuta di denaro ma sibbene in argenti che non sono di necessario uso per la Chiesa, e ad esempio del Collegio della Colombina di Pavia.

Pavia dalla Colombina 14 Aprile 1793


Divot.mo Ser.e 


D. Enrico Pisani Cancelliere del Definitorio

a nome del Definitorio medesimo
In consequenza di tale lettera i Padri tutti componenti il Capitolo sudetto hanno di tutto cuore aderito alla proposizione enunciata nella detta lettera e considerate le forze della propria Casa hanno a pieni voti decretato che S. Maria Segreta per il dono gratuito da farsi a Sua Maestà il nostro Clementissimo Sovrano Francesco Secondo debba dare due cento cinquanta oncie degli argenti che al presente servono alla loro Chiesa.


D. Giambattista Monti

4 Maggio 1793

Oggi in questa nostra Chiesa di S. Maria Segreta si sono celebrate l’esequie al M. R. P. D. Giuseppe Sala Sacerdote nostro Professo. Questi dal principio della scorsa Quaresima erasi da Lugano portato a Milano per passarvi secondo il solito l’annuale sua vacanza in casa di suo cugino, il Sig.r Giuseppe Sala; quando il giorno ventitre di Marzo sveglatosi da breve sonno che aveva preso su d’una sedia vicino al suo tavolino nell’atto di levarsi con potè reggersi sulla gamba destra che in tale occasione s’era intormentita. Cadde quindi sul pavimento e per tale caduta si spezzò la coscia destra, la quale atteso lo spasimo che produsse una contrazione ostinata dei muscoli non si potè più aggiustare. A questo male si aggiunse una confluenza di catarro al petto con febbre risentita; quindi la rottura della vescica per cui il povero paziente terminò la vita in una cancrena universale. L’assitenza ch’egli ebbe da ogni persona fu certo così zelante e indefessa che non può adeguatamente esprimersi. La di lui rassegnazione e pazienza furono mirabili. Assistito nelle cose di spirito dal M. R. P. D. Girolamo Rotigni fu quattro volte munito del SS.mo Viatico. Finalmente ricevuto l’Olio Santo, la Benedizione Papale e fattagli la raccomandazione dell’Anima, spirò alle ore nove e mezzo della sera nel giorno due del corrente nell’età d’anni settantotto. Il Collegio di Lugano ne conserverà certamente vivissima la memoria e per la illibatezza de’ suoi costumi e per la lunga serie di anni cinquantacinque che vi passò sostenendo con somma premura e lode gl’impieghi di Maestro, Ministro e di Procuratore.


D. Giambattista Monti Attuario

(229)

16 Maggio 1793

Oggi in pubblico refettorio si è letta la Patente del Rev.mo P. D. Gio.Angelo Porta Provinciale nella quale viene dichiarato Preposito di questa Casa di S.ta Maria Segreta il M. R. P. D. Luigi Malacrida Vocale Definitore e Coadiutore al Parroco.

Lista di questa Famiglia mandata dal Capitolo tenutosi in Pavia:

N°. 2 S.a Maria Segreta di Milano Casa Professa e Parrocchia

M. R. P. D. Luigi Malacrida Definitore Proposito e Coadiutore an. 1

M. R. P. D. Leopoldo Fumagalli Vocale e Vicepreposito

P. D. Girolamo Carbone Confessore e Maestro de’ Novizi

P. D. Stefano Fumagalli Procuratore qn. 4

P. D. Ignazio Assandri C. S.

P. D. Girolamo Tanzi

P. D. Camillo Varisco

P. D. Giambattista Tosi Coadiutore

P. D. Girolamo Rotigni R. Lezionista e Coadiutore

Rev.mo P. D. Francesco Soave R. Professore

P. D. Giambattista Monti Parroco

M. R. P. D. Giacomo Pagani Direttore delle Scuole Normali


Laici

Fratel Carlo Moroni

Fratel Giorgio Praderio

Fratel Pietro Porro

Fratel Giuseppe Dozio

Fratel Gioachino De Petri

Fratel Antonio Clivio

Ospite Melchiorre Palestra per il noviziato a disposizione del P. Preposito


Sottoscritta: D. Enrico Pisani Cancelliere


D. Giambattista Monti Attuario

10 Giugno 1793

Convocatosi formalmente dal M. R. P. Preposito e Definitore D. Luigi Malacrida il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta propose che il Medico ordinario Sig. Fisico Videmari cercava con istanza la sua giubilazione. Quindi lesse il Memoriale del tenore seguente:


RR. PP. dell’insigne Collegio di S. Maria Segreta,

Il Serv.e umilissimo delle LL. PP. Rev.me Fisico Giuseppe De Albertis ch’ebbe l’onore già da qualche anno di prestargli la Sua assistenza in qualità di medico presentendo ora che siino per accordare la sua onerevole giubilazione al proprio medico si fa coraggio di avanzare le sue umili suppliche, acciò vogliano degnarsi sostituirlo al sudetto, intendendo però di prestarsi gratuitamente durante la vita del medico ordinario.

Questo è quanto umilmente espone, impetra e spera.


Sottoscritto: Fisico De Albertis

I Padri pertanto in vista dell’assistenza premurosa che per tre anni il ricorrente aveva prestato in varie occorrenze a questo Collegio, in vista dei singolari di lui talenti lo hanno a pieni voti sostituito al Sig. Fisico Videmani, in qualità di medico ordinario di questo Collegio.

Si proposse ancora che il Sig. Giuseppe Torre fittabile attuale dei fondi che possede in Treviglio il Collegio di S. Maria Segreta cercava d’essere investito per l’affitto di nove anni da cominciarsi da qui a tre anni compreso il corrente coi quali termina l’investitura presentanea. Esibendo l’accrescimento di sei zecchini all’anno al fitto che paga presentemente. I Padri pertanto considerando la solidità del Postulante e della sigurtà, non meno che la di lui puntualità nei pagamenti, considerando il bene che può venirne ai fondi medesimi e l’accrescimento proposto dell’annuo fitto a pieni voti hanno accordata la dimanda ben inteso che si riporti l’approvazione del R. M. Politico, e siano a carico del locatore le spese occorrenti.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

( 230)

11 Luglio 1793

Ieri sera si è dato fine ad un solenne Triduo che l’Eccellentissima Città ha fatto celebrare in questa nostra Chiesa in onore dei SS. Angeli custodi per impetrare dal Sig.r Iddio mediante la loro intercessione l’acqua necessaria ai frutti della campagna. La sera sudetta intervenne in corpo l’Eccellentissima Città medesima che fu ricevuta alla porta e terminata la funzione ricondottavi dal M. R. P. Preposito D. Luigi Malacrida e da tutti i PP. del Collegio. 


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

20 detto 1793

Oggi si è cominciato ad ufficiare il nuovo Altar Maggiore di questa Chiesa di S. Maria Segreta il quale è stato benedetto ieri dal M. R. P. D. Luigi Malacrida. Il disegno dell’Altare medesimo è stato fatto dal Sig. Architetto Gallioni ed accettato e fattoeseguire dal M. Rev.do P. Leopoldo Fumagalli.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

5 Agopsto 1793

Congregatosi oggi dal M. R. P. Preposito D. Luigi Malacrida il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta fece leggere una lettera del R. I. Consiglio di Governo diretta al P. Provinciale dei Somaschi in data del ventisette Luglio 1793 del tenore seguente:


Il Paterno Cuore di S. Maestà l’Imperatore e Re nostro graziosissimo volendo anche nelle circostanze dell’attuale dispendiosa guerra risparmiare il più che sia possibile le imposizioni sulle sostanze degli amati suoi sudditi ha comandato che sia qui aperto, siccome con ottimo successo è seguito in Vienna, un imprestito per l’oro e l’argento lavorato col metodo e colle assai vantaggiose condizioni indicate nel qui unito avviso.

 Quindi siccome si presenta con ciò una favorevole occasione d’impiegare con particolare loro utilità a pro della causa pubblica l’oro e l’argento di simile natura il quale non fosse necessario agli usi delle medesime ed al divin culto, così il Governo ne insinua la notizia al P. Provinciale de’ Somaschi per quelle della sua Congregazione dichiarando però essere espressa intenzione di Sua Maestà che il concorso loro sia spontaneo e che quindi rimanga ciascuna in piena libertà di prendere parte o no nel sudetto Prestito e di profittare dei vantaggi da esso offerti.


Sottoscritto: Il Conte de Kevenuller


                    Maggi etc.


Al P. Provinciale de’ Somaschi

In vista pertanto di una insinuazione superiore così obbligante i PP. componenti il Capitolo a pluralità di voti hanno determinato di rassegnare alla R. Zecca per tale imprestito i seguenti Capi d’argento, pallio intero d’argento, n°. 6 busti, le due lampade grandi, la carta-gloria di mezzo argento, incaricando il P. Procuratore D. Stefano Fumagalli a dare esecuzione a questa determinazione ed a ritirare presso di sé la Cartella di Monte promessa nell’avviso governativo.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

19 Agosto 1793

Radunatosi oggi dal M. R. P. Preposito D. Luigi Malacrida il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta fece leggere una supplica di Domenico Palmieri nella quale in sostanza domandava che gli fosse ceduta o in via di compera libera, o a livello perpetuo una picciola porzione di casa situata al Cordusio di ragione di questo Collegio segnata col numero civico 2436, cosistente in una assai stretta bottega con tre stanzette superiori verso strada una sola per ciascun piano e due verso corte che vi resta a fianco, ed altra bottega che vi si interna sotto. I PP. perciò hanno a pieni voti determinato che si (1) conceda la dimanda a livello perpetuo e non altrimenti incaricandone il P. Procuratore D. Stefano Fumagalli per la trattativa di questo affare (2).


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(1) ottenuta l’approvazione del M. R. P. 

(2) e dichiarando arbitro per la determinazione del prezzo di detta casa e dei capitoli convenienti al contratto l’ingegnere Collegiato Sig. Ercole Stagnoli e per fede.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(231)

4 Settembre 1793

Oggi in questa nostra Chiesa sono state fatte le esequie al Fratel Carlo Morone morto ieri di febbre maligna in età d’anni settantre. Egli veramente da varii anni era inoperoso in questa casa, ma prima per molti anni l’aveva servita nel difficile impiego di spenditore, oltre di che era acciaccoso nella salute; anzi per lunga malattia aveva perso del tutto l’occhio destro. I segni di cristiana penitenza col soccorso dei SS. Sagramenti dell’Euc., Oglio Santo e Benedizione Papale fanno sperare il di lui tranquillo riposo nella beata Eternità.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

4 Novembre 1793

Questa mattina il M. R. P. Preposito D. Luigi Malacrida autorizzato dal Rev.mo P. Provinciale D. Angelo Della Porta ha dato il cingolo per l’anno di Noviziato all’Ospite Melchiorre Palestra ammesso al Noviziato medesimo dall’ultimo capitolo Provinciale ed il P. D. Girolamo Carbone espressamente delegato ne ha assunto l’assistenza in moribus in qualità di Maestro.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

Die 28 Mai 1794

Vidi et affirmavi in actu Visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta Praepositus Provincialis

1794
31 Gennaio 1794

In tutto il corso di quest’anno si sono fatti i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni ai Sacerdoti e Laici defunti della nostra Congregazione.

Il P. D. Camillo Varisco in quest’anno ha fatto la Dottrina Cristiana ai nostri Fratelli Laici come a tutti i Serventi di questa Casa.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

6 Aprile 1794

Il Sig. D. Antonio Castiglioni ha rinnovato la domanda al Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta per essere dispensato pel corso di anni sei avvenire dall’obbligo di contribuire al Collegio sudetto lire duecento per elemosina di cento sessanta Messe da celebrarsi secondo il Legato Grimoldi. Il Capitolo medesimo oggi radunato dal M. R. P. D. Luigi Malacrida in vista della povertà ed infermità del Riccorrente ha accordata la domanda, ben inteso che si osservi quanto si deve in tali casi verso la Curia Arcivescovile.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

16 aprile 1794

I Sig.ri Deputati della Ven.da Scuola del SS.mo Sacramento eretta nella nostra Chiesa di S. Maria Segreta avendo fatta istanza al M. R. P. D. Luigi Malacrida perché fosse loro concessa una sala nel recinto di questo Collegio in cui potessero radunare pei loro Capitoli e collocarvi il loro Archivio e i loro mobili ad uso di nostra Chiesa, il medesimo P. Preposito ne fece in Capitolo Collegiale la proposizione. Il Capitolo però non determinò allora la concessione, ma disse d’essere ben disposto alla medesima desiderando d’avere in iscritto le condizioni colle quali intendevano di godere di detta sala. Nella medesima occasione si parlò delle condizioni colle quali il Capitolo Collegiale avrebbe stipulata tale concessione, e queste comunicatesi dal M. R. P. Preposito ai Sig.ri Deputati della Scuola sudetta, i medesimi per mezzo del loro Cancelliere e Notaro fecero stendere una Scrittura in forma di legge che ieri lettasi nel nostro Capitolo Collegiale legalmente radunato a pieni voti è stata approvata e quindi accordata la richiesta colle seguenti condizioni che sono: 1°. Per graziosa concessione precaria, ben inteso che resti fermo ai Sig.ri Deputati l’uso della sala concessa per anni dodici; 2°. Senza alcun fitto o pensione; 3°. Senza aggravio di spesa al Collegio per fatture da farsi alla sala istessa affinchè sia servibile all’intento etc. A stipulare poi tale concessione il Capitolo Collegiale ha delegato il P. Preposito e me infrascritto Attuario, come pure a riportare copia della Scrittura legale per riporsi nell’Archivio nostro.

NB. Sotto il giorno due di Giugno del prossimo passato anno dalla Curia Arcivescovile è stata ripristinata la Scuola del SS.mo Sacramento in questa Chiesa di S. Maria Secreta, come consta da Bolla di sudetta Cancelleria Rev.ma sottoscritta da Monsig. Vicario Bonenomi, la quale si conserva presso i Sig.ri Deputati della Scuola sudetta.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(232)

25 Maggio 1794

Il P. D. GiamBattista Monti dal giorno 7 Aprile dell’anno scorso 1793 sino al presente ha seguitato a prestare al sua continua e sollecita assistenza a questa Parrocchia con pienissima soddisfazione di tutti, dando nel tempo stesso le maggiori prove della sua abilità per sostenere decorosamente l’impiego di Parroco, al quale fu destinato di unanime concorso nel Definitorio dell’anno scorso 1793 adì 23 Aprile, esatto non meno nel fedele adempimento de’ suoi particolari religiosi doveri.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Tosi Proattuario

Die 28 Mai 1794

Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Joannes Angelus a Porta CRS Praepositus Provincialis


Sottoscritto da tutta la Famiglia mi è stato presentato un Ricorso, nel quale si chiede che tutte le Casse  esistenti in questo Collegio debbano riunirsi in una sola sotto la sola legale amministrazione del Procuratore autorizzato dal Capitolo Collegiale. Conforme al buon ordine, conforme alle determinazioni del Principe e del nostro Definitorio medesimo è così giusta una tale richiesta, che io mancherei al mio dovere se mostrassi di non curarla. In conseguenza con tutta l’autorità che mi compete ordino in atto di Visita, che senza indugio la sudetta incorporazione si eseguisca, nessuna Cassa eccettuata. Sarà cura del P. Attuario di subito partecipare a chi si deve questa mia ordinazione per il sollecito adempimento in ogni sua parte, voglio dire tanto nella consegna al P. Preposito del residuo danaro, quanto in quella dei rispettivi libri; e di ragguagliarmi in seguito del risultato per ulteriore mio contegno.


D. Giannangelo Della Porta CRS Proposito Provinciale

Adì 28 Maggio 1794


D. Luigi Canziani CRS Segretario

1 Settembre 1794

Decreto riguardante il Collegio di S. Maria Segreta cavato dagli atti del Definitorio tenutosi il giorno Trenta Agosto 1794.


In vista del ricorso fatto dalla Famiglia di S. Maria Segreta al Rev.mo Padre Provinciale D. Giannangelo Della Porta per la riunione di tutte le Casse in una sola sotto la sola legale amministrazione del Procuratore autorizzato dal Capitolo Collegiale; e ritenuta la volontà decisa della sudetta Famiglia di non voler recedere dalla sua pretesa, il Ven. Definitorio approva quanto relativamente è stato ordinato dal sudetto Padre Provinciale nel libro degli atti del sudetto Collegio in occasione di Visita, e ne comanda senza replica la pronta e piena esecuzione non ostante le rimostranze in contrario.


Sottoscritto P. Enrico Misani CRS Cancelliere

 
D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(233)

2 Settembre 1794

Avendo il Sig. Giambattista Corbetta Chirurgo Herbotomista, rappresentato al Collegio l’annuo suo stipendio di lire venti imperiali per cadaun anno era troppo tenue, il P. Preposito D. Luigi Malacrida espose la cosa al Capitolo Collegiale, e questi determinò che lo stipendio fosse raddoppiato, cioè lo fissò a lire quaranta.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

16 detto 1794

Essendo stato restituito dal Sig. Marchese Bossi il Capitale di £ 2700, i Padri, legalmente radunati in Capitolo Collegiale determinarono che il Capitale medesimo fosse sul R. Imp. Monte di Sovvenzione per mezzo del M. R. P. Procuratore D. Stefano Fumagalli.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

24 detto 1794

Ieri sera si è terminato un solenne Triduo che l’Eccellentissima Città ha fatto celebrare in questa Chiesa nostra in onore dei SS. Angeli Custodi affine d’ottenere mediante la loro intercessione la serenità del tempo. Nella stessa sera intervenne in corpo la medesima Eccellentissima Città che fu ricevuta e ricondotta alla porta della Chiesa da tutti i PP. del Collegio.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

6 Novembre 1794

Essendo stati formalmente il giorno 4 corrente nella sala Capitolare di S. Maria Segreta convocati i PP. componenti il Capitolo vi fu letta la Patente del P. Provinciale D. Angelo Della Porta nella quale davasi commissione al M. R. P. D. Luigi Malagrida di proporre al Capitolo il Laico Novizio Melchiorre Palestra per l’approvazione e ammissione di lui alla Professione. Quindi il P. Preposito sudetto ne fece la proposizione e uditesi le informazioni del P. D. Girolamo Carbone Maestro del Novizio si passò alla ballottazione, ed a pieni voti fu accettatto.

Oggi poi il medesimo P. Preposito D. Luigi Malacrida specialmente deputato dallo stesso P. Provinciale a ricevere la Professione del Laico Novizio Melchiorre Palestra tenne la necessaria fonzione nell’oratorio privato di questa Casa ed il detto Palestra per la solenne sua Professione Religiosa secondo la formula indicata in questo Libro al f°.226.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

1795
31 Gennaio 1795

In questo anno decorso il P. D. Camillo Varisco ha spiegato la Dottrina Cristiana ai nostri Fratelli Laici ed agli altri Serventi di questa Famiglia.

Di mano in mano secondo le occorrenze della religiosa Famiglia si sono fatti ai nostri defunti in quest’anno i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

Adì 12 Aprile 1795

Il Padre D. GiamBattista Monti dal giorno 12 Aprile dell’anno scorso 1794 sino al presente ha prestato la sua pronta e caritatevole assistenza a questa Parrocchia massime in questi utimi mesi, atteso la infermità lunga e quasi inguaribile del suo Coadiutore, ha supplito per il medesimo e supplisce tuttora molto lodevolmente e con approvazione da tutti, pronto non meno ed esatto nell’osservanza delle nostre Costituzioni e nel fedele adempimento de’ suoi particolari e religiosi doveri.


D. Luigi Malagrida Preposito

Die 12 Aprilis 1795

Vidi et approbavi in actu Visitationis.


D. Joannesangelus a Porta CRS Praepositus Provincialis

( 234)

Adì 13 Aprile 1795


Dallo stato di Visita ho potuto raccogliere, che in adempimento del Decreto emanato dal Ven. Definitorio sotto il giorno 30 Agosto 1794 il P. Vice Preposito D. Leopoldo Fumagalli ha rimesso al Padre Procuratore tutte le private sue Ammnistrazioni. Non resta altro a compimento del superiore comando se non che consegni egli ancora i rispettivi libri che vanno indisgiunti da ogni rassegna di Ammnistrazione.


D. Giannangelo Della Porta CRS Preposito Provinciale


In atto di Visita

20 Giugno 1795 

Oggi alla Tavola comune si è letta una Circolare del Magistrato Politico Camerale del tenore seguente:

Circolare

20 Maggio 1795


La Reale Conferenza Governativa con suo decreto delli 21 Marzo n°. 264 abbassato al Magistrato P. C. ha determinato che per mantenere nella esatta osservanza la monastica interna disciplina come prescrivono i veglianti Regi Ordini sia lasciato ai legittimi Superiori delle Congregazioni Regolari il libero esercizio delle facoltà loro competenti, tra le quali essendovi quella di destinare i rispettivi Religiosi a quei monasteri o Conventi che possono consigliare le circostanze particolari de’ singoli casi forse da nessuno meglio conosciute che dagli stessi Superiori, resta, perciò in via di massima determinato che qualsivoglia Religioso prima di reclamare alla Podestà Regia debba con pronta sommissione eseguire gli ordini dei rispettivi Superiori Claustrali, nisi modum excesserint. Incarica pertanto il Dicastero li Superiori Maggiori di tutte le Congregazioni dei Regolari in questo Stato di prontamente diramare ai rispettivi Superiori dei Monasteri e Conventi delle loro Congregazioni la Massima sudetta perché notificata ai rispettivi Capitoli debba servire di norma e direzione a tutti quelli che potranno avervi interesse.


Segnato: Bovara


               Mancina

La sudetta Lettera è trascritta letteralmente e per intero.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

14 Luglio 1795

Oggi in questa nostra Chiesa sono state fatte l’esequie al Fratel Pietro Porro Laico nostro Professo che cessò di vivere per una cancrena formatasi nell’esterno del petto per uno scoppio di un tumore, la quale lo intaccò anche nell’interno del petto medesimo. Questa Casa di S. Maria Segreta conserverà sempre viva la memoria di questo instancabile Fratello. La Fabbrica di questa Chiesa e della maggior parte di questo Collegio è sempre stata assistita da lui che sopraintendeva alla esecuzione di quanto era fissato dai Superiori, anzi siccome era intelligente di disegno non mancò di dare molti opportuni suggerimenti i quali produssero dei buoni effetti. Egli quindi non risparmiò fatica veruna e varie volte corse pericolo della vita medesima. Terminata la Fabbrica fu incaricato di servire il P. Procuratore e quell’impiego pure esercitò con tutta la fedeltà e premura possibile. In mezzo a questi suoi meriti fu poi sempre umile e rispettoso con tutti, così pure cordiale e sollecito nel prestarsi nei varii bisogni dei Religiosi tutti, e massime in occasione delle malattie. Buon Religioso pertanto qual era incontrò la morte con tutta la serenità e placidezza. Sopportò con pazienza mirabile i dolori del suo male, e ricevuti tutti i Sacramenti della Chiesa con cristiana e religiosa sollecitudine, così che tutti ne rimasero edificati esalò l’anima sua in braccio del Signore che ricompensò colla beata eternità i meriti di questo buon uomo.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(235)

14 Agosto 1795

Oggi è stata letta in Capitolo la lettera circolare del Rev.mo Padre Provinciale D. Giannangelo Della Porta per la convocazione del Capitolo Provinciale che deve tenersi la terza Domenica dopo la prossima ventura Pasqua nel Collegio della Colombina di Pavia, etc.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

4 Settembre 1795

Essendo stato convocato dal M. R. P. Preposito D. Luigi Malacrida questo Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta ci fu esposto che il Sig. Buzzi domandava la restituzione del suo Capitale consistente in lire seimille imperiali. Avendo perciò i PP. riconosciuto troppo giusta la domanda hanno determinato che si vendano tante cartelle di Monte quante richiedonsi per formare la somma, le quali siano poi redente o supplite con altre a più opportuna occasione e specialmente quando si riscuoterà il Capitale Sturioni.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

16 Settembre 1795

Oggi in questa nostra Chiesa si è dato fine ad un solenne Triduo che l’Eccellentissima Città ha fatto celebrare in onore dei SS. Angeli Custodi affine di ottenere mediante la loro intercessione la serenità del tempo. In questa stessa sera intervenne in corpo la medesima Eccellentissima Città che fu ricevuta alla porta della Chiesa e ricondotta dal P. Preposito D. Luigi Malacrida e da tutti i PP. del Collegio.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

30 Novembre 1795

Secondo la lettera circolare del Rev.mo Padre Provinciale essendosi oggi radunati in Capitolo i PP. di questa Casa di S. Maria Secreta e quelli venuti dalla Casa del Pio luogo di S. Pietro in Gessate in Milano per procedere alla elezione d’un Socio che intervenga al Capitolo Provinciale nella terza Domenica dopo Pasqua nel Collegio della Colombina di Pavia a pieni voti hanno eletto per Socio il R. P. D. Giacomo Pagani di questa Famiglia di S. Maria Segreta.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

31 Dicembre 1795

In quest’anno decorso il R. P. D. Camillo Varisco ha spiegato la Dottrina Cristiana ai nostri Fratelli Laici ed agli altri Servienti di questa Famiglia.

Di mano in mano secondo le occorrenze questa Religiosa Famiglia ha fatto esattamente ai nostri defunti in quest’anno i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

1796
21 Gennaio 1796

Ieri presso a chiudere l’anno settantesimo sesto di sua vita morì d’asma cattarale il Fratel Giorgio Praderio Laico nostro Professo ed oggi gli sono state fatte l’esequie in questa nostra Chiesa secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni. Questo buon Fratello vestì l’abito nostro in questa Casa nella quale dimorò tutto il rimanente di sua vita prestandosi fedelmente e con zelo nei vari faticosi impieghi dei quali di mano in mano fu incaricato. Fu sempre esemplare nel suo religioso contegno, ed ebbe sempre una singolare e tenera devozione verso l’Augustissimo Sacramento. Nel corso di sua penosa malattia ricevette i SS. Sacramenti tutti coi sentimenti e cogli atti di vera edificante pietà e religione, atti ch’egli esercitò sempre fino agli ultimi momenti ch’esalò l’anima in braccio alla misericordia del Signore, che avrà coronato di sua gloria questa buon’anima. 


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

11 Febbraio 1796

Questa mattina il M. R. P. D. Luigi Malacrida Preposito di questa Casa di S. Maria Segreta d’ordine del Rev.mo P. Provinciale D. Giaangelo Della Porta ha dato l’abito nostro a Giovanni Panceri, il quale è passato quindi subito alla nostra Casa del Luogo Pio di S. Pietro in Gessate per servizio della quale è stato accettato e destinato dal medesimo Rev.mo P. Provinciale sudetto e dal M. R. P. Rettore della stessa Casa D. Bartolomeo Cavalleri.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

(236)

22 Febbraio 1796

Il Padre D. GiamBattista Monti dal giorno 12 Aprile 1795 sino al presente ha seguitato a prestare la sua caritatevole assistenza a questa Parrocchia ed a supplire alle veci del Padre D. Ignazio Assandri, già da molto tempo infermo ed inabile all’esercizio del suo impiego, molto lodevolmente meritandosi sempre più l’approvazione e la stima di questi Parrocchiani. Esatto nell’osservanza delle nostre Costituzioni e nel fedele adempimento di suoi cristiani e religiosi doveri. 


D. Luigi Malagrida Preposito

Die 22 Februarii

Vidi et approbavi in actu visitationis.

 
D. Joannes Angelus a Porta Praepositus Provincialis

27 Febbraio 1796

Essendo stato ordinato sotto il giorno 22 del corrente Febbraio dal R. Magistrato P. C. che le Comunità Religiose debbano supplire al vuoto della Lotteria stabilitasi in Vienna per gli Stati della Lombardia Austriaca i PP. di questo Collegio radunati in Capitolo Collegiale dal M. R. P. D. Luigi Malacrida Preposito hanno determinato che si esigano i due Capitali esistenti l’uno presso il Sig. Conte Briglia, l’altro presso il Sig. Conte Abbate d’Adda, con i quali si paghi la tangente a questo Collegio consistente in 18900 lire cori imperiali per detta Lotteria, e il di più di detti Capitali si somministri ai Collegi bisognosi di Merate, Rivolta etc. incaricando il P. D. Stefano Fumagalli Procuratore del Collegio nostro per l’esecuzione di tutto come sopra


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

2 Aprile 1796

Essendo stata il giorno 22 del prossimo Marzo del tutto consunta da furioso incendio la Cascina detta Camporicco di ragione di questo Collegio presso Treviglio e dovendosi perciò procedere prontamente alla ristorazione della medesima, i PP. radunati in Capitolo Collegiale dal P. Preposito D. Luigi Malacrida hanno autorizzato il P. Procuratore D. Stefano Fumagalli a ricorrere al Magistrato P. C. per avere la facoltà di fare un debito di circa otto mille lire, e a procedere quindi all’Istromento di prestito della sovraindicata somma.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

17 Aprile 1796

In questa sera si è dato fine ad un solenne Triduo che l’Eccellentissima Città di Milano ha fatto celebrare in questa Chiesa in onore dei SS. Angeli Custodi per ottenere mediante la loro intercessione l’acqua necessaria alle campagne e l’assistenza del Signore in ogni altro bisogno. All’occasione che la Città medesima si portò in corpo a questa Chiesa vi fu ricevuta alla porta e ricondotta dal P. Preposito D. Luigi Malacrida e dai PP. del Collegio.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

16 Luglio 1796

Per l’occasione della Pubblica Contribuzione Militare all’Armata Francese essendo stata questa Casa di S. Maria Secreta tassata in lire 13800; e però essendo la Cassa della Casa mancante di denaro né trovandosi Sovventori, i Padri di questo Collegio radunati in Capitolo dal P. Preposito D. Luigi Malacrida hanno determinato di prevalersi della facoltà accordata dalla Repubblica Francese e da questa Municipalità di Milano di vendere, ipotecare etc. vendendo al Cittadino Giovanni Girordelli l’utile dominio della Casa situata sull’angolo del Bocchetto segnata col n°. Civico 2461 e livellando al medesimo l’altro Casino annesso confinante colla Chiesa nostra segnato col n°. 2460, il tutto in rimessa dei due Ingegneri Stagnoli e Strada.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

9 Luglio 1796

Attese le attuali circostanze e la necessità di provvedere con opportuna economia alla sussistenza di questa Casa di S. Maria Segreta i Padri tutti del Collegio radunati in Capitolo dal P. Preposito D. Luigi (237) Malacrida hanno stabilito le seguenti determinazioni. Primo: ogni Religioso dovrà prestarsi a questi uffici di coro e di funzioni ecclesiastiche che si esercitano in questa Casa. Secondo: ogni Religoso Forastiero non potrà dimorare in questa Casa più di un solo giorno. Terzo: se il P. Professore Soave si restituisse in questa Casa dovrà pagare la pensione di cento Filippi. Tutto ciò è stato fissato a pieni voti.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

6 Agosto 1796

In questa sera si è terminato un solenne Triduo che la Municipalità di Milano ha fatto celebrare in onore dei SS. Angeli Custodi per ottenere mediante l’intercessione loro l’acqua necessaria ai frutti della campagna, e in questa stessa sera vi è intervenuta in corpo la Municipalità medesima.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

27 Agosto 1796

Questa sera essendo stati radunati in Capitolo Collegiale dal P. Preposito D. Luigi Malacrida i Padri componenti il Capitolo stesso, vi fu proposto, ch’era necessario di autorizzare il Padre Procuratore D. Stefano Fumagalli per procedere all’Istromento di vendita della casa situata sull’angolo del Bocchetto segnata col N°. Civico 2461 e di livello d’altra casa contigua situata nella contrada di S. Maria Segreta segnata col N°. Civico 2460 trasportando sopra questa il Legato della Piscina di cui è caricata l’anzidetta. Così pure fu proposto di autorizzare il P. Procuratore medesimo a riportare dalla Curia Arcivescovile l’apporvazione di tale trasporto. I Padri a tutti i voti hanno autorizzato il P. Procuratore sudetto a procedere a tale Istromento e ad ottenere l’intesa Arcivescovile approvazione.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

6 Settembre 1796

Il P. D. Luigi Malacrida Preposito di questa Casa di S. Maria Segreta avendo radunato in Capitolo Collegiale i PP. di questa Casa, espose che il Cittadino Girolamo Pierna il quale gode il residuo di un Fidecommesso trasversale lasciato dal fu Dr Fisico Girolamo Pierna, il quale residuo consiste in Lire 5341.10, di cui per ultimo sono chiamati al godimento della metà i PP. di S. Maria Segreta dimandava di poter impiegare lire 3000 di detto Capitale al cinque per cento con questo che i frutti vadano a cumulo e disporre delle restanti 1347.10 a sconto di debiti di fitto di casa e prestinaro non meno che a riparo d’altre gravi indigenze. I PP. in vista delle indigenze del ricorrente hanno accordato a pieni voti la dimanda.


D. Luigi Malagrida Preposito


D. Giambattista Monti Attuario

14 Settembre 1796
Quest’oggi essendo stato radunato il Capitolo Collegiale dal M. R. P. D. Luigi Malacrida Preposito vi fu letto il seguente decreto:

Decreto del Congresso della Amministrazione Generale della Lombardia

N° 819

P. 24 Frutt. Anno 4

…..168

L. 15 Frut. Anno 4

Resta soppressa la perpetua Vocalità nei quattordici Religiosi. Codesto instituto della Somasca ad imitazione di altre ben regolate Congregazioni guarderà tutti i Superiori per tempo delle Famiglie unitamente al Provinciale per i veri elettori Capitolari, ed a questi si aspetterà di sceglierei soggetti di merito all’impieghi ed alle incombenze della Congregazione. Finito il Capitolo Provincialeeletto in osservanza delli stabilimenti presi nel Capitolo stesso darà le successive provvidenze durante le sue funzioni.


Carnevali Presidente dell’U.


Martini Segretario


14 Settembre 1796

Quest’oggi essendo stato radunato il Capitolo collegiale dal R. P. D. Luigi Malagrida Prep.to vi fu letto il seguente decreto:

Decreto del Congresso della Amministrazione Generale della Lombardia.

( Non riportato. Solo quattro righe di spazio in bianco ).

L. 15 ……… anno 4.

Resta soppressa la perpetua Vocalità nei quattordici Religiosi. Codesto instituto della Somasca ad imitazione di altre ben regolate Congregazioni guarderà tutti i Superiori per tempo delle Famiglie unitamente al Provinciale per i veri elettori Capitolari; ed a questi si aspetterà di scegliere i soggetti di merito all’impieghi ed alle incombenze della Congregazione. Finito il Capitolo Provinciale eletto in osservanza delli stabilimenti presi nel Capitolo stesso darà le successive provvidenze durante le sue funzioni.



Carnevali Presid.e dell’U.



Maltini Segret.0


Giambattista Monti Attuario


D. Luigi Malagrida Prep.to

(238)

Adì 4 Ottobre 1796

Oggi si è letta in pubblica mensa la patente del Cittadino Padre D. Paolo Fumagalli Preposito Provinciale, con la quale viene costituito Preposito di questo Collegio il Cittadino Padre D. Giambattista Tosi eletto nel Definitorio Provinciale tenuto nel Collegio Gallio di Como nello scorso mese di Settembre di detto anno.

Si è pure letta la Famiglia di questa casa, che è la seguente N°. 2: S.a Maria Segreta di Milano, Casa professa e Parrocchia.

FAMIGLIA

Sacerdoti

D. Giambattista Tosi Preposito an. 1° e Coadiutore

D. Girolamo Carbone Vicesuperiore

D. Leopoldo Fumagalli C. S.

D. Stefano Fumagalli C.

D. Luigi Malacrida C. S. e Coadiutore

D. Ignazio Assandri Parroco

D. Girolamo Tanzi

D. Camillo Varisco

D. Girolamo Rotigni C. S. e Coadiutore

R. P. D. Francesco Soave Pubblico Professore

D. Giacomo Pagani Direttore delle Scuole Normali

D. Giambattista Monti Coadiutore

Laici professi

Fr. Giuseppe Dozio

Fr. Giachino De Petris

Fr. Antonio Clivio

Fr. Melchiorre Palestra


Signat: D. Paolo Fumagalli Preposito Provinciale

                        D. Angelo Caporali Cancelliere Capitolare

Che l’antecedente Famiglia sia stata fedelmente ricavata dalla pagella spedita a questa Casa dall’anzidetto Definitorio, l’attesto io qui sottoscritto


Baldassare Annoni Proattuario

Adì 15 Dicembre 1796

Radunati dal P. Preposito Tosi i Padri in Capitolo vi furono letti i nuovi decreti formati nell’ultimo Capitolo Provinciale tenutosi in Como. Siccome l’abbate Francesco Venini aveva richiesto al Capitolo Provinciale di rientrare in Religione con fissa stanza in questo Collegio; così il Capitolo Provinciale ha conferito al P. Provinciale Paolo Fumagalli la facoltà di esaminare e decidere o per sé, o per altri la richiesta del sudetto Abbate. Il Padre Provinciale riguardò tal affare come particolare di S. Maria Segreta, perciò a questo Capitolo Collegiale ne commise la determinazione. Fu pertanto esaminata la domanda dell’Abbate Venini e confrontata coll’Istromento di sua rinunzia, con cui lasciò a questo Collegio un Capitale a certe condizioni, che non hanno sortito il suo effetto, e però è sembrata a questo Capitolo Collegiale non ammissibile la di lui petizione, tanto più nelle presenti circostanze.


Giambattista Tosi Preposito


Baldassare Annoni Proattuario

Die 22.a Julii 1797

Vidi et approbavi in actu Visitationis.

Paulus Fumagalli C.R.S. Praepositus Provincialis

(239)

Adì 7 Marzo 1797

Da Lugano è qua venuto il P. Baldassare Annoni, destinato con obbedienza del P. Provinciale Paolo Fumagalli Coadiutore in cura d’anime a questa Chiesa Parrocchiale in vece del P. Girolamo Rotigni partito spontaneamente da qui il giorno 9 di Maggio del 1796, e che non ha voluto ritornare sebbene me sia stato ricercato.


Giambattista Tosi Preposito


Baldassare Annoni Proattuario

Adì 20 Aprile 1797

Il P. D. Bartolomeo Cavaleri non essendo andato per alcuni impedimenti a S. Felice di Pavia, dove era stato destinato Rettore dal Capitolo Provinciale è venuto in questo Collegio destinatovi dal Padre Provinciale usque.


Giambattista Tosi Preposito


Baldassare Annoni Proattuario

Adì 2 Giugno 1797

Essendosi dal Cittadino Ragionato Braia proposto al Collegio di S.a Maria Segreta se voleva accontentarsi di ricevere subito in contanti Lire 3800 pel total pagamento di Lire 4500, date in prestito al fu C.e Paolo Bolognini venuto al meno; ovvero se il Collegio voleva entrare nella classe dei di lui creditori, ed aspettarne il pagamento intero dopo che siano soddisfatti i creditori anteriori: i Padri del sudetto Collegio chiamati in Capitolo dal P. Preposito Giambattista Tosi hanno stimato più opportuno di ricevere subito in contanti le esibite Lire 3800; e perciò deputarono il P. Stefano Fumagalli Procuratore di questo Collegio a riscuotere la soprannominata somma, ottenute le necessarie approvazioni. 

Contemporaneamente per l’assenza dell’Attuario di questo Capitolo Collegiale il P. Giambattista Monti recatosi alla sua Patria per motivo di malattia, fu surrogato il P. Baldassare Annoni col titolo di Pro attuario interinale.


Giambattista Tosi Preposito


Baldassare Annoni Proattuario

27 Agosto 1797

Quest’oggi è partito da questo Collegio il P. Bartolomeo Cavalleri per recarsi al Collegio della Colombina in Pavia dove è stato destinato di stanza.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

Adì 18 Dicembre 1797

Avendo il P. Stefano Fumagalli Procuratore di questo Collegio esposto ai Padri radunati in Capitolo, che gli era stato fatto il progetto di livellare la possessione così detta della Majera, i Padri medesimi a tutti i voti hanno destinato ed autorizzato il sudetto Padre Procuratore Stefano Fumagalli a negoziare su tale progetto, acciò inteso il risultato possa il Capitolo procedere alla definitiva approvazione etc.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

31 Dicembre 1797

All’occasione che sono morti dei nostri Religiosi Sacerdoti e Laici sono stati fatti esattamente i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

1798
(240)

24 Aprile 1798

Il Cittadino Antonio Castiglione ha rinnnovata l’istanza al Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta d’essere dispensato pel corso di anni sei avvenire dall’obbligo di pagare a questo Collegio lire duecento per elemosina di cento sessanta Messe da celebrarsi secondo il Legato Grimoldi. Il Capitolo medesimo oggi formalmente radunato dal P. Preposito Giambattista Tosi, veduta la povertà e infermità del Ricorrente, ha accordato la dimanda, sempre inteso che per ciò non siano pregiudicati i proprii diritti e si osservi quanto è di dovere coll’Arcivescovo.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

24 Aprile 1798

Radunatosi formalmente dal P. Preposito Giambattista Tosi il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta vi fu esposta l’istanza di Ambrogio e Fratelli Palestri perché loro venga rinnovata l’investitura d’affitto dei fondi di Cassina Linosa e Cantarana situata nelle Comuni di Vairano, Zibido e Vidigulfo, la quale dovrebbe cominciare al S. Martino dell'anno 1804, affine di compensare le molte loro fatiche e spese fatte pel miglioramento dei fondi medesimi, ed insieme trovare soccorso alla desolazione in cui sono stati gettati per la perdita di tutti i bovini per morbo loro sopraggiunto alcuni mesi fa. I Religiosi pertanto ben conoscendo l'abilità dei sudetti locatori, l'indefessa fatica loro nel coltivare questi fondi, la debolezza dei fondi medesimi, i quali se non fossero affidati a persone tanto abili e faticose ritornerebbero tosto nel decadimento in cui furono per lunga serie di anni prima che fossero coltivati da questa famiglia; compassionando giustamente la famiglia medesima così rovinata dalla più grave delle disgrazie che potesse avvenire, a tutti i voti hanno determinato che sia rinnovata l’invetitura d’affitto dei sudetti fondi ad Ambrogio e Fratelli Palestri coi medesimi patti della investitura corrente, sempre ritenuto che ciò sia approvato dalle costituite Autorità.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

14 Settembre 1798

Radunati oggi formalmente in Capitolo Collegiale dal P. Preposito Giambattista Tosi i Padri di questa Casa di S. Maria Segreta, vi fu letto l’atto Capitolare spedito al P. D. Antonio Civalieri Proposito della Casa di Alessandria dei PP. Somaschi, col quale atto questi accettano il Capitale che ha il Collegio di S. Clemente in Casale spettante a questa Casa di S. Maria Secreta di Milano con i frutti di esso consistenti in cinquanta Messe annue che giusto un’antica convenzione la casa di S. Clemente sudetto fa celebrare per S. Maria Secreta, in luogo delle lire quarantotto di Milano che il predetto Collegio di S. Maria Secreta è convenuto di pagare annualmente a quello di Alessandria. I Padri quindi a tutti i voti hanno acconsentito che si ceda ai Padri di Alessandria il Capitale sudetto, e siano questi investiti d’ogni ragione sia di Capitale sia di frutti del Capitale medesimo.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

28 Dicembre 1798

Colpito da replicata apoplessia e munito dell’Olio Santo, Benedizione Papale e raccomandazione dell’Anima cessò ieri di vivere il P. Luigi Malagrida Sacerdote nostro Professo in età di anni settanquattro ed oggi gli sono state fatte le esequie in questa nostra Chiesa secondo il prescritto delle nostre S.e Costituzioni. Sarà sempre viva la memoria di quest’ottimo Religioso il quale dalla sua prima gioventù fino all’ultimo di sua vita si adoperò continuamente a profitto delle Religiose Famiglie nelle quali fu collocato dall’obbedienza e specialmente di questa in cui passò lunga serie di anni. Quivi infatti oltre l’avere in addietro molto aiutato il Parroco nell’esercizio della cura d’anime, negli ultimi anni dieci di sua vita sostenne il peso di Coadiutore al Parroco stesso a ciò destinato dai nostri Superiori,e da questo Arcivescovo per tale approvato. La sua pazienza, affabilità e prontezza ad ogni occorrenza guadagnarono la stima e l’affetto così de’ suoi Correligiosi, come dei Parrocchiani che compiansero la sua morte. Il religioso suo contegno e la sua schiettezza d’animo lo resero tale da potersi proporre per modello a chi che sia. Il Signore ha voluto coronare quest’anima della gloria che si è meritata.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

1799
(241)

31 Gennaio 1798 (sic)

Nel decorso di quest’anno si sono fatti di mano in mano i suffragi ai Defunti nostri Correligiosi secondo il prescritto delle nostre Costituzioni.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

22 Aprile 1799

Il P. D. Stefano Fumagalli Sacerdote nostro Professo in età d’anni settantacinque assalito in campagna da fiero male di petto in otto giorni fu tolto di questa vita. Fu egli assistito e da medici i più valenti e da servitù la più sollecita e diligente e da Sacerdoti i più caritatevoli che gli amministrarono i SS.mi Sacramenti e lo assisttero con tutto il zelo fino all’ultimo respiro. La di lui rassegnazione, e la sua pietà fu mirabile onde ne rimasero ben edificati gli assistenti ed amici. Questo fine della di lui vita prevenuto da un esemplare condotta lasciò noi nella dolce speranza che la di lui anima sia coronata dell’eterna gloria. Ma ci lasciò un vero rammarico d’aver perso un Religioso tanto benemerito della nostra Congregazione e di questa Casa particolarmente. Fu egli adoperato e si distinse nell’insegnare la Filosofia e la Teologia ai nostri Studenti, fu dotato di buon gusto nella poesia e nella letteratura d’altro genere, e ne lasciò dei saggi Pubblico. Per lunga serie di anni servì questo Collegio in qualità di Procuratore e la sua attività ed integrità tornò a gran vantaggio non solo di questa, ma anche di altre Case della nostra Congregazione.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

1 Maggio 1799

In quest’oggi alloggiarono in questa Casa di S. Maria Segreta ventidue soldati Russi che hanno osservato buona disciplina.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

1 Maggio 199

NB: Nell’ultimo scorso Settembre per deputazione del P. Provinciale P. Paolo Fumagalli sono venuti di famiglia in questa Casa di S. Maria Segreta il P. D. Stanislao Ferioli ed il P. D. Gian Pietro Granata, partiti dal Luogo Pio degli Orfani di questa Città.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

3 Giugno 1799

Ieri in questa nostra Chiesa sono state fatte le esequie al P. D. Carlo Giuseppe Campi il quale, essendo fi famiglia alla Colombina di Pavia morì d’un sciro (?) al petto presso il Sig. Avvocato D. Giuseppe Ghislanda. I meriti di questo savio e dotto Religioso qui non si descrivono, perché lo faranno negli Atti del Collegio della Colombina sudetta.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

27 Luglio 1799

Copia di Lettera trasmessa dal Rev.mo P. Provinciale D. Paolo Fumagalli a questo P. Preposito D. Giambattista Tosi datata il giorno diciotto Luglio anno corrente dal Collegio di Merate.


M. R. Padre P.rone Col.mo


B. D.

Le trasmetto copia della lettera che mi fu spedita da S. E. il Sig. Conte Locatelli Com.o Imp.le in conferma dell’approvazione data da lui e dall’Arcivescovo di Milano alla rappresentanza fatta da me, e sottoscritta dal massimo numero degli Individui Sacerdoti Somaschi spettante l’abolizione delle perpetue dignità, ed il politico Regolamento della Congregazione. Si compiacerà di parteciparla a codesta Religiosa Famiglia e farla registrare al libro degli Atti di codesto Collegio.

Copia


M.R. Padre P.rone Col.mo,

Accordo di buon grado anche per parte dell’Autorità politica ciò che Monsignor Arcivescovo ha di già approvato dal canto suo riguardo all’abrogazione della consuetudine de’ perpetui Vocali; a questo fine rimando a V. P. M. R.da l’originale carta convalidata dal rescritto dell’Ordinario, ed a cui ho esposto il correlativo mio decreto. Mi assicuro che gli individui tutti della degna Congregazione Somasca concorreranno a procurare e promuovere alla maggior estensione i diversi vantaggi ai quali mira l’abdicazione di cui si tratta. Quanto al Capitolo consento egualmente, che sia tenuto entro il prossimo Agosto, e gradirò soltanto ch’ella voglia indicarmene il luogo ed il tempo per delegare un soggetto il quale v’intervenga (242) a nome del Governo secondo il prescritto dei veglianti Sovrani Regolamenti.


Sono colla più distinta stima e considerazione


Dev.mo Obbl.mo Ser.re


Locastelli Comm.o Imp.le

Milano 11 Luglio 1799

Al P. Paolo Fumagalli Provinciale dei Chierici Regolari Somaschi

Quest’oggi, previo il suono del campanello fu radunato da questo P. Preposito D. Giambattista Tosi il Capitolo Collegiale di questa Casa di S. Maria Segreta al quale intervenne il R. P. D. Alfonso Bicetti deputato dalla Famiglia di nostra Casa di S. Angelo di Lodi. E qui fu letta la lettera del Rev.mo nostro P. Provinciale D. Paolo Fumagalli, nella quale viene ordinata la più sollecita elezione d’un Socio, che unitamente ai due Superiori di Milano e di Lodi deve concorrere al Capitolo Provinciale da tenersi nel Collegio Gallio di Como, il giorno dodici del prossimo Agosto. In conseguenza di ciò fu letta la lettera del Padre Provinciale sudetto risguardante quest’atto, indi l’altro Capitolare della Famiglia di Lodi comprovante la deputazione del P. Bicetti sudetto. Poi si passò alla nomina per schede dei soggetti da proporsi per essere messi alla votazione; finalmente a tutti i voti fu eletto il Socio il sudetto P. D. Alfonso Bicetti. In tale occasione votarono il P. Preposito anzidetto, il P. D. Girolamo Carboni Vicepreposito, il P. Curato D. Ignazio Assandri, il P. D. Girolamo Tanzi, il P. D. Camillo Varisco, il P. D. Baldassare Annoni, il P. D. Gioanpietro Granata, il P. D. Giacomo Pagani ed io Giambattista Monti.

Fu letta in questo Capitolo anche la lettera di S. Ecc.za il Sig. Conte Locastelli Comm.o Imp.le indirizzata al nostro Padre Provinciale, come sta qui sopra descritta e così anche in questa parte furono adempiti gli ordini del P. Provinciale. medesimo.


Giambattista Tosi Preposito


Giambattista Monti Attuario

22 Agosto 1799
Oggi in questa nostra Chiesa si è celebrato l’Ufficio con Messa solenne da morto in die tertio in suffragio dell’anima del P. D. Giambattista Tosi Sacerdote professo ed attuale Preposito di questa Casa. Si era egli recato a Como per concorrere al Capitolo nostro Provinciale ed eleggervi il Provinciale nostro Preposito, quando il giorno tredici del sudetto mese fu afflitto da maligna epilessia che a poco a poco lo portò al sapore letargico e finalmente degenerò in fiera apoplessia. Buon per lui che al primo comparire della malattia fu premunito dei SS.mi Sacramenti della Penitenza, Eucarestia ed Olio S.o, ricevuti con piena libertà di mente e tenera divozione. Compartita finalmente a lui la Benedizione Papale e raccomandata la di lui Anima al Signore colle preci dalla Chiesa prescritte, cessò di vivere la mattina del giorno venti in età di anni sessanta tre compiuti. Fu egli veramente ottimo religioso e servì la nostra Congregazione con zelo, assiduità e frutto. Insegnò la rettorica per ben diciotto anni nei Collegi di Brescia e Lugano. Passato a questa Casa tutto si applicò agli studi sacri e per dodici anni fu diligente Coadiutore al Parroco. La sua ingenuità ed integrità meritò l’affetto e la stima di tutti. Per assistere ai bisogni di questa Casa al peso di Superiore che per la seconda volta vi portava, ebbe la pazienza di lasciarsi aggiungere anche l’altro di essere amministratore. Così tutto adoperò e sempre se stesso in servizio della Congregazione, onde a buona ragione si deve ritenere che il Signore l’abbia coronato del suo premio.


Giambattista Monti Attuario

6 Settembre 1799

Quest’oggi in pubblica mensa si è letta la Patente colla quale il P. Provinciale dichiarò Preposito di questa Casa di S. Maria Segreta il P. D. Baldassare Annoni, e questi ne cominciò l’incombenze.


Giambattista Monti Attuario

3 Ottobre 1799

Quest’oggi in pubblica tavola si è letta la Famiglia di questa Casa fissata nell’ultimo Capitolo Provinciale ed è la seguente:

Padre D. Baldassare Annone Preposito e Coadiutore

Padre D. Gianfrancesco Campi C. S. Vicepreposito

Padre D. Leopoldo Fumagalli C. S.

Padre D. Girolamo Carbone C. S.

Padre D. Ignazio Assandri Curato

Padre D. Girolamo Tanzi

Padre D. Camillo Varisco

Padre D. Giambattista Monti Coadiutore

Padre D. Giuseppe Antonio Pensa

Padre D. Filippo Guerrini

Padre D. Pietro De Petris


Laici Professi

Fratel Giuseppe Dozio

Fratel Giachino De Petris

Fratel Antonio Clivio

Fratel Melchiorre Palestra


Sottoscritto: D. Gaetano Beleredi Preposito Provinciale de’ C.R.S.



         Alfonso Bicetti Segretario


Giambattista Monti Attuario

(243)

4 Ottobre 1799

Quest’oggi radunatosi il Capitolo Collegiale da questo Padre Preposito D. Baldassare Annoni col previo suono del campanello per eleggere un nuovo Procuratore fu a pieni voti eletto il Padre D. Giambattista Monti, essendosi letta pubblicamente la carta di Procura. Nella stessa occasione fu eletto Attuario il Padre D. Filippo Guerrini.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

4 Ottobre 1799

Quest’oggi arrivò da Pavia in questo nostro Collegio il Padre D. Giuseppe Pensa deputato dal Capitolo Provinciale.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

15 Ottobre 1799

Secondo il prescritto delle nostre Costituzioni oggi si è suffragata l’anima del P. D. Girolamo Carbone, che passò all’altra vita ieri l’altro, munito del SS.mo Viatico, dopo il decubito di 4 mesi consunto da una tabe senile in età di anni 79. Fin dalla sua gioventù per molti anni ha prestato il suo servizio alla Religione in qualità di Maestro nel Seminario di Vigevano, nel Collegio di Lodi, e negli Orfanotrofi di S. Martino di Milano, e di S. Maiolo di Pavia. Destinato finalmente dall’obbedienza nella sua avanzata età in questo Collegio visse mai sempre con religiosa esemplarità. La sua cordialità e piacevolezza lo resero caro a tutti, onde meritatamente da tutti compianta la morte, ch’egli fece pieno di rassegnazione e con somma placidezza. Quindi ci consoliamo sulla fiducia ch’egli sia a godere il premio delle sue fatiche.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

Adì 21 Ottobre 1799

E’ arrivato in questo Collegio deputato dal Capitolo il Padre D. Pietro De Petris.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

29 Ottobre 1799

Deputato il Padre D. Stanislao Ferioli Rettore al Collegio di S. Agnese di Lodi, è partito questa mattina per colà.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

(244)

3 Dicembre 1799

Radunatosi oggi il Capitolo Collegiale in S. Maria Segreta dal M. Rev.do Padre D. Baldassare Annone attesa la rinuncia fatta della Parrocchia dal M. Rev.do P. Curato D. Ignazio Assandri per la sua avvanzata inferma età, vi furono con universale acclamazione di questa Famiglia Religiosa nominati dal prelodato P. Preposito e approvati al concorso sì della Parrocchia che dell’officio di Coadiutore i MM. RR. PP. D. Giambatta Monti e D. Filippo Guerrini.


Baldassare Annoni Preposito


Giuseppe Pensa Proattuario

14 Dicembre 1799

Fatto il concorso ier l’altro dal Padre D. Giambatta Monti per la Parrocchia di S. Maria Segreta fu oggi eletto Parroco egli medesimo con universale soddisfazione non solo di questa Famiglia, ma con sommo piacere de’ suoi Parrocchiani. Avendo egli tutte quelle qualità che per sostenere decorosamente un tale ufficio sono necessarie.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

1800
27 Gennaio 1800

Quest’oggi si terminò un solenne Triduo ordinata dalla Ecc.ma Cong.e delegata di questa Città, per implorare dagli Angeli Custodi la serenità.


Filippo Guerrini Attuario

31 Gennaio 1800

Congregatosi per ordine di questa Padre Preposito D. Baldassare Annone il Capitolo Collegiale colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte, si propose che alla Cassina Linosa di ragione del Collegio situata nel territorio di Zibido sul Lambro era instantanea una rispettabile riparazione, come da perizia del Sig. Ingegnere Stagnoli. Il Collegio essendo impossibilitato alla necessaria spesa, i Fratelli Palestra attuali Fittabili della Cassina stessa avean fatto il progetto di fare tale spesa a loro totale carico e senza indennizzazione, quando a loro fosse rinnovata l’invetistura d’affitto da cominciarsi al S. Martino del 1804 duratura per anni nove consecutivi. I PP. considerata la loro impotenza (245) ed il vantaggio del progetto dei predetti Palestra hanno approvato che il Padre Procuratore D. Giambattista Monti procedesse al contratto coi detti Palestra, salva però sempre la superiore approvazione ed esenzione delle convenienti spese.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

5 Marzo 1800

Il P. D. Ignazio Assandri Parroco di questa nostra Chiesa oltre gli gravosi incomodi di sua salute, cui era soggetto, per un colpo apopletico, già da cinque anni assalito da una febbre inflammatoria dovette la scorsa notte nell’età di anni 76 soccombere, munito però de’ S. Sacramenti. Sempre eguale a se stesso in ogni tempo, e principalmente nella sua lunga infermità, fu un esemplare di pazienza e di rassegnazione al divino volere. Zelante del bene della nostra Congregazione impiegò i suoi talenti fin dalla sua gioventù nell’ammaestrare i Giovani nelle Belle Lettere nel Collegio di Fossano. Di là passò all’Orfanotrofio della Colombara, ove in qualità di Rettore assistette caritatevolmente a quegli Orfani. Destinato quindi al difficile impiego di Parroco da suoi Superiori nel Collegio di Alessandria, avendo manifestate quelle doti che si richieggono a sostener decorosamente sì arduo ministero, fu da medesimi deputato alla direzione di questa Parrocchia. E qui per lo spazio di trent’anni in circa, sempre uniforme a se stesso, s’adoprò nella coltura della Mistica Vigna fino alla consumazione delle sue forze. Onde per le sue virtù, sì morali, che Religiose, fu degno della stima e dell’affetto sì nostro che de’ suoi Parrocchiani. 

Questa mattina gli si fecero i funerali; ed in seguito fu cantato l’officio intero e Messa solenne da morti colle esequie. Indi fu portato ai Campi Santi.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

21 Aprile 1800

Radunatosi oggi dal P. Preposito D. Baldassare Annoni il Capitolo Collegiale di questa Casa di S. Maria Segreta, espose ai PP. che non era più possibile il continuare le spese necessarie al mantenimento della casa e dei Religiosi colle entrate in corso sotto questo tempo; e che consunte essendo tutte le scorte di denaro e di generi era necessario trovare un mezzo onde riparare agli urgenti bisogni. In vista di ciò propose, come il mezzo meno dannoso al Collegio di livellare la casa di ragione del medesimo situata presso il Bocchetto segnata col N°. Civico 2462. E questo perché il Collegio conserva la ragione sul fondo, e non diminuisce di molto l’entrata. Altronde se si volesse trovare un Capitale a censo, essendo generalmente scarso il denaro e pretendendosi dai Capitalisti un annuo frutto alterato, verrebbesi a caricare la Casa d’un peso troppo gravoso e difficilmente estinguibile. In vista di ciò hanno approvato…


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

(246) .. i PP. un tale progetto ed hanno delegato il P. Procuratore D. Giambattista Monti a trattare, e concludere un tale affare. Anzi hanno ordinato che siccome il Sig. Gio. Giroldelli e Compagni gode già buona porzione di detta Casa, che tiene in affitto, così accettando questi il progettato livello, possa il medesimo P. Procuratore stipulare con lui il contratto a stima e giudizio di due classici Ingegneri, uno per parte del Collegio, l’altro per parte del Sig. Girordelli sudetto. Il tutto però salva la superiore approvazione del R. I. G.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

Adì 6 Giugno

La Reggenza provvisioria sostituita dal cessato Governo Austriaco ordinò un Triduo, che incominciò quest’oggi, per implorara dagli Angeli Custodi la serenità. L’ultimo giorno v’intervenne la nuova Municipalità eletta dal Governo Francese che rientrò al possesso di questa Città il giorno 2 del corrente. La grazia fu conceduta.

Adì 5 Luglio 1800

Previo il suono del campanello, radunatosi oggi formalmente da questo P. Preposito D. Baldassare Annoni il Capitolo Collegiale di questa Casa di S. Maria Segreta, si espose che il P. D. Ambrogio Massa Rettore del Seminario di S. Anna di Vigevano Stato del Piemonte, domandava che gli fosser accordato di stralciare da una cartella del Banco di S. Ambrogio di questa Città di Milano la somma capitale di £ 3600 incorporata alla cartella medesima intestata a questo di S. Maria Segreta, per ridurla a cartella separata intestata al Seminario di S. Anna sudetta. I Padri in Capitolo, riconosciuto che l’anno 1786 la Casa di S. Maria Secreta in regola del due per cento cominciò a pagare al Seminario anzidetto i frutti del Capitale sudetto di £ 3600 e continuò regolarmente il pagamento fino al presente, riconosciuto che il Defunto P. Procuratore D. Stefano Fumagalli notificò al Governo della Repubblica Cisalpinala detta somma di £ 3600, come spettante al Seminario di Vigevano, a tutti i voti hanno riconosciuto giusta la domanda del P. Rettore del Seminario, reale il debito di S. Maria Segreta verso il Seminario, e però hanno approvato, che il sudetto Padre Rettore faccia stralciare dalla cartella di £ 20100 la somma di £ 3600 e ne formi una separata cartella, beninteso che il tutto sia sotto a sue spese.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

Adì 24 Ottobre 1800

Il Padre D. Giampietro Granata passò dall’Orfanotrofio di S. Francesco di questa Città a questa Collegio di S. Maria Segreta per deputazione del Padre Provinciale.

Adì 15 Novembre 1800

Quest’oggi venne in questo Collegio il Padre D. Luigi Canziani Rettore degli Orfani in S. Francesco, essendovi stato deputato dal Padre Provinciale.

(247) 

31 Dicembre 1800

Si sono fatti i soliti suffragi ai Defunti della nostra Congregazione del corrente anno 1800.

31 Dicembre 1800

Per deputazione del Padre Provinciale il Padre D. Pietro de Petris fu destinato provvisoriamente tra questa Religiosa Famiglia.

1801
13 Luglio 1801

Dal Padre Preposito Baldassare Annoni essendosi oggi formalmente radunato il Capitolo Collegiale di questa Casa di S. Maria Segreta fu proposto al Capitolo stesso che il Sig. D.re Causidico Pietro Lonati avendo fatto acquisto di quella porzione della Cassina Majera ch’era in possesso del Sig.r Bellinzaghi, dimandava che il Collegio di S. Maria Segreta per via cambio gli cedesse quella porzione di detta Cassina unitamente a tutti i fondi formanti la possessione spettante al Collegio medesimo. I Religiosi perciò congregati affine di togliere ogni questione proveniente dalla promiscuità del Caseggiato e dell’uso del cortile, aja, portico etc.: Hanno accettato il progetto del cambio proposto a condizione però che all’atto che si dà il possesso al detto Pietro Lonati della Cassina e dei fondi della Maiera di ragione del Collegio, il medesimo metta in possesso il Collegio stesso de’ fondi, che gli si rendono in concambio, e sia adempita di fatto ogni condizione proposta per l’effettuazione de’ contratti. A questo fine il P. Procuratore componenti il Capitolo hanno delegato specialmente il P. Procuratore del Collegio Giambattista Monti a stipulare detto contratto con quei sentimenti e condizioni che il Capitolo ha depositato in Lui, salva sempre la superiore approvazione, della quale deve tenersi incaricato il D.r Pietro Lonati sudetto.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

31 Dicembre 1801

Si sono fatti i soliti suffragi ai Defunti della nostra Congregazione di quest’anno 1802.

1802

27 Marzo 1802

Congregatosi regolarmente in Capitolo Collegiale per ordine del P. Preposito D. Baldassare Annoni questa Religiosa Famiglia di S. Maria Secreta, il medesimo Padre Preposito espose il progetto che il Cittadino Carlo Costa espose ai PP. di questo Collegio che stante nuovo contratto fatto dal Cittadino Pecci col suo Fittabile Strada per mettere a coltivo grossa squadra di bosco di sua ragione per mezzo (248) del quale eravi grazioso accesso ad un campo denominato Del Bosco di ragione di questo Collegio disgiunto dal rimanente dei fondi della nostra Cassina Majera, erasi fatto progetto col Cittadino Carlo costa per il cambio del sudetto Campo con altro suo di presso che pari misura, ma con termine al rimanente dei fondi della Majera. Che però tale progetto siccome conveniva al sudetto Cittadino Costa, molto più era conveniente al Collegio affine di togliere ogni controversia, e migliorare vicendevolmente la propria condizione. I PP. ponderata la cosa hanno specialmente delegato il P. Procuratore del Collegio Giambattista Monti a procedere alla effettuazione di detto cambio, ed a stipulare l’opportuno istrumento, salva sempre la superiore approvazione.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

27 Marzo 1802

Nel medesimo Capitolo Collegiale il Padre Preposito Annone fece noto ai Padri congregati, che era spirato il termine per la restituzione d’un residuo capitale di fondo del valore di lire trenta mila per la vendita di Castellazzo fatta al Collegio Longone de’ PP. Barnabiti, pel quale capitale sborsavano annualmente il tre per cento. Considerando ora i PP. Somaschi, che impiegando altrove la medesima somma, anche con sicurezza potrebbero percepire un notabile aumento d’interesse, ed essendo anche i PP. Barnabiti disposti a qualche accrescimento, il Capitolo de’ Somaschi ha delegato il Padre Procuratore D. Giambattista Monti, affinchè proponga ai sudetti un equo accrescimento; riservandosi il nostro Capitolo di venire a quella determinazione, che giudicherà più opportuna e vantaggiosa a questo Collegio.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

14 Maggio 1802

Oggi si terminò un solenne Triduo ordinato da questa Ammnistrazione per implorare dagli Angeli Custodi la sospirata pioggia; v’intervenne la sudetta Amministrazione, e si cantò il Te Deum per la grazia ricevuta.

25 Maggio 1802

Oggi fu radunato colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte il Capitolo Collegiale di questa Casa di S. Maria Segreta dal P. Preposito D. Baldassare Annoni per l’elezione del Socio, coll’intervento del P. D. Benedetto Vertua Rettore dell’Orfanotrofio di S. Francesco, e del P. D. Giuseppe Tordosò Maestro nello stesso Luogo Pio. Si lesse la lettera del P. Rettore di S. Agnese in Lodi D. Stanislao Ferioli colla quale dichiarò che (249) per determinazione del Capitolo Collegiale colà tenuto non sarebbe venuto a questo Capitolo alcun Religioso di quella Famiglia. Fu letta ancora la lettera del Rev.mo nostro Padre Provinciale in cui venne ordinata l’elezione del Socio, che unitamente ai due Superiori di Milano ed a quello di Lodi deve concorrere al Capitolo Provinciale da tenersi nel Collegio Gallio di Como il dì 20 d’Agosto  del corrente anno. Indi si venne alla nomina per schedule dei soggetti da doversi mettere alla votazione; e fu eletto a pieni voti in Socio il P. D. Francesco Soave.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

15 Luglio 1802

A tenore della determinazione Capitolare, del giorno 27 Marzo del corrente anno, presa da questa Religiosa Famiglia di S. maria Segreta, i Padri Barnabiti del collegio Longone hanno proposto l’aumento dell’1 per 100, per l’annuo interesse del Capitale di trenta mila lire di cui essi son debitori a questo nostro Collegio. Onde invece del tre per cento essi pagheranno d’ora in avanti il quattro per cento. A tale proposta i Padri capitolarmente congregati hanno annuito, limitando il corso di anni sei consecutivi pel termine della restituzione del sudetto Capitale. Fu perciò delegato il Padre D. Giambattista Monti Procuratore per la stipulazione di questo contratto e dell’Istrumento rispettivo.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

28 Agosto 1802

Essendo passato a miglior vita il barbiere di questo Collegio Antonio Buratti, il Padre Preposito D. Baldassare Annone radunò Capitolo Collegiale, in cui propose ai Padri congregati il soggetto ch’egli stimava più capace e conveniente a disimpegnare l’incombenza del Defunto. Questi è Angiolo Riva il quale per la sperimentata sua abilità e probità, fu da tutti i padri approvato, e scelto fra gli altri concorrenti all’ufficio di barbiere di questa Religiosa Famiglia.

(250)

1 Settembre 1802

Oggi si è letta in pubblica mensa la Patente colla quale il Padre Provinciale dichiara Preposito di questo Collegio di S. Maria Segreta il P. Giacomo pagani. Si è letta in seguito la Famiglia della stessa Casa fissata nell’ultimo Capitolo Provinciale che è la seguente.

Residenza del Padre Provinciale Formenti e del Segretario.

Preposito P. Giacomo Pagani

Vicepreposito
P. Baldassare Annone Coadiutore

P. Leopoldo Fumagalli

P. Francesco Campi

P. Girolamo Tanzi

P. Camillo Varisco

P. Antonio Sessa

P. Francesco Soave

P.Gio.Batta Monti Parroco

P. Giuseppe Antonio Penza assente

P. Stanislao Ferioli Vice Rettore interinale a Lodi

P. Filippo Guerrini Coadiutore

P. Pietro De Petris


Laici

Fr. Giuseppe Dozio

Fr. Giachino De Pietro

Fr. Antonio Clivio

Fr. Melchiorre Palestra



Sottoscritto: Giuseppe Pagani CRS Cancelliere Capitolare

1803
23 Gennaro 1803

Ne’ giorni 21, 22 e 23 di questo mese si celebrò un solenne Triduo in questa Chiesa ordinato dalla Congregazione Municipale per implorare dagli Angeli Custodi la serenità dell’aria.

8 Febbraio 1803
In questa nostra Chiesa oggi si cantò l’Ufficio intero, con Messa solenne da requiem per suffragare l’anima del Padre D. Girolamo Tanzi Religioso nostro Sacerdote. Attaccato egli da molti anni da una affezione scorbutica improvvisamente ieri cessò di vivere nell'’tà di anni 70. Finchè la sue forze glielo permisero s'impiegò a servigio della nostra Congregazione facendo scuola in Vigevano, Lodi, e Merate, Rivolta e finalmente nell'orfanotrofio di questa Città, dal quale passò in questo Collegio a godere il meritato riposo. La pazienza con cui ha sopportato i lunghissimi e gravi (251) suoi incomodi e la sua cristiana pietà ci fanno sperare che Iddio l'abbia colto in buon punto.

14 Maggio 1803

Radunatosi oggi formalmente dal Padre Preposito Giacomo Pagani il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta, vi espose che occorrendo alla possessione di Treviglio varie e pressanti riparazioni valutate la somma di £ 2423.14, il Fittabile attuale, Giovanni Torri, erede del fu Giuseppe suo Padre, aveva preposto di farle a sue spese senza compenso qualora dai PP. di S. Maria Segreta si fosse voluta rinnovare in lui l’invetistura di fitto della possessione sudetta per un novennio da cominciarsi il S. Martino del 1804 duraturo sino al S. Martino del 1813. Espose inoltre che il P. Procuratore Giambattista Monti recatosi sul luogo ed esaminate le sudette riparazioni, non meno, che la natura de’ fondi, aveva convenuto col fittabile medesimo, che a carico di questi, e non più del Collegio oltre le riparazioni sudette fossero le annue riparazioni senza compenso, valutabili circa trecento lire; come pure avrebbe il Fittabile invece di £ 3560, che paga per la vigente investitura, pagato annue £ 3700, quando ciò fosse stato approvato dal Capitolo Collegiale. I Religiosi adunque visto il vantaggio della nuova progettata locazione hanno approvato a tutti i voti ed accettato le intese convenzioni; ed hanno delegato il medesimo P. Procuratore Giambattista Monti a passare al formale Istrumento di locazione della sudetta possessione, quando ottenuta fosse l’approvazione del Governo, secondo le veglianti leggi.


Pagani Preposito


Filippo Guerrini Attuario

6 Luglio  1803

Oggi si terminò un solenne Triduo in questa nostra Chiesa per ordine di questa Congregazione Municipale affine d’implorare dall’Altissimo colla intercessione de’ SS. Angeli Custodi la sospirata pioggia. La grazia fu conceduta.

(252)

6 Agosto 1803

Convocatosi oggi formalmente dal Padre Preposito Giacomo Pagani il Capitolo Collegiale di S. Maria Segreta, vi espose che essendo stata comperata da Giuseppe e Fratelli Carozzi la spezieria esercita in addietro da Cesare Ferri, posta nella casa di ragione di questo Collegio di S. Maria Secreta situata nella Contrada del Bocchetto n°. 2462, i compratori sudetti Giuseppe e Fratelli Carozzi domandavano d’essere assicurati nell’affitto di detta spezieria e di pozione di casa per un novennio consecutivo al presi° (sic) S. Michele del corrente anno. I Padri aduque, considerata la cosa ed avuto riflesso al fitto molto maggiore del passato convenuto dal P. Procuratore Giambattista Monti coi sudetti Affittuarii, hanno accordato il richiesto novennale affitto, salva la superiore approvazione ed esentuato il Collegio d’ogni spesa.


Pagani Preposito


Filippo Guerrini Attuario

19 Ottobre 1803

Essendo stato il P. Camillo Varisco eletto dal Governo alla carica di Direttore del Collegio Nazionale di Modena, oggi partì da questo Collegio di S. Maria Segreta per quella Città.

3 Novembre 1803

Oggi partì da questo Collegio per Pavia il P. Pietro de Petris essendovi stato dal nostro P. Provinciale deputato Maestro nell’Orfanotrofio di S. Felice.

26 detto

Il P. Francesco Soave eletto dal Governo Professore delle Analisi delle Idee nell’Università di Pavia, oggi egli partì da questo Collegio per quella Città colla deputazione nel nostro Collegio della Colombina.

(253)

1804
16 Marzo 1804

Radunatosi oggi formalmente dal P. Preposito Giacomo Pagani il Capitolo Collegiale di questa Casa di S. Maria Segreta, fu esposto al Capitolo medesimo il progetto fatto dal Sig. Causidico Pietro Lonati del concambio de’ fondi della Cassina Majera spettanti a questo nostro Collegio colla Cassina detta la Chiusa, che il medesimo Sig. D.re presentemente offre in concambio. I Religiosi congregati, ritenuto l’Atto Capitolare del 13 Luglio 1801 hanno specialmente incaricato il P. Procuratore Giambattista Monti a concludere, e stipulare tale concambio colla mediazione ( ed anche come arbitro ) del Cittadino Ingegnere Stagnoli, salva sempre l’approvazione del Governo, come nell’Atto Capitolare del 13 Luglio sudetto.


Pagani Preposito


Filippo Guerrini Attuario

14 Aprile 1804

Avendo il P. Preposito Giacomo Pagani presentata una supplica a Monsig.r Vicario Generale per la dispensa dal canto nella Celebrazione de’ Legati di messe da’ Morti, che sono a carico de’ Fondi del Collegio, attesa la scarsezza de’ Religiosi, oggi si ebbe in risposta il seguente favorevole Decreto;


Sin, justitia exigit, equitas certe suadet Promotori, ut attentis particularibus circumstantiis a Praeposito S. Mariae Secretae huius Urbis expositis, cum ipso, et Sacerdotibus suae Familiae dispensetur iuxta preces; quapropter idem Promotor censet annuendum esse Oratorido nec habeantur cantum, ut absque gravi incomodo, et ea, quam decet religione et justitia adimpleantur piorum Legantium dispositiones; se tamen etc.

Can.us Joseph Rusca Promotor

17 Februarii 1804



Cum voto:



Die 18 Febrauarii 1804

It. M. Bonomi V. G.

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

30 Aprile 1804

Copia di Lettera del Ministro per il Culto al Padre Provinciale de’ Somaschi.

Repubblica Italiana


N°. 2319


Milano 8 Marzo 1804, Anno III


Sez. I


Il Ministro per il Culto al Provinciale de’ Somaschi ( Milano )


Essendo mente del Governo il favorire quegli Istituti, i quali si consacrano alla Istituzione ed alla Educazione, fra i quali codesto vostro è meritatamente commendato, (254) così in prevenzione vuole che il patrimonio sia proporzionale agl’impegni, e che dove per avventura qualche Casa possa mancare del bisogno, vi abbia d’altronde qualche ridondanza per coprirlo.

Persuaso il Ministro, che il vostro zelo, non meno che la pura intenzione di tutti i Superiori e Confratelli tende a procurare il bene e l’incremento non è di alcuna Casa individua, ma di tutta la Congregazione; così non dubita, che nelle pratiche da premettersi non siate per combinare il modo di riunire tutte le attività sparse della medesima per combinare un sistema armonico sì di economia, come di disciplina.

Dal canto mio non mancherò di appoggiare con tutta la mia autorità qualunque siasi opportuno divisamento, che la vostra saviezza sia per propormi, onde si ottenga il fine proposto.


Firmato: Bovara


Segn.o Pollini Segr.o

Conseguentemente alla sudetta Lettera Governativa, il nostro Padre Provinciale così scrisse al Padre Preposito di questo Collegio:


Partecipo a V. P. M. R. la lettera che mi viene dal Cons.e e Ministro per il culto, alla quale io non posso rispondere, se non dopo di avere interrogato i Superiori di quanto possa ciascuno di essi annualmente contribuire alla formazione di una Cassa per il pubblico bisogno della Congregazione. Ed acciocchè questa domanda non le riesca strana, siccome è improvvisa, Le dico, Ch’Ella è conseguenza dell’impegno, che il Governo esprime di avere per lo ristabilimento de’ Somaschi negli impegni di educazione, ed a questo effetto per abilitarli alle vestizioni. Io veggo molta difficoltà in questa intrapresa; e non posso dall’altra parte significare al governo una impossibilità, senz’arrischiare la Congregazione a qualche pericolo. Sono anche persuaso, che ogni cosa avrà le sue particolari ragioni di strettezza e di povertà, della verità e della giustizia delle quali io non mi voglio far giudice. A me basta, che ogni Superiore mi dica quanto possa risparmiare nella Economia per contribuirlo annualmente a questo pubblico bisogno. Onde prego V. P. a darmene sollecitamente una succinta e assoluta risposta, perché da tutte queste devo io combinare la risposta mia al Cons.e Ministro. 


In questa occasione Le rinnovo gli atti del mio rispetto e mi dichiaro.


Di V. P. M. R. Div.o Obbl.mo Ser.e


D. Baldassare Formenti Provinciale de’ Somaschi

Milano S. Maria Segreta 12 Aprile 1804

(255) Risposta del nostro Padre Preposito alla precedente Lettera:


Rev.mo Padre Provinciale


B. D.


In riscontro della pregiatissima della P. V. Rev.ma in data de’ 12 corrente, non posso determinare quanto annualmente questo Collegio sia in grado di contribuire al pubblico bisogno della nostra Congregazione. Posso bensì assicurarla, che a proporzione delle circostanze, che in passato sono state assai critiche, e che mi pare debbano essere in avvenire favorevoli, Ella potrà disporre per il fine proposto di quanto si procurerà da questa Famiglia Religiosa di avanzare ben persuaso, che tanto la P. V. Rev.ma, come i Suoi Superiori avranno sempre i dovuti riguardi per gli accidentali bisogni di questo Collegio. Tali sono i sinceri sentimenti, che io co’ miei Correligiosi ho l’onore di manifestarle per assecondare le sue rette intenzioni non meno, che le graziose premure che ha il Governo verso la nostra Congregazione.


Sono col maggior rispetto e colla più distinta considerazione 


Di V. P. Rev.ma Fev.mo ed Obbl.mo Servitore


Giacomo pagani Preposito ne’ C.R.S.

Milano S. Maria Segreta 23 Aprile 1804

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

22 Giugno 1804
Lettera del Rev.mo nostro Padre Provinciale al P. Preposito di questo Collegio:


Molto Rev.do Padre


B. D.


Dopo d’aver io per ordine del Governo interrogata V. P. M. R. siccome ogni altro Superiore intorno alla rispettiva contribuzione per il pubblico bisogno della Congregazione e per l’aprimento del Noviziato, è mio dovere di farla consapevole di quanto il Governo ha risposto e risoluto. Il Consigliere Ministro per il Culto adunque con sua venerata Lettera del giorno giorno 12 Giugno mi avvisa, che il Governo ha decretato, che i Somaschi possano riaprire la Casa di Somasca, e per l’utilità di quella Comune, per la convenienza della Congregazione, e per l’opportunità ai Somaschi di stabilirvi Noviziato. Alcune circostanze accompagnano questa licenza, le quali non fa ora bisogno di rammentare. Tra queste una la posso dire, ed è che il Governo vorrebbe qualche sicurezza al mantenimento dei Novizi. Ma a questa ed ad altre si provvederà col tempo. Finalmente partecipo a V. P. M. R.  che il Consigliere Ministro in quella lettera esprime l’impegno del Governo in favore della educazione, che danno i Somaschi, e lo esprime con termini tanto ad essi onorevoli, che ed io, ed Ella, e tutti noi Confratelli possiamo almeno consolarci, che l’occupazion nostra sia dalle Superiori Autorità riconosciuta ed aggradita.


Con tutto il rispetto passo a dichiararmi della P. V. M. R.


Div.mo Obbl.mo Serv.e


Baldassare Formenti Provinciale de’ Somaschi

Milano li 16 Giugno 1804

(256)

4 Agosto 1804

Copia delle Lettera del Rev.mo nostro Padre Provinciale al Padre Preposito di questo nostro Collegio di S. Maria Segreta:


M.to Rev.do Padre P.ron Col.mo,


B. D.

Ho già comunicato alla P. V. M. R. il Decreto del Governo intorno al ristabilimento di Somasca per gli oggetti nell’altra mia indicati. Ora mi fo un dovere di partecipare le correlative determinazioni prese dal consigliere Ministro per il Culto. Queste sono quali le sottopongo, estratte fedelmente dalla Lettera a me pervenuta dal lodato Ministro.

“ Siccome però questo intento ( cioè il principale, di far luogo allo stabilimento del Noviziato nella Casa di Somasca ), non si potrebbe ottener senza aggiunti sussidi alla povertà della Casa, quindi il Governo accetta la proferta lodevole di tutte le Case in Provincia, ritenendole tutte obbligate a contribuire, secondo la rispettiva possibilità al pubblico bisogno della Congregazione ….

“ Resta pertanto, che sentiti i superiori delle Case, rendiate inteso il Ministro medesimo del contributo, che ciascuna di esse è disposta a prestare in sussidio a Somasca “

In conseguenza di ciò mi attendo sollecito riscontro per mio regolamento onde subordinare al ministro la richiesta risposta, e con piena stima mi dichiaro


Della P. V. M. R. Dev.mo ed Obbl.mo Serv.e


Baldassare Formenti Provinciale de’ C. R. S.

Milano S. Maria Segreta 2 Agosto 1804

10 Agosto 1804

Risposta alla sudetta Lettera:


Rev.mo Padre Sig.r P.rone Col.mo,


B.D.


Sebbene in quest’anno, per avere soddisfatti i debiti contratti in passato, non sia rimasto alcun avanzo di danaro, anzi restano molte provvisioni necessarie da farsi, nulla di meno questa Religiosa Famiglia premurosa del bene della nostra Congregazione, mette alla disposizione di V. P. Rev.ma la somma di £ 400, dico quattrocento di Milano. Intendesi però, che l’indicata prestazione non debba essere annuale, ma sarà in avvenire ora più ora meno secondo le circostanze in cui si troverà questo Collegio. Ciò è quanto ho l’onore di significare alla P. V. Rev.ma in riscontro alla pregiatissima sua de’ 2 corrente nell’atto che rinnovo i sentimenti più sinceri della maggior stima, e della più distinta considerazione della P. V. Rev.ma.


Div.mo ed Obbl.mo Servitore,


Giacomo Pagani Preposito ne’ C. R. S.

Milano S. Maria Segreta, 10 Agosto 1804

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

(257)

12 Dicembre 1804

Questa mattina si è recitato l’ufficio de’ Defunti, si è cantata la Messa solenne da requiem e si son fatte le esequie in questa nostra Chiesa per suffragare l’anima del nostro P. Leopoldo Fumagalli. Già da molto tempo preso da universale paralisi perdè le forze singolarmente nelle gambe, poscia consunto da una tabe senile l’altro ieria sera finì i suoi giorni, munito degli Spirituali sussidi, nell’età di 86 anni. Le cariche a lui conferite dalla nostra Congregazione di superiore più volte di questo Collegio ed una volta di Superiore della Provincia contrassegnano ad un tempo, siccome la gratitudine della sudetta verso di lui, così l’opera da esso prestata a di lei beneficio e decoro. La sua religiosa, ed esemplare condotta ci fa sperare ch’egli abbia già conseguito il premio de’ giusti.

1805

2 Gennaio 1805
Previe le solite formalità, radunatosi oggi dal Padre Preposito Giacomo Pagani il Capitolo Collegiale di questa Religiosa Famiglia, vi espose il favorevole Decreto del Ministro per il Culto, che approva il contratto di permuta della possessione Majeradi ragione di questo Collegio di S. Maria Segreta con la possessione detta la Chiusa di ragione del Cittadino D.r Pietro Lonati. E siccome in forza di tale contratto il Collegio deve sborsare al medesimo D.r Pietro Lonati £ 30483.2.8 in contanti per la coadequazione di prezzo portato dalla possessione la Chiusa sopra la possessione Majera, così ha proposto la vendita di due case di ragione del Collegio, una situata nella Contrada de’ Bergamini, l’altra al Molino della Costa di Porta Tosa, da cui ricavare il sudetto Capitale di £ 30483.2.8 all’effetto come sopra. I Religiosi, considerata seriamente la cosa, hanno accordato la detta vendita mediante esperimento di pubblica Asta ed hanno sepcialmente delegato il P. Giambattista Monti attual Procuratore del Collegio a fare eseguire le previe operazioni; ed in occasione dell’Asta procedere alla definitiva deliberazione del contratto, salva sempre la superiore approvazione.

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

10 Gennaio 1805

Copia di Lettera del Rev.mo nostro Padre Provinciale D. Baldassare Formenti al Padre Preposito di questo Collegio Giacomo Pagani:


M.to Rev.do Padre


B. D.


Siccome a V. P. M. R., così a ciascun altro Superiore scrivo la presente raccomandazione per la regolare disciplina. Ed a ciò fare sono io stato incaricato dal Governo, il quale avendo concesse alla Congregazione nostra le vestizioni, prescrive nello stesso tempo, ch’Essa si ricomponga in modo da non poter dare alcun esempio ai Nuovi, che degno non sia d’imitazione. Nel qual procedere noi dobbiamo riconoscere il favore del Governo verso di noi. Raccomando dunque a Lei ed a ciascun Superiore di emendare nella propria Famiglia se mai qualche difetto vi fosse di disciplina, e principalmente raccomando la pratica di queste due osservanze. La (258) prima che ciscuno porti costantemente la veste talare in divisa della nostra Congregazione. Pochi vi sono che non la portino, e questi lo fanno non per indisciplina, ma per un abito contratto in tempi addietro, quando le religiosi vesti talari erano frequentemente derise sulle strade e vilipese. Onde son certo che questi pochi appena si accorgeranno, che oggidì all’opposto disconviene l’abito corto, che tosto ripiglieranno la primitiva costumanza del vestito religioso. La seconda osservazione è la ritiratezza, principalmente la sera, la quale osservanza oltre di essere di costume universale a tutti quelli, che sotto regole vivono di società religiose, è anche favorevole, e conducente a quello studiare, che per somma nostra disgrazia va decadendo fra noi. Onde se mai nella Famiglia sua vi fosse alieno, o negligente nello studio, ella deve occuparsi presso di lui coi modi più dolci, e colle preghiere per indurlo a seguir quell’esempio, che tuttora di studio danno la maggior parte de’ provetti. Queste due osservanze ch’io commetto a Lei, perché siano praticate dai nostri, sono come ognun sa comandate dalle nostre Costituzioni, e ultimamente anche da nostri Capitoli. E sarebbe stato il dover mio, il confesso, di procurarne l’adempimento, pria che il Governo, quasi a mio rimprovero me ne incaricasse. Ripeto adunque le mie insinuazioni a Lei, pregandola di adoperarsi con tutto lo zelo nel procurare alla Congregazione questo nostro comune vantaggio: e se mai, ciò che non posso né aspettare, né temere qualcuno mal tollerasse queste religiose osservanze, La prego a darmene avviso. Attendo da Lei la ricevuta della presente, e mi dichiaro con tutto il rispetto.


D. V. P. M. R. Div.mo e Obbl.mo Ser.re


Baldassare Formenti Provinciale de’ C. R. S.

Milano S. Maria Segreta 10.Gennaio 1805

Risposta del Padre Preposito Giacomo Pagani alla precedente Lettera:


Rev.mo Padre Sig.r Sig.e P.ne Col.o.


B. D.
Questa Religiosa Famiglia è molto sensibile e riconoscente ai particolari riguardi che ha il Governo per la nostra sussistenza ed alle giuste premure che manifesta per la regolare disciplina, intorno alla quale posso assicurare la P. V. Rev.ma , che nessun Individuo si diparte da quanto viene prescritto dalle nostre Costituzioni. Ognuno poi si fa un dovere di portare costantemente l'abito Religioso, ed ama la ritiratezza e lo studio in guisa che il Pubblico resta edificato della saviezza e buona condotta de’Religiosi di questo Collegio. Ciò è quanto mi occorre di riferire alla P. V. Rev.ma in riscontro alla pregiatissima sua di 10 corrente, nell’atto che mi protesto col maggiore rispetto e colla più distinta considerazione.


Della P. V. Rev.ma Dev.mo e Obbl.mo Ser.re


Giacomo Pagani Preposito ne’ C. R. S.

Milano S. Maria Segreta 25 Gannaio 1805

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

(259)

12 Febbraio 1805

Convocatosi oggi formalmente dal P. Preposito D. Giacomo Pagani il Capitolo Collegiale di questa Religiosa Famiglia, vi espose che nell’esperimento dell’Asta delle due Case di loro ragione esposte alla pubblica vendita non si presentò alcun concorrente per la casa situata presso il Molino sulla costa di Porta Tosa. Essendo altronde necessario per formar la somma richiesta per compensare il D.r Pietro Lonati sul maggior prezzo della possessione Chiusa di sua ragione ceduta al Collegio contro la possessione Majera, che un’altra casa si esponga alla pubblica Asta in luogo della sudetta, perciò fu progettata al Capitolo la casa di ragione di questo nostro Collegio situata nella contrada de’ Medici. Considerate attentamente le circostanze della cosa fu approvato il progetto ed i Religiosi hanno delegato il P. Procuratore D. Giambattista Monti, affinchè faccia eseguire quanto si richiede per l’esperimento della pubblica Asta, e proceda in occasione della medesima alla definitiva deliberazione del contratto. Salva la superiore approvazione.

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

14 Marzo 1805

Essendo stata dopo la soppressione del Collegio di S. Girolamo destinata questa Casa professa di S. Maria Segreta per consenso del Definitorio alla accettazione de’ Novizi, oggi radunatosi per ordine del P. Preposito D. Giacomo Pagani col previo suono del campanello il Capitolo Collegiale di questa Religiosa Famiglia, il medesimo propose due Giovani che desiderano d’essere ammessi allo stato Clericale della nostra Congregazione. Questi sono Domenico Reina figlio di Pietro Milanese e Giuseppe Betti del fu Angelo di Bergamo, amendue d’anni venti circa. Letti a questo fine, ed esaminati tutti i loro opportuni ricapiti dai Religiosi congregati, e mediante le più diligenti informazioni della loro indole ed idoneità agl’impieghi della nostra Congregazione, ripromettendosi dai medesimi postulanti non leggier giovamento alla Congregazione medesima, il Capitolo accettò a tutti i voti i sudetti due Giovani, affinchè sieno vestiti ed ammessi al Noviziato nel Collegio di Somasca.

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

26 Aprile 1805

Avendo il Sig. Gaspare Fioretti attuale conduttore della casa di ragione di questo Collegio di S. Maria Segreta situata alla costa del molino in Porta Tosa segnata al N°. civico 315, ricercato di prendere sopra di sé in livello perpetuo la casa sudetta, fece l’oblazione di £ 4000 di adeale perduta e £ 525 d’annuo canone, ritenutesi le condizioni del Capitoli Normali con alcune aggiunte per meglio assicurare la reale esazione (260) del canone sudetto. Il P. Preposito D. Giacomo pagani avendo raccolto formalmente in Capitolo Collegiale i Religiosi componenti la famiglia sua, espose il progetto del Sig. Gaspare Fioretti. Il qual progetto presosi in considerazione dai Religiosi, determinarono che il P. D. Giambattista Monti attuale Procuratore del Collegio tratti e concluda il proposto contratto d’annuo livello, salva la superiore approvazione Governativa e sia incaricato il Sig. Fioretti  anche di ciò che in simili casi suol praticarsi colla Ecclesiastica podestà così per gli atti occorrenti, come per le spese di pratica. 

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

8 Maggio 1805

Oggi essendo venuto in questa Capitale l’Imperator Bonaparte per essere incoronato come Re d’Italia, venne ad alloggiar in questo Collegio Mons.r Duprat vescovo di Poitiers.

18 Maggio 1805

A tenore della Lettera circolare del nostro Rev.mo Padre Provinciale in data del 1.mo Aprile 1805 oggi si radunò formalmente per ordine del Padre Preposito D. Giacomo Pagani il Capitolo Collegiale di questa Religiosa Famiglia per l’elezione del Socio. Al medesimo Capitolo intervennero il Padre Benigno Rettore dell’Orfanotrofio di S. Pietro in Gessate ed il Padre Tordorò delegato dal Collegio di S. Agnese di Lodi. Lettasi la Credenziale di quest’ultimo, il Padre Preposito di questo nostro Collegio propose al Capitolo per Socio il P. D. Antonio Sessa attuale Segretario del Rev.mo Padre Provinciale, e tutti i Religiosi convocati l’hanno per acclamazione approvato, ed eletto per Socio per il Capitolo Provinciale che si deve tenere nel Collegio Gallio di Como.

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

1806
25 Gennaio 1806

Dal P. Preposito Giacomo Pagani radunatosi oggi nelle solite forme il Capitolo Collegiale di questa Religiosa Famiglia di S. Maria Segreta, vi fu proposto che avendo il Sig. Gio.Andrea De Andrea acquistato dal Demanio, per persona da dichiararsi, due annui livelli che paga il Collegio sopra casa in Porta Vercellina etc. uno di £ 50, l’altro di £ 92.4, il medesimo acquirente era disposto a farne la cessione al Collegio contro il rimborso di sue spese. Il Capitolo quindi accettò di buon grado la proposizione. Ma siccome la casa religiosa non è fornita del numerario, che si richiede, tanto per rimborsare il quinto della spesa Capitale, quanto per rimborsare le spese di tasse legali, ed istrumenti necessarii all’effetto, così determinò di passare alla vendita di un piccolo sedime di casa rustica in Treviglio confinante con altra (261) casa di ragione del Sig. Brugnetti, da questi ricercata, e portante la somma capitale di £ 1500 circa da convertirsi appunto nell’acquisto dei sudetti due livelli; e delegò l’attuale P. Procuratore Giambattista Monti così a trattare, come a concludere, e passare al finale Istrumento di compra dei deu sudetti Livelli, e di vendita dellenunciata casuccia, salva sempre in tutto la tutoria governativa approvazione.

Pagani Preposito

Filippo Guerrini Attuario

23 Aprile 1806

Il Novizio Domenico Reina ha fatto questa mattina nella nostra Sagrestia la solenne Professione dei tre voti religiosi in mano del M. R. P. Preposito Provinciale D. Baldassare Formenti coll’intervento di tutta questa Religiosa Famiglia.


Baldassare Annoni Superiore


Filippo guerrini Attuario

21 Ottobre 1806

Oggi partì da questo Collegio il Padre notro Preposito D. Giacomo Pagani per Modena, essendo stato eletto dal Governo Direttore di quel Collegio Nazionale.

22 Novembre 1806

Si è letta oggi in pubblica mensa la patente colla quale il Padre Provinciale dichiarò Preposito di questo Collegio il P. Baldassare Annone.

1807
5 Luglio 1807

Essendosi tenuto in questo Collegio di S. Maria Segreta adì 25 Maggio, per ordine Governativo il Capitolo Provinciale, al quale intervennero i Superiori delle Case Professe di Milano, di Pavia, di Somasca, di Ferrara e di Venezia, fu eletto Provinciale il P. Baldassare Formenti ed il P. D. Baldassare Annoni Preposito di questo Collegio. Oggi perciò si è letta in pubblica mensa la Patente di elezione del nostro Padre Preposito e la Famiglia Religiosa di questo Collegio destinata dal medesimo Capitolo, che è la seguente. (262)

Residenza del Padre Provinciale Baldassare Formenti

P. Baldassare Annoni Preposito

P. Francesco Campi

P. Antonio Sessa

P. Stanislao Ferioli Segretario del P. Provinciale

P. Gio.Batta Monti Parroco

P. Filippo Guerrini Coadiutore

P. Giacomo Pagani Direttore del Collegio Nazionale di Modena

P. Giuseppe Pensa assente senza carico di pensione


Laici Professi

Fr. Giuseppe Dozio

Fr. Gioachino De Pietro

Fr. Antonio Clivio

Fr. Melchiorre Palestra



Stanislao Ferioli CRS Segretario 


Filippo Guerrini  Attuario

19 Luglio 1807

Radunatosi oggi dal P. Preposito D. Baldassare Annone il Capitolo Collegiale di questa Religiosa Famiglia per l’elezione del Vicepreposito, colle solite formalità dalle nostre Costituzioni prescritte, fu progettato a tal carica dal sudetto Padre Preposito il P. D. Francesco Campi, il quale per acclamazione fu eletto ed approvato da tutta la Famiglia.



Baldassare Annoni preposito


Filippo Guerrini Attuario

27 Luglio 1807

Partì oggi da questo Collegio per Pavia il P. D. Camillo Varisco, essendo stato eletto nel Capitolo Provinciale della Colombina.

1808
2 Marzo 1808

Dopo cinque giorni di infiammazione alla gola, l’altro ieri alle ore due pomeridiane è morto con pianto universale di questo Collegio in età di anni 59 il nostro Padre Provinciale D. Baldassare Formenti. La nostra Congregazione non fece mai perdita più funesta né mai più irreparabile. Le nostre lacrime e di (263) quelli che lo hanno conosciuto sono le sue lodi. Egli fu per molti anni Maestro di Rettorica nei Collegi ed ai nostri. E’ stato per molti anni Segretario di due Provinciali, Preposto a Merate e finalmente nell’ultimo Capitolo fu confermato Provinciale. Egli era dotato di tutte quelle proprietà che a sostener tale carica, specialmente negli attuali difficilissimi tempi sono necessarie, e le possedeva in grado eminente, che non è possibile trovarne il secondo. Erano suoi caratteri una sincerità prudente, la moderazione senza pretensione di filosofo, la beneficenza, la liberalità e l’affabilità che gli hanno acquistato l’affetto e la stima di tutti, e nel publico contrattare lo hanno reso capace di ben condurre e risolvere importanti affari della nostra Congregazione. Colmo di tanti meriti, dopo di essere stato munito de’ SS. Sacramenti ricevuti da lui pieno di rassegnazione ed aver tra i singhiozzi sforzata la voce per domandar perdono a tutti ed alla Congregazione de’ falli suoi, passò agli eterni riposi. Oggi poi per suffragar colla maggior distinzione la di lui Anima, gli si fece il funerale accompagnato da molti Sacerdoti, oltre questa Religiosa Famiglia. Fu posto il suo cadavere sopra un decoroso feretro, ai lati del quale vi si leggevano i seguenti moti scritturali: 

In bonitate et alacritate animae suae placuit Deo: Eccl. 45.  

Erit in memoria multi temporis qui erexit domos nostras: Eccl. 49.

Curavit gentem suam et adeptus est gloriam in conversatione gentis, Do.

Rectorem eum posuerunt: non est elatus, et fuit in illis quasi unus ex ipsis: Eccl. 92.

In seguito gli si recitò l’intiero Ufficio de’ Morti con Messa solenne e collo stesso numeroso accompagnamento de’ Sacerdoti gli si cantarono le ultime Esequie e fu quindi accompagnato da alcuni di questa Famiglia ai Campi Santi.


Baldassare Annoni Preposito

12 Marzo 1808
Oggi in questa nostra Chiesa si cantò l’Ufficio intiero, con Messa solenne da requiem per suffragare l’anima del P. D. Camillo Varisco Preposito nel Collegio della Colombina in Pavia. Essendo egli venuto qua giorni sono, s’ammalò di malattia di petto, e in cinque giorni morì nell’età d’anni 73. La sua probità conformata sui libri Sacri allo studio dei quali si era egli già da molti anni dedicato. E l’abito dell’Orazione, che costantemente praticava nel segreto della sua stanza gli hanno acquistato una semplicità di costumi meravigliosa agli altri, ed una Religiosa osservanza esemplare per tutti. Alla probità accoppiava la Dottrina. Essendo conosciuto come dotto e rispettato in questa, ed in ogni altra città dove egli ebbe stanza. Per moltissimi anni, e sempre con somma reputazione insegnò Rettorica nei nostri Collegi di Lodi, Camerino, Roma, e Napoli, e lesse Teologia in Venezia. Dopo di che per comando del Governo stette tre anni Rettore nel Collegio Nazionale di Modena, e finalmente nell’ultimo nostro Capitolo fu (264) dall’obbedienza costretto ad accettare la Prepositura del Collegio della Colombina in Pavia. Pei quali meriti dobbiamo avere ferma fiducia ch’egli or viva la seconda vita in Gesù Cristo che ha sempre confessato innanzi agli uomini con tutto l’ardore della carità.


Baldassare Annoni Preposito

24 Marzo 1808

Per la morte seguita del Rev.mo nostro Padre Provinciale D. Baldassare Formenti, essendo stato invitato a supplire le di lui incombenze dal Ministro per il Culto, il Padre Vicario Provinciale D. Gregorio Suardi, oggi arrivò egli a questo Collegio ove si fermò di residenza.

13 Giugno 1808

In conseguenza della più dolorosa perdita che ha fatta la Congregazione Somasca del di lei Capo il Padre D. Baldassare Formenti oggi si è di nuovo tenuto in questo Collegio il Capitolo Provinciale colle previe facoltà Governativa ed Ecclesiastica, in cui a compimento del triennio d’un anno circa passato dall’antecessore venne eletto a pieni voti in Provinciale il P. D. Giuseppe Salmoiraghi sotto la presidenza del Cavaliere Assessore Giudici Delegato di S. E. il Sig.r Ministro per il Culto.

Tutto il resto si conservò sì de’ Superiori che delle Famiglie com’era stato già nell’antecedente Capitolo del 1807 ordinato, da poche variazioni in fuori, che i bisogni esigevano della Congregazione. Le aggiunte specialmente si riducono a due Decreti che il Capitolo Provinciale stimò bene disaggiungere agli altri già noti del passato Capitolo in due Articoli separati.

Articolo Primo

I Religiosi Assistenti agli Orfanotrofi, Seminari, Ospitali, e simili, in caso di concentrazioni, o cessione dai luoghi ov’erano mercenarii, apparteranno ad alcuno de’ Collegi nostri, o d’altre nostre case, ond’essere pareggiati agli altri, secondo la destinazione del Provinciale, avuto riguardo allo stato sì degli uni che degli altri.

Articolo Secondo

Stante la necessità, in cui la Cassa della Provincia è in oggi per gli più frequenti e più estesi bisogni di derogare dalla pratica antica che teneva di contentarsi agli oggetti pubblici della medesima del 10% sovra gli spogli de’ nostri Defunti, sarà d’ora in avanti per una metà alla stessa Cassa della Provincia, e per l’altra metà applicato a vantaggio della Casa, del Collegio, o d’altro dov’è mancato di vita il Religioso, il danaro, ed il prodotto degli effetti preziosi. La Casa però demortuaria, conservate a carico della (265) propria metà le costumanze anteriori di ricognizione o rispetto al Superiore maggiore considererà egualmente come prima, mobili non divisibili, i libri, e li depositerà nella libreria o in altra stanza a comodo de’ Religiosi. Questi due Decreti sono stati cogli atti del medesimo Capitolo approvati e sanzionati dalle due Autorità, come dalle Carte originali che si conservano nell’Archivio.



Benedetto Vertua Cancelliere Capitolare

16 Giugno 1808
Il Padre D. Gregorio Suardi Vicario Provinciale partì quest’oggi da questo Collegio per ritornare a Padova, avendo qui onorevolmente adempiuto le sue incombenze.

25 Ottobre 1808

Coll’Ufficio intiero de’ Morti e colla Messa solenne da requiem si suffragò questa mattina in questa nostra Chiesa l’Anima del P. D. Giacomo Pagani. Egli ha servito la nostra Religione con molta lode nelle scuole dell’Angelo Custode di Lodi, in quelle della Nunziatella di Napoli. Nel savio e prudente governo delle due Superiorità dell’Orfanotrofio di S. Pietro di Gessate ed in questo di S. Maria Segreta, come nella direzione delle Scuole Normali in questa Città e in quella ultimamente del Reale Collegio di Modena, si è acquistato il credito e il nome di pio e prudente Religioso. Dopo aver sofferte in Modena varie febbri, assalito in Milano da una violenta infiammazione di visceri, non ostante i più valenti rimedi dell’arte adoperati per impedirla, il quinto giorno di sua malattia ha reso il suo spirito al Creatore in età di anni 55. La divozione singolare con cui ricevette i SS. Sagramenti da esso lui richiesti, la somma rassegnazione con cui si sottomise ai divini voleri, la placidezza con cui incontrò la morte sono motivi che ci fanno sperare ch’egli sia già al possesso dell’eterna beatitudine.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

29 Ottobre 1808

Oggi si suffragò coll’ufficio intiero e colla Messa solenne da requiem l’anima del nostro buon Fratello Giuseppe Dozio, il quale dopo aver sofferto pazientemente lunghi e penosi incomodi di salute, oppresso da catarro ieri passò a miglior vita in età di anni 69. La sua integrità con cui esercitò l’ufficio di spenditore dalla sua prima gioventù sino a questi ultimi giorni ne’ Collegi di Lugano, di S. Girolamo e di questo di S. Maria Secreta e molto più la sua costante pietà, l’illibatezza del costume, la religiosa osservanza e la frequenza inalterabile de’ SS. Sacramenti, per cui si è meritato di riceverli anche negli ultimi momenti di sua vita lo resero caro a Dio ed agli uomini, da cui meritossi la stima di Religioso dabbene.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

16 Novembre 1808

Oggi ritornò il P. D. Giuseppe Pensa a questo nostro Collegio di S. Maria Segreta ove era stato deputato dal Capitolo Provinciale del 1799; essendone stato assente circa otto anni colla facoltà de’ Superiori.

1809
(266)

28 Marzo 1809

Essendo stato deputato a questo collegio di S. Maria Segreta dal nostro Provinciale il Sacerdote nostro professo D. Giuseppe Tordorò, oggi venne ad occupare la sua stanza.

6 Aprile 1809

Passò dal Collegio di S. Agnese in Lodi a questo di S. Maria Segreta, destinatovi dall’Ubbidienza, il nostro Fratel Luigi Pasquale.

8 Aprile 1809

Radunatasi formalmente questa Religiosa Famiglia di S. Maria Segreta in Capitolo Collegiale, il padre nostro Provinciale propose al medesimo i tre seguenti soggetti desiderosi d’esser ammessi al nostro abito clericale, cioè Giuseppe Brenno, Giuseppe Pozzi e Luigi Moro. Dietro la più diligente informazione della loro indole ed idoneità agli impieghi della nostra Congregazione ripromettendosi dai medesimi postulanti non leggier giovamento alla Congregazione medesima il Capitolo accettò a tutti i voti i sudetti Giovani affinchè sieno vestiti ed ammessi al Noviziato nel Collegio di Somasca.


Baldassare Annoni Preposito


Filippo Guerrini Attuario

10 Settembre 1809

Oggi partì da questo Collegio il fratel Luigi Pasquale per quel di Somasca, ove fu deputato dall’Ubbidienza.

15 detto

Si è fatta in quest’anno dal P. Pensa la Dottrina Cristiana ai nostri Fratelli ed ai secolari inservienti a questo Collegio, come si è praticato, anche negli anni scorsi.

18 detto

E’ arrivato oggi da Somasca a questo Collegio di S. Maria Segreta il Padre D. Giambatta Riva, deputato quivi di Famiglia dal Rev.mo Padre Provinciale D. Giuseppe Salmoiraghi.


Baldassare Annoni Preposito

(267)

Adì 24 Settembre 1809

A ridurre alla maggior precisione nell’abito la veramente edificante esteriorità di codesta Religiosa Famiglia è incaricato il P. Preposito di vegliare sull’obbligo  in chi lo trascurasse. 1°. Della delazione del berettino, 2°. Della rettificazione del bavero al mantello d’inverno, 3°. Del non uscire di stanza senza la decenza di un religioso indumento. Anche la Clausura è un oggetto che esige ristabilimento per quanto sta a noi, avuto riguardo alle circostanze del giorno . Per un dovuto riguardo poi all’età e al merito de’ Religiosi di questa Casa si trova giustificatissimo un miglioramento di condizione, il quale se non li parifichi, almeno gli avvicini a quella delle altre Case professe. Dal valore adunque del prossimo futuro Novembre in avanti il Vestiario sarà cresciuto di due zecchini per ciascun Sacerdote, portandolo così dai sei agli otto all’anno nei consueti due termini con dieci Messe di esenzione al mese; e pei Fratelli Laici cresciuto di uno portandolo dai cinque ai sei.

Giuseppe Salmoiraghi Prep. Provinciale de’ CRS in atto di Visita

Stanislao Ferioli CRS Segretario

Anche il merito personale dei due Padri Coadiutori alla Parrocchia, che con tanto zelo e tanta soddisfazione di tutti disimpegnano le loro gravi incombenze, esige anch’esso dalla Congregazione un particolare riguardo. Dall’epoca sudetta pertanto in avanti la gratificazione, che per un tale titolo si dava loro di sei zecchini, sarà di otto ripartita nel modo, che lor piacerà.

Giuseppe Salmoiraghi Preposito Provinciale in atto di Visita


Stanislao Ferioli CRS Segretario

1810
9 Febbraio 1810

Essendo andato vacante per la morte del Sacerdote D. Pietro Tedeschi la Capellania di S. Cristina fondata dal fu Sac. Alberto Santi, e competendo giusta la testamentaria disposizione dell’anzidetto fondatore al Collegio de’ Somaschi di S. Marua Secreta, come erede del sudetto il diritto di eleggere successivamente il Cappellano (268), d’ordine perciò dell’attuale Superiore Padre Baldassare Annoni, raccoltosi oggi colle consuete formalità il Capitolo, di comune consenso fu eletto a coprire tale Capellania il Ch. Tonsurato e Minorista Gerardo Tosetti di Monza, attuale alunno nel Seminario di Milano, come persona per ragione di età prossima agli Ordini Sacri, e per le personali qualità e circostanze opportuna a tale uopo.

1 Marzo 1810

Essendo ieri passato da questa a miglior vita il nostro P. D. Giambattista Riva nell’età di anni 64, oggi si suffragò in questa nostra Chiesa la di lui anima coll’Ufficio intiero da’ Morti e colla Messa solenne da requiem. Questo degno Religioso e Sacerdote fu uomo di gran talento insieme e costantemente studioso. Perciò ha egli potuto di tanto erudirsi da meritare grande stima presso le persone colte di quelle città nelle quali insegnò nelle quali insegnò belle lettere, in Brescia cioè, in Como, e specialmente in Roma. I suoi talenti poi furon accompagnati da tale esemplarità religiosa, da modi sì cortesi, che nella carica di Superiore sostenuta a Lugano sua Patria, in Como, in Pavia si guadagnò da per tutto la stima e la benevolenza di tutti in questo suo virtuoso procedere in tutto il viver suo si acquistò la contentezza dell’animo nel suo morire, sicchè con meraviglia di tutti sostenne un’ilarità di volto in faccia alla morte, mostrandosi direi quasi sicuro di dovere dopo di essa vivere eternamente beato in seno al suo Dio.

12 Marzo 1810

Il Fr. Francesco Montani dal Collegio della Colombina ove si trovava, oggi passò a questo nostro Collegio deputato quivi di famiglia dal Rev.mo nostro P. Provinciale D. Giuseppe Salmoiraghi.

26 aprile 1810

Il P. Stanislao Ferioli essendosi assunto graziosamente l’impiego di Ministro nel Collegio di Merate, in mancanza di chi vi era stato destinato fino dal prossimo passato novembre, oggi fu arrolato tra quella famiglia dal nostro Padre Provinciale D. Giuseppe Salmoiraghi.

( Seguono tre pagine, in bianco in entrambe le facciate, non numerate ).

